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Diecimila ingiunzioni anti-morosi 


In 4 mesi Esatto passa Trieste al setaccio: caccia a chi NON Paga ItriDUtI susa 


TRATTATIVA SUL GOVERNO 
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Di Maio riapre alla Lega: 
«Premier terzo, via Silvio» 


TUTTIIVINCOLI 
CHE OSSERVA 
IL PRESIDENTE 
di SERGIO BARTOLE 
on sappiamo quale mo- 
Î \ | dello di governo del Pre- 
sidente abbia in mente 
il Capo dello Stato: la sua con- 
formazione dipenderà dal man- 
dato che Mattarella assegnerà 
in comprovata mancanza di un 


qualche accordo frai partiti. 
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QUI CI SERVE 
UNA FORMULA 
MAGICA 


di GIANFRANCO PASQUINO 


on la forza dei numeri, 
(0 non delle idee, Renzi 

ha ancora una volta im- 
posto la sua linea alla Direzio- 
ne del Pd. L’unanimità, del tut- 
to fittizia, ottenuta dalla rela- 
zione Martina salva la carica 
del segretario reggente. 
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ALLA SCOPERTA DELLO STAFF DEL GOVERNATORE 
Giovani, fedeli, grintosi: 
i PRSCOGAI di Fedriga 


Mauro Loguercio - violino Francesco Pepicelli — violoncello 
Angelo Pepicelli — pianoforte 


Biglietti presso TicketPoint Corso Italia 6/c - Trieste - de 040 349 8276 


pere Associazione Chamber Musi 
case gi pus Tel. 040 348 0598 - www. ni it 


di DIEGO D’AMELIO 


on c'è politico al mondo 

| \ | che possa permettersi il 

lusso della solitudine e 

non esiste leader che possa cen- 

trare mete ambiziose senza il 

consiglio, la professionalità e il 

sostegno dei propri pretoriani. 

Lo sa bene Massimiliano Fedri- 

ga, che la scala della politica l’ha 
percorsa velocemente. 
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In Belgio sulle orme 


Trieste corre, marea verde fino a piazza Unità 


ME Migliaia di persone ieri hanno indossato scarpe dajogging e la maglietta verde d’ordinanza per 
poi correre a perdifiato fino altraguardo di piazza Unità. Se è conclusa così la settimana del Trieste 


Running Festival, vera festa del podismo. La foto è di Francesco Bruni. 
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CALCIO SERIE A 
Napoli, pari con il Torino 


Scudetto ormai alla Juve 
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u Cesare e, "Acqua 


Trieste, la 
proclamazione 
del Porto 
Franco: olio del 
1855 di Cesare 
Dell'Acqua 


Studenti-attori guide 
al Teatro romano 


CALCIO SERIE C 
La Triestina spreca tutto 
e dà l'addio ai play-off 


MM ESPOSITO E RODIO ALLE PAGINE 30 E 31 


I ragazzi delle 
prime B e C 
della media 
“Corsi” che ieri 
si sono esibiti al 
Teatro romano 


di NICOLÒ GIRALDI 


el 1848 un giovane pittore istriano 

| \ | compie un viaggio verso il Nord Eu- 
ropa. Porta con sé le speranze di po- 

ter maneggiare i pennelli dell’arte che conta. 
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di LILLI GORIUP 


rof, devo dire “ego sum Ascle- 
« pio”?». Barba bianca e boccoli 

dello stesso colore, non si de- 
streggiava male nella lingua latina. 
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> 
Senza l'avvocato 
niente alcol test 


Il giudice assolve 
uno scooterista 
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Vedetta d'Italia 
restaurata 

dai volontari 
dell'ambiente 
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DONEOAL CONSE SULIENUO PELA Ruiius BAU 
CONFERMAIDELL'ATMEDESIMA\CONIL'EINUOVE{MODALITÀ 


idr, Giuseppe CARAGLIU 


rilascia quindi nuovamente 
certificati medici per l'idoneità alla guida 


sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano 
Dal lunedì al giovedì 10.00 - 12.00 
Dal lunedì al venerdì 16.30 - 18.30 


Disponibile, per chiarimenti ai numeri 


339 6931345 - 040 0640289 
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PARTITI » LE MANOVRE 


Salvini e Di Maio 


ritrovano la strada 


Premier terzo e niente esecutivo tecnico: «Meglio Gentiloni» 
Ministri vicini a Berlusconi per convincerlo a rimanere fuori 


di Ilario Lombardo 
d ROMA 


Luigi Di Maio ha fatto l’unica 
cosa che poteva fare. E, forse, 
che doveva fare. All’ultimo, pri- 
ma che il naufragio fosse com- 
pleto, ha ceduto. E forse per la 
prima volta ha costretto Salvi- 
ni a prendere una decisione, a 
caricarsi lui il destino di una le- 
gislatura e di un Paese intero. 
Se nonlo farà, peril M5S non si 
sarà alternativa che arrivare al 
voto il più presto possibile con 
il governo di Gentiloni per gli 
affari correnti e disinnescare i 
rischi dell'esercizio provviso- 
rio. 

Due erano i veti su cui si era 
inchiodato ogni tentativo di 
saldare il patto tra M5S e Lega. 
Uno dei due era irrinunciabile, 
salvo il collasso del Movimen- 
to. L'altro è caduto, tirandosi 
dietro la sofferenza personale 
di una scelta. «Io faccio un pas- 
so indietro, Salvini fa un passo 
indietro, c'è una terza persona 
che deve fare un passo indie- 
tro». Ed è sempre la stessa: an- 
cora una volta Silvio Berlusco- 
ni è l’ago della bilancia della 
Repubblica. «Salvini ci ha pro- 
posto un governo su un terzo 
nome. Ci stiamo. Masi deve li- 
berare di Berlusconi». 

Lo dice in tv, ma gliel’aveva 
già detto sabato, e anticipato al 
telefono a Giancarlo Giorgetti 
due giorni prima. Sono passate 
le 15 quando Di Maio lascia gli 
studi di In Mezz’ora, Raitre. Da 
quel momento in poi, il leader 
del M5S non fa altro che aspet- 
tare. Perché tocca a Salvini fare 
la mossa successiva: convince- 
re Berlusconi a dare l'appoggio 
esterno a un governo Lega 
MS5S. O, in alternativa, sfilarsi 
dall'ex Cavaliere se insistesse a 
dire sì a un governo tecnico, di 
tregua, proposto dal presiden- 
te della Repubblica Sergio Mat- 
tarella. 

Oggi ci sarà l’ultimo atto, al 
Quirinale. Le consultazioni do- 
vranno chiudere il sipario su 
due mesi di trattative e aprirne 
un altro su una soluzione defi- 
nitiva. Il voto anticipato o un 
governo politico. Perché l’altra 
ipotesi, l'esecutivo del presi- 
dente, anche se neutro nella 
sua composizione, non può na- 
scere se Lega e M5S dicessero 
entrambi di no. Guardando a 
questo duplice scenario, Di 
Maio ha preso la sua decisione. 
Un attimo prima che il tempo 
scadesse. Un modo per respin- 
gere l’accusa di irresponsabili- 
tà per aver trascinato l’Italia 
senza una bussola all'aumento 
dell'Iva: «L'attuale governo di- 
missionario - dice Di Maio - ha 
già fatto diversi decreti e può 
evitare le clausole di salvaguar- 
dia». Ma è anche un sussulto di 
ulteriore responsabilità per 
sgravarsi dall'accusa di non 
aver voluto rinunciare a Palaz- 
zo Chigi, da spendere con gli 
elettori nell’eventualità di una 


nuova imminente campagna 
elettorale. E infatti. Il primo a 
commentare è il deputato Ste- 
fano Buffagni, l’uomo del Nord 
del M5S: «Scacco...Bravo Luigi, 
a noi interessano i temi veri 
per migliorare la vita degli ita- 
liani. Superamento Legge For- 
nero, legge seria anticorruzio- 
ne, reddito di cittadinanza, aiu- 
to alle imprese, sburocratizza- 
zione, e sicurezza». 

Un messaggio chiaro, che ri- 
mette il programmaal centro e 
ora consente al M5S di poter di- 
re sul serio «a noi non interes- 
sano i nomi». Un elenco di 
priorità declinate in favore del- 
la Lega, che pone i grillini in 
una posizione più comoda. 
«Nessuno potrà dire che non ci 
abbiamo provato fino alla fi- 
ne» sostiene Di Maio. 

L'offerta che viene formula- 
ta a Salvini è la stessa che era 
stata proposta durante il man- 
dato esplorativo, con qualche 
dettaglio in più, ancora non uf- 
ficiale, che filtra dal M5S. Forza 
Italia esce dalla maggioranza e 
la Lega fa da garante per Berlu- 


sconi nel governo. Come? Non 
con ministri azzurri, ma con 
nomi graditi all'ex premier. Le- 
ghisti di provata fede berlusco- 
niana come Roberto Calderoli 
e Roberto Maroni, quest’ulti- 
mo ormai apertamente in lotta 
con Salvini e dunque un bocco- 
ne non proprio digeribile per il 
capo del Carroccio. 

E un'idea che frulla in testa 
ai grillini e a Giorgetti. E ce ne 
sono altre, che nella confusio- 
ne delle ore che si trascinano 
in attesa di una risposta di Ber- 
lusconi, vengono subito smen- 
tite. «La Lega si scordi di pro- 
porci Giorgetti come premier. 
Abbiamo detto un nome terzo? 
E terzo deve essere». Anche se 
24 ore prima, i vertici non 
escludevano l’ipotesi di dare a 
un leghista, persino a Salvini, 
la premiership in cambio di un 
ministero di peso a Di Maio 
per realizzare il reddito di citta- 
dinanza. 

Per Palazzo Chigi il M5S 
avrebbe dei nomi ma preferi- 
sce tenerli coperti e proporre 
un metodo: «Scegliamo assie- 


IL RETROSCENA 


me a Mattarella» un profilo che 
sia «in sintonia con la richiesta 
di cambiamento uscita dalle 
urne» spiega una fonte grillina 
molto vicina a Di Maio. «Uno 
che sappia di economia» rassi- 
curante per Bruxelles ma «non 
succube dell'Europa». 

Alle dieci e mezza di sera, Di 
Maio non ha ancora ricevuto 
una risposta. «Ma tanto - fa sa- 
pere - Salvini come al solito ci 
informerà all’ultimo, qualche 
minuto prima di entrare da 
Mattarella». I grillini saranno i 
primi a essere ricevuti al Colle, 
alle dieci di questa mattina con 
la speranza che il M5S sia parte 
di un governo. Altrimenti, ave- 
va detto nel pomeriggio Di Ma- 
io, evocando nuovamente sce- 
nari poco chiari sulla tenuta 
democratica dell’Italia, «il gra- 
verischio è che una forza come 
la nostra, votata da 11 milioni 
di persone, si allontani dalla 
democrazia rappresentativa. 
Non sta succedendo - si correg- 
ge poi in parte - ma il rischio 
c'è, la gente non ci crede più». 
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Matteo dà l’ultimatum a Silvio 


D ROMA 


Silvio Berlusconi è arrivato a Ro- 
main aereo con Matteo Salvini e 
Giancarlo Giorgetti con un cari- 
co di tensione che non lasciava 
presagire nulla di buono. Quan- 
do si è infilato in macchina era 
contrariato, nervoso. Ha rinvia- 
to tutto al vertice del centrode- 
stra che si sarebbe riunito dopo 
mezz'ora, ma aveva già capito 
che aria tirava. Il leader della Le- 
ga gli aveva spiegato che non 
avrebbe mai sostenuto un gover- 
no del presidente: se Forza Italia 
alle consultazioni al Quirinale di 
stamane arrivasse con un’altra 
posizione, allora il Carroccio sa- 
rebbe stata pronto ad un accor- 
do di governo con Luigi Di Maio. 
Anche senza un appoggio ester- 
no degli azzurri. 

Perché è questo il punto di ca- 
duta al quale Matteo vuole por- 
tare Silvio, appunto l'appoggio 
esterno, un’astensione, insom- 
ma qualcosa che consenta a un 
governo politico di partire. Ma- 
gari pure stabilendo una durata 
massima: dicembre 

È questo l’ultimatum che Sal- 
vini ha posto a Berlusconi, con il 
sostegno di Giorgia Meloni che 
ha partecipato all'incontro a Pa- 
lazzo Grazioli. E di questo han- 
no parlato a cena. Una cena ani- 


mata, indigesta, con la coalizio- 
ne sull'orlo di una frattura. L'ex 
premier, che accanto aveva An- 
tonio Tajani, non intende fare 
un passo di lato, nemmeno die- 
tro le rassicurazioni dell’alleato 
che il premier e i ministri non sa- 
ranno ostili a Forza Italia e agli 
interessi Mediaset. Non si fida, 
Berlusconi, non vuole essere 
umiliato. Ha messo in guardia 
delle ripercussioni economiche 
del nostro Paese se venisse dato 


Berlusconi con Meloni e Salvini (di spalle) all’ultimo giro di consultazioni al Quirinale 


il via libera a un esecutivo con 
MS5S, grillini inaffidabili. 

E poi c'è da pensare a cosa po- 
trebbe significare dire un no al 
capo dello Stato di fronte a un 
nome e a un'ipotesi di governo 
del presidente. «Avremmo gli oc- 
chi di tutta l'Europa addosso, 
potrebbe ripartire la speculazio- 
ne finanziaria sull'Italia». Me- 
glio sarebbe, ha detto Berlusco- 
ni, accogliere la proposta del 
presidente della Repubblica, di- 


sarà rottura» 


cendo però che deve trattarsi di 
un governo a tempo che ci porta 
al voto. È proprio su questo che 
Salvini non è d’accordo, perché 
ogni nome che verrà dal Quirina- 
le avrà comunque un profilo tec- 
nico: il possibile premier del pre- 
sidente non farebbe quelle po- 
che cose che la Lega e M5S vo- 
glio fare. E poi sarebbe difficile, 
una volta che parte, schiodarlo 
da Palazzo Chigi. 

Insomma, il capo della Lega 


‘ 


i 

| 
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sente odore di trappolone nelle 
ipotesi di Berlusconi. E ai suoi 
prima di entrare a Palazzo Gra- 
zioli ha detto che terrà duro. In 
sostanza che continuerà chiede- 
re a Berlusconi l'appoggio ester- 
no. Se avesse ricevuto un no 
dall’ex Cavaliere, allora ognuno 
per la sua strada. Fonti di Forza 
Italia negano che alla fine, du- 
rante la cena, sia stata questa la 
posizione dura e pure del leghi- 
sta. E che circolavano altre ipote- 
si, ma gli stessi azzurri che nega- 
vano la rottura non sapevano in- 
dicare un’altra soluzione di fron- 
te ai due diversi atteggiamenti 
da tenere davanti al capo dello 
Stato. Una via d’uscita è stata 
cercata nella notte. 

L’unica certezza è lo scora- 
mento tra le file di Forza Italia 
che nel pomeriggio, dopo le pa- 
role pronunciate da Di Maio a 
Mezz'Ora di Lucia Anninziata, 
hanno cominciato a bombarda- 
re il capo MS5S. Una raffica di di- 
chiarazioni delle capigruppo 
Mariastella Gelmini e Anna Ma- 
ria Bernini. «Basta tatticismi e 
veti contro Fi e Berlusconi». «Lo 
spettacolo offerto da è inaccetta- 
bile e surreale». Il portavoce dei 
gruppi parlamentari Giorgio 
Mulè parlava di «acrobazia speri- 
colata», del leader grillino che 
«offende oltre 12 milioni di elet- 
tori tentando per l'ennesima vol- 
ta di dividere la coalizione». «Di 
Maio - ha detto Osvaldo Napoli - 
non ha speso una parola su co- 
me l’ipotetico governo suo e di 
Salvini intenda affrontare que- 
stioni cruciali richiamate dal 
presidente del Parlamento euro- 
peo Tajani. Il quale continua a 
suggerire un governo autorevole 
e credibile per difendere gli inte- 
ressi nazionali». 
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Gentiloni: «Lega-M5S un’incognita per l'Ue 
Se il Quirinale vuole resto a Palazzo Chigi» 


«In campagna elettorale da una parte si è sentita la fiera delle velleità. 
Se poi pensiamo ai toni, ancora fatico a capire come la Lega e i Cinque 
Stelle, che non sono parenti stretti, riescano a fare davvero un governo 
insieme. E, comunque, certamente è un’operazione legittima, ma a 
livello europeo sarebbe considerata un’incognita abbastanza singolare 
per un grande Paese come l’Italia». Lo ha detto il presidente del 
Consiglio, Paolo Gentiloni, ieri sera a “Che tempo che fa”. Invocando il 
governo Gentiloni che resti fino alle urne «non so se Di Maio mi abbia 
fatto unfavore o meno, perché il governo senza avere un rapporto di 
fiducia col Parlamento» sarebbe «un problema» ha aggiunto Gentiloni 
Restare a Palazzo Chigi? «Preferirei di no, ma quello che decide il 
presidente della Repubblica mi troverà sempre pronto a rispondere. Lo 
considero un dovere. Se il presidente della Repubblica fa una richiesta 
non prenderla in considerazione è difficile». 
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INISACGUIA 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 
CUP n. E33H18000050005 - CIG n. 74464160E1 

“Irisacqua S.r.l. indice una gara d'appalto a Procedura Ristretta - Settori Speciali - ai sensi 
degli artt. 122 e 61 D.Lgs 50/16 - con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
per l'affidamento dei “Servizi di progettazione definitiva, progettazione esecutiva e 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione inerenti i lavori di 
“Razionalizzazione del sistema fognario dell’A.T.0. «Orientale Goriziano». 2° Lotto: 
Realizzazione della dorsale fognaria in bassa pressione - Tratto Staranzano - Gradisca 
d’Isonzo””, per un importo complessivo a base di gara periltriennio e la proroga tecnica di 
€1.180.000. Gli interessati potranno presentare la domanda di partecipazione ad Irisacqua 
S.r.1.— via IX Agosto n. 15, 34170 Gorizia, entro le ore 12 del 28/05/2018. Bando pubblicato in 
GUCE il 14/04/2018 Bando e documentazione integrale di gara con relativi allegati sono 

pubblicati e scaricabili dal sito www.irisacqua.it 
Il Direttore Generale 
Avv. Paolo Lanari 


Oggi consultazioni-lampo 
poi il Colle dovrà decidere 


Gia sondate alcune personalità per preparare un governo neutro. Sì di Pd e Fi 
Scadenza a fine 2018 per affrontare in autunno gli obblighi finanziari e di bilancio 


di Fabio Martini 
d ROMA 


Dentro o fuori. Nel giro di sette 
ore, tra le 11 e le 18, le ennesi- 
me consultazioni convocate 
per oggi al Quirinale, consenti- 
ranno al Capo dello Stato di ca- 
pire una volta per tutte l’esito 
di questo lunghissimo do- 
po-elezioni, che sta diventan- 
do oramai uno dei più lunghi 
nella storia della Repubblica. 
Come nei 61 giorni precedenti, 
anchela giornata di ieri ha fatto 
registrare un'oscillazione di vo- 
cie di scenari contrapposti. Per 
qualche ora ha preso quota 
quella che resta la combinazio- 
ne preferita dal Capo dello Sta- 
to: un governo politico, con 
una maggioranza sicura alle 
spalle. 

AI di là dell’esito del vertice 
del centrodestra di ieri notte, se 
questa mattina, nello studio al- 
la Vetrata del Quirinale, la dele- 
gazione guidata da Matteo Sal- 
vini, affiancato da Silvio Berlu- 
sconi, aprirà ad un esecutivo 
M5S-Lega, il presidente della 
Repubblica ne prenderà atto, 
lasciando il tempo ai contraen- 
ti di consolidare l’intesa su un 
nome terzo per palazzo Chigi. 
La scelta del profilo «giusto» 
spetta ai partiti e non al Capo 
dello Stato, anche se dal punto 
di vista di Mattarella, attento a 
garantire la continuità delle al- 
leanze internazionali, l'obbligo 
peri partner della maggioranza 
di trovare un nome di compro- 
messo rappresenta di per sé 
una rassicurazione. Se l'intesa 
decollerà, il nuovo presidente 
del Consiglio «terzo» non sarà 
l’espressione di una posizione 
radicale. 

Ma se l’intesa non si consoli- 
derà, a quel punto il Capo dello 
Stato, prendendo atto dell’inco- 
municabilità tra i partiti, ha già 
assunto una decisione impe- 
gnativa: archiviare l'esecutivo 
Gentiloni, affidando la fa- 
se-ponte verso probabili elezio- 
ni anticipate ad un governo 
«neutro», che sia espressione di 
questalegislatura. 

In altre parole, Mattarella ri- 
tiene che sarebbe contro-natu- 
ra affidare la gestione delle ele- 
zioni anticipate ad un governo 
non soltanto che non ha una 
maggioranza in Parlamento, 
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ma che è espressione del Parla- 
mento eletto nel 2013. In un’al- 
tra «era» politica. 

Ecco perché da qualche gior- 
no il Capo dello Stato sta sten- 
dendo una sorta di rete di pro- 
tezione nel caso in cui le forze 
politiche non trovino un punto 
di intesa. Anche se non trapela- 
no dettagli, da alcuni giorni al 
Quirinale stanno sondando 
con estrema discrezione diver- 
se personalità, chiedendo loro 
la disponibilità ad entrare in un 
esecutivo di tregua. Un gover- 
no di questo tipo — nelle inten- 
zioni di Mattarella — avrebbe il 
compito di traghettare il Paese 
nell’autunno-inverno 2018, 
nella stagione nella quale l’Ita- 


lia sarà chiamata fronteggiare 
alcuni obblighi finanziari e di 
bilancio: la copertura delle 
clausole di salvaguardia che 
bloccano l’aumento dell’Iva, la 
legge di stabilità. Un governo 
senza scadenza preventiva, ma 
che avrebbe di fatto la sua so- 
glia ultima a fine 2018. 

Ma un governo di questo ti- 
po ha già incontrato l’ostilità 
preventiva della Lega, sia di Sal- 
vini che di Maroni e anche dei 
Cinque Stelle, che preferirebbe- 
ro una breve proroga per il go- 
verno Gentiloni. A pronunciar- 
si esplicitamente a favore del 
governo di tregua ieri è stato 
soltanto il Pd, ma attraverso i 
suoi «sherpa» anche Berlusco- 


RICEVI IL TECNICO 


richiedi ora il tuo 


PREVENTIVO GRATUITO 


e scegli iltuo omaggio tra il pratico zainetto 


Oggi consultazioni al Quirinale 
» Ma se la delegazione 
del centrodestra 
dovesse aprire all’intesa 
M5S-Lega, Mattarella ne 
prenderebbe atto 


ni ha fatto sapere al Quirinale 
di essere favorevole ad un ese- 
cutivo «neutro». Un governo vi- 
sto malissimo da grillini e leghi- 
sti e che dunque, una volta che 
fosse varato e una volta che i 
ministri avessero giurato al 
Quirinale, potrebbe essere boc- 
ciato in Parlamento. Un no che 
suonerebbe come una sfiducia 
nella scelta del Capo dello Sta- 
to, indirettamente investendo 
anche il carisma di Sergio Mat- 
tarella? 

Al Quirinale sembrano indif- 
ferenti a queste obiezioni, de- 
terminatissimi nel proporre il 
governo tregua nel caso in cui 
centrodestra e Cinque Stelle 
non dovessero trovare un ac- 
cordo. Con una subordinata 
importante: nel caso in cui tut- 
te le forze politiche dovessero 
convenire sulla necessità di an- 
dare ad uno scioglimento non 
solo anticipato ma anche im- 
mediato delle Camere, voto a fi- 
ne giugno-primi di luglio - in 
quel caso, al Capo dello Stato 
non resterebbe che chiedere a 
Paolo Gentiloni di restare anco- 
ra per qualche settimana, ge- 
stendo le elezioni. Anche per 
una ragione di elementare cor- 
tesia: sarebbe quasi impossibi- 
le chiedere ad un eventuale 
presidente del Consiglio e a do- 
dici potenziali ministri una di- 
sponibilità della durata limita- 
tissima. 
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Giovani e fedeli 
Tutti gli uomini 


del presidente 


Nel cerchio magico amici di una vita e militanti collaudati 
| pretoriani sono tutti trentenni, cresciuti con il leader 


Il comunicatore di 
estrazione illyana 


Demetrio Filippo Damiani, figlio del 
vicesindaco di Riccardo Illy, lavora 
con Fedriga da dieci anni come 
addetto stampa, assoldato per 
frenare gli ardori leghisti del boss 


II responsabile 
dei rapporti politici 


Edoardo Petiziol si occupa di analisi 
e comunicazione politica. Gestisce 
le relazioni di Max con gli altri 
partiti e dentro la Lega. È vicino al 
vicesegretario nazionale Giorgetti 


Il vicesindaco 
cresciuto con Max 


Pierpaolo Roberti ha conosciuto 
Fedriga in prima superiore. È stato 
il neogovernatore a farlo iscrivere 
alla Lega. Ne sono seguiti il ruolo di 
vicesindaco e l’elezione in Regione 


di Diego D'Amelio 
D TRIESTE 


Non c'è politico al mondo che 
possa permettersi il lusso della 
solitudine e non esiste leader 
che possa centrare mete ambi- 
ziose senza il consiglio, la pro- 
fessionalità e il sostegno incrol- 
labile dei propri pretoriani. Lo 
sa bene Massimiliano Fedriga, 
che la scala della politica l’ha 
percorsa velocemente, senza 
tuttavia perdere mai la presa sul 
territorio di provenienza e allon- 
tanarsi dalla protezione di un 
cerchio magico fatto di amici di 
una vita, compagni di militanza 
e collaboratori conosciuti negli 
anni della ribalta e mai più ab- 
bandonati. Un gruppo d’acciaio 
di fedelissimi, cui si affianca un 
cerchio più largo di referenti ter- 
ritoriali che il neogovernatore 
ha costruito dopo aver assunto 
la segreteria regionale della Le- 
ga per avere fermo controllo sul- 
le varie zone del Friuli Venezia 
Giulia. 

Il viaggio fra gli uomini (e le 
donne) del presidente non può 
che cominciare da Demetrio Fi- 
lippo Damiani ed Edoardo Peti- 
ziol. Il gatto e la volpe, verrebbe 
da dire. Impossibile, durante 
due mesi di campagna elettora- 
le, imbattersi in Fedriga senza 
trovarli nel raggio di dieci metri. 
Due trentenni accanto a un lea- 
der trentenne, con il primo de- 
putato a gestire la comunicazio- 
ne del candidato e il secondo a 
gestirne le relazioni politiche e 
curarne l'agenda. Entrambi figli 
d’arte, in un certo senso, perché 
Damiani è il discendente di Ro- 
berto, docente universitario, vi- 
cesindaco ai tempi di Riccardo 
Illy e poi parlamentare. Una lau- 
rea in relazioni pubbliche e un 
master in relazioni internazio- 
nali, Demetrio ha respirato aria 
di centrosinistra e Fedriga lo ha 
assoldato proprio per questo do- 
po la sua elezione a deputato, 
intenzionato ad avere un addet- 
to stampa che non fosse un le- 
ghista ortodosso ma potesse an- 
zi frenarne l’impeto padano. 

Petiziol è invece il rampollo 
di Paolo, ex presidente di Finest, 
console onorario della Repub- 
blica ceca e consulente in cam- 
po aziendale. Edoardo ha eredi- 
tato dal padre la passione per la 
politica e una cultura di centro- 
destra. Esperto di comunicazio- 
ne e analisi politica, ha cono- 
sciuto Fedriga alla vigilia della 
campagna per le politiche del 
2013 e da quel dì ne cura i rap- 
porti politici e le relazioni inter- 
ne alla Lega, dove ha come pun- 
to di riferimento nazionale il pa- 
cato Giancarlo Giorgetti. Saran- 
no lui e Damiani a occupare le 
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Fedriga apre la stagione a Lignano 


Il nuovo governatore del Friuli Venezia 
Giulia, Massimiliano Fedriga, per una delle 
sue primissime presenze istituzionali dopo 
l'elezione ha scelto di prendere parte ieri 
all’inaugurazione ufficiale della stagione 
turistica a Lignano 
Sabbiadoro. «Perché 
- ha detto - il turismo 
e Lignano sono un 
binomio e il turismo è 
una ricchezza per la 
nostra regione. Mi 

DA piacerebbe - ha 
sottolineato parlando 
davanti a un folto 
pubblico, accanto al 
sindaco Luca Fanotto 
(foto) - che il turismo, prendendo spunto 
anche dalle buone pratiche di Lignano, 
potesse rafforzarsi come uno dei motori 
dell'economia regionale». 
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Cisint al Pd: «Antidemocratici» 


«Al Pd il4 marzo e il 29 aprile hanno insegnato 
poco». Lo afferma il sindaco di Monfalcone, 
Anna Maria Cisint (foto), dopo le polemiche del 
centrosinistra per il discorso del 
neogovernatore Massimiliano Fedriga 
all’inaugurazione del 
municipio della città 
dei cantieri. Cisint, poi, 
attacca il consigliere 
regionale dem Diego 
Moretti, che ha lasciato 
la cerimonia dopo 
l'intervento di Fedriga: 
«Quello di Moretti è 
stato un pessimo inizio 
di legislatura per lui. 
L’opposizione ritiene 
che la Lega nonsia legittimata a governare: il 
solito atteggiamento antidemocratico di chi 
ignora che il consenso è dato dai cittadini e non 


dai testi di Karl Marx». 


posizioni di testa dello staff del 
neogovernatore, che dovrà pre- 
sto designare capo di gabinetto, 
capo segreteria e portavoce. 

Dei sodali più prossimi fa par- 
te anche Vannia Gava, fedelissi- 
ma di Max e suo punto di riferi- 
mento nella Destra Tagliamen- 
to, tanto da essere premiata con 
l'elezione alla Camera nel colle- 
gio blindato di Pordenone. Clas- 
se 1974, ex addetta commercia- 
le internazionale nel settore del 
mobile, è militante di lungo cor- 
so del Carroccio ed è stata vice- 
sindaco di Sacile. Un posto da 
deputato è stato garantito an- 
che al cinquantenne Massimi- 
liano Panizzut, responsabile or- 


ganizzativo voluto da Fedriga 
dopo la nomina a segretario re- 
gionale. Controllo totale della 
macchina e grande capacità di 
lavoro, Panizzut ha sciacquato i 
panni in Brianza, dove è stato 
assessore prima di tornare a vi- 
vere ad Aviano. 

Nel campo delle amicizie sto- 
riche rientrano invece gli asses- 
sori comunali triestini, Pierpao- 
lo Roberti e Serena Tonel. Il pri- 
mo è amico di Max dalle supe- 
riori, la seconda dalle medie. 
Crescita umana e politica insie- 
me, visto che è stato Fedriga a 
portarli nella Lega. Una scelta 
che li ha ripagati molti anni do- 
po, con l’ingresso contempora- 


neo nella giunta Dipiazza, dove 
Roberti è vicesindaco e assesso- 
re alla Sicurezza, mentre Tonel 
è responsabile di Teatri e Pari 
opportunità. Fedriga e Roberti 
sono stati testimoni di nozze l’u- 
no dell’altro e per l’amico, neoe- 
letto in Regione, potrebbe schiu- 
dersi l'ingresso in giunta. Ester- 
no alla politica attiva è invece 
Roberto Fattori, medico friula- 
no che prima di dedicarsi alla 
professione ha aiutato Fedriga 
da volontario nelle sue campa- 
gne elettorali perle politiche. 
Agli strettissimi, si aggiunge il 
cerchio delle relazioni politiche, 
fondamentali per controllare il 
territorio e ricevere consigli su 


questioni specifiche. Guida la 
pattuglia Anna Cisint, pasiona- 
ria della rivolta anti Tondo che 
ha portato alla candidatura di 
Fedriga e protagonista della 
simbolica vittoria alle ammini- 
strative di Monfalcone. Sindaco 
e tecnico esperto di enti locali, 
sarà la voce amica sulla contro- 
riforma delle Uti assieme a Mau- 
ro Bordin, ex sindaco di Palazzo- 
lo, vicesegretario regionale del- 
la Lega e ora approdato in Con- 
siglio regionale con duemila di 
preferenze. Altro vicesegretario 
del Carroccio è Alberto Budai, 
apprezzato per aver ricucito il 
gruppo friulano dopo l'uscita 
dal partito di Claudio Violino. 
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Stimati perché mediatori sono 
anche Fabio Verzegnassi e Stefa- 
no Zannier, segretari provincia- 
li di Gorizia e Pordenone. L’elen- 
co dei proconsoli si completa 
con Barbara Zilli e Stefano Maz- 
zolini: con la prima il rapporto 
si è cementato perché unica a 
tenere alto il vessillo della Lega 
in Regione dopo lo scioglimen- 
to del gruppo consiliare, mentre 
ilsecondo è considerato l’uomo 
macchina per la montagna. Del 
gruppo fa parte infine Simone 
Polesello, segretario dei giovani 
leghisti e consigliere regionale a 
soli 25 anni, considerato il vir- 
gulto da far crescere. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


Addio ai campio 


=> L’AI - \LL SO = 


ni di preferenze 


In 5 anni crollati i voti personali 


Sopra i quattromila voti stavolta solo Russo e Mazzolini. Quanto sono lontani i record del 2013 
Consenso in picchiata per gran parte degli uscenti. Eccezioni per Zilli, Da Giau e Moretti 


D TRIESTE 


Scordatevi le preferenze. La Se- 
conda Repubblica lascia sem- 
pre più spazio a un’indefinita 
quanto instabile nuova era po- 
litica e si perdono ormai nelle 
nebbie i tempi della Prima re- 
pubblica, quando democristia- 
ni, comunisti e socialisti si sfi- 
davano all’interno dei rispetti- 
vi partiti per ottenere l’elezio- 
ne a suon di voti personali. Un 
grande classico del sistema 
proporzionale, che in Friuli Ve- 
nezia Giulia continua a trovare 
applicazione nella legge eletto- 
rale regionale, che vede tutta- 
via il ricorso alle preferenze far- 
si meno diffuso, tanto che i re- 
cord del 2013 sono diventati ir- 
raggiungibili soltanto cinque 
anni dopo. 

I recordman Il mutamento si 
vede a colpo d’occhio guardan- 
do la distanza fra i primatisti 
delle ultime due tornate. Basti 
pensare che nelle consultazio- 
ni vinte da Debora Serracchia- 
ni il primo per consensi fu il 
dem Sergio Bolzonello con 
9.424 preferenze, seguito dal 
berlusconiano Riccardo Riccar- 
di con 6.837 persone ad averne 
scritto il nome sulla scheda. Ri- 
sultati che fanno impallidire i 
pur consistenti successi otte- 
nuti nel 2018 da Francesco 
Russo (Pd) e Stefano Mazzolini 
(Lega), fermi rispettivamente a 
4.376 e 4.224 voti. L'ex senato- 
re è il più votato di tutti, ma rac- 
coglie meno della metà delle 
preferenze di Bolzonello nel 
2013 e anche Riccardi non la- 
scia eredi, posto che stavolta il 
più votato tra gli azzurri è Etto- 
re Romoli, fermo a 1. 966 voti. 

I partiti I campioni delle prefe- 


D TRIESTE 


La costruzione della giunta re- 
gionale entra nel vivo e la setti- 
mana appena cominciata dovrà 
segnare l'accelerazione necessa- 
ria per assicurare a Massimilia- 
no Fedriga il rispetto dell’impe- 
gno a presentare i suoi dieci as- 
sessori in occasione della prima 
seduta del Consiglio regionale, 
che il neogovernatore conta di 
convocare entro due settimane, 
anticipando dunque di una 
quindicina di giorni i limiti im- 
posti dai regolamenti per l’inse- 
diamento dell’esecutivo. 

Dopo un weekend di pausa, la 
coalizione riprenderà a lavorare 
oggi, quando si riunirà il tavolo 
tecnico creato per separare gli 
aspetti politici da quelli di natu- 
ra più propriamente organizzati- 
va. I responsabili di partito han- 
no designato propri rappresen- 
tanti per dirimere la classica 
questione d’inizio legislatura, 
ovvero lo spacchettamento e 
l'accorpamento di alcune dele- 
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Sergio Bolzonello 


Francesco Russo 


renze calano d’altronde ovun- 
que. Nel 2013 Autonomia re- 
sponsabile ebbe ad esempio in 
Roberto Dipiazza la sua punta 
di diamante con 5.762 suffragi 
personali, mentre oggi si ferma 
ai 1.607 del friulano Giuseppe 
Sibau. A destra viene meno an- 
che la spinta di Luca Ciriani, 
oggi senatore e cinque anni fa 
eletto con 3.716 preferenze 
all’interno del Popolo delle li- 
bertà: ne raccoglie il testimone 
un altro pordenonese, Alessan- 
dro Basso, che tuttavia si arre- 
sta a 1.857 voti. Nel Movimen- 
to 5 stelle il più apprezzato del 
2018 è ancora una volta An- 
drea Ussai, che tuttavia perde 
quasi 400 voti, passando dai 
1.161 del 2013 ai 775 dell’ulti- 


Barbara Zilli e Luca Ciriani 


ghe rispetto alla gestione uscen- 
te. Se ne occuperanno Barbara 
Zilli perla Lega, Riccardo Riccar- 
di per Forza Italia, Luca Ciriani 
per Fratelli d’Italia, Marco Potti- 


Mb; 


Riccardo Riccardi 


Ettore Romoli 


ma tornata. A sinistra si verifi- 
ca uno dei pochi casi inversi, 
spiegabile col prestigio che un 
sindaco uscente può mettere 
in campo: accade in Open Fvg, 
dove l’ex primo cittadino di 
Udine Furio Honsell incassa 
1.881 preferenze bissando 
quelle raccolte da Stefano Pu- 
stetto nel 2013, quando il più 
votato di Sel arrivò a 775 voti. 
Eccezione anche in casa Lega, 
dove Mazzolini batte il record 
di Mara Piccin, che nel 2013 fu 
prima dei suoi con 3.105 voti. 

Gli ex assessori Colpisce inol- 
tre il risultato di chi si è ripre- 
sentato al giudizio dei cittadini 
dopo un mandato di cinque 
anni. Le serie storiche dicono 
che aver esercitato un ruolo 


no per Progetto Fvg e Giorgio 
Ret per Autonomia responsabi- 
le. 

Aloro il compito di aggregare 
le varie responsabilità cui asse- 


Andrea Ussai 


d’assessore è un passaggio 
chiave per accrescere il pro- 
prio consenso personale, male 
regionali 2018 sembrano dire il 
contrario. E il caso dell’ex re- 
sponsabile degli Enti locali 
Paolo Panontin, passato dalle 
1.039 preferenze del 2013 (allo- 
ra comunque insufficienti per 
ottenere l’elezione in aula) alle 
1.025 di quest'anno: sostanzia- 
le parità ed esclusione dal no- 
vero dei consiglieri. Quasi di- 
mezzato invece il consenso 
dell’ex assessore all'Ambiente 
Sara Vito, eletta nel 2013 con 
1.990 voti personali e bocciata 
stavolta con 1.192. Flessione 
anche per l’ex detentore della 
delega dell’Agricoltura Cristia- 
no Shaurli, che si consola con 


Al vertice 

la leghista Zilli, 
il forzista 
Riccardi, Ciriani 
per Fdi, Pottino 
di Progetto Fvg 
e Ret di 
Autonomia 
responsabile 


gnare poi il nome dell’assessore 
corrispondente. Tale incomben- 
zaspetterà al tavolo politico, che 
dovrebbe essere convocato ver- 
so la fine della settimana. Nulla 


l'ingresso in piazza Oberdan, 
ma che deve prendere atto di 
preferenze scese da 2.505 a 
1.857 nel giro di cinque anni. 

I consiglieri uscenti Lo stesso di- 
scorso può essere fatto per i 
consiglieri uscenti, dove è so- 
prattutto il centrosinistra a pa- 
gare anche in termini di prefe- 
renze il suo generale calo di po- 
polarità. Notevole la parabola 
discendente dei pur rieletti En- 
zo Marsilio e Franco Iacop, ri- 
spettivamente 2.343 e 2.356 
preferenze nel 2013, diventate 
ora 1.096 e 1.659. Stesso discor- 
so per Igor Gabrovec, passato 
da 1.797 a 1.358. Più dolorose 
le esclusioni di Franco Rotelli 
(da 1.325 a 380), Enio Agnola 
(da 1.066 a 584), Vittorino 
Boem (da 2.222 a 1.549), Silva- 
na Cremaschi (da 1.076 a 697), 
Renzo Liva (da 1.438 a 724), Re- 
nata Bagatin (da 1.449 a 954), 
Emiliano Edera (da 810 a 763), 
Pietro Paviotti (da 931 a 898) e 
Giulio Lauri (da 430 a 406). In 
aumento solo tre consiglieri 
dem: Chiara Da Giau (da 1.196 
a 1.466), Diego Moretti (da 
1.726 a 1.830) e Stefano Ukmar 
(da 971 a 1.224), anche se l’ex- 
ploit di quest’ultimo non è ser- 
vito peril ritorno in aula. 

Nel centrodestra ottiene in- 
vece il bis la stessa Piccin, ma 
con una forte diminuzione: da 
3.105 a 1.881 preferenze. L’e- 
satto contrario di Barbara Zilli, 
che segna un balzo in avanti: 
da 428 a 2.890. Fra gli uscenti, 
bocciati invece Roberto Marin 
(da 817 a 559), Giorgio Ret (da 
449 a 318), Valter Santarossa 
(da 585 a 416), Alessandro Co- 
lautti (da 2.245 a 960) e Paride 
Cargnelutti (da 1.709 a 1.581). 

(d.d.a.) 


potrà comunque muoversi dav- 
vero finché i partiti non avranno 
fornito le rose di nomi chieste da 
Fedriga, che si è raccomandato 
di fornire anche i curriculum de- 
gli interessati, per poterne verifi- 
care il percorso professionale e 
la conseguente attinenza con le 
deleghe da assumere. 

Nel frattempo il confronto 
con gli uffici servirà a capire la 
percorribilità di alcune intenzio- 
ni del presidente, che ha già det- 
to di voler trasformare l’Agricol- 
tura in Agroalimentare e che sta 
pensando di abbinarvi il Turi- 
smo, separandolo dalle Attività 
produttive. Fedriga vuole inoltre 
creare una delega specifica alla 
Disabilità, da aggregare alle Poli- 
tiche sociali o al Lavoro. La Mon- 
tagna uscirà poi dalle responsa- 
bilità in capo al governatore, che 
potrebbe decidere di tenere per 
sé l'Immigrazione, che nel nuo- 
vo corso a trazione leghista per- 
derà certamente la precedente 
denominazione di delega alla 
Solidarietà. (d.d.a.) 
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di George Stephanopoulos 
D NEW YORK 


Rudolph Giuliani da poco lei fa 
parte dello staff legale del presi- 
dente Trump. Cominciamo su- 
bito dal caso Stormy Daniels, il 
presidente ha detto che non lei 
non ha capito i fatti: Trump am- 
mette di aver incontrato Stor- 
my Daniels? 

«Premetto che non sono coin- 
volto nella storia. Quindi non lo 
so, mi limito a dire quello che 
hanno detto gli interessati: lui 
nega che sia successo, e anche 
leilo hascritto in unalettera». 

C'è una foto che li ritrae in- 
sieme, sono loro no? 

«Direi di sì, lui è il mio amico 
Donald, prima che diventasse 
presidente, e lei è la signora che 
ho visto al Saturday Night Live. 
Ma dipende cosa intendiamo 
per incontro... Ma parliamo di 
soldi: Stormy è stata danneggia- 
ta? E diventata ricca grazie a tut- 
to questo». 

E vero che l'avvocato Cohen 
ha pagato altre donne per con- 
to di Trump, come denuncia il 
legale di Stormy, Avenatti? 

«Non lo so. Ma se fosse stato 
necessario, credo che lo avrebbe 
fatto». 

Il presidente nega la relazio- 
ne sessuale con Daniels? 

«Lui lo nega e lei ha negato. 
Poi, proprio prima delle elezio- 
ni, si è fatta avanti con una certa 
dose di opportunismo. Tutto ac- 
cadde con l'avvocato Michael 
Cohen. Ma è un episodio che fa 
parte della storia ormai». 

Ma visto che è ormai storia, 
chiariamolo: quando ha sapu- 
to il presidente per la prima vol- 
ta che Stormy Daniels voleva 
dei soldi per tacere sulla rela- 
zione? 

«Nonlo so e non mi interessa. 
Ciò che conta per me sono due 
cose. La prima: non era un con- 
tributo della campagna di 
Trump. Secondo, anche se lo 
fosse stato, è stato completa- 
mente rimborsato con fondi per- 
sonali del presidente. Quindi ca- 
so chiuso per Donald Trump». 

Lei ha detto che il presidente 
ha elaborato un patto con Mi- 
chael Cohen dopo le elezioni, 
l'accordo con Stormy Daniels. 

«La seconda parte di questo 
accordo aveva al centro il rim- 
borso delle spese per la signori- 
na. Un patto che ora lei ritiene ir- 
rilevante perché vuole guada- 
gnare molto di più di 130.000 
dollari. So che questo può suo- 
nare strano per la gente comu- 
ne, ma non ho mai pensato che 
130.000 dollari fosse un vero pa- 
gamento. Le persone, in situa- 
zioni come queste, non si sven- 
dono per 130.000 dollari, ma per 
dei milioni». 

Parliamo del Russiagate e 


» L'INTERVISTA 


/ 


/ 


«Russiagate una trappola 
Trump non deve parlare» 


Giuliani, avvocato del presidente, alla vigilia della convocazione del procuratore 
E sul caso della pornostar: «Non escludo che siano state pagate altre donne» 


K 
Id 


Stormy Daniels: «In arrivo una tempesta» 


La pornodiva Stormy Daniels ha 
invitato il presidente Donald Trump 
adimettersi se vuole che cessi il 
clamore attorno alla relazione che 
sostiene di aver avuto con lui. Lo ha 
fatto rivolgendosi a un falso Trump, 
impersonato dall’attore Alec 
Baldwin, durante la trasmissione tv 
“saturday Night Live”. «Mi spiace, 
Donald. Tu non credi nel 
cambiamento del clima ma c'è una 
tempesta in arrivo» ha aggiunto, 


giocando sul suo nome d’arte 
Stormy, ossia tempestosa. Il suo 
avvocato, Michael Avenatti, ha 
annunciato di essere pronto a 
mostrare prove che l’avvocato di 
Trump, Michael Cohen, ha pagato 
altre donne per coprire i loro 
presunti affari con il presidente. E 
ha definito l’intervista tv di Rudy 
Giuliani (qui sopra) una delle 
peggiori apparizioni da parte di un 
avvocato per conto di un cliente. 


delle indagini di Mueller. Il pre- 
sidente ha detto che vuole par- 
lare con il procuratore. Che pe- 
ricolo comporta rispondere al- 
le domande di Robert Mueller? 

«Gli stanno tendendo una 
trappola». 

Lo sarebbe se il presidente 
mentisse. 

«No, le prove possono essere 


state costruite e manipolate. 
Quante volte è già successo?». 
Malei crede che il presidente 
stia dicendo la verità. Se lei ne è 
convinto, seriamente, fino in 
fondo, essendo il suo avvocato, 
perché non gli dice, vai, parla 
con Mueller, digli la verità? 
«Non sarei un avvocato se fa- 
cessi una cosa del genere. Sarei 


Stormy Daniels; in alto Giuliani 


un tipo che vive in qualche mon- 
do fantastico dove tutti sono sin- 
ceri. Non intendo prestarmi: 
non hanno in mano un’accusa 
di collusione. Non hanno un’ac- 
cusa di intralcio alla giustizia. Ec- 
co perché fanno tutte quelle do- 
mande ridicole e insensate su 
cometi senti e cosa pensi». 

Cosa succede se Mueller cita 


il presidente in giudizio? 

«Non occorre presentarsi. 
Trump è il presidente degli Stati 
Uniti. Ha gli stessi privilegi degli 
altri presidenti. Clinton negoziò 
un accordo in cui non ammette- 
va l'efficacia del mandato di 
comparizione». 

Sì, ma testimoniò davanti al 
gran giurì. Il presidente è dispo- 
sto a farlo? 

«Ma solo per due ore e mezza, 
solo in una forma concordata. 
Saremmo disposti a farlo? Prefe- 
rirei avere il trattamento di Hilla- 
IV Clinton». 

Ovvero? 

«Dichiarazioni non sotto giu- 
ramento. Solo domande e rispo- 
ste, avendo le domande in anti- 
cipo. Così, potremmo realmen- 
te risolvere la questione con Ro- 
bert Mueller, perché lavorare 
con lui direttamente è una cosa 
buona». 

(Traduzione di Carla Reschia) 
*Estratti da un’intervista 
esclusiva di Abc—This Week 
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Scia di sangue a Londra, un altro omicidio 


La vittima è un ragazzo di 17 anni ucciso con un colpo di pistola. Ventenne accoltellato a Liverpool 


Poliziotto a Londra 


D LONDRA 


Il numero dei morti continua a 
salire, l'età delle vittime a scen- 
dere. La violenza di Londra, o 
almeno di quei quartieri di 
Londra a mano armata, conti- 
nua a imperversare: e se l'ulti- 
mo morto è un ragazzo di 17 
anni, gli ultimi due feriti - inun 
episodio separato e in circo- 
stanze non ancora chiare - so- 
no bambini o poco più, due 
scolari di 15 e addirittura 12 an- 
ni. Nella capitale britannica so- 
no i coltelli a uccidere più dei 
fucili, aveva detto giusto un pa- 
io di giorni fa il presidente ame- 


ricano Donald Trump: impe- 
gnato a difendere le leggi Usa 
sulle “armi facili” di fronte alla 
lobby dei produttori della Nra 
anche a costo d'irritare a suon 
di battute caustiche gli alleati 
britannici o francesi. Ma ecco 
che, quasi a volerlo smentire, 
arriva in queste ore l'eco degli 
spari. 

La notizia di un altro omici- 
dio londinese, ultimo d'una se- 
rie nera segnata dall'inizio del 
2018 dal sangue di oltre 60 vitti- 
me, consumato stavolta pro- 
prio a colpi di pistola. E poi 
quella del ferimento di due ra- 
gazzini centrati con armi da fu- 


co a poca distanza fra loro in 
un caseggiato di High Street, 
Wealdstone, nel sobborgo 
nord-occidentale di Harrow a 
forte presenza di comunità in- 
diane e dello Sri Lanka. En- 
trambi sono ora in ospedale, 
mentre a perdere la vita, poche 
ore prima, era stato un ragazzo 
appena più grande, il 17enne 
Rhyhiem Ainsworth Barton, 
freddato da un proiettile fatale 
in un'altra area della metropo- 
li, quella di Southwark, a sud 
del Tamigi. La polizia l'ha tro- 
vato agonizzante per strada sa- 
bato pomeriggio. E, nonostan- 
teisoccorsi, per strada è morto 


nel giro di meno di un'ora, pri- 
ma ancora di poter arrivare in 
ospedale. I fatti sono stati resi 
noti solo oggi da Scotland 
Yard, che al momento - come 
usa dire - “brancola nel buio”. 
Nessun arresto, nessuna pista 
certa. Solo un senso di deja vu: 
ancora un caduto adolescente, 
ancora nella periferia, ancora 
fra le minoranze etniche. La 
madre lo piange disperata, ri- 
cordandolo come «un buon ra- 
gazzo» che studiava per diven- 
tare assistente sociale e dare 
aiuto ai bambini della comuni- 
tà nera locale più sfortunati di 
lui. Il sindaco Sadiq Khan espri- 


Iran avverte gli Usa 
Si pentira se lascia 
l'intesa su nucleare 


Mentresi avvicina la data del 12 
maggio - quando Donald Trump 
farà conoscere le sue decisioni 
sull’Iran - Teheran alza i toni e 
ammonisce nuovamente il 
presidente degli Stati Uniti: 
uscire dall’intesa sul nucleare 
sarebbe un errore «storico» di 
cui gli Usa «si pentiranno». In 
ogni caso, ha attaccato il 
presidente Hassan Rohani (foto), 
il Paese è pronto a far frontea 
qualsiasi decisione venga presa 
sull’accordo stretto nel 2015 tra 
Occidente e Iran, che prevede un 
alleggerimento delle sanzioni 
nei confronti di Teheran in 
cambio della rinuncia a 
sviluppare armi nucleari. 
Un’intesa che, secondo Trump, 
l'Iran non starebbe rispettando 
eche comunque Washington 
mostra di non ritenere 
vincolante. Rohani è chiaro 
anche sulle richieste di 
rinegoziazione sui sistemi di 
difesa iraniani, avanzate 
ripetutamente da parte 
americana. «L’Iran non terrà 
colloqui con nessuno sui suoi 
meccanismi di difesa e non sono 
affari di nessuno conoscere le 
nostre decisioni sucome ci 
difenderemo», ha aggiunto il 
presidente iraniano in un 
discorso trasmesso dalla tv di 
Stato, ribadendo una posizione 
già espressa dai vertici di 
Teheran. Due giorni fa era stato 
il ministro degli Esteri Javad 
Zarif a sostenere la posizione in 
base alla quale sulle questioni di 
difesa e sicurezza del Paese non 
si discute. Una posizione dura, 
quella del tycoon, che asseconda 
soprattutto voleri di Israele e 
Arabia Saudita, principali 
avversari strategici dell’ Iran 
nello scenario mediorientale. Il 
premier israeliano Benyamin 
Netanyahu ha parlato di un 
«accordo orribile» che 
«consentirà all’ Iran di portare a 
compimento il suo arsenale 
nucleare inun tempo molto 
breve». 


me il suo cordoglio via Twitter, 
tornando ad assicurare di voler 
affrontare la violenza giovanile 
come l'emergenza che è. Men- 
tre riparte il rimpiattino delle 
responsabilità politiche fra am- 
ministrazione municipale la- 
burista e governo centrale To- 
ry. Recriminazioni reciproche 
a parte, il problema resta. E 
non sembra che la distinzione 
fra accoltellamenti e sparato- 
rie possa portare lontano. Per- 
ché se è vero che i primi si mol- 
tiplicano (e non solo a Londra, 
ieri è toccato pure a un 20enne 
di Liverpool), è altrettanto vero 
che le seconde diventano sem- 
pre meno episodiche: con un 
mezza dozzina di “esecuzioni” 
in stile pseudo mafioso perpe- 
trate solo negli ultimi due me- 
si, in più di un caso contro ra- 
gazzi (o ragazze) a stento mag- 
giorenni. 
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di Stefano Giantin 
D BELGRADO 


Fare chiarezza una volta per tut- 
te sulle conseguenze a lungo ter- 
mine, sanitarie e ambientali, dei 
bombardamenti dell'Alleanza 
atlantica effettuati nel 1999. E 
quanto accadrà presto in Ser- 
bia, Paese dove la memoria e le 
ferite del conflitto di 19 anni fa 
sono ancora vive e aperte. La 
presidente del Parlamento di 
Belgrado, Maja Gojkovié, ha an- 
nunciato di avere inviato perso- 
nalmente all’Aula per un esame 
con procedura urgente - che 
permetterà di dare in temi rapi- 
dissimi luce verde all’iniziativa - 
la proposta d’insediamento di 
una commissione d'inchiesta, 
formata da scienziati, medici, 
esperti di diverse discipline e da 
«chiunque possa contribuire» 
alla causa. Commissione che, 
ha specificato Gojkoviéé dovrà 
stabilire quali sono le relazioni 
di causa-effetto tra le bombe 
usate dalla Nato, in particolare 
quelle che contenevano uranio 
impoverito, la salute pubblica e 
l’ambiente. E se l'aumento delle 
malattie oncologiche e delle 
morti a esse correlate che si sa- 
rebbe registrato nel Paese balca- 
nico dopo il 1999 vada ricondot- 
to a quelle specifiche operazio- 
ni belliche. 

«Il compito principale» 
dell’indagine sarà quello di «in- 
dividuare il possibile nesso» tra 
proiettili e tumori. E non sarà 
un'indagine con fini terzi o det- 
tata da manovre politiche, «vo- 
gliamo solo sapere la verità 
nell’interesse di tutti i cittadini», 
ha assicurato Gojkovié, che ha 
citato a conferma dei sospetti di 
un collegamento tra uranio e 
cancro anche documenti e dati 
ricevuti da Roma su «malattie e 
morti» di cittadini «italiani» che 
avevano partecipato «a missio- 
ni all’estero», Kosovo incluso. 
Pochi, almomento, i dettagli sui 
compiti della futura commissio- 
ne. Da quanto è trapelato, tutta- 
via, i primi risultati dovrebbero 
essere resi pubblici già entro 
due anni, con un rapporto preli- 
minare completo e altri seme- 
strali da inviare al Parlamento. 

L'annuncio di Gojkovié ha su- 
scitato un moderato apprezza- 
mento anche tra le opposizioni, 
che però hanno denunciato che 
la sua istituzione sarebbe dovu- 
ta avvenire molto tempo prima; 
ma «meglio tardi che mai», ha 
osservato ad esempio il Partito 
radicale (ultradestra nazionali- 
sta). Molto più prudenti i Demo- 
cratici, che con la deputata Gor- 
dana Comié hanno chiesto che 
illavoro della commissione d’in- 
dagine sia condotto con meto- 
do scientifico. Per evitare di pro- 
durre un rapporto debole e 
spuntato. Oggetto delle indagi- 
ni sarà la campagna di bombar- 
damenti aerei contro le forze 
del regime di Milosevié in Ser- 
bia e in Kosovo, iniziata il 24 


Un anziano si aggira fra i resti del suo paese, nella Serbia centrale, 


3G 


, dopo un bombardamento nel 1999 


La Serbia punta a chiarire 
eli effetti delle bombe Nato 


Una commissione d’inchiesta per fare luce sul nesso fra la salute pubblica 
e le operazioni militari del 1999. L'Alleanza: l’uranio impoverito non c'entra 


Maja Gojkovic 


L'INIZIATIVA 
IN PARLAMENTO 


È & La presidente 


ha avviato l’iter con 
procedura d’urgenza 


Il Palazzo dell’Assemblea a Belgrado 


6 Ò Nessuna 


manovra politicama 
l'esigenza di avere verità 


GLI OBIETTIVI 
DELL’INDAGINE 


I PRIMI 
RISULTATI 


fa f- Atteso fra due 


anni un rapporto 
preliminare completo 


marzo del 1999. Campagna che 
durò 78 giorni, provocando tra i 
1.200 e i 2.500 morti, a seconda 
delle stime. Ancora oggi riman- 
gono incerti i contorni della 
questione uranio impoverito, 
ma sono anche state tante, nel 


corso degli ultimi decenni, le ri- 
correnti denunce di esperti loca- 
li, media, attivisti e veterani di 
una crescita dei casi di cancro 
post-1999. L’anno scorso, inol- 
tre, era stata annunciata la for- 
mazione di un team di avvocati, 


guidati dal legale serbo Srdjan 
Aleksié, che aveva promesso 
cause legali contro i Paesi Nato. 
Al tempo, Aleksié aveva sostenu- 
to che l'Alleanza aveva sgancia- 
to «tra 10-15 tonnellate di ura- 
nio impoverito» sulla Serbia. 


La commissione annunciata 
da Gojkovié avrà un compito si- 
curamente difficile. Lo confer- 
ma una prima presa di posizio- 
ne, di netta chiusura, espressa 
immediatamente da parte della 
Nato. Nato che, rispondendo a 
una domanda della Tv regiona- 
le N], ha ribadito che i proiettili 
all’uranio impoverito usati du- 
rante la guerra del 1999 non rap- 
presenterebbero un rischio per 
la salute della popolazione. Se- 
condo l'Alleanza, che ha ferma- 
mente garantito di tenere «in 
grande considerazione le que- 
stioni legate all'ambiente e alla 
salute», un comitato interno al- 
la Nato ha già in passato defini- 
to che non ci sono collegamenti 
tra uranio impoverito e rischi 
duraturi per la salute, un fatto 
confermato, ha ricordato la Na- 
to, anche da una Commissione 
Onu nel 2001. Conclusioni che 
Belgrado cercherà ora, con altre 
verifiche, di demolire o confer- 
mare. 
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Tensioni con il Kosovo, partita cancellata 


Pristina si oppone al tradizionale match benefico con la Stella Rossa in campo. Belgrado: una vergogna 


Sr 


P4 J Ù 


Tifosi alla partita dell’anno scorso, che non sarà ripetuta (da hotspot.rs) 


D BELGRADO 


A marzo, una partita simbolica- 
mente importante delle nazio- 
nali di pallamano femminili 
U20 cancellata per ragioni di 
ordine pubblico — per le minac- 
ce di hooligan e ultradestra na- 
zionalista - dopo essere stata 
spostata da Kragujevac allo 
sperduto paesino di Kovilovo, 
vicino a Belgrado. Adesso una 
partita amichevole, vietata. 
Continua a riverberarsi sullo 
sportl’ancora irrisolta questio- 
ne Serbia-Kosovo. Con effetti 
deleteri e l’accendersi di nuove 
tensioni. L'ultimo episodio ri- 


guarda la tradizionale partita 
di beneficenza che la Stella 
Rossa, la squadra più titolata 
della Serbia, gioca annualmen- 
te a Gracanica, la più grande 
enclave serba in Kosovo, a un 
tiro di schioppo di Pristina. Par- 
tita che quest'anno non si gio- 
cherà, ha rivelato la Tv pubbli- 
ca serba Rts. 

A causare l'annullamento 
del match, previsto per il 9 
maggio, il mancato assenso 
della Federazione gioco calcio 
kosovara (Fsk), dovuto — a det- 
ta della Rts — alle possibili ma- 
nipolazioni della disputa a fini 
politici e per i rischi di incita- 


mento all’odio interetnico. La 
mossa della Fsk ha mandato su 
tutte le furie Belgrado. «Questa 
è una grande vergogna per Pri- 
stina, per coloro che non fanno 
giocare una partita a fini uma- 
nitari» per finanziare un ospe- 
dale, ha accusato Marko Dju- 
rié, direttore dell'Ufficio serbo 
per il Kosovo e Metohija. Dju- 
rié ha aggiunto che «lo scanda- 
lo», come è stato definito dai 
media di Belgrado, non può 
passare «senza una reazione 
della comunità internaziona- 
le». Irritato anche Srdjan Popo- 
vié, sindaco di Gracanica, che 
ha detto di non capire i motivi 


IL CASO 
Il flop di SeSelj 
strada sbarrata 


al raduno 
ultranazionalista 


D BELGRADO 


Ha tenuto in scacco la politica 
serba per settimane, minac- 
ciando fuoco e fiamme e pro- 
vocando una grave crisi diplo- 
matica con Zagabria. Con le 
sue arringhe ha seminato in- 
quietudine tra coloro che te- 
mono il risorgere di pulsioni 
ultranazionalistiche che sem- 
bravano ormai sopite. Ma alla 
prova dei fatti, quello che do- 
veva essere l’apice della sua 
strategia si è rivelato un flop, 
grazie all’intransigenza della 
leadership oggi al potere. Il 
flop è quello dell'annunciato 
raduno del leader ultranazio- 
nalista serbo, Vojislav SeSelj, a 
Hrtkovci, villaggio nel nord 
della Serbia dove, nel 1992, lo 
stesso SeSelj tenne un discorso 
d’istigazione alla pulizia etni- 
ca della locale comunità croa- 
ta. Per questo, il mese scorso, è 
stato condannato a dieci anni 
dal Meccanismo Onu peri tri- 
bunali penali internazionali. A 
Hrtkovci Seselj, malgrado i ri- 
petuti divieti delle autorità ser- 
be, aveva promesso di andare 
assieme ai suoi accoliti. Ma 
Belgrado, questa volta, ha vo- 
luto evitare ogni provocazio- 
ne. Hrtkovci già da sabato in- 
fatti è stata circondata da in- 
genti forze di polizia, le vie di 
accesso al paese sigillate, con- 
sentito l’accesso solo ai resi- 
denti. E il leader del Partito ra- 
dicale ha dovuto così accon- 
tentarsi ieri di un breve comi- 
zio a Jarak, un villaggio poco 
distante. Lì, dinanzi a qualche 
decina di militanti, ha assicu- 
rato di avere il «diritto di pro- 
vocare il regime», poiché «il re- 
gime ha vietato il raduno» dei 
Radicali suo luogo del crimi- 
ne. 
Dichiarazioni di SeSelj a par- 
te, da registrare solo un inci- 
dente, con un alto funzionario 
del partito Ldp, Djordje Zujo- 
vic, aggredito da sostenitori di 
Seselj, poi fermati. La sua “col- 
pa”, aver portato a un passo 
dal leader radicale uno stri- 
scione con su scritto «SeSelj 
criminale di guerra». Crimina- 
le - che ha già scontato la sua 
pena durante i lunghissimi an- 
ni di detenzione all’Aja - che 
dovrebbe anche essere espul- 
so dal Parlamento di Belgrado, 
hanno chiesto sempre ieri atti- 
visti della Youth Initiative of 
Human Rights, di fronte alla 
“Skupstina” serba. (St.g.) 


del divieto. «Nessuno se lo 
aspettava», ha spiegato ai me- 
dia locali, tanto più che la bufe- 
ra sarebbe stata provocata dal 
no arrivato dal numero uno 
della Fsk, Fadil Vokrri, indi- 
menticato attaccante del Pristi- 
na e del Partizan, prima del col- 
lasso della Jugoslavia. 

Ma altro bolle in pentola. 
Questa settimana a Novi Sad si 
gioca infatti il campionato eu- 
ropeo di karate. E si teme lo 
scoppio di un’altra battaglia, 
nella guerra politico-sportiva 
tra Belgrado e Pristina. Al tor- 
neo partecipa infatti anche la 
nazionale del Kosovo. Ma, se- 
condo le voci circolate, potreb- 
be essere costretta a farlo sen- 
za esporre simboli nazionali e 
bandiera. E se così sarà, è tra- 
pelato da Pristina, gli sportivi 
del Kosovo potrebbero rifiutar- 
si di combattere. (St.g.) 
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Zagabria investe 


sull’area spalatina 
270 milioni di euro 


Strade, tunnel e ferrovie: il governo punta a migliorare 
la rete di connessione fra la costa e l'entroterra 


di Giovanni Vale 
D ZAGABRIA 


Il governo croato investirà su 
Spalato e sulla Dalmazia cen- 
trale due miliardi di kune, pa- 
ri a 270 milioni di euro. Lo ha 
annunciato il primo ministro 
Andrej Plenkovié dopo avere 
riunito il consiglio dei mini- 
stri nella città dalmata. Nel 
corso della seduta ministeria- 
le, che aveva come focus pro- 
prio lo sviluppo della Regione 
spalatino-dalmata (Spli- 
tsko-dalmatinska Zupanija), 
sono stati firmati contratti per 
un valore complessivo di 400 
milioni di kune (54 milioni di 
euro), e una trentina di pro- 
getti sono stati annunciati in 
diversi settori dalla squadra 
del premier Plenkovié. Gli 
obiettivi principali degli inve- 
stimenti riguardano il miglio- 
ramento delle connessioni tra 
la costa e l’hinterland dalma- 
ta, la costruzione di due stra- 
de e due tunnel, il prolunga- 
mento della stagione turistica 
e lo sviluppo di un approccio 
sostenibile al turismo. 

Ma vediamo i progetti nel 
dettaglio. Con lo scopo di de- 
congestionare il centro citta- 
dino di Spalato durante i mesi 
estivi, il governo punta a co- 
struire una linea ferroviaria 
ad alta velocità che colleghi la 
stazione ferroviaria e il termi- 
nal portuale passeggeri di Spa- 
lato con l’aeroporto. Il valore 
complessivo del progetto, 
stando a quanto dichiarato 
dal ministro dei Trasporti e 
delle Infrastrutture Oleg But- 
kovié, si aggira attorno a 1,1 
miliardi di kune (162 milioni 
di euro). In questo contesto la 
stazione ferroviaria di Spala- 


Andrej Plenkovit 


L'ANNUNCIO 
DEL PREMIER 


i & Già firmata una 


trentina di contratti per la 
realizzazione delle opere. 
Una linea ad alta velocità 
collegherà stazione e 
terminal portuale 


to, a Kopilica, sarà rinnovata e 
trasformata in un moderno 
centro intermodale. Inoltre, 
per rendere possibile lo scorri- 
mento del traffico al di fuori 
dal centro cittadino di Spala- 
to e dell’asse stradale che l’at- 
traversa, una «nuova piatta- 
forma multimodale» sarà 
creata sull’asse Solana-Sto- 
breè-Dugi Rat-Almissa. Infi- 
ne, l'esecutivo ha approvato 
la costruzione di una nuova 
strada di accesso e di uscita 
dal porto passeggeri di Spala- 
to, inclusa una uscita auto- 
stradale dedicata al terminal 
ferry. 

Se questi tre progetti sono 


stati definiti «di interesse stra- 
tegico nazionale» (anche con 
l’obiettivo di migliorare le in- 
frastrutture di quella che è la 
seconda città del Paese, in vi- 
sta della presidenza croata 
dell’Unione europea nel 
2020), non si tratta però degli 
unici approvati dall’esecuti- 
vo. La caserma di Dratevac, 
nella periferia di Spalato, sarà 
ad esempio trasformata in un 
parco tecnologico. Sulle pen- 
dici del monte Mosor, un’a- 
rea di quasi 200 mila metri 
quadri sarà adibita alla costru- 
zione di appartamenti per i 
veterani di guerra e i compo- 
nenti della comunità accade- 
mica. La discarica di Karepo- 
vac, sempre nella periferia 
spalatina, verrà riqualificata, 
mentre a Lechievizza (Lecevi- 
ca), è in programmala costru- 
zione di un nuovo impianto 
di trattamento dei rifiuti. 
Fuori dal centro di Spalato, 
nella contea un nuovo tunnel 
sarà creato nei pressi di Drve- 
nik, con l’intento di collegare 
questa piccola località dalma- 
ta situata nei pressi di Macar- 
sca all’autostrada Al. Da Dr- 
venik si potrà in seguito rag- 
giungere le isole di Curzola o 
Lesina via traghetto. Lo Stato 
cederà poi la proprietà di alcu- 
ni appezzamenti di terre ai co- 
muni di Spalato, Macarsca e 
Bascavoda (Baska Voda), nel 
primo caso con l’intento di co- 
struire, nell’area di Zrnovn- 
ica, 1600 parcheggi e degli ap- 
partamenti. Infine, ulteriori 
progetti riguarderanno le iso- 
le spalatine, con nuovi investi- 
menti nei collegamenti con la 
terraferma e miglioramenti 
delle strade isolane. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Uno scorcio di Spalato 


(foto da visitsplit.com) 


Sostegno all’elettronica di “Ultra Europe” 


Il festival di musica elettronica 
Ultra Europe potrà contare sul 
sostegno economico del governo 
croato fino al 2022. AI consiglio dei 
ministri il ministro del Turismo Gari 
Cappelli ha presentato uno studio 
dell’Istituto di Finanza pubblica 
sulle ricadute economiche del 
festival, giudicate più che positive. 
L'evento, sbarcato a Spalato nel 
2013 e presente in una ventina di 
Paesi in tutto il mondo, ha «un 


I sei grifoni in volo dopo le cure 


Caduti dai nidi la scorsa estate, erano stati portati al Centro di recupero di Cherso 


di Andrea Marsanich 
d CHERSO 


Plavnik, Kvarneric, Kruna, Ne- 
vera, Jadran e Pavlomir. Sono i 
nomi che i primi soccorritori 
hanno dato ai sei grifoni che 
nel weekend sono stati rimessi 
in libertà dopo avere trascorso 
dieci mesi al Centro di recupe- 
ro situato nella località chersi- 
na di Caisole (Beli). I sei uccelli 
erano caduti dai loro nidi la 
scorsa estate, quando avevano 
circa due mesi di vita, ferendo- 
si più o meno gravemente. 
Non è per nulla raro che i grifo- 
ni - nell'intento di abbandona- 
re il loro nido sull’isola di Cher- 
so o nelle vicine Plavnik e Ve- 
glia - precipitino in mare o sul- 
le rocce. Per qualcuno dei gio- 
vanissimi volatili, spesso non 
ancora abbastanza forti per vo- 
lare, risulta fatale andarsene 
dal luogo in cui sono nati. Per 
salvarli risulta importante il 
ruolo della popolazione locale: 
ci sono isolani che mettono al 
sicuro gli uccelli per poi portar- 


li alla struttura di Caisole, altri 
lanciano l'allarme chiamando 
direttamente gli esperti. Le 
operazioni di salvataggio e re- 
cupero dei grifoni sono affida- 
te principalmente agli esperti 
dell'istituto pubblico Priroda 
(Natura), che operano in colla- 
borazione con i colleghi del 
Giardino zoologico di Zagabria 
e delle associazioni non gover- 
native Biom di Zagabria e Tra- 
muntana di Caisole. 
Dall'estate scorsa e fino a 


ora, i sei grifoni sono così potu- 
ti tornare in forma grazie alle 
cure ricevute al Centro. Prima 
di venire liberati sono stati do- 
tati di localizzatori Gps che per- 
metteranno agli ornitologi di 
seguire i loro spostamenti. 
«Quando hanno potuto lascia- 
re le gabbie, hanno spiccato il 
volo con forza e in tutta sicu- 
rezza - ha detto con soddisfa- 
zione la direttrice di Priroda, 
Sonja Sidic — ci sono volute cu- 
re lunghe e appropriate, ma 


poi i nostri sei ce l'hanno fat- 
ta». Il direttore del Giardino 
zoologico zagabrese, Damir 
Skok, ha osservato che «anche 
se il grifone è una specie tutela- 
ta in Croazia da leggi molto se- 
vere, le sfide che deve affronta- 
re a causa dell'uomo e di altri 
fattori sono davvero tante. Spe- 
ro che i sei volatili rilasciati, tut- 
ti con un' apertura alare che 
sfiora i due metri e mezzo, sa- 
pranno adattarsi alle regole im- 
poste dalla natura e sapranno 
irrobustire la preziosa colonia 
quarnerina. Da parte nostra - 
ha aggunto Skok - siamo sem- 
pre pronti a intervenire, in 
quanto il periodo in cui il grifo- 
ne abbandona il nido è il più 
pericoloso della sua esistenza, 
con un alto tasso di mortalità». 
Gli spostamenti dei grifoni pos- 
sono essere seguiti tramite il si- 
to web di Priroda. Inoltre gli in- 
teressati possono visitare fino 
a tutto agosto il Centro visitato- 
ri di Caisole, nel cui ambito agi- 
scela struttura di recupero. 
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effetto moltiplicatore» 
sull'economia croata. Evento di 
fama mondiale, Ultra Europe ha 
generato l’anno scorso un giro 
d’affari da 70 milioni di euro, per un 
terzo (31%) realizzati con la vendita 
dei biglietti, e poi con le spese per 
l'alloggio (24%), la ristorazione 
(19%) e trasporti (11%). Quest'anno 
il festival si terrà dal 5 all’11 luglio; 
gli organizzatori si aspettano 160 
mila partecipanti da 140 Paesi. 


T 


E' mancato 


Narciso Rovis 


Lo annuncia la famiglia. 

Il funerale si svolgerà mar- 
tedì 8 maggio alle 10.20 a 
Costalunga. 


Trieste, 7 maggio 2018 


Partecipiamo al vostro do- 
lore: 

- MARCELLA, LORELLA, zia 
IDA, GRAZIELLA, LUCIANO 
e famiglie 


Trieste, 7 maggio 2018 


Esprimiamo al collega FA- 
BIO e familiari tutti, il no- 
stro cordoglio per la grave 
perdita del papà 


Narciso 


Famiglie POLOJAZ, BASSA- 
NESE, PALA e collaboratori 
tutti della Torrefazione Pri- 
mo Aroma. 


Trieste, 7 maggio 2018 


ABBAZIA 


Rotatoria 
in ritardo 
il sindaco 
alza la voce 


D FIUME 


A due mesi dall'inizio dei lavo- 
ri, la nuova rotatoria di Mattu- 
glie (a monte di Abbazia) sta 
creando disagi con i percorsi 
alternativi obbligatori che por- 
tano incolonnamenti e rallen- 
tamenti del traffico: un proble- 
ma divenuto evidente con l’im- 
provvisa impennata dei turisti 
durante il ponte del Primo 
maggio. La rotatoria è uno sno- 
do nevralgico in entrata e usci- 
ta di Abbazia per la riviera li- 
burnica e una parte del Quar- 
nero: i ritardi preoccupano 
non gli operatori turistici e non 
solo. Sono in molti a pensare 
che il previsto termine del 4 lu- 
glio sarà sforato. «L'eventuale 
ritardo e dunque la chiusura 
persistente al traffico dello 
svincolo di Mattuglie ci preoc- 
cupa molto - dice il sindaco di 
Abbazia Ivo Dujmié - parliamo 
di un raccordo da cui si rag- 
giunge Abbazia o la strada che 
conduce verso il tunnel del 
Monte Maggiore e dunque in 
direzione dell'Ipsilon istriana. 
Non ho ricevuto finora comu- 
nicazioni ufficiali sul prolunga- 
mento dei lavori, ma non cre- 
do che la rotatoria sarà percor- 
ribile da inizio luglio come pre- 
visto. E questo sarebbe un brut- 
to colpo per il settore turistico 
abbaziano e quarnerino». Se- 
condo Dujmié, il problema 
maggiore in situazioni simili ri- 
guarda le gare pubbliche: pos- 
sono arrivare a ottenere appal- 
ti anche quelle aziende che in 
realtà non hanno le possibilità 
di realizzare i progetti per i qua- 
lihanno concorso. Dello stesso 
parere il sindaco di Mattuglie, 
Mario Cikovié. Chiamati in 
causa, l'azienda appaltatrice 
Mikic e l'investitore, l'impresa 
pubblica Hrvatske ceste (Stra- 
de croate), ha addebitato il ri- 
tardo alle pessime condizioni 
meteo degli ultimi due mesi, e 
hanno garantito che il termine 
del4luglio sarà rispettato. 
(a.m.) 


Vito Sfecci 


famiglia SODOMACO e fa- 
miglia UGRIN salutano il 
grande amico VITO e si uni- 
scono al dolore della fami- 
glia. 


Trieste, 7 maggio 2018 


Cimanchi 


Leone 
ROBERTO e GRAZIELLA. 
Trieste, 7 maggio 2018 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
NEGROLOGIE 
E PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO 


da lunedì a domenica 
dalle ore 10 alle ore 20.45 


Pagamento tramite carta di credito: 
Visa e Mastercard 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


Le neerologie sono consultabili anche all'indirizzo intemet: 
www..ilpiccolo.quotidianisspresso.it 
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LUNAR PILOT CHRONOGRAPH 


1971, MISSIONE LUNARE APOLLO 15: 
IL SEGNATEMPO CHE HA FATTO LA STORIA. 


Edizione speciale dell’orologio 
al polso del comandante David Scott nella missione Apollo 15 


Movimento Precisionist (brevetto Bulova) 262 kHz 
Cronografo 


Vetro zaffiro 
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D GENOVA 


La nave Alpino della Marina Mi- 
litare oggi e domani opererà alla 
ricerca dei velisti Aldo Revello e 
Antonio Voinea dispersi dopo il 
naufragio della barca a vela 
Bright avvenuto a 300 miglia 
delle Isole Azzorre. La comuni- 
cazione arriva dopo il disperato 
appello di Rosa Cilano, moglie 
di Revello: «Ci sono infiniti casi 
di persone - aveva detto la don- 
na - sopravvissute su una zatte- 
ra anche oltre 70 giorni. Faccio 
appello al Governo e al Presi- 
dente della Repubblica Sergio 
Mattarella perché facciano pres- 
sioni sulle autorità portoghesi 
per continuare a cercare Aldo e 
Antonio. Al nostro fianco ci so- 
no velisti esperti come Giovanni 
Soldini e altri: sostengono che 
potrebbero trovarsi su una zat- 
tera anche in una zona diversa, 
portati dalle correnti». La Farne- 
sina ha spiegato che «attraverso 
l'Ambasciata d'Italia a Lisbona, 
sta compiendo ulteriori passi 
sulle Autorità portoghesi affin- 
ché possano riprendere le ricer- 
che dell'imbarcazione a vela 


Trento, bimba cade dalla finestra e muore 


Un dolore per un incidente assurdo. 
È quello della famiglia e degli amici 
di una bimba di poco più di un anno 
morta l’altra sera a Trento cadendo 
da una finestra al quarto piano di un 
condominio. È una pachistana, 
ultima di cinque figli. Il volo nel 
vuoto è avvenuto dalla casa di amici 
di famiglia, mentre la mamma, 36 
anni, si era chinata per pregare, 
nella stessa stanza. La piccola 
giocava su un letto vicino alla 


finestra con una sorellina maggiore, 
più grande appena di un anno, ed 
evidentemente è riuscita ad 
arrampicarsi sul davanzale, ha 
perso l'equilibrio ed è caduta fuori 
dalle ante aperte. L'incidente è 
avvenuto dopo un pomeriggio 
festoso, in cui i cinque bambini e la 
mamma erano andati da una 
famiglia di connazionali, poco 
distanti da casa, nella zona ovest di 
Trento. 


Velisti dispersi 
Nave della Marina 
in zona per cercarli 


Da oggi l’«Alpino» in azione. L'appello della moglie di Revello 
al governo: «Infiniti i casi di persone sopravvissute a lungo» 


conabordoi due italiani». 

Le ricerche sono state sospe- 
se sabato. La zattera del Bright, 
barca a vela con cui i due skip- 
per stavano rientrando in Italia 
dai Caraibi, ha detto Rosa Cila- 
no, ha «ami per pescare e dà la 
possibilità di sopravvivere a 10 
persone. Continuate le ricer- 
che, l'Italia ci aiuti. Ci sono una 
bimba di 4 anni e una ragazza di 


17 (le due figlie, ndr) che aspet- 
tano il papà». «Non so se ci sia 
una seconda indagine per spe- 
ronamento aperta in Portogal- 
lo, con la verifica di tutte le im- 
barcazioni che sono passate nel 
luogo in cui la barca a vela 
Bright ha lanciato il segnale di 
allarme - cosìRosa Cilano -. Ci 
sono indagini in corso perché 
ovviamente ci sono dubbi su 


quanto possa essere successo. 
Verificare le rotte di altre navi 
penso sia una prassi». La donna 
si è detta convinta che i due sia- 
no sopravvissuti: «Sono sulla 
zattera del Bright» ha ribadito. 
All'appello si aggiunge quello 
del sindaco di Castelnuovo Ma- 
gra Daniele Montebello: «Qui 
una comunità aspetta Aldo. Fac- 
cio appello al Presidente della 


#STORIEDIPREVENZIONE 
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Ho investitg 

in sicurezza 
perché ho capito 
chela prevenzione 
non é un costo, € 
ma un valorean: 
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Ferisce l'amante, ai domiciliari col marito 


Si incontrano clandestinamente in 
un appartamento lei a Pantigliate 
(Milano) usato come pied-à-terre 
per vivere la loro intimità lontano 
da sguardi indiscreti, visto che la 
donna, 40enne, è sposata. Ma 
l’altro ieri qualcosa va storto. 
Scoppia un’accesa lite. In base a 
quanto appreso, lei non tollera che 
l’amante, 26 anni, abbia altre 
relazioni. A un tratto la donna 
impugna un coltello da cucina e 


sferra un fendente alla schiena, 
sotto alla scapola destra di lui, 
provocandogli una brutta ferita, ma 
senza rischi perla vita. È lei stessa a 
chiedere aiuto e a chiamare il 118.1 
soccorritori portano il giovane al 
Policlinico San Donato e avvisano i 
carabinieri, che arrestano la donna 
per lesioni gravi. Il magistrato poi 
dispone i domiciliari, misura che la 
40enne dovrà scontare nella casa in 
cui risiede il marito. (Foto di archivio) 


Aldo Revello (a destra) e Antonio Voinea in una foto da Facebook 


Repubblica e alla Farnesina per- 
ché eserciti tutte le pressioni af- 
finché le autorità portoghesi 
proseguano le ricerche. Se fosse 
successo in Italia noi avremmo 
fatto di tutto per giorni». Non- 
ché del presidente della Regio- 
ne Liguria, Giovanni Toti: «chie- 
diamo alle Autorità Italiane, al 
ministero degli Esteri e alla Pre- 
sidenza del Consiglio di fare tut- 


to quanto è in loro potere affin- 
ché le autorità portoghesi conti- 
nuino le ricerche con la speran- 
za, mai perduta, di ritrovare in 
vita i nostri connazionali e che 
si faccia luce su quanto accadu- 
to». La Marina si è mossa e oggi 
arriverà l'Alpino. Dell'interven- 
to del mezzo italiano, ha preci- 
sato la Marina, «il Portogallo è 
stato informato». 


Inail sostiene le imprese 

che investono per migliorare 
la salute e la sicurezza 

nei luoghi di lavoro. 


Oltre 249 milioni di euro di contributi a fondo 
perduto nel bando ISI 2017. Gli importi erogabili 
per ciascun progetto, fino a un massimo di 130.000 
euro, sono differenziati per i cinque assi di 


finanziamento previsti. 


Da quest'anno il settore agricoltura è compreso nel 
bando unico e anche il Terzo settore potrà 
partecipare alla procedura con progetti relativi alla 
movimentazione manuale dei carichi. 


Tutti i dettagli su inail.it 


INAIL, la persona al centro del nostro impegno 


INIL 
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I dati dell’Osmer 
Arpa confermano 
l’eccezionalità del 
mese trascorso. 
In pianura la 
colonnina di 
mercurio è 
schizzata fino a 
quota 31 


di Benedetta Moro 
D TRIESTE 


Un caldo da morire, in questo 
aprile 2018, in Friuli Venezia 
Giulia. E non solo nella perce- 
zione comune. Dopo un marzo 
rigido, il mese che si è appena 
concluso - confermano gli 
esperti dell'Osmer Arpa Fvg - è 
stato caratterizzato da tempera- 
ture molto elevate, che a Trieste 
- in riferimento allo stesso perio- 
do - non si percepivano dal 
2007, mentre in regione il ter- 
mometro si è rivelato lievemen- 
te più basso. Le temperature 
medie mensili sono state addi- 
rittura superiori di 3 gradi rispet- 
to alla norma; e si sono registra- 
te pure alcune giornate con va- 
lori mai visti, di cui ha risentito 
lo stesso mare Adriatico. Secon- 
do gli esperti la "colpa", da que- 
ste parti, è del borino che non 
ha lasciato spazio alla brezza 
marina di mitigare l'aria; ma an- 
che dell'anticiclone che a fine 
mese è rimasto sulla zona del 
Centro Europa e danubiana in- 
fluenzando il Fvg. Conseguenze 
che non hanno inciso tanto sul 
resto d'Italia quanto sui Paesi 
della Mitteleuropa e che deriva- 
no sempre dal cambiamento cli- 
matico. Sulla costa, a Trieste in 
particolare, il meteo ha raggiun- 
to in aprile i 16.8 gradi centigra- 
di di media giornaliera, valore 
che, andando indietro nel tem- 
po, si ritrova solo nel 2007, e mai 
dal 1993. Il dato "normale" infat- 
ti parla di circa 13.8 gradi. Per fa- 
reun esempio relativo ad aprile, 
ecco il giorno 20, quando i dati 
percepiti a Trieste facevano pen- 
sare all'arrivo dell’estate: la tem- 
peratura media al molo Fratelli 
Bandiera ha superato i 23 gradi, 
di granlunga il valore più alto in 
assoluto per aprile su questa sta- 
zione, e valore tipico della metà 
di giugno appunto. 

Non da meno le temperature 
della pianura e della montagna, 
anch'esse caratterizzate da ano- 
malie. Queste zone, nella classi- 
fica regionale, si inseriscono al 
secondo posto dopo Trieste 
(per pochi decimi di grado) ri- 
spetto alle temperature percepi- 
te ad aprile 2007. Lo stesso 20 
aprile le massime toccate in pia- 
nura localmente hanno raggiun- 
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Una foto scattata a Barcola da Massimo Silvano lo scorso 22 aprile: come in piena estate 


L’aprile caldo del Fvg 
temperatura media 
da record a Trieste 


Sulla costa i 16,8 gradi, valore raggiunto nel solo 2007 
Inmontagna zero termico registrato a quota 3700 metri 


TRIESTE: MOLO FRATELLI BANDIERA - MEDIA DELLE TEMPERATURE GIORNALIERE VARIAZIONE 
INTERANNUALE DAL 1993 AL 2018 - PERIODO IN ESAME 1 APRILE/30 APRILE 
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to l’apice dei 30 gradi, e in varie 
zone i 29 con il record di 31. 
Temperature di 10 gradi supe- 
riori ai valori che normalmente 
si dovrebbero avere in questo 
periodo. Di rilievo anche i valori 
in montagna, dove per avere lo 


zero termico nella notte si è do- 
vuti “salire” a 3700 metri di quo- 
ta. 

Anche le acque del mare sono 
state coinvolte in questo cam- 
biamento eccezionale, come di- 
cono i dati Osmer Arpa Fvg. A 


Trieste la temperatura del mare 
ha raggiunto il 30 aprile i 18.7 
gradi medi, valore mai visto sto- 
ricamente nel mese. Si è avuto 
inoltre un picco istantaneo di 
poco superiore ai 20 gradi, oltre 
i 19.6 del 26 aprile 1968. Passan- 
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Clima, mutamento 
che preoccupa 


Per il 90% degli abitanti del Fvg che 
hanno partecipato al sondaggio 
online "Cambiamenti climatici in 
Fvg: cosa ne pensi?" i mutamenti 
del clima sono un problema da non 
sottovalutare e gli effetti sono già 
oggi visibili anche in regione. È 
questo il più rilevante dei risultati 
del sondaggio lanciato lo scorso 
novembre, predisposto dall'Osmer 
per valutare la percezione del 
pubblico sul tema. L'87% dei 
partecipanti ha riscontrato che il 
clima è cambiato. Il 69% pensa che 
i mutamenti climatici siano dovuti 
alla sola attività umana; per il 24% 
sono dovuti sia all'attività umana 
che a cause naturali. Il progetto è 
stato gestito da Arpa-Osmer senza 
ricorrere a risorse esterne, usando 
strumenti gratuiti disponibili 
online. Non è quindi una rilevazione 
con tecniche e strumenti propri 
delle indagini demoscopiche, 
sebbene - si legge in una nota - il 
notevole numero di persone che 
hanno compilato il questionario 
(3.400 persone, di cui 3.200 
residenti in regione) fa ritenere di 
grande interesse le risposte 
raccolte. I risultati preliminari su 
arpa.fvg.it e su meteo.fvg.it. 


do alla fascia lagunare, a Ligna- 
no la temperatura del mare ha 
raggiunto i 20.4 gradi di valore 
medio il 26 aprile. E la prima vol- 
ta - dicono gli esperti - che si su- 
perano, sulle coste della regio- 
ne, i 20 gradi prima di maggio. 


Il Friuli devastato dal terremoto 42 anni fa 


Ma dalla tragedia che distrusse un intero territorio nacque un modello di ricostruzione 


D UDINE 


Il 6 maggio 1976, ore 21: la terra 
tremò e un mondo intero, una 
cultura, una comunità crollaro- 
no. Qualcuno pensò a un bom- 
bardamento, qualcun altro a 
polveriere saltate in aria, poi a 
comunicazioni interrotte a dia- 
logare coi presenti sui posti furo- 
no solo i radioamatori. In quelle 
conversazioni si utilizzò quel so- 
stantivo: «Qui è tutto un polvero- 
ne, si sentono grida in lontanan- 
za... non capiamo, forse un terre- 
moto», dissero gli autotrasporta- 
tori che passavano per Venzone, 
Gemona, Osoppo: si era risve- 


gliato l'Orcolat, l'orco”, sinoni- 
mo di terremoto. Si dovette at- 
tendere l'alba per capire le pro- 
porzioni del sisma e rendersi 
conto che erano crollate case, 
c'erano morti. E subito partì la 
solidarietà. A centinaia i giovani 
friulani partirono per i luoghi 
colpiti nel tentativo di salvare 
qualche vita. Si formarono squa- 
dre coordinate dai sindaci, dai 
Vigili del fuoco e dagli alpini del- 
la Julia. Nei paesi più segnati dal- 
le scosse furono salvate vite 
umane, grazie al lavoro di tantis- 
simi volontari. Il giorno dopo lo 
Stato arrivò con Giuseppe Zam- 
berletti, subito nominato com- 


missario straordinario dal presi- 
dente del Consiglio Aldo Moro. 
Sul campo quasi mille morti e 
un terzo della regione Fvg deva- 
stato. 

Ma il colpo di grazia arrivò 
con le scosse di settembre che 
completarono la distruzione e 
obbligarono Stato e Regione a 
pensare di trasportare bambini, 
giovani e anziani lontano da 
quelle zone per trasferirli a Gra- 
do, Lignano, Bibione e Caorle 
dove ricostruire le comunità; 
per gli “attivi” furono invece re- 
quisite migliaia di roulotte in gi- 
ro per l'Italia e le si concentrò 
nei paesi più colpiti per garanti- 


La regione del resto non è l'u- 
nica ad aver sofferto di un mese 
sopra le righe. Questi valori 
estremi trovano conferma an- 
che nei paesi limitrofi: in Au- 
stria, dove un aprile così caldo 
non si vedeva dal 1800, mentre 
in Slovenia e in Croazia si è ri- 
scontrato un clima che, rispetto 
alla normalità, mostrava 5 gradi 
sopra la media. «Il fatto che si ri- 
presentino mesi di maggio e 
aprile sempre più caldi è conse- 
guenza del cambiamento clima- 
tico che in questo caso anticipa 
l'arrivo dell'estate - dicono 
dall'Osmer Arpa Fvg -. Ma se 
maggio negli ultimi dieci anni è 
stato un mese sempre più cal- 
do, ora nel trend si inserisce pu- 
re aprile». Per il territorio del 
Fvg le spiegazioni derivano in 
particolare da due fattori: «E 
complice da queste parti l'effet- 
to del borino - spiegano dall'O- 
smer - che in una giornata nor- 
male impedisce alla brezza di 
mitigare le minime, di solito nel 
pomeriggio, quando dovrebbe 
rinfrescare. In pianura il borino 
ha avuto un effetto ancora mag- 
giore. Si aggiunge a fine aprile 
l'anticiclone, che è rimasto sulla 
zona del Centro Europa e danu- 
biana causando qui la massa 
calda e provocando un'enfasi 
sul borino, che ha soffiato co- 
stantemente e per compressio- 
ne hariscaldato». 

Il caldo in anticipo tuttavia 
non dà tregua in questo maggio. 
Sono già stati raggiunti picchi 
record in alcune zone di pianu- 
ra: a Udine la temperatura me- 
dia giornaliera del giorno 3 ha 
raggiunto i 22,7 gradi, valore 
che sarebbe normale aluglio. 
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re almeno un minimo il lavoro 
nelle fabbriche non distrutte. Il 
motto di allora fu «prima le fab- 
briche, poile case, poile chiese»: 
una scelta anche della curia udi- 
nese. 

Lo Stato delegò alla Regione e 
questa, forte anche della sua au- 
tonomia, delegò ai Comuni. I 
sindaci, per la prima volta nella 
storia d'Italia, divennero prota- 
gonisti del futuro delle loro co- 
munità. Tutto fu possibile grazie 
alla solidarietà nazionale e an- 
che a quella internazionale. 

Ieri il governatore Massimilia- 
no Fedriga ha guidato con il sin- 
daco di Gemona, Roberto Reve- 
lan,t il corteo di autorità e citta- 
dini che ha raggiunto il duomo 
di Santa Maria Assunta per la 
messa celebrata dall’arciprete 
mons. Valentino Costante in oc- 
casione del 42.0 anniversario 
del sisma. 
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nel piano anti-crisi 


Le ipotesi per il risanamento finanziario dopo la richiesta 
di concordato preventivo. Il ruolo di Friulia e Simest 


di Andrea De Polo 
D TREVISO 


Pasta Zara alla ricerca di nuovi 
fondi pronti a entrare nel capi- 
tale sociale (anche se la maggio- 
ranza resterà ben salda nelle 
mani della famiglia Bragagno- 
lo) per superare l’attuale crisi 
che ha portato l'azienda di Rie- 
se Pio X alla richiesta di concor- 
dato. È quanto il presidente, 
Furio Bragagnolo, ha comuni- 
cato ai lavoratori e alle forze so- 
ciali nel corso dell'ultimo in- 
contro, quando le notizie circa 
le difficoltà finanziarie dell’a- 
zienda avevano già iniziato a 
circolare fra i dipendenti. 
Un'altra ipotesi è quella che ve- 
drebbe le finanziarie regionali 
e nazionali attualmente nel ca- 
pitale di Pasta Zara (Friulia e Si- 
mest) sottoscrivere un aumen- 
to di capitale per far fronte alla 
situazione di emergenza. I 
prossimi giorni saranno decisi- 
vi. La crisi è deflagrata con la 
comunicazione dello scorso 3 
maggio dell’azienda, firmata 
dal presidente, in cui si rende 
nota l'impossibilità di saldare 
la cedola di un bond scaduta il 
31 marzo, parte di un prestito 
quinquennale di cinque milio- 
ni di euro. La famiglia Braga- 
gnolo sceglie di non commen- 
tare, le forze sociali raccontano 
comunque di una proprietà 
che non ha mai nascosto ai di- 
pendenti la situazione di diffi- 
coltà e che finora ha regolar- 
mente saldato le competenze. 
«L'azienda ci ha comunicato 
di stare cercando nuovi soci, 0 
fondi finanziari in grado di en- 
trare e contribuire alla disponi- 
bilità finanziaria del gruppo» 
spiega Sara Pasqualin, segreta- 
ria generale Flai Cgil, «in un cer- 
to senso sono “sul mercato”, 
pur con la volontà di mantene- 
relamaggioranza in famiglia. Il 
buco finanziario è notevole, ed 


Furio Bragagnolo 


è venuto a galla a causa dell’agi- 
tazione dei fornitori. L'azienda 
ha un buon fatturato, produce 
e vende, ha un buon portafo- 
glio clienti, è entrata nel tunnel 


LE REAZIONI A MUGGIA 


della crisi soprattutto per colpa 
delle banche. Siamo in attesa di 
novità, non ci attendiamo esu- 
beri». L'azienda infatti conti- 
nua a lavorare sette giorni su 
sette per evadere gli ordini che 
finiscono in ogni parte del 
mondo. Dei circa 500 dipen- 
denti del gruppo, 160 sono a 
Riese e 170 a Muggia. «Con Bra- 
gagnolo ci stiamo confrontan- 
do» spiega il sindaco di Riese 
Matteo Guidolin, «almeno un 
centinaio di quei lavoratori vi- 
vono nel nostro comune, an- 
che per questo ci sentiamo vici- 
ni a un marchio che ha segnato 


— SEE Tata È 
RR Pei 
IR a 


ad 


Lo stabilimento di Pasta Zara a Muggia 


la storia del territorio. Io riman- 
go ottimista: credo nelle prossi- 
me mosse della proprietà e del 
cda. Stanno lavorando a un pia- 
no di riassetto finanziario, non 


mi sorprenderebbe nelle pros- 
sime settimane un ingresso di 
nuovi soci o un'iniezione di ca- 
pitale fresco». 
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«Industria solida, fulmine a ciel sereno» 


Massimo Marega (Cgil): «Ora è necessario aprire un confronto con la proprietà» 


di Ugo Salvini 
D TRIESTE 


«Siamo sorpresi. Sapevamo di 
difficoltà finanziarie del gruppo, 
ma non fino a questo punto». 
Massimo Marega, responsabile 
provinciale per la Cgil nel setto- 
re agroalimentare, si esprime co- 
sì, all'indomani della richiesta di 
concordato da parte della Pasta 
Zara, l'azienda che ha sede alle 
Noghere e la sede principale in 
Provincia di Treviso. «Possiamo 
definirlo senza mezzi termini un 
fulmine a ciel sereno - aggiunge 
- domani stesso (oggi, ndr) ci riu- 
niremo nelle segreterie per af- 
frontare la situazione. Nello sta- 
bilimento triestino lavorano 170 
persone. Una crisi aziendale di 
queste dimensioni - precisa - po- 
trebbe mettere a repentaglio la 
tranquillità di tante famiglie e 
generare contraccolpi sui livelli 
occupazionali che in questo mo- 


LA SFIDA SULLA VIA DELLA SETA 


La super-portacontainer sceglie il porto di Trieste 


D TRIESTE 


Una mega nave partita dalla Co- 
rea, laCma Cgm Cendrillon, lun- 
ga 330 metri con un pescaggio fi- 
no a 12,6, è in arrivo a Trieste. 
Fin qui nulla di nuovo. La deci- 
sione di Evergreen Shipping di 
“dirottare” la super-container 
lunga 330 metri da Venezia alle 
più attrezzate banchine triesti- 
ne ha creato però qualche malu- 
more nella città lagunare. «Se le 
navi cinesi per ragioni operative 
cominciano a sbarcare le loro 
merci a Trieste significa che Ve- 
nezia sta dicendo addio alla Via 
della Seta», ha dichiarato ieri 
Alessandra Moretti (Pd) al Cor- 
riere Veneto. A parte la disputa 


» 
fa 


mento facciamo fatica a defini- 
re». I rapporti fra le organizzazio- 
ni sindacali e l’azienda sono 
sempre stati corretti: «Vedremo 
di iniziare da subito un dialogo 
che porti a una prospettiva. Ma 
ora come ora - continua l’espo- 
nente provinciale della Cgil - 
non posso dire altro. Ci sono in- 
formazioni troppo scarse e pri- 


La super-portacontainer Cma Cgm Cendrillon 


politica sulle potenzialità dei 
due scali, è un fatto che il porto 
triestino sia al centro di una vera 
e propria rinascita. E la sfida si 
gioca proprio sulla Via Della Se- 
ta. E nota l'intenzione da parte 
di Pechino di utilizzare le strut- 


ture logistiche di Trieste e 
dell’interaregione come uno dei 
principali gate d’ingresso delle 
merci cinesi in Europa. Il porto 
si pone ora l’obiettivo, grazie al 
regolamento emanato dal gover- 
no sulle sue aree franche, di co- 


ma di formulare giudizi o avan- 
zare proposte vogliamo appro- 
fondire». Dalle prime informa- 
zioni, risulta che la crisi che sta 
attanagliando la Pasta Zara siala 
conseguenza delle difficoltà ac- 
cusate dalle ex banche popolari 
venete, in questi giorni costrette 
ad annunciare che non sarebbe 
stata pagata la cedola di un’ob- 


niugare logistica e manifattura 
edessere un volano non solo per 
i traffici ma anche perl’industria 
nordestina. Trieste diventa così 
l'approdo principale nella sfida 
per il Trono di Spade dei traffici 
lungola Via della Seta. 


bligazione in scadenza il primo 
marzo. Una notizia che eviden- 
zia problemi di liquidità che si 
sarebbero riversati sull’impresa 
delle Noghere. I dipendenti in 
realtà avevano anche denuncia- 
to il mancato versamento dei 
contributi previdenziali nel cor- 
so del 2017: «Siamo molto preoc- 
cupati - avevano detto in tanti - 
perché un segnale come questo 
va preso in seria considerazio- 
ne». Fra i 170 dipendenti l’ansia 
sta crescendo: la Pasta Zara per 
anni ha dato l’immagine di un’a- 
zienda solida, in costante espan- 
sione, pronta a cavalcare le varie 
situazioni. Il suo arrivo nella val- 
le delle Noghere era stato saluta- 
to con entusiasmo. Ora invece 
sembra che l'orizzonte si sia 
oscurato. E i dipendenti sono 
ora costretti a guardare al futuro 
con una notevole preoccupazio- 
ne. 
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TELECOMUNICAZIONI 


Tim, la svolta 
di Elliott 
Conti verso 
la presidenza 


D MILANO 


Piani e strategie non cambiano 
e dal nuovo cda arriverà soste- 
gno. A poche ore dall'assem- 
blea che ha stravolto gli assetti 
del consiglio di amministrazio- 
ne di Tim, segnando la vittoria 
del fondo Elliott su Vivendi, l'ad 
Amos Genish rassicura il top 
management del gruppo. Paro- 
le di fiducia che già oggi, in oc- 
casione del cda sulle deleghe, 
avranno un loro banco prova. 
Una riunione che dovrebbe 
confermare lo stesso Genish al- 
la guida, nominare Fulvio Conti 
presidente e affrontare (o co- 
minciare ad affrontare) i nodi 
più delicati, come quelli sulla si- 
curezza e Sparkle. «Il voto 
espresso dall'assemblea degli 
azionisti venerdì scorso ci ha 
dato un nuovo cda, ma non ha 
mutato il cammino che abbia- 
mo intrapreso insieme - si legge 
nella missiva di Genish - Abbia- 
mo ancora molta strada da per- 
correre e sono contento di po- 
terla fare con ognuno di voi. 
Proseguiamo il cammino inizia- 
to insieme con rinnovato impe- 
gno a lungo termine e motiva- 
zione per trasformare Tim». 

L'azienda - prosegue l'ad - è 
«sulla strada giusta, con il team 
migliore e abbiamo il pieno so- 
stegno degli azionisti». Il nuovo 
consiglio, come detto, si riunirà 
oggi perla prima volta. Dopo gli 
apprezzamenti bipartisan le de- 
leghe operative dovrebbero es- 
sere confermate nelle mani del- 
lo stesso Genish e, come ci si at- 
tende, Conti dovrebbe essere 
investito del ruolo di presiden- 
te, privo di deleghe, così da po- 
ter sostenere in completa indi- 
pendenza il confronto con il 
nuovo governo, con il quale 
Tim dovrà fare i conti su alme- 
no 2 grandi temi: la golden po- 
wer, a proposito della quale sa- 
rà difficile evitare la sanzione 
che pende su Vivendi per man- 
cata comunicazione del con- 
trollo del gruppo; e quello del 
confronto con il competitor 
Open Fiber nella banda larga, 
società in cui Cassa Depositi e 
Prestiti (quasi 5% in Tim) detie- 
neil50%. 


IN ARRIVO 
CMA CGM CENDRILLON DA CAPODISTRIA A TMT ore 5.00 
DYNASTY DA SUPSA A RADA ore 7.00 
IN PARTENZA 
BF PHILIPP DA MOLO VII PER ANCONA ore 6.00 
YASAR KEMAL DA RADA ore 8.00 
K-STREAM DAMOLO VIIPERVENEZIA ore 12.00 
EAGLE TOLEDO DA RADA PERMALTA ore 18.00 
DA ORM. 45 PER FIUME ore 18.00 


ABDULM 
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ILCOMMENTO 


di SERGIO BARTOLE 


on sappiamo quale 
| \ | modello di governo 
del Presidente abbia 
in mente il Capo dello Stato: 
la sua conformazione dipen- 
derà dal mandato che Sergio 
Mattarella intende assegna- 
re all’incaricato che egli sce- 
glierà in comprovata man- 
canza di un qualche accordo 
fra i partiti. Gli onorevoli Lui- 
gi Di Maio e Matteo Salvini 
danno nel frattempo dimo- 
strazione di ben scarsa cultu- 
ra politico — costituzionale, 
quando affermano la neces- 
sità che si vada subito a nuo- 
ve elezioni, ovvero negano il 
loro appoggio a qualsiasi go- 
verno che nasca senza un ac- 
cordo fra le forze politiche 
presentiin Parlamento. 

La scelta dello scioglimen- 
to anticipato dipende dal Ca- 
po dello Stato, cui spetta di 
bilanciare l'esigenza che si 
insedi un governo conforme 
ai risultati delle elezioni dei 
primi di marzo e gli obblighi 
e vincoli che discendono dal- 
la normativa costituzionale 
in materia di bilancio e dai 
nostri impegni europei. La 
mancata intesa fra i partiti, 
che avrebbe portato all’indi- 
viduazione di una maggio- 
ranza di governo capace di 
fare fronte a quegli obblighi e 
vincoli, lascia il Capo dello 
Stato come diretto responsa- 
bile della correttezza della 
nostra condizione finanzia- 
ria e “budgetaria”. 

E ormai un dato acquisito 
che spetta al Presidente della 
Repubblica vigilare sull’os- 
servanza dei principi costitu- 
zionali, non ultimi quelli in 
materia di bilancio, e sul ri- 
spetto delle intese adottate 
dall’Italia in condizioni di pa- 
rità con gli altri Stati membri 
dell’Unione europea e mone- 
taria. Per andare a una non 
lontana istruttiva esperien- 
za, giova osservare che non 
tutti sembrano avere com- 
preso che la mossa del Presi- 
dente Giorgio Napolitano 
che portò alla sostituzione 
dell'ultimo governo Berlu- 


di FRANCESCO JANNACCI 


o, tu no. Fedele “pe- 
| \ | rinde ac cadaver” alla 
linea Jannacci, zoo e 
colonna sonora inclusi, il Par- 
tito democratico con le sue 
plurime derivate di sinistra 
persegue a oltranza una stra- 
tegia che due mesi fa l’ha con- 
dotto a una sconfitta elettora- 
le senza precedenti, condan- 
nandolo di fatto alla margina- 
lità politica. 

E così del resto fin dalle ori- 
gini; e così è stato perfino 
quando le urne ne premiava- 
no alla grande l’idea: come 
nelle politiche 2008 del 33 
per cento, e nelle europee 
2014 del 41. Due occasioni in 
cui l’elettorato riformista di- 
mostrò di credere nell’idea; 
peccato che a non farlo fosse- 
ro i suoi leader, o presunti ta- 
li Ne ha pagato le spese 
chiunque sia andato alla gui- 
da del partito, che non a caso 
in dieci anni ha cambiato set- 
te volte segretario: Veltroni, 
Franceschini, Bersani, Epifa- 
ni, Renzi 1, Renzi 2, Martina. 
L’ottavo, chiunque sia, non 
perda tempo a disfare le vali- 
gie. 

C'è del metodo, in questa 


TUTITI VINCOLI 
DEL PRESIDENTE 


Il presidente della Repubblica italiana, Sergio Mattarella 


Se il Quirinale 
dovesse 


Gf scegliere di 


imboccare la strada di un 
governo istituzionale non 
sarà per un capriccio, ma 
solo a causa dell’egoismo 
dimostrato dai partiti 


sconi con il governo Monti 
non è stata un’interferenza 
dovuta a una scelta di indiriz- 
zo personale del Quirinale, 
ma il risultato di un preciso 
adempimento di preminenti 
doveri presidenziali in pre- 
senza della eccezionalmente 
grave situazione finanziaria 
in cui il nostro Paese si trova- 
va a seguito di politiche poco 
accorte. 

La condizione presente, 
pur molto diversa da quella 
di allora ma esposta comun- 
que a considerevoli rischi, 
non consente di lasciare an- 
cora allo sbando i destini del 
nostro Paese e, quindi, è op- 
portuna la formazione di un 
nuovo esecutivo, se non al- 
tro per traghettare il Paese si- 
no alle prossime elezioni an- 
ticipate, una volta data tem- 
poranea sistemazione alle in- 
combenze più urgenti. 

Ovviamente tutti ricordia- 
mo che il governo Monti ot- 
tenne una larga fiducia in 
Parlamento, ma ciò avvenne 
non a seguito di un accordo 


PUNTI DI VISTA 


follia. Quel che conta, peri di- 
rigenti, non è scegliere un lea- 
der, ma l’esatto contrario: im- 
pedire che ci sia uno che co- 
manda sul serio. L'hanno 
sperimentato sulla propria 
pelle tutti quelli che ci hanno 
provato; ma questa perversa 
pulsione autodistruttiva ha 
toccato punte esasperate con 
Renzi: l’importante non era e 
non è far vincere il partito, 
ma far perdere lui. È stato co- 
sì con il referendum del di- 
cembre 2016: è innegabile 
che in tanti siano andati alle 
urne non per votare pro op- 
pure contro la riforma, ma 
per fare il tiro a segno sull’al- 
lora segretario (nonché pre- 
mier in quel momento in ca- 
rica). Bis con le elezioni politi- 
che di marzo 2018, tra una 
santabarbara di feroci scazzi 
interni, e una secessione pe- 
raltro rivelatasi fallimentare: 
tre sigle sommate a una nu- 
vola di asteroidi sono riuscite 
a mala pena ad affacciarsi al 3 
per cento, alla faccia dei pro- 
clami della vigilia; e hanno 


collegialmente stipulato fra i 
partiti, ma in virtù dell’ade- 
sione da ciascuno di questi 
data separatamente all’ini- 
ziativa presidenziale. Un go- 
verno del Presidente, quale 
che esso sia, non può essere, 
per definizione, il frutto di 
un accordo fra i gruppi politi- 
ci, la cui mancanza giustifica 
anzi la mossa presidenziale. 
Se al momento delle nuove 
consultazioni, cioé oggi, i 
partiti insisteranno a dare la 
priorità alle loro preoccupa- 
zioni elettorali a danno delle 
urgenze economico - finan- 
ziarie dell’Italia, dimostre- 
ranno, più ancora di quanto 
abbiano fatto sin qui, di non 
meritare i consensi elettorali 
ricevuti. 

Il discorso vale ovviamen- 
te anche per il Movimento 5 
Stelle, i cui portavoce inutil- 
mente si sforzano di distin- 
guere la formazione fondata 
da Beppe Grillo dagli altri 
partiti, quando ormai il loro 
comportamento di questi 
mesi sta a dimostrare che la 
loro formazione ha assunto 
le caratteristiche proprie del- 
le compagini partitiche tradi- 
zionali anche per quanto ri- 
guarda - purtroppo — la con- 
duzione verticistica, l’oscil- 
lante ricorso alla cosiddetta 
piattaforma Rousseau non 
essendosirivelato sufficiente 
strumento di compensazio- 
ne delle carenze di democra- 
zia. 
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L'OPINIONE 


di GIANFRANCO PASQUINO 


on la forza dei numeri, 
(0 non delle idee, Renzi 

ha ancora una volta im- 
posto la sua linea alla Direzio- 
ne del Partito democratico. 
L’unanimità, del tutto fittizia, 
ottenuta dalla relazione Marti- 
nasalvala carica del segretario 
reggente, ma pone la parola fi- 
ne sull'eventuale apertura di 
un negoziato con i Cinque Stel- 
le. E quel che Renzi aveva del 
tutto impropriamente, ma de- 
liberatamente, dichiarato in 
una trasmissione televisiva, 
non il luogo dove si dovrebbe- 
ro annunciare decisioni politi- 
che tanto importanti come 
quelle che riguardano il gover- 
no dell’Italia. 

La conclamata rinuncia del 
Pd a prendere qualsiasi inizia- 
tiva, non credibile essendo 
quella di un governo istituzio- 
nale (da affidare a chi? Agli 
sconfitti del referendum del 4 
dicembre, Renzi-Boschi, e 
all'autore della pessima legge 
Rosato?), segna un altro passo 
verso l’irrilevanza politica del 
partito. I retroscena dicono 
che il Presidente della Repub- 
blica sia rimasto molto irritato 
dai comportamenti dei renzia- 
ni che, per di più, non si ferma- 
no qui, potendo addirittura 
sfociare in una sostituzione di 
Martina a fine maggio nell’As- 
semblea nazionale. 

Pur consapevole della diffi- 
coltà di dare vita a un governo 
decente, pardon, politico, Mat- 
tarella non si aspettava di tro- 
varsi fra le mani una patata 
tanto bollente. Oggi farà l’ulti- 
mo giro di consultazioni per 
cercare una formula che rap- 
presenti il punto d’equilibrio 
fra le diverse richieste dei par- 
titi, tutte contenenti qualche 
elemento accettabile e molti 
elementi discutibili. Accettabi- 
le era la richiesta del centrode- 
stra di essere riconosciuto co- 
me lo schieramento vincente; 
inaccettabile la pretesa di otte- 
nere l’incarico senza indicare 
con quali voti avrebbe raggiun- 
to la maggioranza assoluta in 
entrambe le Camere. 

Mattarella, correttamente e 


QUI CI SERVE 
UNA MAGÌA 


Situazione 
ingarbugliata 


Ce sulla via che 


porta al nuovo esecutivo. 
Ora l’importante sarebbe 
riuscire a correggere i 

macelli del Rosatellum, la 
malefica legge elettorale 


tenendo conto del precedente 
di Napolitano, non è favorevo- 
le allo scouting, vale a dire alla 
caccia a parlamentari nei qua- 
li il trasformismo faccia aggio 
sulla responsabilità. Non sa- 
rebbero affidabili. Ugualmen- 
te legittima era la richiesta del- 
le Cinque Stelle che toccasse a 
loro dare vita al governo; mol- 
to meno convincente che al lo- 
ro capo Luigi Di Maio spettas- 
se senza se senza ma la carica 
di Presidente del Consiglio se 
non si dimostrava in grado di 
trovare gli alleati per una coali- 
zione maggioritaria. 

Per nulla condivisibile, anzi, 
da scartare senza necessità di 
spiegazioni, che si vada a un 
inedito duello con Salvini defi- 
nito molto erroneamente se- 
condo turno elettorale, come 
sostiene Di Maio, facendo solo 
confusione. Non soltanto lo 
scioglimento del Parlamento è 
esclusivo potere presidenzia- 
le, come hanno dimostrato 
Oscar Luigi Scalfaro e Giorgio 
Napolitano, ma è da conside- 
rarsi un'ultima ratio alla quale 


PARITTO DEMOCRATICO 
UN SUICIDIO DI MASSA 


Matteo Renzi con la moglie sabato sera al Maggio musicale fiorentino 


potuto dar vita a un gruppo a 
sé in Parlamento solo grazie 
a una deroga. Già prima, d’al- 
tra parte, la sinistra alternati- 
va aveva cercato invano un 
leader, arrivando a ipotizzare 


il “papa straniero”. Per ac- 
contentarsi alla fine di un 
monsignore. 

E stranoto che questo “cu- 
pio dissolvi” non è di natura 
recente, ma affonda le pro- 


prie radici nelle origini stesse 
della sinistra, mai capace di 
dar vita a una moderna for- 
mazione riformista: né ieri 
né oggi. Oggi tuttavia Pd & as- 
sociati o dissociati lo fanno 
con singolare pervicacia: da 
quando è nato quello che si 
era enfaticamente presenta- 
to come «non un nuovo parti- 
to, ma un partito nuovo», ha 
conosciuto cinque scissioni; 
e attualmente l'anagrafe del 
centrosinistra annovera no- 
ve diverse sigle, sei delle quali 
rientrano nella sottosezione 
sinistra, quattro delle quali si 
fregiano nella ragione sociale 
dell’aggettivo “comunista”. 
Neppure Karl Marx avrebbe 
mai pensato che la sua idea 
originaria potesse venire de- 
clinata con tante varianti. Di 
nuovo, l’antirenzismo è il 
propellente, dotato di un vol- 
to ben preciso: quello di Mas- 
simo D'Alema, non a caso 
passato alle cronache nell’e- 
state scorsa per aver sintetiz- 
zato la sua esemplare e fine 
strategia politica nello slogan 


Il leader del Movimento 5 Stelle, un sorridente Luigi Di Maio 


Mattarella spera non si sia an- 
cora pervenuti e per la quale, 
comunque, sarà indispensabi- 
le dare vita a un governo capa- 
ce di garantire un ineccepibile 
svolgimento del procedimen- 
to elettorale. Non rimane, scu- 
sate se è poco, dirò scherzosa- 
mente, che trovare la formula 
quasi magica per dare vita a 
un governo che, mi esercito 
anch'io nelle formule, sia di 
“responsabilità nazionale’. 
Non per (ri)fare riforme costi- 
tuzionali pasticciate, ma per 
governare l'economia secon- 
do i criteri definiti in sede Ue, 
per spingere la crescita e crea- 
re posti di lavoro. 

Non pare neanche il caso di 
scrivere un’altra legge elettora- 
le, potendo bastare, per il mo- 
mento, tre ritocchi alla legge 
Rosato: introduzione del voto 
disgiunto; soglia del 4 per cen- 
to per l’accesso al Parlamento; 
abolizione delle candidature 
multiple. Non un governo di 
tutti, dirà Mattarella, ma di co- 
loro che, per l'appunto, con re- 
sponsabilità nazionale, saran- 
no disponibili ad assumersi 
oneri e, eventualmente, onori. 

Quanto al Presidente del 
Consiglio e ai ministri, il Presi- 
dente rivendicherà a se stesso 
le scelte, oculate e rappresen- 
tative, di personalità con espe- 
rienza e competenza. Non è 
unlibro dei sogni, ma un’agen- 
da di lavoro certamente impe- 
gnativa. Auguri, Presidente, a 
leie anoi. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


«finché vivrò, Renzi non po- 
trà mai stare tranquillo». Fos- 
se solo lui... 

L'aspetto più sconfortante 
è che si tratta di una partita di 
giro giocata tra pochi intimi, 
con totale disprezzo del po- 
polo degli elettori. Il Partito 
democratico era stato capace 
di mobilitare ampi consensi: 
dai 3,5 milioni delle primarie 
per Valter Veltroni segretario 
ai 4,5 per Romano Prodi pre- 
mier; dai 12 milioni delle poli- 
tiche 2008 agli addirittura 14 
delle europee 2014; con un’e- 
levata componente di perso- 
ne che in precedenza non 
avevano mai avuto in tasca la 
tessera della Dc-Ppi o del 
Pci-Ds. Un patrimonio colpe- 
volmente distrutto; e non è fi- 
nita. 

La forma più alta di stupidi- 
tà è danneggiare gli altri dan- 
neggiando anche se stessi, 
suggeriva anni fa il compian- 
to professor Carlo Maria Ci- 
polla. Ignorato, a costo di au- 
toaffondarsi. Dicono che i 
lemming, piccoli roditori, si 
suicidino in massa gettando- 
si tutti assieme in acqua; ma 
la cosa è controversa. Per il 
Pdelasinistra no: è assodata. 
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Trieste CRONACA 


Tra le diverse 
situazioni 

va rilevato 
anche un 4% 
di disposizioni 
annullate 

per errori 

nel pagamento 
o nell’ 


di Massimo Greco 


Esatto va alla mietitura dei cit- 
tadini utenti morosi. Un po’ 
anticipata rispetto a quella dei 
cereali maturi, ma comunque 
ben accetta ai granai munici- 
pali. L'esordio in campo an- 
ti-evasione/anti-elusione del- 
la controllata comunale, che 
si occupa dell’esazione tribu- 
taria, è considerato promet- 
tente. 

Il direttore della società, Da- 
vide Fermo, snocciola i dati sa- 
lienti, che sono aggiornati a 
qualche dì addietro e che co- 
prono circa quattro mesi, dal 
dicembre 2017 alla fine del 
marzo ‘18. Esatto, dove è sce- 
sain campo la nuova task for- 
ce composta da tre addetti in 
stretta collaborazione con le 
altre strutture aziendali, ha 
emesso nell'arco temporale 
interessato poco meno di 10 
mila ingiunzioni, che riguar- 
davano mancati incassi degli 
scorsi anni ammontanti in tut- 
to a circa 5 milioni di euro. 

L’80% di questo cospicuo 
pregresso si concentra nei ser- 
vizi educativi, cioè rette di nidi 
e materne, mense, “Sis” (Servi- 
zio integrativo scolastico). Il 
restante 20% - racconta Fer- 
mo - si sparge tra chi si è di- 
menticato di saldare la Tari, 
l’Imuele varie sanzioni comu- 
nali (dalle multe in ambito edi- 
le a chi minge nei luoghi inap- 
propriati). 

Dei 5 milioni di euro richie- 
sti, Esatto si è già vista restitui- 
re un 12% fisicamente incassa- 
to pari a 600 mila euro, mentre 
un ulteriore 11% è stato rateiz- 
zato: parliamo quindi - secon- 
do le indicazioni societarie - di 
quasi 1,1 milioni di recupero. 
Siamo poco sotto il 25%, una 
quota - puntualizza Fermo - 
in linea con il budget e con lo 
“storico” realizzato in passato 
da Equitalia, quando era la tri- 
stemente celebre gabelliera a 


Ancora nessuna pronuncia uf- 
ficiale sulla futura sede di Esat- 
to, che da tempo vuole andar- 
sene da piazza Sansovino e da 
via D’Alviano per accasarsi in 
un sito più adeguato e meglio 
collocato. 

La candidatura più autore- 
vole sembrava essere quella 
del palazzo in via Cassa di ri- 
sparmio, proprietà della Fon- 
dazione CRTrieste: l'inquilino 
Unicredit trasloca nelle ex filia- 
li del Banco di Sicilia e del Ban- 
co di Roma, liberando quasi 
tutto l’immobile. 

La Fondazione, che occupa 
coni suoi uffici il terzo piano, è 
alla ricerca di nuovi pigionan- 
ti, che possano reintegrare per- 
lomeno in parte quei 990 mila 
euro eclissatisi con il gruppo 
bancario. 


TRIBUTI » L’AZIONE DI ESATTO 


Diecimila ingiunzioni in 4 mesi 
E stretta sui morosi under 1.000 


rt Recuperati sin qui 1,1 milioni sui 5 totali non versati. E l’attività di riscossione della società non si arresta 


L'80% dei casi riguarda mancati pagamenti nei servizi educativi fra rette per nidi, materne, mense e Sis 


ESATTO - | DATI DEL RECUPERO MOROSITÀ 


M Ingiunzioni spedite 
da dicembre a marzo 


circa 10 mila 


M Mancati incassi totali 


ve4 


5 milioni di euro (Servizi educativi 80%, 


Tari, Imu, accertamenti 20%) 


M Recuperi 


1,1 milioni tra incassi e rateizzazioni 


pari a circa il 25% 


M Ingiunzioni annullate 


M Ultimi avvisi 
prima del pignoramento 


circa 1.000 


occuparsi dei crediti sonnec- 
chianti di Esatto. 

Se questo 25% d’emblée è 
reputato soddisfacente, biso- 
gna pur sempre occuparsi del 
75% mancante, pari a quasi 
3,5 milioni. Sulla rampa di lan- 


400 pari a circa il 4% 


CROMASIA 


cio - preannuncia Fermo - c’è 
un avviso per un migliaio di 
posizioni che ancora non si so- 
no fatte vive con gli uffici di 
Esatto, posizioni classificate 
sotto i mille euro. L'avviso rap- 
presenterà l’ultima chiamata 


== 


prima che s’attivi la procedu- 
ra esecutoria. Quantitativa- 
mente molto più ridotta ma 
qualitativamente significativa 
la pattuglia dei venti debitori 
oltre i mille euro: con loro 
Esatto si metterà invece in mo- 


to quasi subito con pignora- 
mento o fermo amministrati- 
vo peri veicoli. 

La casistica non è ancora 
completa. Il 4% delle 10 mila 
ingiunzioni emesse è stato an- 
nullato: si tratta di circa 400 


Sede più lontana dalla Fondazione 


No alla proposta di 150 mila euro per un piano e mezzo in via Cassa di risparmio 


Ma pare che la trattativa, ini- 
ziata nell'autunno dello scor- 
so anno, si sia arenata. Esatto 
ha fatto una proposta: non 
può spendere in affitti quello 
che già spende in piazza San- 
sovino e in via D’Alviano, ovve- 
ro circa 150 mila euro all'anno. 
Quindi ha sondato la Fonda- 
zione sulla possibilità di avere 
il primo piano e metà del se- 
condo a 150 mila euro/annui, 
per sistemare il più alto nume- 
ro possibile dei 45 dipendenti. 
La Fondazione avrebbe garba- 
tamente risposto che sulla ba- 
se di quella cifra non si va oltre 
il primo piano. Allora il presi- 


dente della controllata comu- 
nale, il forzista Andrea Polac- 
co, ha chiesto udienza a Rober- 
to Dipiazza, in qualità di pri- 
mo cittadino azionista, e gli ha 
illustrato il quadro della situa- 


zione. Dipiazza si è riservato 
alcune settimane per decide- 
re, Polacco ritiene che entro la 
fine di maggio dalla residenza 
municipale giungerà il respon- 
so. 


A questo punto potrebbe ve- 
rificarsi un colpo di scena: per 
affrancare la controllata dalla 
gleba del canone, il Comune 
potrebbe vagliare la possibili- 
tà di comprarle una sede “ido- 
nea”. L'aggettivo “idoneo” è 
fondamentale nella vicenda, 
perché Esatto avrebbe occor- 
renza di spazi per il personale, 
spazi per l'utenza, opportuni- 
tà di parcheggio, accessi facili- 
tati per anziani e disabili. Sen- 
za contare che la società è do- 
tata anche di Apecar per la 
pubblica affissione, che sareb- 
be consigliabile ormeggiare vi- 
cino alla casamadre. 


casi che Esatto ha provveduto 
a depennare, perché l’utente 
aveva pagato ma commetten- 
do errori nell'operazione di 
saldo, oppure perché fu la 
stessa Esatto a commettere er- 
rori nella formulazione della 


Fatto sta che si prospetta 
una nuova fase nel futuro “im- 
mobiliare” di Esatto. Il nume- 
ro delle pretendenti pareggia 
ormai la “manita”: si era parla- 
to di casa Francol, poi di corso 
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L'offerta comunale per la fascia 0-6 anni 


KN 
Id 


Una quota da saldare per fruire dei pasti 


KW 
Id 


(E° Melita: : 


richiesta. 

La giostra non è certo finita 
qui. Anzi, andrà avanti in eter- 
no fino a quando ci sarà qual- 
che bolletta caduta in oblìo. 
Una raffica di parcheggi 2017 
è in procinto di essere sparata, 


Cavour, poi di via Fiamme 
Gialle 8 (passeggio Sant'An- 
drea), poi di palazzo Galatti. 
Poi il grande stabile, storico 
ospite di istituti creditizi, dise- 
gnato e realizzato da Enrico 


insieme con altri accertamen- 
ti dimatrice comunale. 
Bilancio provvisorio positi- 
vo nel giudizio del presidente 
Andrea Polacco: «Erano credi- 
ti risalenti a qualche anno fa, 
quindi più difficili da esigere. 


Andrea Polacco 


FUMATA 
NERA 


La spa non può 
permettersi un affitto più 
alto di quello totale attuale 


Nordio nell’ultimo decennio 
dell'Ottocento, conilati su via 
Cassa di risparmio, via Mazzi- 
ni, via Genova. Sembrava che 
il triangolo Fondazione-Esat- 
to-Comune avesse un senso. 


Buona la risposta operativa 
della struttura nel suo insie- 
me, struttura che vorremmo 
rafforzare con energie fre- 
sche. Interpelleremo l’azioni- 
sta». 
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Roberto Dipiazza 


PAROLA 
A DIPIAZZA 


Alcune 
settimane per decidere 
L'ipotesi acquisto 


Ma la decisione slittava, fino 
all'ultimo confronto che po- 
trebbe allontanare l'ipotesi 
Fondazione. Parola a Dipiaz- 
za. 


magr 


Bollettini della Tari 
in arrivo per 115 mila 


Prima rata della tassa sui rifiuti da pagare entro il 31 maggio 
Le altre due a fine agosto e ottobre. C'è l'opzione F24 unico 


di Laura Tonero 


Sono in distribuzione i model- 
li F24 per il pagamento 2018 
della Tari, la tassa sui rifiuti. 
Contemporaneamente Esatto 
sta recapitando nelle cassette 
della posta dei triestini anche i 
modelli per pagare il congua- 
glio dello stesso tributo relati- 
vo al 2017 ed eventualmente 
per gli anni precedenti, qualo- 
ra ci siano state dichiarazioni 
tardive, variazioni a carico di 
un nucleo familiare come, ad 
esempio, quella che viene regi- 
strata conla nascita di un figlio 
o la presa in carico di un geni- 
tore. 

La scadenza per il pagamen- 
to sia del conguaglio che della 
prima rata della Tari 2018 o 
per il pagamento in una solu- 
zione unica della tassa sui rifiu- 
ti di quest'anno è stata fissata 
peril 31 maggio prossimo. «Ab- 
biamo iniziato la distribuzio- 
ne dei modelli per il pagamen- 
to della Tari 2018 il 2 maggio 
scorso — precisa Davide Fer- 
mo, direttore di Esatto —, ne 
vengono recapitati circa 10-15 
mila pezzi al giorno e la distri- 
buzione è previsto si conclude- 
rà l11 maggio. In totale gli 
utentisono 115 mila». 

Sono circa 10 mila invece i 
cittadini che si vedranno reca- 
pitare il modello per il congua- 
glio. Per la Tari anche que- 
stanno è prevista la possibilità 
di versamento in tre rate, di 
uguale importo, con scadenza 
il31 maggio, il31 agosto e il 31 
ottobre. In alternativa si può 
pagare il tributo sulle immon- 
dizie in un’unica soluzione, 
appunto entro la fine di mag- 
gio. Negli avvisi in via di reca- 
pito in questi giorni, i triestini 
troveranno sia i tre F24 per il 
pagamento a rate, sia quello 
per provvedere ad un paga- 
mento unico. 

Sul sito internet di Esatto è 
disponibile anche la funzione 
per la stampa dei modelli F24 
tramite un link dedicato all’in- 
terno delle pagina riservata ai 
servizi online. Gli F24 si posso- 
no pagare in banca, con il siste- 
ma dell’home banking o in Po- 


Operazioni di svuotamento dei cassonetti dei rifiuti 


IL DIRETTORE 
FERMO 


Modelli 
consegnati al ritmo 
di 10-15 mila al giorno 


sta. 

«Abbiamo chiuso i conteggi 
il 18 aprile scorso — spiega Fer- 
mo -—, per chi ha modificato 
delle situazioni dopo quella 
data, verrà fatto successiva- 
mente un riconteggio che sarà 
inserito nel conguaglio inviato 
poiil prossimo anno». 

Calendario alla mano, l’altra 
scadenza da segnare è quella 
del 18 giugno prossimo. In 
quella data scadranno infatti i 
termini per il pagamento degli 
acconti di Imu e Tasi. L’Imu, 
l'imposta municipale propria, 
investe gli immobili “diversi 
dall'abitazione principale” o 


quelli catalogati di categoria 
A1-A8-A9. Anche la Tasi non ri- 
guarda le abitazioni principali 
perché esenti per legge e, per 
Trieste, il balzello non interes- 
sanemmeno le seconde abita- 
zioni, perché ad aliquota zero. 
Nel novero rientrano invece le 
case principali se di lusso (ca- 
tegoria catastale A1-A8-A9: vil- 
le, castelli, appartamenti di un 
certo pregio) e gli immobili 
commerciali. 

Per maggiori informazioni è 
possibile consultare il sito in- 
ternet di Esatto all’indirizzo 
www.esattospa.it, 0, ancora, 
telefonare al numero verde 
800800880. Se necessario, è 
possibile rivolgersi agli sportel- 
li della società, in piazza San- 
sovino, aperti dalle 9 alle 16 
ogni giorno tranne il mercole- 
dì e il sabato, giornate nelle 
quali viene osservato l’orario 
dalle 9 alle 13. 
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Oggi alle 13.30, presso la sede 


della Confcommercio, invia 
Mazzini 22, incontro pubblico sui 
centri commerciali. Ci saranno il 
sindaco Roberto Dipiazza e il 
presidente camerale Antonio 
Paoletti (foto). 


Incontro sui grandi centri con Dipiazza Latassa di soggiorno in commissione 


soggiorno, al parcheggio dei bus 
turistici, all'esercizio del 
mestiere di guida turistica. Lo 
annuncia il presidente Panteca. 


Postazioni autovelox 


posizioneranno lungo i 
seguenti assi stradali: 
passeggio Sant'Andrea, Strada 
Provinciale 1, via Valerio. 


La Ill commissione consiliare Questa settimana le rea 
rinvia a venerdì 11 alle 12 la pattuglie della Polizia locale ì 
riunione dedicata alla tassa di con l’autovelox si Na, 


NT 


Stasera parte l’iter del bilancio 


Il presidente del Consiglio 


comunale Marco Gabrielli (foto) 
convoca una seduta del Consiglio 
comunale stasera alle ore 19.30. 
Si riprende a parlare di bilancio 
dopo che la volta scorsa era 
mancato il numero legale. 


Manca l’avvocato all’alcol test, assolto 


Il giudice da ragione a un uomo che aveva rifiutato di sottoporsi all'esame dopo un incidente. «Aveva il diritto di farsi assistere» 


di Gianpaolo Sarti 


Si rifiuta di fare l'alcol test e ri- 
schia quasi 16 mila euro di mul- 
ta, ma il Tribunale gli dà ragione 
e lo assolve. Aveva la facoltà di 
chiamare il proprio avvocato du- 
rante l'accertamento. La vicen- 
da giudiziaria di un trentacin- 
quenne triestino, S.G. le sue ini- 
ziali, è cominciata un anno e 
mezzo fa e si è conclusa con la 
sentenza pronunciata venerdì 
dal giudice Massimo Tomassini. 

Eil pomeriggio del 20 novem- 
bre 2016 quando il trentacin- 
quenne, in sella al suo scooter, 
rimane coinvolto in un inciden- 
te stradale all’incrocio che si tro- 
va nei pressi di Rio Ospo, lungo 
la strada che collega Muggia a 
Trieste. Una vettura con targa 
slovena non gli dà la precedenza 
e lui cade a terra. Sul posto, oltre 
all’ambulanza, arriva anche una 
pattuglia della polizia. L'uomo, 
portato al Pronto soccorso di 
Cattinara, riporta contusioni e 
lesioni in varie zone del corpo. 
Come da prassi in caso di sini- 


stri, la polizia chiede all’ospeda- 
le di sottoporre anche lo scoote- 
rista (analogamente al condu- 
cente dell’automobile) alle pro- 
ve del sangue e delle urine per 
verificare la presenza o meno di 
alcolo altre sostanze. 

Ma lui, frastornato dall’impat- 
to con l'automobile, si oppone. 


LETTERA AL CAPOGRUPPO PD DELRIO 


Serracchiani porta a Roma 
il caso delle maestre a rischio 


La deputata del Pd Debora 
Serracchiani, ex governatore 
della Regione Fvg, ha scritto 
al capogruppo “dem” alla Ca- 
mera Graziano Delrio, chie- 
dendogli di farsi carico della 
situazione degli insegnanti di- 
plomati alle magistrali prima 
del 2001-2002, che secondo il 
Consiglio di Stato non hanno 
più diritto all’abilitazione e ri- 
schiano il posto. «Un dram- 
ma - precisa nella lettera l’e- 
sponente del Partito demo- 
cratico — di cui ho precisa con- 
tezza in relazione a quanto 
sta accadendo in Friuli Vene- 


Pi ® 


“gii 


zia Giulia, e segnatamente a 
Trieste, toccando 300 perso- 
ne». 

«Ti chiedo di adoperarti 
per quanto di tua competen- 
za — scrive la Serracchiani a 
Delrio — affinché il Parlamen- 
to, in specie la Camera dei De- 
putati, possa farsi carico nei 
tempi più brevi dell'avvio di 
uniter prioritario volto a indi- 
viduare soluzioni durature ca- 
paci di contemperare le 
aspettative di chi è coinvolto 
nei ricorsi, i diritti di coloro 
che si sono laureati in scienze 
della formazione primaria, e 


sali ea 
E TORATTRO 


Ogni giove® 
salite sukring. 


Il rifiuto viene trasmesso alla 
Questura che, a sua volta, comu- 
nica il documento alla magistra- 
tura. Scatta un procedimento, di 
cui si incarica il pm Pietro Mon- 
trone. L'uomo, difeso dall’avvo- 
cato William Crivellari, viene co- 
sì denunciato per violazione de- 
gli articoli 186, comma 6, e 187, 


non ultimi i bimbi e i loro ge- 
nitori, che hanno il diritto di 
trovare in classe gli insegnan- 
ti». 

Serracchiani spiega il per- 
chè del passaggio attraverso 
la presidenza del gruppo. «La 
ministra dell'Istruzione Vale- 
ria Fedeli, cui mi sono imme- 
diatamente rivolta per trasfe- 
rire le istanze dei lavoratori, - 
scrive il neo-deputato nella 
missiva - ha invitato a rivol- 
gersi ai capigruppo dei partiti 
presenti in Parlamento e ai 
rappresentanti che sono nel- 
la Commissione speciale di 


PRONTO SOccoRSO | 


ROLE BRALLA MULERTI 


ingresso del Pronto soccorso, in una foto d’archivio: qui l’uomo era stato accolto perché rimasto infortunato dopo l’incidente e aveva rifiutato l’alcol test 


comma 8, vale a dire il rifiuto di 
sottoporsi agli accertamenti al- 
colemici e tossicologici sui liqui- 
di biologici. 

Dalla Procura parte un decre- 
to penale di condanna al paga- 
mento di 15.800 euro di ammen- 
da con la sospensione della pa- 
tente per un anno e quattro mesi 


e la confisca del mezzo. In base 
alle normative in materia, se i 
prelievi di sangue e urina vengo- 
no eseguiti per ragioni cliniche, i 
sanitari hanno la possibilità di 
accertare anche la presenza di 
eventuale alcol o stupefacente. 
Se invece gli esami vengono fatti 
solo su richiesta della polizia, su- 


Serracchiani e Delrio insieme durante un'intervista 


Camera e Senato, cui, nelle 
more della costituzione delle 
Commissioni permanenti, è 
demandato affrontare temi 
urgenti e non rinviabili». 
«Sono convinta - prosegue 
- che il destino di migliaia di 
famiglie, persone che temo- 


no di perdere il lavoro e di do- 
ver rinunciare ai tanti anni di 
esperienza spesso già matura- 
ti nel settore, debba essere 
sentito come un affare urgen- 
tissimo dal Parlamento». 

«La ministra Fedeli — scrive 
ancora Serracchiani — ha assi- 


bentrano per legge tutte le ga- 
ranzie previste per gli “atti irripe- 
tibili” (un atto di polizia giudizia- 
ria necessario a formulare una 
prova in un determinato mo- 
mento) e, di conseguenza, il cit- 
tadino ha la facoltà di farsi assi- 
stere da un avvocato di fiducia. 

Lo scontro processuale, tra ac- 
cusa e difesa, si è giocato pro- 
prio su questo: il paziente non è 
stato avvisato della possibilità di 
contattare il proprio legale. L’av- 
vocato Crivellari si oppone quin- 
di al decreto di condanna. Sivaa 
processo. E dopo un anno e mez- 
zo di battaglia, il giudice non ha 
dubbi: il fatto non sussiste. «Se 
la facoltà di farsi assistere dal di- 
fensore deve essere riconosciuta 
prima della prova dell’etilome- 
tro - osserva Crivellari - a mag- 
gior ragione la facoltà deve vale- 
re in ospedale a carico di un in- 
fortunato. Tra l’altro il mio assi- 
stito non aveva alcuna responsa- 
bilità nell'incidente, infatti lo 
sloveno era stato sanzionato per 
omessa precedenza». 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


curato che darà ai gruppi par- 
lamentari e agli altri soggetti 
interlocutori tutto il supporto 
tecnico utile alla soluzione 
del problema dei diplomati 
magistrali, ma ha anche preci- 
sato che, questa vicenda va ri- 
solta in Parlamento, perché è 
solo il Parlamento che può 
modificare norme preceden- 
ti». 

Premettendo che «questa 
circostanza può rappresenta- 
re un banco di prova per la ca- 
pacità del Pd di riannodare 
un dialogo costruttivo con il 
mondo della scuola» , Serrac- 
chiani ha anche chiesto a Del- 
rio di «valutare l'opportunità 
di un'iniziativa politica nei 
confronti degli altri gruppi al- 
la Camera». La Serracchiani 
ritiene infatti che «lo stallo 
nella formazione del Gover- 
no non può trasformarsi in 
penalizzazione peri lavorato- 
ri, a tacere del blocco di tutto 
ilresto». 
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Delitto Carli, resta in cella l’unica arrestata 


Il giudice respinge l'istanza bis di scarcerazione del difensore di Ljubica Kostic. Dopo 5 mesi è ancora caccia al resto della banda 


di Gianpaolo Sarti 


Cinque mesi di indagini e un’u- 
nica certezza: il carcere per Lju- 
bica Kostic, la quarantacin- 
quenne serba indagata per con- 
corso in omicidio dell’ex gioiel- 
liere di settantacinque anni Al- 
do Carli, ucciso a dicembre nel- 
la sua villa di Opicina in via del 
Refosco. Al momento è la sola 
detenuta. Del resto della banda 
di connazionali che aveva par- 
tecipato al brutale pestaggio 
non c'è ancora traccia. Sono 
fuggiti all’estero e svaniti nel 
nulla. Su di loro pende un man- 
dato di cattura con la collabora- 
zione delle forze di polizia di al- 
tri paesi. 

Nei giorni scorsi il giudice 
Guido Patriarchi ha rigettato l’i- 
stanza dell’avvocato di Kostic, 
Paolo Codiglia, che aveva do- 
mandato la scarcerazione della 
donna in virtù delle sue condi- 
zioni psicofisiche e del periodo 
di detenzione già trascorso do- 
po l’arresto avvenuto a fine di- 
cembre. 

«A mio avviso - osserva il le- 
gale - dopo tutti questi mesi le 
esigenze cautelari vengono a 
mancare. Sono passati quasi 
cinque mesi e delle indagini su- 
gli altri ricercati non si sa nulla. 
Sono latitanti? Irreperibili? Nel 
frattempo però Kostic rimane 
in cella. Io ritengo che, visto il 
tempo trascorso, ormai non ci 
siano più i presupposti per la 
sua detenzione». 


TIE 


Ma niente da fare. Il giudice 
ha confermato a sua volta l’or- 
dinanza cautelare, ritenendo 
ancora pianamente sussistenti 
e attuali le motivazioni che lo 
scorso dicembre avevano por- 
tato all'arresto dell’indagata 
per concorso in omicidio. Stes- 
so discorso sulla salute della 
quarantacinquenne, considera- 
ta compatibile con le cure al 


OPEL VIVARO 


SCATTA L'ECOBONUS OPEL: 


z EST 
I rilievi della scientifica nella villetta del delitto 


Ss 


il 20 dicembre scorso 


Coroneo. 

Un no che, peraltro, arriva in 
attesa dell’esito del ricorso in 
Cassazione con cui Codiglia ha 
proposto l’annullamento della 
misura cautelare. Il ricorso 
dell'avvocato, depositato a feb- 
braio, punta a ribaltare la deci- 
sione del Tribunale per il Riesa- 
me che nei mesi scorsi si era già 
pronunciato sulla detenzione 


dell’indagata confermando il 
carcere. L'udienza non è stata 
ancora programmata. E Kostic 
resta al Coroneo. Il suo ruolo 
nell’omicidio resta comunque 
tutto da chiarire. È stato co- 
munque appurato chela serba, 
rintracciata dagli investigatori 
anche grazie ai controlli sulle 
celle telefoniche, era presente 
nei pressi dall'abitazione in un 
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\ì 
Ljubica Kostic 


GE Si attende 


l’esito del ricorso davanti 
alla Suprema Corte 

del suo avvocato 

che chiede l'annullamento 
della misura cautelare 


IL FRONTE 
CASSAZIONE 


orario compatibile con il deces- 
so della vittima, avvenuto attor- 
no alle quattro di notte del 20 
dicembre. Kostic si trovava in 
un'automobile (una Punto ne- 
ra) parcheggiata all’esterno 
dell'abitazione di Carli - come 
sostiene la diretta interessata - 
o forse proprio dentro la casa 
assieme agli assassini. 

In ogni caso la donna era as- 


sieme ad altre tre persone, di 
cui gli inquirenti ormai cono- 
scono l’identità: due uomini e 
una donna. Si tratta dell’indi- 
ziata numero uno, attorno alla 
quale sembra ruoti l’intera vi- 
cenda: Olivera Ristic Petrovic, 
una prostituta serba con cui 
l’ex gioielliere era in rapporti di 
stretta conoscenza dal 2011.Ea 
cui l’ex commerciante, in tutti 
questi anni, aveva prestato ben 
240 mila euro tra contanti e gio- 
ielli. La serba probabilmente è 
la mandante della spedizione 
finita in tragedia. Perché è con 
lei che la vittima aveva in piedi 
affari e, stando a quanto è 
emerso fin qui dall’inchiesta, 
probabilmente anche favori 
sessuali. Degli altri due crimi- 
nali si sa invece poco: uno do- 
vrebbe essere un ex poliziotto 
serbo. La quarta persona che 
avrebbe preso parte all’omici- 
dio, Ljubica Kostic, è appunto 
l’unica catturata dalla polizia. 

Ma, come detto, non si sa se 
ha avuto una parte concreta 
nel delitto. Quel che è certo è 
che quella notte si trovava as- 
sieme agli altri della banda. Si- 
curamente era nell’automobile 
con cui il gruppo si è recato a 
Opicina. Per l’inchiesta, coordi- 
nata dal pm Federico Frezza, la 
polizia aveva subito messo in 
campo la Squadra mobile di 
Trieste, la Scientifica e un pool 
di esperti del ministero dell’In- 
terno. 
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di Lilli Goriup 


«Prof, devo dire “ego sum Ascle- 
pio”?». Barba bianca e boccoli 
dello stesso colore, non si de- 
streggiava male nella lingua la- 
tina il giovane attore che ieri ri- 
passava la sua parte, qualche 
minuto prima di salire sul pro- 
scenio del Teatro romano, af- 
follato per l'occasione. Il monu- 
mento era infatti aperto al pub- 
blico in via eccezionale grazie 
al progetto “Adotta un monu- 
mento”. 

L'iniziativa, in convenzione 
con ministero dei Beni cultura- 
li e Soprintendenza Archeolo- 
gia, belle arti e paesaggio Fvg, 
ha coinvolto per il terzo anno 
consecutivo alcune classi — sta- 
volta la 1B e la 1C — della scuola 
media Corsi, che fa parte dell’i- 
stituto comprensivo di via 
Commerciale. Rientra, come 
detto, nel progetto nazionale 
“Adotta un monumento”, av- 
viato per la prima volta dician- 
nove anni fa nel capoluogo par- 
tenopeo da una fondazione 
dall’eloquente nome, Napoli 
’99: lo scopo era quello di sensi- 
bilizzare l'opinione pubblica 
sul tema dei vari monumenti 
non accessibili, poco valorizza- 
ti o abbandonati, presenti nei 
quartieri della città. Presto tale 


Ì DACEEDT, 
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di Simone Modugno 


La Consulta provinciale de- 
gli studenti di Trieste è volata 
nei giorni scorsi al Parlamen- 
to europeo assieme al relati- 
vo coordinamento regiona- 
le, per portare un progetto di 
rappresentanza studentesca 
transnazionale. 

Dopo una breve visita del- 
la città di Bruxelles, gli stu- 
denti del Coordinamento re- 
gionale delle consulte, assie- 
me al direttore scolastico re- 
gionale Igor Giacomini, han- 
no incontrato i due europar- 
lamentari del Friuli Venezia 
Giulia, Isabella De Monte e 
Marco Zullo (foto), ai quali 
hanno presentato il progetto 
“Consulta Europa”. 

L'idea è quella di creare 
una forma di rappresentan- 
za studentesca che metta as- 
sieme gli studenti di tutti gli 
stati dell’Unione Europea, 
prendendo come modello la 
realtà già esistente in Italia, 
dove ogni scuola secondaria 
di secondo grado elegge due 
rappresentanti della Consul- 
ta provinciale, che a sua vol- 
ta è rappresentata dal pro- 
prio presidente nel Consiglio 


Tre i personaggi 
chiave: Quinto 
Petronio Modesto 
inepoca traianea, 
l'architetto 
neoclassico Nobile 
e l'archeologo 
degli anni’30 
Macchioro 


progetto si è diffuso capillar- 
mente in tutta Italia, fino a 
coinvolgere anche Trieste. 

E così ieri ragazze e ragazzi 
hanno offerto alle persone ac- 
corse sulle gradinate una visita 
“drammatizzata” dell’antico 
teatro: la storia di quest’ultimo 
e le sue trasformazioni nel tem- 
po sono state raccontate in for- 
ma recitativa. Momenti conci- 
tati, prima del debutto sul pal- 
co, hanno visto studentesse e 
studenti di undici anni cam- 
biarsi d’abito, imbellettarsi, 
correre qua e là tra le rovine, ri- 


La Consulta a Bruxelles 
«Unire i giovani dell'Ue» 


nazionale delle consulte. Si 
tratta cioè di una promozio- 
ne della cittadinanza attra- 
verso delle forme attive di 
partecipazione, di modo che 
gli studenti si possano misu- 
rare in prima persona con l’e- 
sercizio delle pratiche demo- 
cratiche. 

«Ritenendo la Consulta 
provinciale degli studenti un 
organo di grande importan- 
za al fine di sensibilizzare i ra- 
gazzi sul tema della democra- 
zia e del suo esercizio, propo- 
niamo di ergerla a modello 
per gli altri paesi comunitari, 
affinché gli stessi possano in- 
trodurre nel loro ordinamen- 
to realtà ad essa affini», scri- 
vono gli studenti del coordi- 
namento regionale delle con- 
sulte nel documento del pro- 
getto. Che così prosegue: «Su 
questa strada si potrebbe im- 
maginare, in futuro, la nasci- 
ta di una Consulta europea 
degli studenti avente l’ambi- 


Studenti 
attori e 
spettatori 
presenti 

ieri al Teatro 
romano in 
occasione del 
racconto della 
storia del sito 
archeoiogico 
(fotoservizio 
di Andrea 
Lasorte) 


Un tuffo nella storia 
del Teatro romano 
con gli studenti attori 


I ragazzi della 1B e della 1C della media Corsi protagonisti 
dell’open day “drammatizzato” del sito archeologico 


passare le parti, riunirsi in cer- 
chio e gridare per tre volte una 
parola scaramantica, a mo’ di 
rito propiziatorio. Lo spettaco- 
lo si è svolto in tre atti, ciascuno 
dei quali ha visto protagonista 
un personaggio fondamentale 
perlastoria dell’edificio. 

Il primo ad andare in scena è 
stato Quinto Petronio Mode- 
sto: «Fu il cavaliere tergestino 
che in epoca traianea, nel se- 
condo secolo dopo Cristo, fece 
restaurare il teatro — spiega la 
docente Patrizia Donat, una 
delle referenti del progetto —. 


OBIETTIVI L’AMBIZIOSO 
E FUTURO È (€ PROGETTO 

Si vogliono . 
promuovere I delegati 


formeattive di 
partecipazione 


per “allenare” 

igiovani. nella -—De Montee Zullo l’idea 
Aaa putato —diuna rappresentanza 
Marco Zullo transnazionale 


triestini hanno illustrato 
agli eurodeputati 


Assieme a lui ci sono Asclepio, 
Igea, Pallade Atena: alcune del- 
le statue di epoca romana rin- 
venute nell’area. A differenza 
di oggi, infatti, nell’antichità 
greco-latina la scenografia era 
in parte fissa». 

La seconda parte dello spet- 
tacolo ruotava attorno alla figu- 
ra di Pietro Nobile, architetto 
svizzero-italiano vissuto a ca- 
vallo tra Ottocento e Novecen- 
to, autore di varie opere archi- 
tettoniche di stile neoclassico 
nella Trieste e nella Vienna 
asburgiche. «Dall’epoca di 


LA “SCUOLA” 


zioso, ma non impossibile, 
ruolo di luogo concreto di in- 
contro, condivisione, scam- 
bio ed infine progettazione 
di una Scuola del cittadino 
d’Europa, capace di instilla- 
re quella identità e quel sen- 
so di appartenenza alla Co- 
munità Europea che tanto si 
cerca di perseguire». 

Inoltre, vista la particolari- 
tà del Friuli Venezia Giulia, 
gli studenti delle consulte 
della regione auspicano che 
una prima fase sperimentale 


EUROPEA 
È la fase finale 


del programma, 
con l’obiettivo di 
instillare 

un senso di 
appartenenza 
all’Ue. Il ruolo 
ponte del Friuli 
Venezia Giulia 


Quinto Petronio Modesto, nel 
frattempo, secoli di polvere si 
erano depositati sul Teatro ro- 
mano prosegue Donat- tanto 
che durante il Medioevo sopra 
l’area erano state edificate del- 
le case, abitate dalla popolazio- 
ne locale. Nobile è riuscito a di- 
mostrare che, sepolto qui sot- 
to, c'era il teatro: a lui si deve 
inizialmente il suo recupero». 
Terzo padrino del teatro fu 
Vittorio Macchioro, nato a Trie- 
ste nel 1880, tra gli archeologi 
più in vista della sua generazio- 
ne. Fu un ebreo triestino, con- 


di dialogo e confronto possa 
essere avviata conle altre for- 
me di rappresentanza stu- 
dentesca degli stati confinan- 
ti. 

In seguito al colloquio coi 
due europarlamentari, gli 
studenti hanno visitato il Par- 
lamento europeo e nel pome- 
riggio si sono recati all’uffi- 
cio di collegamento della Re- 
gione Fvg, un punto di con- 
tatto tra le istituzioni euro- 
pee e quelle del territorio, do- 
ve sono state loro presentate 


vinto fascista della prima ora, 
cui in seguito il regime ritorse 
contro le leggi razziali del 1938. 
«Macchioro fece degli scavi in 
occasione del bimillenario au- 
gusteo, che il governo fascista 
indisse richiamandosi al mito 
dell'impero romano. Il teatro 
fu quindi inaugurato il 21 aprile 
1938, contestualmente all’anni- 
versario della fondazione di Ro- 
ma: quest'anno compie ot- 
tant’anni tondi. Nello stesso an- 
no furono tuttavia promulgate 
le leggi razziali e lo stesso Mac- 
chioro ne subì le conseguenze, 
tanto che fu deportato in un la- 
ger. Nel dopoguerra la sua figu- 
rafuriabilitata». 

Un ringraziamento speciale 
è andato alla dirigente scolasti- 
ca Tiziana Farci, alle docenti 
Maria De Caro, Franca Pozenu, 
Natasha Buchreiter, Barbara 
Chiandoni oltre che a Donat, 
nonché alla Soprintendenza e 
alla Quarta circoscrizione. «Io e 
le colleghe Paola Ventura e An- 
tonella Crisma ci teniamo a dif- 
fondere il messaggio che la ria- 
pertura al pubblico del teatro è 
un beneficio per l’intera comu- 
nità, non solo per le scuole 
coinvolte», così Beatrice Gob- 
bo della stessa Soprintenden- 
za. 
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le opportunità di tirocini eu- 
ropei peri giovani. 

«L'Unione europea è un 
progetto meraviglioso e che 
ha bisogno di sostegno. Co- 
me studenti dobbiamo ren- 
derci conto che il futuro è in 
Europa e guardare a essa co- 
me un'opportunità», affer- 
ma Tommaso Bratina, il pre- 
sidente della Consulta pro- 
vinciale degli studenti di 
Trieste, dopo il ritorno 
dall’euro trasferta. 
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DI 


VAVA 
LA COLLETTA 
EI PREPARATIVI 


Raccolti mille 
euro per rientrare 

nelle spese. Faticoso anche 
il trasporto degli attrezzi 

e dei materiali tra sacchi, 
generatori e taniche 


dore 


e È 


e un Do follia : 


osì la Vedetta d'Italia 


torna all'antico splendore 


Due giorni (e una notte) di duro lavoro per il team di Sos Carso 
che ha tolto dal degrado il sito panoramico vicino a Monte Grisa 


di Riccardo Tosques 
D TRIESTE 


In due giornate di duro lavoro la 
Vedetta d’Italia risorse. Passerà 
alla storia, infatti, l’opera di pu- 
ro volontariato svolta dall’asso- 
ciazione ambientalista Sos Car- 
so, che dopo due mesi di prepa- 
rativi e dopo una colletta pubbli- 
ca ha riqualificato uno dei siti 
più panoramici di tutta la regio- 
ne. La prima ispezione era stata 
fatta nel gennaio scorso. E ci si 
era resi conto che sarebbe stata 
un’impresa difficile quella di ri- 
mettere in sesto lo storico ma- 
nufatto costruito nelle vicinan- 
ze del santuario di Monte Grisa 
nel 1956 dall'Ente provinciale 
del Turismo d’Italia tramite il 
Selad, la Sezione lavoro aiuto di- 
soccupati. 

Impresa difficile, sì, ma non 
impossibile. Dopo aver raccolto 
circa mille euro per sostenere le 
spese per l'acquisto dei materia- 
li, i volontari capitanati da Cri- 
stian Bencich sono passati all’a- 
zione. Nella prima giornata han- 
no preparato tutto l'occorrente, 
caricandolo sui mezzi di tra- 
sporto e poi prodigandosi nel fa- 
ticoso trasporto a mano, con 
carriole e secchi, di 2,7 metri cu- 
bi di ghiaia per l’abbellimento 
dell’area. Ma non solo. Sono sta- 
ti trasportati anche una ventina 
di sacchi tra cemento e sabbia, 
eppoi due generatori, taniche 
d’acqua, ferri e utensili vari, una 
saldatrice più tutto l'occorrente 


Puliti i muri dai 
graffiti, verniciate 
tutte le ringhiere, 
decorata 

la Rosa dei Venti 

e riordinato 
ilverde adiacente 
E alla fine musica 
e griglia pertutti 


peril vettovagliamento. Succes- 
sivamente, il primo lavoro è sta- 
to quello di rimettere in sesto la 
ringhiera, oramai crollata, segui- 
to dalla pulizia dei muri dalle 
scritte con gli spray. Il team am- 
bientalista si è poi dedicato al ri- 
facimento del soffitto, all’isola- 
mento del balcone, alla posa di 
pietre carsiche, oramai scom- 
parse in certi tratti, per delimita- 
rel’aiuola, sino alla decorazione 
della targa della vedetta. Alcuni 
volontari sono addirittura rima- 
sti a dormire all’interno di una 
tenda allestita proprio sotto la 
vedetta per evitare eventuali in- 
cursioni notturne non gradite ai 
danni di materiali e attrezzi. 

La seconda giornata di lavoro 
è iniziata alle sei con la vernicia- 
tura delle ringhiere del balcone 
in attesa dell’arrivo degli altri vo- 


lontari. «Alle nove, una volta 
giunti i rinforzi, abbiamo fatto 
altri trasporti manuali dai mezzi 
fino alla vedetta, continuando 
conla pulizia delle scritte, conla 
verniciatura di tutte le ringhiere 
e con la decorazione della Rosa 
dei Venti (finita il giorno succes- 
sivo, ndr). Non ci siamo rispar- 
miati nemmeno dal pulire il ver- 
de adiacente», racconta con or- 
goglio Bencich da portavoce del 
gruppo. 

A fine lavori griglia per tutti 
(nel primo giorno era stata la pa- 
sta col sugo a farla da padrone) e 
musica per festeggiare. «Com- 
plessivamente, in due giornate, 
abbiamo totalizzato 20 ore di la- 
voro, più altre due per finire la 
Rosa dei Venti, grazie ad una 
quindicina di persone al giorno. 
E stata un'impresa non da poco, 
viste le condizioni, per usare un 
eufemismo, “pessime” della ve- 
detta», prosegue Furio Alessi, 
cofondatore di Sos Carso. «Dob- 
biamo ringraziare tutti i volonta- 
ri e anche le persone che con le 
loro donazioni ci hanno per- 
messo di andare alla pari con i 
soldi spesi», riprende Bencich. 

La scorsa estate il gruppo si 
era già messo in evidenza con la 
riqualificazione della vedetta 
Scipio Slataper di Santa Croce. 
Un lavoro allora molto apprez- 
zato che i volontari triestini, per 
l'appunto, hanno riproposto 
questa volta sulla Vedetta d’Ita- 
lia. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


I volontari di Sos 
Carso al lavoro per 
la riqualificazione 
della Vedetta 
d’Italia 

Nelle due immagini 
in basso, a sinistra 


la pasta col sugo 
mangiata nella 
prima 

delle due giornate 
eadestra la foto di 
gruppo del team 
ambientalista 


TRATTOR 


Storia,gtecnicalelpassioneldalierita oggi 


Dai primi “aratri a motore” ai nuovi modelli tecnologici 
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Le innovazioni delle aziende attraverso 


i sec 
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LA RUBRICA 
NELLA ZILLERTAL 


DOVE SI SCIA 
TUTTO L'ANNO 


di ANNA PUGLIESE 


on serve andare 
lontano pertrovare la 
stazione sciistica dei 


record. Basta superare il passo 
del Brennero per poi proseguire 
verso est, sino ad insinuarsi 
nella Zillertal. Si continua 
sempre lungo la vallata, 
superando i vagoni della 
Zillertalerbahn e paesini dai 
campanili svettanti, sino ad 
imboccare una valle laterale, 
quella di Tux, che finisce contro 
Gefroerene Wandspitze, Kleiner 
Kaserer e soprattutto contro il 
ghiacciaio di Hinterux. Oltre i 
sui 190 milioni di metri cubi di 
ghiaccio c’è la Val di Vizze, in 
Alto Adige. Da Mayrhofen è 
Zillertal 3000, l’unico 
comprensorio sciistico 
austriaco aperto tutto l’anno. 
Un paradiso dello sci, già 
premiato come miglior 
comprensorio su ghiacciaio del 
mondo da Top of the 
Mountains, una Bibbia del 
turismo invernale. C'è chi arriva 
sin qui, però, solo peruna 
singola pista. Sono i fan della 
Schwarze Pfanne, 7 chilometri 
di discesa, varia e divertente, dal 
ghiacciaio sino a Hintertux, ma 
anche gli amanti del brivido che 
vogliono sciare sulla Harakiri, la 
pista più ripida di tutta l’Austria. 
Eunavertigine di neve, con il 
78% di pendenza sul lato del 
Penken che porta all’Horberg. 
Un'altro motivo per arrivare sin 
qui, anche per chinonè un 
appassionato disci, è il Natur 
Eis Palast che permette di 
entrare nelle viscere del 
ghiacciaio. E una vera e propria 
grotta, enorme, creatasi nel 
ghiaccio, un fenomeno davvero 
raro perché i ghiacciai tendono 
amuoversi, quindi le grotte in 
genere hanno vita breve. “Il 
Natur Eis Palast si trova 
all'incrocio di due profonde 
lingue di ghiaccio”, spiega 
RomanErler, il responsabile del 
team di guide di Natursport 
Tirol, che organizzale visite nel 
ghiacciaio. «Una spinge contro 
l’altra, una annulla la forza 
dell'altra, per questo possiamo 
permetterci di entrare senza 
alcun pericolo del nostro 
meraviglioso palazzo del 
ghiaccio». Vale davvero la pena 
entrare, perché ci siimmerge in 
un mondo totalmente blu- 
l’unica tonalità di luce che il 
ghiaccio riesce a riflettere- 
decorato da cristalli e 
concrezioniin continua 
trasformazione, dove ognuno 
può vedere qualcosa di diverso. 
Nel cuore della grotta, c'è uno 
stupefacente lago ghiacciato, 
unararità nella rarità, su cui gli 
studiosi dell’Università di 
Innsbruck, che monitorano il 
ghiacciaio, si avventurano con 
una barchetta che dà davvero 
poca fiducia. Poco oltre, poi, 25 
metri sotto le piste da sci del 
Gefrorene Wand, si trova il vero 
e proprio Palazzo di Ghiaccio, 
una sala alta 15 metri, decorata 
dalle stalattiti. 


SPORT è 
Il “sano” tifo 
all’Alma Arena 


M Scrivo inrisposta alla segnala- 
zione della signora Ignazia Satta 
del 4/05/2018 riguardo il clima 
che si respira all’Alma Arena du- 
rante le partite. 

Premetto dicendo che sicura- 
mente la signora è capitata in 
una partita, che a causa dell’arbi- 
traggio e delle vicende incampo, 
hasurriscaldato anche gli animi 
più tranquilli. 

Inogni caso domenica in palaz- 
zetto non ho respirato nessuna 
“aria pesante e senza rispetto”, 
così come non l’ho mai respirata 
a Trieste nei tre anni in cui fre- 
quento l’ambiente. Posso anzi 
assicurare che il pubblico triesti- 
no è molto tranquillo in confron- 
to a quello di altre città, l’esem- 
pio di Bologna è fintroppo scon- 
tato. 

Sostenere la squadra con cori 
volti a trascinarla alla vittoria 
non equivale a creare un clima 
violento in palazzetto ma anzi un 
clima di festa ed entusiasmo. In 
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me Silvio Bartoli e Davide Coppola, due studenti del Conservatorio Tartini di Trieste, hanno vinto il pre- 
mio di composizione indetto dal direttore artistico dell'Orchestra da Camera di Valdivia (Cile) Emmanue- 
le Baldini con il pezzo "Suite Verdi". Nella foto anche gli studenti Michele Montagner e Lorenzo Visentin. 


questi tre anni ho sempre e solo 
visto volti di ragazzini felici, an- 
che grazie alle coreografie che il 
tifo organizzato, tifo che lei sem- 
bra condannare senza se e senza 
ma, ha preparato con tanto di- 
spendio ditempo e denaro. 
Concludo dicendo che forse sa- 
rebbe meglio pensare prima di 
scrivere giudizi così affrettati che 
hanno come risultato quello di 
avvelenare un ambiente invece 
molto sano. Se non altro sarebbe 
meglio aspettare di aver visto più 
di una sola partita prima di erger- 
si a giudici. 

Stefania Varagnolo 


RIFIUTI URBANI 
Mercatini 
senza differenziata 


M Daalmeno 10 giorni, dopo la 
conclusione dell’ennesimo mer- 
cato all’aperto di Trieste (“Piazza 
Europa”)sono scomparsi i botti- 
ni perla raccolta differenziata 
dell’umido invia Genova. Il pro- 
blema non è di poco conto, dato 
l'elevato numero di abitanti, bar 
e ristoranti (con conseguenti rifiu- 
ti) inzona Ponterosso. Ho segna- 
lato più volte il fatto agli addetti: 
nessun risultato. Devo dedurne 
che la raccolta differenziata è 


stata abolita? O con ogni eviden- 

zailproblema non è una priorità 

peri nostri amministratori? 
Maria Luisa Faraguna 


POLIZIA LOCALE 


LU) °_o 
La circoscrizione 
“disarma” i vigili 
M inTerza Circoscrizione c'è 
stata l'audizione del vicesindaco 
Pierpaolo Roberti che ha illustra- 
to la delibera sull'armamento 
della Polizia locale. Il vicesindaco 
ha risposto per ben un'ora e mez- 
za alle domande, rimandando di 
mezz'ora la successiva audizione 


AI LETTORI 


M Scrivere, non superando 
le 30 righe da 50 battute 
l’una, con il computero a 
macchina; firmare in modo 
comprensibile, specifican- 
do indirizzo e telefono. 

M Laredazione si riserva il 
diritto di tagliare le segna- 
lazioni lunghe. 

Mm Le lettere anonime o po- 
co leggibili non saranno 
pubblicate. 

m Il giornale di norma non 
pubblica le lettere di chi 
non vuole fare apparire la 
propria firma. 


Amalia 800544544 
Guardia Costiera - emergenze 1530 
Guardia di Finanza 117 


Protezione Animali (Enpa) —040-910600 
le 800.500 300 /347-1640412 


=, _...- 
Ss. 

0432-562572 / 562582 

ui aa 
Vigili Urbani - servizio rimozioni 040-366111 


Aeroporto - Informazioni 0481-476079 


GLI AUGURI DI OGGI 


EMILIO 

Ei70 sonoarrivati puntuali. 
Tantissimi auguri di compleanno da 
Grabriella, Andrea e Renata 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: via Guido Brunner, 
14 angolo via Stuparich 040764943; capo di piaz- 
za Mons Santin, 2 gia p. Unità 4 040365840; via di 
Cavana, 11 040302303; via Belpoggio, 4 - angolo 
via Lazzaretto Vecchio 040306283; Piazza dell'O- 
spitale, 8 040767391; Via Giulia, 14 040572015; 
via della Ginnastica, 6 040772148; via Fabio Seve- 
ro, 122 040571088; Piazza della Borsa, 
0367967; Largo Piave, 2 040361655; Piazz 
seppe Garibaldi, 6 040368647; Via Giulia, 
0635368; via Flavia di Agquilinia, 39/ 
0232253; via Roma, 16 (angolo via Rossini 
0364330; via dell'Orologio, 6 (via Diaz, 2 
0300605; via Dante Alighieri, 7040630213; via 
Oriani, 2 (Largo Barriera) 040764441; Via Lionel 
Stock, 9 - Roiano 040414304; Sgonico loc. C. 
Sacro, 1 040225596 (solo su chiamata telefoni 
con ricetta medica urgente) 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: piazza Giotti, 
1 040635264; Piazza Giuseppe Garibaldi, 6 
040368647; via Oriani, 2 (Largo Barri 
040764441; aperta fino alle 22: via Brunner 14 (an- 
golo via Stuparich) 040764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: via dell’I- 
stria, 18/B 0407606477. 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo con ricetta 
urgente, telefonare allo 040-350505 Televita — 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


SE_D N 


BBABBARBARZS AR 


0 
po 
Ca 


D 
o 


© 


LUCIANO 

“Ciano... i 60 ormai xe rivadi. 
Speremoi te porti un poco de 
giudizio”. Auguri 


L’ARIA CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m° 
Valore limite per la protezione della salute umana |ig/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Mezzo mobile* pe/m 294 
Via Carpineto pe/m 85 
Piazzale Rosmini pe/m 10,3 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili ug/m? 


(concentrazione giornaliera) 
Mezzo mobile* pe/m 20 
sii RR ù l ma o 
. = i n. VE n UR ” 


Valori di OZONO (0,) ig/m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 g/m' 


pe/m 94 


Via Carpineto 


* via San Lorenzo in Selva 


GLI AUGURI DI OGGI - REGOLE 


IL PICCOLO pubblica gratuita- 
mente foto d’epoca dei lettori che festeg- 
giano una lieta ricorrenza: 
IN COMPLEANNI 
50/60/65/70/75/80/85/90 e oltre 
RM ANNIVERSARI DI NOZZE 
259/309/400/500/559/600 e oltre 
Le foto devono pervenire al giornale alme- 
no una settimana prima del giorno in cui se 
ne desidera la pubblicazione, con le seguen- 
ti indicazioni: tipo di ricorrenza (complean- 
no o anniversario), nome, cognome e telefo- 
no del mittente; i nomi del festeggiato e chi 
a gli auguri. Non si accettano in ogni caso 
soprannomi o abbreviativi. 
Foto e dati possono essere comunicati in tre mo- 
di: 
BE Consegna a mano al Piccolo, in via di 
Campo Marzio 10, Trieste 
HE Via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it 
RE Per posta, indirizzando: Il Piccolo-Anniver- 
sari, via di Campo Marzio 10, 34123 Trieste 
Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il 
servizio viene equiparato a pubblicità a pa- 
gamento. Rivolgersi alla Manzoni, via di 
Campo Marzio 10, Trieste, tel. 040-6728311. 


in VI circoscrizione. 
Subito dopo c'è stata la riunione 
del consiglio circoscrizionale per 
la votazione della delibera, si è 
proceduto con il consueto giro di 
dichiarazioni di voto e a quel pun- 
to, mentre stava ancora parlan- 
do un consigliere di Forza Italia, 
Gavagnin (gruppo misto, ex Lista 
Dipiazza) e Rinaldi (Lega) si sono 
alzati e hanno fatto mancare il 
numero legale della seduta. 
Risultato: parere della Circoscri- 
zione non espresso e un'ora e 
mezza del vicesindaco sprecata. 
I due consiglieri del centrodestra 
evidentemente avevano capito 
che la delibera avrebbe avuto 
parere negativo. Ma è ancora più 
probabile, sentendo le critiche 
alla delibera dell'esponente di 
Forza Italia, che non abbiano vo- 
luto certificare con ilvoto la spac- 
catura nel centrodestra su un 
tema, quello dell'armamento 
della Polizia locale, molto sensibi- 
le e voluto soprattutto dalla Le- 
ga. Le recenti votazioni regionali 
stanno già contribuendo ad acui- 
re quelle divisioni che non sono 
mai mancate all'interno della 
maggioranza di centrodestra in 
Comune. Ora anche in circoscri- 
zione si ricorre a questi infantili 
espedienti per nascondere l'evi- 
denza. 
Daniele Vatta 
capogruppo Pd terza Circoscrizione 


PEDONI E CICLISTI 
e 
Prendere esempio 


da Capodistria 


M Riguardoalla lettera del gior- 
no del signor Piras, ricordo che i 
marciapiedi fronte mare delle 
nostre stupende rive sono a tutti 
gli effetti una pista ciclopedona- 
le, per cui la convivenza e l’atten- 
zione va prestata da tutte e due 
le categorie di utenti. Capisco 
l’astio nei confronti di ciclistima 
appellarsi alle autorità per mul- 
tarli dove vige | obbligo di circola- 
zione mi sembra piuttosto ecces- 
sivo. Capisco anche il fatto che si 
faccia confusione su dove posso- 
no o non possono circolare i cicli- 
stia Trieste perché purtroppo i 
nostri amministratori invece di 
costruire piste anorma si accon- 
tentano di mettere cartelli a ca- 
saccio su percorsi pericolosi ed 
insicuri. Basterebbe farsi un giro 
nella vicina Capodistria per vede- 
recome funzionano e a quale 
grado di sicurezza sia la conviven- 
zafra automobili, ciclisti e pedo- 
ni. 

Renato Dussatti 


RINGRAZIAMENTO 
M La Comunità Evangelica Lutera- 
na esprime la propria più viva ricono- 
scenza alla meritoria opera di benefi- 
cenza "Fondazione Berta ed Alfredo 
G. Domi" e al suo presidente dottor 
Nerio Tomizza per il contributo in 
denaro finalizzato al sostegno degli 
anziani. 
Ralph Rocktàschel 
curatore Comunità 
Evangelica Luterana 
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50 ANNI FA 


7maggio 1968 
a cura di Roberto Gruden 


RI Sette cittadini jugoslavi ed un ita- 
liano sono stati fermati dai Carabi- 
nieri, perché avrebbero introdotto 
di contrabbando quattro quintali di 
monete d’argento dalla Romania, 
trasportati in speciali panciotti. 


Mil direttore dell’Unione commer- 
cianti Geppi ha rilevato che, da | 
1961, perdura una crisi di varie attivi- 
tà triestine, dovute agli acquisti di 
beni e di servizi effettuati oltre fron- 
tiera dai residenti a Trieste. 


MI F arrivata a Trieste, ed ormeggia- 
ta al terminal della SIOT, la petrolie- 
ra “Negishi Maru” della Tokio Co. 
Ltd, che trasporta per conto della Te- 
xaco, rappresentata a Trieste dall’A- 


gemar, circa 100.000 tonn. di greg- 
gio dal Golfo Persico. 


MM Domenica prossima, come in altre 
45 città italiane, si celebrerà la “Gior- 
nata del fanciullo subnormale. 

Con il placet dell’Arcivescovo, alle 
porte delle chiese sarà distribuito un 
opuscolo informativo su questo gra- 
ve problema umano e sociale. 


MI Dopo essere giunto a Trieste, il Mi- 
nistro della Marina mercantile ono- 
revole Natali ha fatto ieri una visita 
agli stabilimenti dell’Italcantieri di 
Monfalcone. 

Era accompagnato dalle autorità ci- 
vili e militari delle province di Trieste 
e Gorizia. 


di NICOLÒ GIRALDI 


el 1848 un giovane pit- 
| \ | tore istriano compie 
un lungo viaggio verso 
l'Europa del Nord. Si porta die- 
tro le speranze di poter ma- 
neggiare i pennelli dell’arte 
che conta, quelli capaci di ri- 
trarre i salotti luccicanti di una 
Parigi che si è appena sveglia- 
ta dalle barricate della sua ter- 
za rivoluzione. Cesare Dell’Ac- 
qua - che diventerà il pittore 
più engagé dell'Impero asbur- 
gico, l’artista che tra il 1852 e il 
1877 eseguì numerose opere a 
Trieste che lo resero famoso e 
richiesto - ripiega quindi su 
Bruxelles perché qui già abita 
suo fratello. Vi trascorrerà ol- 
tre mezzo secolo, raggiungen- 
do risultati professionali ecce- 
zionali, esponendo le sue ope- 
re fino alle terre agli antipodi 
del globo. Sposerà una belga 
di ascendenza fiamminga e da 
questo matrimonio nasceran- 
no due figlie, estinguendo il ra- 
mo maschile del casato. 

Quest'anno ricorrono i 170 
anni dal suo essere migrante, 
dall'Impero asburgico al Re- 
gno del Belgio. I segni del pas- 
saggio di Cesare Dell'Acqua, 
cercandoli, si possono ritrova- 
re ancora oggi, tra le strette vie 
di quartieri un tempo impor- 
tanti della capitale europea, 
nelle stanze di gallerie d’arte 
reali, immaginando i palazzi 
da dove egli stesso trasse ispi- 
razione per dare vita al colore. 
D'altronde se il tuo cognome 
porta con sé l’acqua allora la 
relazione con la pittura ad ac- 
querello sarà pressoché totale. 
Nella narrazione che accom- 
pagnale gesta di Dell'Acqua si 
inseriscono poi figure contem- 
poranee, aste londinesi, mer- 
canti d’arte americani, appas- 
sionati gentili e sguardi precisi 
che raccontano il quotidiano. 
«Nel panorama artistico con- 
temporaneo, Cesare Dell’Ac- 
qua è stato per certi versi snob- 
bato per moltissimo tempo» 
racconta Flavio Tossi, triesti- 
no in quiescenza che vive a 
Bruxelles dalla fine degli anni 
Sessanta. «Per un periodo del- 
la sua vita visse nel quartiere 
di Ixelles, che all’epoca rappre- 
sentava la zona dove risiedeva- 
no gli artisti. Era una zona 
molto ricettiva e di sicura at- 
trattività e, tra gli altri punti, fa 
riemergere una bella storia di 
accoglienza» commenta Tos- 
si. 

In Rue du Prince Royal sulla 
facciata del civico 83 campeg- 
gia una targa, posta grazie 
all'interesse della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste nel 1993, 
dello stesso Tossi e del Circolo 
di Storia Locale di Ixelles. Ri- 
corda il luogo dove visse pro- 
prio Dell'Acqua e il suo impe- 
gno nel fondare la Sociète 
royale belge des Acquerelli- 
stes. La frase successiva indica 
come egli sia considerato citta- 
dino adottivo di Ixelles, il che 
non rappresenta una onorifi- 
cenza qualunque. Oggi al po- 
sto dello studio del Dell'Acqua 
ci sono uffici e appartamenti, 
in un’area dove i graffiti sulle 
facciate dei palazzi si spreca- 
no, si notano biciclette appog- 
giate alle serrande dei pochi 
negozi e annunci di affitti del- 
la Trevi Corporate. 


A Bruxelles le tracce 
di Cesare Dell'Acqua 
il pittore dell'Impero 


Viaggio in Belgio nei luoghi dove l’artista piranese 


An n 


peintre d’histoîre 


des Aquarellistes 


Ci 


CRTRIESTE 


A slncha: ali reali’ Acqua. Qui sopra, la tara in 
Rue du Prince Royal sulla casa dove abitò a Bruxelles. 
AI centro, il dipinto “Marinai di Trieste” 


visse e lavorò buona parte della sua vita 


«Nella storia di questo pitto- 
re ci sono alcuni personaggi 
che esercitano su di lui una di- 
screta influenza» racconta 
Tossi mentre sullo sfondo 
compare il palazzo di Giusti- 
zia della capitale, da più di 
trent'anni in fase di restauro. 
«Uno di essi è sicuramente il 
pittore Louis Gallait che lo 
ospitò nel suo studio». 

Le vicende di Dell'Acqua si 
intrecciano con il Belgio e in 
particolar modo con la parte 
fiamminga. «Sposa infatti Ca- 
roline van der Elst, dalla quale 


LA STORIA 


avrà due figlie, Eva e Alina». Al 
nome e cognome della moglie 
oggi fa riferimento una restau- 
ratrice olandese omonima 
che tuttavia non possiede nes- 
sun legame con la storia del 
pittore piranese. Chi invece 
ha una relazione storica con i 
suoi dipinti è la casa reale che 
è proprietaria forse del dipin- 
to più suggestivo per immagi- 
nare la Trieste del XIX secolo. 
«Il re possiede il quadro intito- 
lato “Marinai di diverse nazio- 
ni nel porto di Trieste”, vale a 
dire probabilmente una delle 


immagini più leggendarie del 
fronte mare triestino». 

Ci sono drappi antichi, bar- 
be lunghe e copricapi levanti- 
ni. Una contrattazione tra due 
dalmati e un sensale ebreo e 
due pope sulla via del ritorno 
per San Nicolò, e sullo sfondo 
anche un signore che porta 
una tuba, forse viaggiatore 
proveniente dal nord Europa. 
La famiglia reale ha il privile- 
gio poi di poter osservare il 
Turco valacco e sensale, dove 
Dell'Acqua ha ritratto questi 
due personaggi all’angolo del 


ai 2 
CERCLE D'HISTOIRE LOCALE pei ® E 


Dans cette maison vécut V'artiste 
CESARE DELL'ACQUA 


promoteur de la Société royale belge 
citoyen d’adoption d’Exelles 


Pirano d’Istria- Trieste 1821 - Ixelles 1905 
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caffè Tommaseo. 

Dal 1895 al Museo Reale del- 
le Belle Arti del Belgio esiste 
poi un acquerello dal titolo 
“Contadina dei dintorni di 
Trieste e donna dalmata” (de- 
nominazione ufficiale adotta- 
ta dal museo in seguito a ap- 
profondimenti di Franco Fir- 
miani) che diventa modello 
perla descrizione dei costumi 
dellitorale adriatico. 

«Il Dell'Acqua, al contrario 
di quello che si potrebbe pen- 
sare, in verità è molto apprez- 
zato a livello internazionale», 


dice Tossi. Tra qualche setti- 
mana a Londra alla casa So- 
theby's verrà battuto all’asta 
unsuo dipinto a olio intitolato 
“Orientale che brucia profu- 
mi” per una base valutata tra 
le 60 e le 80 mila sterline. 
Esiste poi una storia semi 
sconosciuta, vale a dire il pro- 
dotto di una relazione dimen- 
ticata dell'artista con il mon- 
do della fotografia. «Il “Ritrat- 
to di fanciulla”, realizzato pri- 
ma del 1873, venne regalato 
proprio da Dell'Acqua al foto- 
grafo triestino Malovich come 


Gobi, cagnolina maratoneta, in Cina ha scelto il suo compagno di corsa 


Dion Leonard, australiano che 
vive a Edimburgo, a 26 anni 
guarda lo sport solo in tv e diven- 
ta “un ciccione da divano”, fin- 
ché, con la moglie Lucja, decide 
di cambiare stile di vita. Nasce la 
passione per la corsa, che si fa 
sempre più seria: con il tempo i 
due partecipano ad alcune delle 
ultramaratone più impegnative. 
Per ben due volte Dion percorre 
i 250 chilometri attraverso il Sa- 
hara in Marocco, nella celebre 


“Des Sables”. Nel 2016, mentre 
gareggia nel deserto di Gobi in 
Cina, irrompe nella sua vita una 
cagnolina meticcia dagli occhi 
vispi. Un incontro straordinario 
che dà il via a un’avventura che 
ha commosso il mondo e che 0g- 
gi è raccontata nel libro «Gobi, 
un piccolo cane con un grande 
cuore» (HarperCollins, pagg. 
286, euro 18) mentre la 20th 
Century Fox ne sta realizzando 
il film. Dion è nel deserto per 


vincere e decide inizialmente di 
ignorarla. Ma lei è tenace, lo se- 
gue, riesce addirittura a correre 
al suo ritmo e ci mette ben poco 
a conquistarlo. La chiama Gobi 
e lei diventa la mascotte della ga- 
ra, dorme nella tenda e la preoc- 
cupazione principale è che sia 
nutrita, idratata e coccolata. La 
competizione passa in secondo 
piano, Dion si ritrova a correre 
anche con la bestiolina in brac- 
cio: «Lei mi aveva scelto tra un 


centinaio di runner e decine di 
membri dello staff. Non sapevo 
la ragione, ma era così. Era dav- 
vero una piccola atleta, aveva 
corso per più di centoventi chilo- 
metri senza toccare cibo». 

Dion sente di aver vinto qual- 
cosa di più prezioso, e non ha 
dubbi sul fatto di volerla portare 
a casa. L'impresa, però, si rivela 
molto più complicata e costosa 
del previsto. Mentre la cagnoli- 
naviene affidata a un’organizza- 


trice della maratona, l’uomo si 
rende conto che servono alme- 
no diecimila sterline per il trasfe- 
rimento dalla Cina in Scozia. Av- 
via una campagna di crowfun- 
ding e la storia diventa virale. 
Daily Mirror, Bbc, Cnn, Wa- 
shington Post, Reuters, New 
York Times: tutti pazzi per l’inso- 
lita coppia. 

Diventare così famosa, però, 
perla bestiola può essere perico- 
loso: forse qualcuno la rapisce, 


ringraziamento per le istanta- 
nee che ritraevano la delega- 
zione messicana giunta al ca- 
stello di Miramare per offrire 
la coorona imperiale del Mes- 
sico a Massimiliano e Carlot- 
ta» sostiene Tossi. «Malovich 
le aveva fatte pervenire a 
Dell'Acqua direttamente a 
Bruxelles». 

Non lontano dal palazzo 
reale svetta un’abitazione leg- 
germente più piccola delle al- 
tre. E il palazzo che si chiama 
Hòtel Errera, di proprietà all’e- 
poca di un veneziano. Giaco- 


DION LEONARD 


UN PICCOLO CANE è 
CON UN GRANDE CUORE 


forse scappa. Gobi scompare. E 
qui accade l’assurdo: Dion deci- 
de di tornare in Cina e con un 
gruppo di volontari la cerca in 
lungo e inlargo. Proprio quando 


mo Errera commissionò tre 
enormi dipinti che oggi sono 
in una collezione privata a 
Reggio Emilia. «Tempo fa so- 
no stato contattato da un vec- 
chio signore tedesco residen- 
te negli Stati Uniti che voleva 
donare un suo dipinto. Alla fi- 
ne, non senza sforzi, è finito al 
Museo Revoltella a Trieste ed 
è esposto al Museo della Civil- 
tà Istriana» afferma Tossi. Ce- 
sare Dell'Acqua morì a Bruxel- 
les nel 1905 e venne sepolto in 
un cimitero di uno dei 19 co- 
muni che compongono la ca- 


ta A: 


perde le speranze, il colpo di sce- 
na: seppur malconcia, la cagnoli- 
na ricompare. Il percorso sarà 
lungo e il maratoneta dovrà re- 
stare ben quattro mesi in Cina 


Alta moda e immaginario cattolico 


«Dio è nei dettagli»: con la foto di un 
bustino color «giallo Santa Sede», Madonna 
apre le danze su Twitter. «Non c'è più una 
croce rimasta in citta». scherza Elizabeth 
Saltzman, la stilista che veste tra le altre 


pitale. I suoi resti oggi non so- 
no visibili essendo la tomba 
stata dismessa e non c’è più 
nessuna traccia della sua lapi- 
de, scomparsa, accantonata 
chissà in quale magazzino, for- 
se distrutta. Trieste e i fasti dei 
secoli XVIII e XIX che egli con- 
gelò, nella capitale europea so- 
no in mani private o in colle- 
zioni pubbliche. 

«Quando assieme a Franco 
Firmiani ci mettiamo a lavora- 
re sul Dell'Acqua - conclude 
Tossi- spesso scherziamo e lo 
chiamiamo con affetto zio Ce- 


Dion Leonard, 
con la 
cagnolina Gobi, 
che lo ha scelto 
durante una 
maratona 

in Cina. Dalla 
loro amicizia è 
nato un libro e 
presto se ne 
farà un film 


prima del lieto fine. Oggi Gobi — 
operata all’anca e di nuovo in 
forma - corre, a Edimburgo, ac- 
canto all’umano che si è scelta. 
Elisa Russo 


Gwyneth Paltrow e Uma Thurman, alla 
vigilia del gala di beneficenza del 
Metropolitan Museum di New York che 
stasera porterà sul red carpet della mostra 
«Heavenly Bodies» miliardari, divi di 
Hollywood, rapper, grandi designer, 
modelle e, per una volta, alti prelati, questi 
ultimi perfettamente nel ruolo grazie 


sare». In alcuni casi sono pro- 
prio le passioni a modificare la 
percezione collettiva, quella 
che vorrebbe ricordare il pitto- 
re piranese esclusivamente 
per i lavori della chiesa gre- 
co-ortodossa o delle fortune 
commerciali della Trieste di 
un tempo. A pochi passi dal 
Museo dedicato a Magritte in 
Place Royale infatti esiste un 
vecchio pannello informativo 
della britannica Gresham Life 
Assurance Society Limited 
(compagnia d’assicurazioni 
specializzata nel ramo vita, 
ndr) che venne fondata a Lon- 
dra nel 1848, l’anno in cui 
Dell'Acqua si trasferì a Bruxel- 
les. Sulla facciata del pannel- 
lo, si possono leggere i nomi 
delle città dove questa compa- 
gnia assicurativa decise di 
aprire le sue succursali. Trie- 
ste è penultima in ordine di 
trascrizione e alla pari di Bom- 
bay, Amsterdam, Il Cairo, 
Stoccolma, Costantinopoli, 
Barcellona, Copenaghen e 
Atene. Con una discreta dose 
di fantasia e di narrazione, si 
potrebbe immaginare Cesare 
Dell'Acqua intento ad osserva- 
re la maestosità dei palazzi 
brussellesi e perché no, ad in- 
dividuarne le similitudini con 
quelli in riva all’Adriatico. 
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all'abito talare. Il tema dell'invito recapitato 
a poche centinaia di vip è «Sunday Best», 
«vestitevi come per andare in chiesa». Una 
strizzata d'occhio altema ecclesiastico della 
mostra del Met sull'incrociotramoda e 
immaginario cattolico, che affianca a 150 
capi di alta moda una quarantina di abiti e 
gioielli della Sacrestia della Cappella Sistina 


Scandalo al Nobel 
il ibro di Tiozzo 


lo aveva previsto 


La cerimonia al Premio Nobel per la letteratura 


di PAOLO MARCOLIN 


‘annuncio di sospendere 

l'assegnazione del Pre- 

mio Nobel per la letteratu- 
ra 2018 «a causa della ridotta fi- 
ducia dell'opinione pubblica 
nei confronti dell’Accademia di 
Svezia», come recita la nota 
emessa dalla stessa Accademia, 
ha del clamoroso perché giunge 
a suggello del caso delle mole- 
stie subite dalla principessa Vit- 
toria da parte di Jean-Claude Ar- 
nault, marito di una degli Acca- 
demici. 

Non è però un fulmine a ciel 
sereno. Da alcuni anni il premio 
letterario considerato, ormai a 
torto, il più prestigioso al mon- 

do è anda- 
| «to perden- 

do la sua al- 
lure, subis- 
sato da cri- 
ssa LChe fero- 
ci. Il ricono- 
scimento a 
Bob Dylan, 
incompren- 
sibile per 
molti, è so- 
lo l’ultimo 
di una serie controversa, che 
coinvolge pure Dario Fo, per ar- 
rivare in anni più recenti alla 
giornalista Svjatlana Aleksievic 
passando per i francesi Modia- 
noeLe Clezio. 

Ma se la sorpresa per Dylan, 
Fo e perla Aleksievic era più che 
altro dovuta alla loro apparte- 
nenza a generi non letterari, i 
due francesi hanno fatto alzare 
il sopracciglio dei critici per la 
scarsa qualità delle loro opere. 
Come mai sono stati premiati 
proprio loro? Da quella che in 
svedese si chiama ‘tystnadskul- 
turen’, la cultura del silenzio 
che ammanta l'Accademia di 
Svezia, sono cominciati a filtra- 
re sussurri e voci che ronzano 
come vespe attorno a un solo 
nome, ed è ancora quello di 
Jean-Claude Arnault. 

A dare corpo e anima a que- 
ste voci è Enrico Tiozzo, da ol- 
tre trent'anni professore ordina- 
rio di Lingua e letteratura italia- 
na presso l’Università di Gote- 
borg. Attivo anche come tradut- 
tore, premiato nel 2003 dall’Ac- 
cademia di Svezia per la qualità 
del suo lavoro, nel 2002 ha pub- 


Enrico Tiozzo 


IL PREMIO NOBEL 


PER LA LETTERATURA 


blicato ‘Il premio Nobel e la let- 
teratura italiana’ e ora dà alle 
stampe questo ‘Il premio Nobel 
perla letteratura. La storia, i re- 
troscena, il futuro’ (Aracne, 
184 pagg, 12 euro) che non po- 
teva cadere in una congiuntura 
più azzeccata. Tiozzo conosce 
molto bene il mondo culturale 
svedese e da informatissimo in- 
sider è in grado di sapere ciò che 
anche molti anche addetti ai la- 
vori ignorano. E se non era una 
novità che Arnault, settantunen- 
ne franco svedese, fotografo e 
artista, marito della poetessa Ka- 
tarina Frostenson, una dei di- 
ciotto accademici, i cosiddetti 
Immortali che assegnano il No- 
bel e che frequentano lo studio 
di Arnault nel centro di Stoccol- 
ma, tra l’altro finanziato dall’Ac- 
cademia, fosse un molestatore 
seriale, accusato nello scorso 
novembre di avere sessualmen- 
te importunato diciotto donne, 
Tiozzo rivela altri lati oscuri del 
Nobel. Arnault appare come 
una sorta di puparo in grado di 
indirizzare il Nobel verso candi- 
dati a lui vicini, come Modiano 
e Le Clezio e, andando sempre 
più verso il fondo, di essere coin- 
volto nel giro di scommesse che 
si scatena all'avvicinarsi della 
proclamazione del vincitore. 
Una marea di fango che alla fine 
ha travolto la reale Accademia 
di Stoccolma, l’istituzione che 
dal 1901 è incaricata di attribui- 
re un premio che ora vale circa 
800 mila euro, non tantissimo 
in termini assoluti, ma che è in 
grado di far lievitare a livelli 
esponenziali la fama, e le vendi- 
te, dei vincitori. 

Tiozzo ricostruisce i cento e 
passa anni del premio, le scelte 
pavide o improntate al political- 
ly correct, smaschera la poca 
competenza degli accademici, 
ne mette in luce le pastette, sol- 
leva il sipario di segretezza 
aprendosi la strada a colpi d’a- 
scia non risparmiando (quasi) 
niente e nessuno. La sua richie- 
sta di una profonda revisione 
della composizione della giuria 
e dei criteri di assegnazione del 
premio viene adesso promessa 
dall’Accademia mentre dà l’arri- 
vederci al 2019. Il miglior rico- 
noscimento per il libro di Tioz- 
ZO. 
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EH ILSANTO 

Rosa 

HI IL GIORNO 

E il 1259 giorno dell’anno, ne resta- 
no ancora 238 

HI IL SOLE 

Sorge alle 5.46 e tramonta alle 
20.18 

HH LA LUNA 

Si leva all’1.54 e cala alle 11.33 

H IL PROVERBIO 

Meglio essere invidiati che compa- 
titi. 


INNER WHEEL 

CLUB 

ME Le socie si riuniranno alle 16 
per l’usuale assemblea mensile 


all’Harry's Grill di piazza Unità. 
d) POMERIGGIO Seguirà conferenza di Cristina 
ASSOCIAZIONE DELLE Benussi su “L'Editoria in Italia”. 
COMUNITÀ ISTRIANE 
na SALOTTO 
Mu All’associazione delle DEI POETI 


Comunità istriane alle 17 nella 
sala di via Belpoggio 29/1 Rino 
Cigui presenterà il libro: 
“Antonio Grossich (1849-1926). 
L'uomoe l’opera- Comunità 
degli Italiani di Pisino”. 


ME Alle 17.30 al Salotto dei 
poeti di via Donota 2, (III piano 
Lega nazionale), si terrà un 
laboratorio di poesia. | soci e gli 
amici del Salotto sono invitati a 
intervenire. 


LIBRERIA UBIK 
I PROSSIMI INCONTRI 


ME Alla Ubik alle 18 
“Atteggiamento mentale 
vincente” workshop a cura di 
Roberto Re. 

Un workshop fuori dagli schemi 
per scoprire come migliorare sè 
stessi, definire i propri obiettivi e 
raggiungerli in modo più 
semplice e veloce mediante 
innovative tecniche di 
atteggiamento mentale. Evento 
gratuito con prenotazione 
richiesta. 

Per la prenotazione contattare 


Francesco Vrech, 3450217677 
francescovrech.fly@gmail.com 


CERIMONIA CHIUSURA 
CORSI UNIVERSITA POPOLARE 


MA Cerimonia di chiusura dei 
corsi dell’Università Popolare di 
Trieste alle 18 nell'aula Magna 
del Liceo Dante Alighieri. Oggi in 
occasone della manifestazione 
di chiusura dei corsi verranno 
sorteggiati 3 viaggi premio fra 
gli allievi più meritevoli della 
ingua inglese, francese e 
tedesca e consegnati 20 buoni 
libro. 


Le iscrizioni ai corsi di lingue 
straniere e cultura varia per 
l'anno accademico 2018/2019 
riapriranno il prossimo primo 
settembre 


LA PREPARAZIONE 

DEGLI ASTRONAUTI 

ME Come si allenano per 
abituarsi allamancanza di 
gravità presente durante le 
missioni spaziali? 

Di questo e altro ancora 
relazionerà Giovanni Chelleri, 
vicepresidente del Circolo 
culturale astrofili Trieste, nella 


MIELA 


Pupkin Kabarett assieme ai Papu 


I Papu (nella foto), presi da una forte crisi di astinenza di 
Pupkin Kabarett, ritornano (e sarà la prima volta in que- 
sto 2018) questa sera sul palco del teatro Miela. Conti- 
nua, così, il sodalizio artistico interregionale che privile- 


gia la comicità a chilometro zero. Per 
non rimanere ingorgati nel traffico 
dell’A4, i Papu arriveranno da Porde- 
none in bicicletta, partendo la dome- 
nica mattina. Quelli del Pupkin (Lau- 
ra Bussani, Alessandro Mizzi, Stefa- 
no Dongetti e Flavio Furian) assieme 
alla Niente Band in trio Jazz (Riccar- 
do Morpurgo, Flavio Davanzo e Pao- 
lo Muscovi) accoglieranno sul palco 
gli amici pordenonesi. I temi della se- 
rata non li sveliamo, ma vi promettia- 
mo uno show scoppiettante, diver- 


tente con comicità graffiante. Appuntamento quindi, 
questa sera alle 20.33 al Miela. Prevendita dei biglietti al- 
la biglietteria del teatro (tel. 040-3477672), dalle 17 alle 
19, oppure sul circuito Internet di Vivaticket, www.viva- 


ticket.it. 


Pupkin Kabarett alle 20.33 
m Info suwww.miela.it 


GLAM ART 


Otto autori a “Parola nel mondo” 


Oggi alle 17.30, nella sala conferenze della Glam Art di Capo di 
Piazza 1, si svolgerà il primo incontro in regione del Festival in- 
ternazionale di poesia “Palabra en el mundo/Parola nel mon- 
do”, diretto e presentato dal critico e scrittore Enzo Santese 
(nella foto); l'evento è giunto alla 12esima edizione e si svolge 


ogni anno nel mese di maggio in oltre 600 
località di 35 Paesi. L'idea si concretizza 
la prima volta nel 2005 per opera del cile- 
no Tito Alvarado e dell’argentino Gabriel 
Impaglione, che riescono a interessare 
subito un gran numero di intellettuali 
dello scenario intercontinentale. Nella 
prima sessione triestina (l’altra è fissata 
lunedì 21 maggio, alla libreria Ubik) si 
confronteranno con le letture e i com- 
menti delle loro poesie otto autori appar- 
tenenti a differenti sensibilità espressive 


e provenienti da diverse formazioni di base. I partecipanti so- 
no Roberto Dedenaro, Roberto Marino Masini, Carla Carloni 
Mocavero, Francesca Monteduro, Luisella Pacco, Enzo Sante- 
se, Tristano Tamaro, Gabriella Valera ed Ennio Zampa. 


“Palabra en el mundo/Parola nel mondo” alle 17.30 


m Capo di Piazza 1 


APPUNTAMENTI 


NATI PER LEGGERE 


IL PROGRAMMA 

Ma 1| progetto locale 
Nati per leggere, in 
collaborazione con il 
Comune di Trieste e 
varierealtà pubbliche e 
private, propone una 
settimana fitta di 
incontri #abassavoce. 
Questi gli appuntamenti: 
oggi dalle 16.30 alle 
17.30, alla biblioteca 
comunale Mattioni (via 
Petracco 10), le 
volontarie 
incontreranno bambini 
(0-6 anni) e famiglie per 
condividere le storie più 
belle, nonché consigli su 
come e cosa leggere a 
casa e sui benefici di 
questa pratica fin dai 
primi mesidi vita; 
domani doppio 
appuntamento con le 
letture di qualità: dalle 
16.30 alle 17.30, alla 
biblioteca Pozza 
dell'Istituto 
comprensivo Divisione 
Julia (plesso 
Dardi-Reina, via Giotto 
2), per un evento aperto 
aibambini dai 3 anni 
anche non frequentanti 
astruttura scolastica; 
dalle 17 alle 18, 
appuntamento alla 
biblioteca Il tram dei 
ibri, punto lettura della 
biblioteca di via 
Doberdò 20/3 (a 
Opicina, 1° piano della 
sede del centro civico di 
Altipiano Est). L'incontro 
è realizzato in 
collaborazione con il 
Comitato genitori 
Insieme sull’Altipiano ed 
è rivolto abambini da0a 
6 anni. Su richiesta le 
letture si svolgono 
anche in sloveno. 


OGGI 


Al Museo Schmidl 


la voce di Cossutta 
il tenore di Trieste 


Realizzato ‘a quattro mani’ dal 
Civico Museo Teatrale “Carlo 
Schmidl” e dall’Associazione 
Triestina Amici della Lirica 
“Giulio Viozzi”, è dedicato a 
Carlo Cossutta l’appuntamen- 
to di oggi per il cartellone dei 
Lunedi’ dello Schmidl, alle 
17.30 nella sede di Palazzo Go- 
pcevich (via Rossini 4). Alla vi- 
gilia del compleanno del gran- 
de tenore triestino (Santa Cro- 
ce, Trieste, 8 maggio 1932 —- 
Udine, 22 gennaio 2000), l’in- 
contro ripercorre la sua straor- 
dinaria carriera attraverso una 
selezione di registrazioni nei 
ruoli in cui Cossutta è stato ap- 
plaudito nel corso di un qua- 
rantennio sui palcoscenici dei 
maggiori teatri del mondo, 
con particolare attenzione alle 
sue presenze triestine in “Don 
Carlo” (1970), “Forza del desti- 
no” (1973), “Otello” (1975 e 
1980), “Fanciulla del West” 
(1976), “Sansone e Dalila” 
(1982 e 1984), “Simon Boccan- 


Sopra, gli inocntro al Museo Schmidl. Al centro, Carlo Cossutta 


7 fi 


gra” (1985), “Un ballo in ma- 
schera” (1986) e “Norma” 
(1986). 

L’impaginazione del mate- 
riale sonoro e delle immagini, 
proveninenti dalle collezioni 
del Museo Teatrale, è a cura di 
Davide Coppola e Giacomo Se- 
gulia. L'incontro è a cura di Ste- 
fano Bianchi, Conservatore 
dello “Schmidl”, e Elisabetta 
d’Erme, Presidente dell’Asso- 
ciazione Triestina Amici della 
Lirica “Giulio Viozzi”. Intervie- 
ne Nidia Cotic Cossutta, che re- 
centemente ha voluto ulterior- 
mente legare la memoria del 
marito alla sua città natale con 
la donazione allo “Schmidl” di 
alcuni cimeli e documentazio- 
ne audio e video. 

Carlo Cossutta è stato tra i 
più importanti tenori italiani. 
Nel dopoguerra ebbe una lun- 
ghissima carriera internaziona- 
le durata per oltre un quaran- 
tennio. Giovanissimo emigra 
in Argentina dove ben presto si 


dedica allo studio del canto. A 
partire dal 1956 inizia ad esibir- 
si in teatri minori, interpretan- 
do i ruoli più disparati: Alfredo 
in “Traviata”, Edgardo in “Lu- 
cia di Lammermoor”, Cavara- 
dossi in “Tosca”, Rodolfo in 
“Bohème”, Pinkerton in “Ma- 
dama Butterfly”. Il grande esor- 
dio avviene al Teatro Colòn di 
Buenos Aires nel 1958 nel ruo- 
lo di Cassio, nell’’Otello” di 
Verdi; nel medesimo ruolo de- 
butta poi in Italia nel 1962 al 
Teatro di Roma. La carriera in- 


TRIESTE 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 
€ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 3,90 


FELLINI 


6.30, 18.20, 20.10, 22.00 
ason Bateman, Rachel McAdams. 


www.triestecinema.it 
€ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 3,90 
A beautiful day 16.30, 18.05, 20.00, 21.45 


Arrivano i prof 
6.30, 18.20, 20.10, 22.00 
Claudio Bisio, L. Guanciale, M. Nichetti 


Joaquin Phoenix. Cannes: 2 Palme d'Oro. 
GIOTTO MULTISALA 


Avengers: Infinity war 
16.00, 18.30, 21.15 
(Anche al Nazionale 1 alle 17.15, 19.45) 


ARISTON 


www.aristoncinematrieste.it 


Il giovane Karl Marx 
16.30, 18.45, 21.00 
versione originale s/t 5€ 


THE SPACE CINEMA 
Centro Commerciale Torri d'Europa 


Marvel-Avengers infinity war. Spettaco- 
li dalle 15.40. Ingresso bambini a solo 
4,90 €. Altri films su www.thespacecine- 
ma.it 


Dopo la guerra 
8.00, 20.00, 22.00 
Giuseppe Battiston, Barbora Bobulova. 


www.triestecinema.it 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it Info 0481-712020 


Game night-Indovina chi muore stasera? 
18.00, 19.50, 22.15 


Arrivano i prof 16.45, 20.30, 22.00 
Avengers - Infinity war 17.30, 20.30, 21.40 


Eva 
€7,50, ridotti € 5,00, bambini € 3,90 6.30, 18.15, 20.00, 21.45 Loro 1 17.10, 20.00 
Loro 1 16.10, 18.00, 20.00, 21.50 Isabelle Huppert dal Festival di Berlino. L'isola dei cani 22.10 
di Paolo Sorrentino con Toni Servillo. Sherlock Gnomes 1640. Escobar-Il fascino del male 18.30 
L'isola dei cani Escobar - Il fascino del male 2215 Figliamia 17.30, 20.00 
16.15, 18.00, 20.00, 21.45 2 Oscar: Javier Bardem, Penélope Cruz Kinemax d'Autore - ingresso unico 4€ 
di Wes A Orso d'Oro a Berlino. il giovane Karl Marx 21.00 cei 
Cosa dira la gente di Raoul Peck, dal Festival di Berlino 
16.10, 18.00, 20.00, 21.50 atti di ; 
scali ; A Cezanne - Ritratti di una vita KINEMAX 
di lram Haq, dal Festival di Toronto. 
SSA: DOO ILE Informazioni tel. 0481-530263 
omani e mercole = 
NAZIONALE MULTISALA Avengers: Infinitywar —17.45,20.40 
www.triestecinema.it SUPER Solo per adulti L'isola dei cani 17.40. 19.40, 21.30 
€ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 3,90 Le porno debuttanti 16.00 ult. 19.00 Figlia mia 17.30, 20.30 


Game Night, indovina chi muore stasera? 


Domani: Mia moglie è tutta tua 


Kinemax d'Autore - ingresso unico 4€ 


TRIESTE 


TEATRO MIELA 


PUPKIN KABARETT. Oggi, ore 20.33: Pup- 
kin Kabarett Show, speciale serata dedi- 
cata alle imitazioni, Flavio Furian imitera 
tutti gli altri componenti del Pupkin per 
permettere ai suoi soci di restare a casa a 
riposare in vista dell'ultima puntata. In- 
gresso € 10,00, ridotto € 8,00. Prevendita 
dalle 17.00 alle 19.00. 


TEATRO MIELA 


XI FESTIVAL PIANITICO INTERNAZIONA- 
LE - Mercoledì, ore 20.30 Alexander Ull- 
man il pianista britannico che ha impres- 
sionato spettatori e critica con la profonda 
comprensione della musica che interpreta, 
il suo tocco elegante e il fraseggio cristalli- 
no. Ingresso € 7,00, ridotto € 5,00. Pre- 
vendita dalle 17.00 alle 19.00. www.viva- 
ticket.it 


TEATRO MIELA 


Dal 12 al 17 maggio: Per il compleanno di 
Erik Satie Satierose Info: www.miela.it 


ASSOCIAZIONE 
CHAMBER MUSIC 


STAGIONE CONCERTISTICA 2018. 

Lunedì 7 maggio, Sala del Ridotto del Teatro 
Verdi, ore 20.30 Trio Metamorphosi (pia- 
noforte e archi), musiche di Schumann. 


Prevendita biglietti presso Ticketpoint - 
corso Italia 6/C - tel. 040-3498276 e in Sa- 
la mezz'ora prima del concerto. Info: 
www.acmtrioditrieste.it, tel. 0403480598. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Domenica 20 maggio, Alti & bassi quintet- 
to vocale in Da Bach a Jannacci... tutto è 
jazz! 


Biglietti: Biglietteria Teatro, Biblioteca Mon- 
falcone, ERT/UD, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. 


IL PICCOLO — tane sa 
PETE N MOTI E 78 8 LA FAMILY 


oa fa debellare la droga 


fino a piazza Unità andando 


RN ALLE PAGINE Il E III a MI A PAGINAV 


TRIESTE 


a della Barcolana 
Yi a piedi 


DR 


Ti MAURIZIO CATTARUZZA] IL PODIO DELLA 21K b VA /8 41 GR “ IL PODIO cha 21K 
na formula collauda- rà FIUNDE LV 
ta, una bella giornata x 1- Olivier IIABARUTA 1.03.01 ca dee: - St e 1- Elvanie NIMBONA 1.12.54 
di sole mitigara dal fe Mg, _ 7.0 a iti 
vento, una organizzazione im- | }y 2 - Anthony AYEKO 1.06.47 SH VR Bon ® 4 i 2 - Doreen CHESANG 1.14.15 
peccabile e un colpo d'occhio , d 4 5 ‘SE PA 
eccezionale con questa enor- __S 3: Francesco BONA 1 07. 05 N° Lul @ “ . ib 3= Rosalba LONSoLE 1.14.24 


me macchia colorata che si 
sposta più o meno velocemen- 
te sul lungomare. Il Trieste 
Running Festival non si è fatto 
mancare niente, in piazza Uni- 
tà volti magari tutti imperlati 
di sudore ma felici. Appagati. 
«Ah, ma c’era anche una gara 
vera?», si chiedeva scherzosa- 
mente qualcuno dopo la piro- 
tecnica non competitiva. Una 
domanda buttata lì ma che 
racchiude un piccolo dilem- 
ma: qual è la corsa più impor- 
tante della manifestazione? La 
21kola Family? Sotto il profilo 
agonistico il quesito neanche 
non si pone, in una ci sono cor- 
ridori veri in lotta con gli altri e 
con il cronometro; nell’altra i 
runners della domenica che 
magari camminano. Ma que- 
sto è l'evento che raccoglie un 
abnorme numero di parteci- 
panti (5500) e che dà una con- 
notazione particolare a quella 
che una volta si chiamava Ba- 
visela (perchè non trovare un 
nome solo e corto?). Nel com- 
plesso è un avvenimento che 
funziona alla rovescia, dove al 
21k finisce per essere quasi il 
contorno della Family che è di- 
ventata una sorta di Barcolana 
a piedi. Può iscriversi un vero 
atleta per puro divertimento 
come un nonno di 120 chili. 
Della maratona nessuno ha 
sentito la mancanza, la 21K 
consente al Trieste Running 
Festival di mantenere l’etichet- 
ta di evento sportivo. Come la 
maratoma, neanche questa 
gara però appassiona. C'è uno 
schiacciante dominio degli 
africani. Non serveo, invece, lo 
spezzatino di tutte queste gare 
collaterali. Doppia Family e 
Challenge sono inutili. Alme- 
no SoloWoem Run e Doggy- 
Run fanno colore. Ono? 


‘Dott. Giulio Mel 


Specialista in Ortopedia e Traumatole 


Tel. 040 370 530 
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TRIESTE 


SPETTACOLARE 
PARTENZA 
DA AURISINA 


Nonostante il caldo 
non si sono registrati 
malori, tutto è filato 
liscio 


Direttore: 

ENZO D'ANTONA 
Vicedirettore: 

ALBERTO BOLLIS 

Inserto a cura di: 
MAURIZIO CATTARUZZA 
DONATELLA TRETJAK 


I PROTAGONISTI 


di Francesco Cardella 
D TRIESTE 


Quando lo sport non parla di 
medaglie o primati ma racconta 
temi e patemi di una vita da rico- 
struire. Chiedere a Fabrizio Ric- 
ci, 25 anni, originario di Orbetel- 
lo, nella provincia di Grosseto, 
ieri a modo suo protagonista 
all'interno della 21 k, correndo 
con la squadra della San Patri- 
gnano, lo speciale team formato 
da ragazzi affidati dai Servizi So- 
ciali o dai Tribunali, soggetti che 
si sono scontratti con la droga e 
ora alle prese con processi riabi- 
litativi che includono anche la 
medicina dello sport. Fabrizio 
ha corso e bene, guardando ma- 
gari poco il cronometro e molto 
lo scenario disegnato attorno a 
lui, ma correndo e resistendo si- 


CAMPIONE UNIVERSITARIO 


La gioia di Rodolfo Svara 


MM Un successo atteso da 15 anni, quello di 
Rodolfo Svara, campione universitario di Trieste, 
titolo giunto con la Challenge 7k, competizione 
abitata da una cinquantina di corridori in una gara 
inserita all’interno del cartellone agonistico del 
Cus: «Ho 40 anni, ma non sono un “fuori corso”, 
corro semplicemente ancora per il Cus». 


TECNOLOGIA IN AIUTO 


di pettorale. 


21K )» EGEMONIA AFRICANA 


In 2000 si danno battaglia 
Sul traguardo sventola 
la bandiera del Burundi 


Cavalcata solitaria dell’africano Olivier Irabaruta, anche un italiano sul podio 
Tra le donne domina la Nimbona, Console si deve accontentare del bronzo 


di Emanuele Deste 
D TRIESTE 


In Piazza Unità sventola la ban- 
diera del Burundi. La “Trieste 
21k”, targata Apd Miramar, ha 
visto le nette affermazioni dei 
Olivier Irabaruta (Gp Parco 
Apuane) al maschile e Elvanie 
Nimbona (Caivano Runner) tra 
le donne. In una giornata di so- 
le, sferzata dal vento soprattut- 
to nel tratto che da Barcola por- 
taipartecipanti all'arrivo, i qua- 
si 2000 partenti si sono dati bat- 
taglia su un tracciato che anco- 
ra una volta si è dimostrato ve- 
loce ed adatto per ricercare otti- 
mi riscontri cronometrici. Alla 
vigilia i favori del pronostico 
erano riposti sulle spalle di Ira- 
baruta che non ha deluso le at- 
tese correndo da padrone e ta- 
gliando a braccia alzate il tra- 
guardo. Pronti-via, appena usci- 
ti dall'abitato di Aurisina la cop- 
pia formata dal portacolori del 
Gp Parco Apuane e dal promet- 
tente ugandese Anthony Ayeko 
(Toscana Atletica Futura) pren- 
de in manole redini delle gara. I 
due procedono spalla spalla 
dandosi cambi regolari. 

Alle loro spalle distanziati di 
una 40” dalla testa già dopo 
5km si intravedono gli italiani 
più attesi, ovvero Paolo Zanatta 
(Atletica Casone Noceto) e il no- 
me dell'ultima ora Francesco 
Bona (Aeronautica Militare), 
pronti a giocarsi le proprie 
chance di podio in un testa a te- 
sta tutto tricolore. A1 7km si assi- 
ste al colpo di scena, spartiac- 
que della lotta peril gradino più 
alto del podio; Irabaruta supera 
Ayeko ma questa volta cambia 
violentemente marcia renden- 
dosi protagonista di un forcing 
che mette alle corde l'atleta 
ugandese, costretto ad alzare 


La concitata fase della partenza da Aurisina (foto di Andrea Lasorte) 


LA SVOLTA 
DELLA GARA 


fi È Al settimo km 


il vincitore si è liberato del 
compagno di fuga Ayeko 


bandiera bianca abbandonan- 
do i sogni di gloria. Il burundia- 
no classe 1990 si lancia così in 
una cavalcata solitaria ed in 
una sfida personale con il cro- 
nometro. Irabaruta non mostra 
segni di cedimento e con un'a- 
zione elegante ed efficace tran- 
sita al cartello dell'ultimo km 
con la speranza di migliorare il 
proprio primato personale sul- 
la distanza di 1h2'54”. Speranza 
che si infrange sotto l'arco d'ar- 
rivo quando il tabellone lumi- 
noso segna il crono di 1h3'01”. 
AI 2° posto si classifica con il 


COMPETIZIONE 
IN ROSA 


(E & La Chesang 


soffia il secondo posto 
all’atleta tarantina 


crono di 1h06'47” Anthony Aye- 
ko, calato notevolmente nella 
seconda parte di gara pagando 
forse più del dovuto un primo 
tratto corso oltre le proprie at- 
tuali possibilità. Il terzo gradino 
del podio porta la firma di un 
convincente Francesco Bona 
che attorno a metà gara si era 
sbarazzato della compagnia di 
Zanatta lanciandosi alla caccia 
della 2° piazza, svanita per soli 
100m. 

Anche la gara in rosa ha visto 
una dominatrice assoluta che ri- 
sponde al nome di Elvanie Nim- 


CAMPIONATO 
REGIONALE 


È i Titolo allo 


sloveno Grilc e a Giulia 
Tardivello 


bona, probabilmente l'atleta 
africana meno attesa dato che 
la prova triestina rappresentava 
il suo esordio sui 21,095km. Fin 
dalle prima fasi di gara, in testa 
alla corsa si forma un terzetto 
composto dalla Nimbona, 
dall'ugandese Doreen Chesang 
e dall'intramontabile Rosalba 
Console (Fiamme Gialle). Le tre 
atlete sopracitate non forzano 
l'andatura nei primi chilometri 
sfruttando poco la pendenza fa- 
vorevole del tracciato. Dopo 
una lunga fase di studio, durata 
una decina di km, iniziano le 


«La corsa mi ha liberato dalla droga» 


Fabrizio Ricci ha gareggiato con il team di San Patrignano. Il forfait di Cruciani 


no al traguardo, ridando così va- 
lore all'immagine della corsa in- 
tesa quale vera metafora della vi- 
ta: «La droga mi aveva privato di 
una parte della vita, lo sport ha 
saputo tornarmela — ha afferma- 
to il corridore toscano all'arrivo 
— Posso solo dire grazie alla cor- 
sa se sono uscito dal tunnel, se 
sono tornato a vivere. La gara? A 
tratti il vento era forse eccessivo 
ma nel complesso è bella, io so- 
no contento della mia prova, in 
quanto - ha aggiunto fiero - 
quando non ce la fai con i mu- 
scoli vai avanti conla testa...». 
Fabrizio Ricci fa parte della 
squadra di podismo targata San 


TROPPO 
VENTO 


& & Il giovane 


della comunità non era 
abituato a questa brezza 


Patrignano approdata a Trieste 
con una decina di rappresentan- 
ti guidati da Virgilio Albertini - 
responsabile dell'Ufficio Acco- 
glienza - e da Enrico Benedetti, il 
“coach” ma sempre in grado di 
dare l'esempio concreto, scen- 
dendo in campo nelle varie di- 
stanze podistiche. Calcio, volley 


SAMUELE 
PASTRELLO 


6 E Da Ronchi 


trainandosi dietro i due 
gemelli 


e soprattutto la corsa sono le tra- 
me terapeutiche qui adottate 
quando si gioca la carta dello 
sport, quando bisogna appren- 
dere prima a saper resistere e 
poi a tornare a esistere. 

A proposito di resistenza. La 
21 k ne ha fornito un esempio 
niente male anche attraverso la 


prova di Samuele Pastrello, di 
Ronchi, uno che ama correre le 
lunghe distanze con a traino i 
suoi gemelli, Lorenzo e Liaan di 
4 anni, sospinti in carrozzella. 
Oramai sembra anche questo 
una vera squadra, e tra le più so- 
lide: «Infatti, da quando sono na- 
ti vengono sempre con me - ha 
ribadito il corridore isontino — è 
ben più di una abitudine e fin 
che a loro va bene, mi saranno 
sempre a fianco ovunque, tanto 
più in gare come questa, molto 
veloce, ideale insomma per di- 
vertirsi». 

La mezza maratona può dive- 
nire anche una fonte probante 


Una app per scaricare le foto 


MM Tutte le foto dei runner impegnati nella 
Trieste 21K sono scaricabili e acquistabili 
grazie al servizio Getpica. | partecipanti 
possono collegarsi alla app e trovare le 
proprie foto in partenza, arrivo e durante la 
corsa, semplicemente inserendo il numero 


scaramucce tra le capofila con 
la Nimbona che al 12km chiude 
su un precedente attacco della 
Chesang e cambia decisamente 
passo, forzando l'andatura. Le 
compagne d'avventura non rie- 
scono a rispondere all' azione 
dell'atleta burundiana che si in- 
vola verso le Rive sostenuta da- 
gli incitamenti dei protagonisti 
della Family. Elvanie Nimbona 
trionfa a braccia alzate ferman- 
do il cronometro sul tempo di 
1h12'54. Dietro di lei andava in 
scena un'avvincente battaglia 
per la 2° piazza tra la Chesang e 


di preparazione alternativa per 
atleti di altre specialità. A creder- 
ci è il giovane triestino Michele 


Broili, pugile professionista 
dell'ultima generazione, ieri in 


la Console. A 4km dal traguardo 
la tarantina delle Fiamme Gialle 
provava a stroncare la resisten- 
za dell'avversaria, ma la maggio- 
re freschezza dimostrata dall'u- 
gandese, bloccavano sul nasce- 
re il tentativo di allungo. A que- 
sto punto la Chesang, dotata di 
un notevole spunto veloce, si 
lanciava in una lunga volata 
concludendo la prova in 
1h14'15” mentre una mai doma 
Console doveva accontentarsi 
della 3° piazza dopo 1h14'24”, 
mancando così l'occasione per 
firmare una storica cinquina di 


versione maratoneta ma solita- 
mente impegnato nella scalata 
del ranking della categoria Su- 
per Piuma (58 kg) e intenzionato 
a breve a riportare un titolo ita- 


vittorie sulle strade di Trieste. 
La “Trieste 21k” valeva pure co- 
me Campionato Regionale di 
specialità. Al maschile il titolo 
va allo sloveno Tadej Grilc (Fe- 
derclub Trieste) che ha fermato 
le lancette sul crono di 1h12'03” 
sfiancando definitivamente 
nell'ultimo tratto di gara la resi- 
stenza di Matteo Vecchiet (Spor- 
tiamo), che concludeva la sua 
fatica in 1h12'25”. Al femminile 
si è laureata campionessa regio- 
nale la friulana Giulia Tardivello 
(Cus Udine). 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


gf 


Il pugile Michele Broili 
MICHELE 
BROILI 


Gi Il pugile ha 


preparato correndo il 
prossimo match 


IL MUSICISTA 


Una corsa a ritmo di jazz 


ME Come può essere comparata una corsa su 
strada con uno stile musicale? L'artista Andrea 
Massaria, docente di chitarra jazz al Conservatorio 
Marcello di Venezia, non ha dubbi: «La interpreto 
naturalmente nel segno del free jazz - ha 
sostenuto il chitarrista triestino - un modo dove 
poter improvvisare e passare da un ritmo all’altro, 


nel segno del gusto e della continua riflessione. 


Correre può essere visto anche così e può avere la 
sua musica di sottofondo”» Già, e chissà quale 
ritmo aveva ieri lo spartito del docente triestino, 
un fedelissimo delle espressioni in chiave 
“Family” della corsa a Trieste: «Non è stato 
proprio un assolo sfrenato - ha ammesso il 
jazzista - anzi, diciamo quasi una “ballata” lenta, 
ma non importa. Anche quest'anno il 
divertimento non è mancato». 


HM ILPICCOLO 
7 MAGGIO 2018 


LUNEDÌ 


IL DOPO-GARA ») L'’ESULTANZA 


Un gruppone di atleti in Costiera (foto di Andrea Lasorte) 


Rosalba: «Se avessi cambiato marcia 


D TRIESTE 


Un presente di gloria ed un fu- 
turo ricco di speranza. E' stata 
una giornata da incorniciare 
per Olivier Irabaruta (Gp Parco 
Alpi Apuane) e Elvanie Nimbo- 
na (Caivano Runners), capaci 
di tagliare il traguardo in solita- 
ria a braccia alzare. Come ci 
spiega il loro allenatore Giusep- 
pe Giambrone: «Per Olivier ed 
Elvanie questa gara ha rappre- 
sentato una tappa di passaggio 
verso l'esordio sui 42,195km, 
fissato ad ottobre. Infatti ell'ul- 
timo anno con i due ragazzi bu- 
rundiani abbiamo intrapreso 
un percorso di allenamenti che 
li sta portando ad allungare 
progressivamente i carichi di 
lavoro e le distanze in fase di 
preparazione e nelle uscite 
agonistiche». I due vincitori di 
giornata sono di stanza a San 
Rocco a Pilli, un'oasi verde nei 
dintorni di Siena dove da un'i- 
dea dello stesso Giambrone è 
nato il Tuscany Camp, divenu- 
to un centro di allenamento 
d'eccellenza nel panorama ita- 
liano e internazionale del mez- 
zofondo. Il Centro ospita talen- 
ti e tecnici provenienti da tutto 
il mondo, offrendo loro un'assi- 
stenza medica e logistico am- 
bientale (la zona è invidiata 
per la ricchezza di posti dove 
poter macinare kilometri) uni- 
ca nel suo genere. Appena 


Giuseppe Cruciani 
"ZANZARA” 
ACCIACCATA 


E & Febbricitante 


il popolare conduttore 
della trasmissione 
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Il podio femminile della 21k (foto di Massimo Silvano) 


giunto al traguardo Irabaruta 
ha espresso tutta la sua soddi- 
sfazione per aver centrato il 
bersaglio grosso ed aver avuto 
la possibilità di gareggiare su 
un tracciato altamente spetta- 
colare e tecnicamente valido. 
Rimane un po' d'amaro in boc- 
ca per il primato personale sfio- 
rato ma il burundiano è certo 
di potersi migliorare già alla 
prossima gara. 

Dal canto suo la Nimbona 
sfodera un sorriso di soddisfa- 
zione per un esordio sulla di- 
stanza incoraggiante che le da 
fiducia per inseguire i prossimi 
obiettivi personali. Mala “Trie- 


RA curiosità 


ste 21K” ha visto anche due 
atleti italiani lottare perle posi- 
zioni di vertice. Al femminile si 
è dovuta inchinare alla coppia 
africana una generosa e com- 
battiva Rosalba Console: «Nel- 
la prima fase di gara ci siamo 
controllate e riuscivo a tenere 
agevolmente il passo delle mie 
dirette avversarie. Quando la 
Nimbona ha cambiato marcia, 
ho preferito proseguire sui 
miei ritmi evitando inutili fuori 
giri. Diciamo che ho gestito la 
gara con la testa ascoltando le 
sensazioni del mio corpo. Poi 
ho provato a prendermi la se- 
conda piazza ma non avevo la 


fuori giri) 


Starter il sindaco di Duino Pallotta 


A dare il via alla Trieste 21K è stato il sindaco di Duino Aurisi- 
na Daniela Pallotta, insieme al vicesindaco di Trieste Pier- 
paolo Roberti. Quest'ultimo ha dato anche il via ufficiale alla 
Generali Miramar Family. «Una giornata perfetta - ha dichia- 
rato sotto ogni punto di vista. Quasi due mila persone che so- 
no partite da una splendida piazza ad Aurisina per arrivare 
nella piazza più bella d'Europa a Trieste. L'incrocio a Barcola 
con i quasi 6000 della Generali Miramar Family, tra carrozzi- 
ne, bambini, cagnolini e anziani. Una festa dello sport, del vi- 
vere sano e della città che ne ha goduto con migliaia di turisti 
presenti ad affollare bar, ristoranti e alberghi. Un successo 
frutto dell'impegno dello staff dell' Apd Miramar e del lavoro 
di squadra di enti pubblici e sponsor che ora devono rimet- 
tersi subito allavoro perla prossima edizione». 


liano a Trieste: «E' la prima volta 
che corro una 21 km — ha escla- 
mato Broili all'arrivo - una gara 
bellissima e un modo formidabi- 
le per prepararsi al meglio. Cre- 


do molto nella preparazione fisi- 
ca, avere fiato anche per un pu- 
gile è fondamentale, mi sono di- 
vertito. E' stato divertente parte- 
cipare alla Trieste Running ma 


ora ho la testa al ring, voglio fare 
molta esperienza e puntare al ti- 
tolo italiano». 

Cosa ci fa infine il giornalista 
Giuseppe Cruciani all'arrivo di 


Piazza Unità ma senza una stilla 
di sudore o cenni di fatica? Sem- 
plice, il conduttore radiofonico 
più “velenoso” in Italia ha dovu- 
to lanciare la spugna dopo una 


brillantezza necessaria per pre- 
valere sull'atleta ugandese». La 
Console, trionfatrice sulle no- 
stre strade per ben 4 volte, ha 
vissuto un periodo agonistica- 
mente molto intenso: “Sì, poco 
più di un mese fa ho gareggiato 
a Milano nella Maratona ma 
qualcosa non è andato per il 
Verso giusto e sono stata co- 
stretta a ritirarmi. Insieme al 
mio allenatore abbiamo deciso 
di riprovarci sui 42,195km a Pa- 
dova, due settimane da, dove 
in una giornata afosa non è an- 
data oltre il crono di 2h37'26”, 
prestazione che non le ha con- 
sentito di staccare il passa per 
gli Europei di quest'estate a 
Berlino. Un altro atleta speciali- 
sta della Maratona è senz'altro 
Francesco Bona che qui a Trie- 
ste rientrava alle competizioni 
dopo la Maratona di Milano 
dell'8 aprile conclusa in 
2h16'16”, crono che non è ba- 
stato per convincere la Federa- 
zione a portare il portacolori 
dell'Aeronautica alla rassegna 
continentale. «Ho gestito la ga- 
ra in progressione partendo 
molto cauto ma l'importante 
era riassaporare le sensazioni 
gara. Inoltre non mi sento a 
mio agio sui tratti in discesa», 
ci racconta Bona che a Maggio 
gareggerà nuovamente sui 
21,097kmin quel di Jesolo. 


Emanuele Deste 
& 6 Lo speaker ha 
comunque apprezzato 
l'atmosfera 


LO SPIRITO 
GIUSTO 


decina di chilometri dalla par- 
tenza della 21 k, un forfait quasi 
annunciato il suo: «Ci ho prova- 
to ma sono arrivato a Trieste già 
febbricitante, non era possibile 
fare di più - ha precisato l'idea- 
tore de “La Zanzara” a Radio 24 
— E' stata comunque l'occasione 
per rivedere la città e constatar- 
ne ancora la sua bellezza. Credo 
molto in gare come queste — ha 
aggiunto Cruciani - vedete, è lo 
spirito che mi piace, poter corre- 
re in gruppo e non essere co- 
stretti a guardare solo avanti ma 
poter ammirare lo scenario, il 
lungomare e il resto». 
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YAXCAYN AX 


La prima volta 
di un gruppo entusiasta di 
camerunensi. Nella 
mischia anche la “banda” 
della carica dei 101 conla 
maglietta personalizzata 


» IL COLORE 
che in skateboard $ 


ma basta esserci 
Vince la solidarietà 


Il gruppo più numeroso è quello dell'Azienda sanitaria 
(oltre 500). Tra i partecipanti la campionessa Anna Incerti 


di Ugo Salvini 
D TRIESTE 


Gruppi di ogni tipo, coppie, 
bambini, quelli che si accom- 
pagnano con il proprio cane. 
Chi arriva attrezzato per cor- 
rere, chi munito di carrozzelle 
per il trasporto dei più piccoli 
o di chi soffre di handicap mo- 
torio, chi si presenta con patti- 
ni, monopattini, skateboard. 
Ma tutti accomunati da un so- 
lo desiderio: quello di esserci. 
Perché è quello che conta. Sia- 
no italiani o stranieri, giovani 
o meno giovani, uomini 0 
donne. Sono questi i 5500 
componenti della grande ete- 
rogenea ma entusiasta “fami- 
glia della Family”, cioè coloro 
che vogliono vivere l’evento 
alla portata di tutti nell’ambi- 
to del Trieste running Festi- 
val, i testimoni di quell’amore 
per la città che, in occasioni 
come queste, traspare in tutta 
la sua portata e che si esprime 
percorrendo a piedi i 7 chilo- 
metri che uniscono Barcola e 
piazza dell'Unità d’Italia, cioè 
due dei punti più belli della 
città. 

Un appuntamento che ini- 
zia ben prima del via, fissato 
anche quest'anno alle 10, al 
bivio di Miramare. Perché es- 
sere parte della famiglia della 
“Family” significa, per tantis- 
simi, raggiungere al mattino 
presto piazza della Libertà, 
tradizionale punto di parten- 
za dei mezzi della Trieste tra- 
sporti con i quali si raggiunge 


poi il bivio. E la festa inizia su- 
bito: i gruppi si ritrovano, i te- 
lefonini diventano essenziali 
per sollecitare l’immancabile 
ritardatario, le famiglie si pre- 
parano. I bambini giocano 
nel giardino di fronte alla Sta- 
zione. E i personaggi sono tan- 
tissimi. Olivier è a capo di un 
gruppo di camerunensi: «Sia- 
mo al nostro debutto in que- 
sta magnifica manifestazione 
— spiega in un eccellente italia- 
no - abbiamo saputo della 
‘Family’ da un nostro conna- 
zionale che lavora al Distretto 
sanitario di Roiano e abbiamo 
subito deciso di partecipare 
tutti assieme. E’ il nostro mo- 
do per integrarci nella vostra 
bellissima città». Il loro sguar- 
do spiega tutto: si sentono 
parte di una festa e vogliono 
viverla fino in fondo. 

Fulvio Alberi guida la “Cari- 
ca dei 101”: «In effetti siamo 
tanti, perciò abbiamo rispol- 
verato il titolo del vecchio film 
della Disney e tutti innamora- 
ti della nostra città — racconta 
— perciò abbiamo creato una 
nostra maglietta, sulla quale 
abbiamo fatto stampare la 
scritta ‘corriAmo’, collocata 
vicino all'immagine del castel- 
lo di Miramare”. Più chiaro di 
così. «La partecipazione alla 
‘Family — aggiunge - significa 
per tutti noi dimostrare pas- 
sione per Trieste, voglia di sta- 
re assieme, in un contesto bel- 
lissimo». 

Ma il gruppo più numero- 
so, al punto che definirlo tale 


sembra quasi riduttivo, è quel- 
lo dell'Azienda sanitaria uni- 
versitaria integrata di Trieste 
(Asuits): più di mezzo miglia- 
io di partecipanti. Un vero e 
proprio record, all’insegna 
della solidarietà e della passio- 
ne. Un segno importante, per 
la città e per la manifestazio- 
ne. Come la presenza, in mez- 
zo a coloro che vivono l’even- 
to con lo spirito della sempli- 
ce partecipazione, di una 
grande campionessa: Anna In- 
certi, vincitrice della Marato- 
na di Barcellona nel 2010, 
pronta a presentarsi al via al 
bivio di Miramare come una 
dei tanti, per vivere la “Fami- 
ly” insieme a quell’esercito di 
appassionati intenti ad assa- 
porare l'atmosfera, ad ammi- 
rare il golfo, per i quali il tra- 
guardo è poco più di una for- 
malità. Elena corre esponen- 
do un cartello, impresa peral- 
tro di non poco conto in una 
giornata ventosa come quella 
di ieri. Su di esso, l’indicazio- 
ne del sito web di un Dispen- 
sario medico, chiamato Urafi- 
ki, realizzato in Kenya da un 
gruppo di volontari, partiti da 
Trieste. «Opera da 40 anni — 
precisa — e noi diamo il nostro 
personale contributo. Spero 
che, portando il cartello da 
Miramare a piazza dell'Unità 
d’Italia- aggiunge — qualcuno 
si interessi e magari si appas- 
sioni alla nostra causa, che ha 
continuo bisogno di nuovi 
aiuti». 

@RIPRODUZIONE RISERVATA 


Nelle foto di Massimo Silvano e Francesco Bruni, tutta 
l'allegria della Family. C'è chi gioca a stupire con la 
“cresta”, chi arriva attrezzato con lo skateboard, chi 
arriva da lontano (precisamente dal Camerun), chi vuole 
lanciare messaggi importanti per la nostra salute (come 
il gruppo della Lilt), e chi si “cimenta” nella corsa (tanto 
poi c'è il passeggino di papà...) 


nu 
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93 PICCOLI MIRKO ITA 1:27:32 | 188 PASETTOMATTIA ITA 1:33:18 | 283 GIUSTINAARTURO ITA 1:37:13 | 378 COSTANTINIALAN ITA 1:40:53 
21K: CLASSIFICA UOMINI 94 ONORI MASSIMO ITA 1:27:33 | 189 CAPOLINGUA GIUSEPPE ITA 1:33:19 | 284 CORRADETTINAZZARENO ITA 11:37:14 | 379 VALENTINIS MASSIMILIANO ITA 1:40:54 
a e e | 95 (ONTESTEFANO ITA 1:27:35 | 190 MININSTEFANO ITA 1:33:23 | 285 PAVANLUCA ITA 1:37:18 | 380 MITRIANDREA ITA 1:40:58 
1 IRABARUTA OLIVIER BDI 1:03:01 | 96 LUKANROMAN UKR 1:27:37 | 191 CENTRONE MATTEO ITA 1:33:24 | 286 MIDENASTEFANO ITA 1:37:19 | 381 BORNANCINIVO ITA 1:41:07 
2 AYEKO ANTHONY UGA 1:06:47 | 97 DALCOLCHRISTIAN ITA 1:27:38 | 192 CANDITO GABRIELE ITA. 1:33:28 | 287 MODAFFERI ROCCO ITA 1:37:20 | 382 BRIZZIGIANLUCALEONARDO ITA 1:41:07 
3. BONAFRANCESCO ITA 11:07:05 | 98 DELUCIARAFFAELE ITA 1:27:41 | 193 HOLKOVICGERARD AUT 1:33:31 | 288 MANNAGIOVA ITA 1:37:21 | 383 ROSCIOGIUSEPPINO ITA 1:41:07 
4 ZANATTA PAOLO ITA 1:08:04 | 99 MORANDINISTEFANO ITA 1:27:41 | 194 CANTARUTTIALESSANDRO ITA 1:33:34 | 289 DEIACONO ALESSANDRO ITA 1:37:25 | 384 BOVEANGELO ITA 1:41:08 
5 SPINAZZE ENRICO ITA 1:10:08 | 100 GIANFRATE CATALDO ITA 1:27:42 | 195 HAGERSTEFANO ITA 1:33:38 | 290 ROSSIDA ITA 1:37:26 | 385 VISINTINIPAOLO ITA 1:41:09 
6 MULEJJANEZ SLO 1:11:14 | 101 BOLZONMAURIZIO ITA 1:27:47 | 196 LEGNAMEROSARIO ITA 1:33:42 | 291 BONADEI LUCA ITA 1:37:27 | 386 MAIORANO DANIEL ITA 1:41:12 
7 GRILCTADEJ SLO 1:12:03 | {02 SALVADEGO DOMIZIANO ITA 11:27:48 | 197 GRANSINIGH ROBERTO ITA 1:33:47 | 292 SALVADORENRICO ITA 1:37:31 | 387 FURLA RTO ITA 1:41:13 
8 VECCHIET MATTEO ITA 11:12:25 | 103 NONINOMATTIA ITA 1:27:57 | 198 CAMPAGNOLOGIOVANNI — ITA 11:33:49 | 293 TIJSKENS PIERRE ITA 1:37:36 | 388 CARLOTTO ROBERTO ITA 1:41:14 
9 DISTEFANO GIUSEPPE ITA 1:13:51 | 104 GIURCOFULVIO ITA 1:28:02 | 199 PUTELLILUIGINO ITA 1:33:50 | 294 NOACCOCRISTIAN ITA 1:37:38 | 389 ADAMILORENZO ITA 1:41:16 
10 BENEDETTI ENRICO ITA 1:14:49 | 105 ROSA GIOVANNI PIERINO ITA 1:28:22 | 200 GIURGEVICHDAVIDE ITA 1:33:51 | 295 IMMESIFABIO ITA 1:37:40 | 390 CURZOLOIVAN ITA 1:41:24 
11 SEMPRONIEL NICOLA ITA 11:17:16 | 106 ANTENORILEONARDO ISR_1:28:24 | 201 LICATA CLAUDIO ITA 1:33:57 | 296 MARANOSTEFANO ITA 1:37:46 | 391 MILANI GIANFRANCO ITA 1:41:27 
12. GASPAROTTO FABIO ITA 11:17:51 | 107 GIOSTRACARLO ITA 1:28:26 | 202 GIANNICO ANDREA ITA 1:33:57 | 297 CISILINO CLAUDIO ITA 1:37:46 | 392 UNGAROROBERTO ITA 1:41:27 
13. PANFILI GIANNI ITA 11:18:05 | 108 LACCETTI DANIELE ITA 1:28:27 | 203 LETTIERIFABIO ITA 1:34:01 | 298 ZINUTTIROBERTO ITA 1:37:46 | 393 GORIGIANCARLO ITA 1:41:32 
14. FONTANEL GIACOMO ITA 1:18:11 | 109 DONGUANTONIO ITA 1:28:29 | 204 ONESTIPIETRO ITA. 1:34:01 | 299 SCALAMERAPAOLO ITA 1:37:50 | 394 SFERCHLUCA ITA 1:41:36 
15 PT SS SIDRO ITA 1:18:22 | 110 LIGOTTI GIUSEPPE ITA 1:28:31 | 205 SCHREIBERCORRADO GER 1:34:02 | 300 DEMARCHIATTILIO ITA. 1:37:56 | 395 GRANATELLIOMAR ITA 1:41:37 
16 GIANCOTTI CLAUDIO ITA 11:18:34 | 111 SPONCHIAMARCO ITA 1:28:33 | 206 FABRICIANDREA ITA 1:34:04 | 301 BAXTERTIM GBR 1:37:59 | 396 SALERNO GIUSEPPE ITA 1:41:37 
17 FUKANDREA ITA 1:18:40 | 112 CAIANI ROBERTO, ITA 1:28:33 | 207 CESCUTTIDAVIDE ITA 1:34:06 | 302 ALOISIWALTER ITA 1:38:01 | 397 LIPPOLI ALESSANDRO ITA 1:41:41 
18 PIVETTAC ITA 11:18:58 | 113 FRANCISJER AUS 1:28:37 | 208 OLIVONEVIO ITA 1:34:08 | 303 QUERINSTEFANO ITA 1:38:06 | 398 SANDRINMIRCO ITA 1:41:42 
19 SPEDICATI ALESSANDRO ITA 11:19:56 | 114 BRESSAN LORENZO ITA 1:28:39 | 209 LAZZARILUIGI ITA 1:34:09 | 304 INZOLIGUIDO ITA 1:38:08 | 399 ROSSILUCA ITA 1:41:42 
20 BROILI MICHELE ITA 11:19:57 | 115 TREULUCA ITA 1:28:48 | 210 BOMPANFILIPPO ITA 1:34:10 | 305 GRECOROBERTO ITA 1:38:10 | 400 CREMONESE PAOLO ITA 1:41:42 
21 TRULLA RICCARDO ITA 11:20:05 | 116 KOMPARECRISTIAN ITA 1:29:01 | 211 VANNINIMATTEO ITA 1:34:11 | 306 CANDELACRISTIAN ITA 1:38:20 | 401 RUGGIEROMARCO ITA 11:41:46 
22 NAIMI ALESSANDRO ITA 1:20:33 | 117 FORADORIPAOLO ITA 1:29:09 | 212 GIURGIOVICH ANDREA ITA 1:34:14 | 307 LEGHISSACRISTIAN ITA 1:38:22 | 402 PLAIAGIUSEPPE ITA 1:41:50 
23 SELVAZZO STEFANO ITA 11:20:39 | 118 TOMATROBERTO ITA 1:29:10 | 213 CODENDANILO ITA 1:34:15 | 308 PRISCO ALESSANDRO ITA 1:38:28 | 403 SFORNAGIUSEPPE ITA 1:41:50 
24. MEDESSI STEFANO ITA 11:21:31 | 119 COLLOVATIROBERTO ITA 1:29:10 | 214 TARALLOALESSANDRO ITA 1:34:18 | 309 SPINELLIBARRILEFILIPPO ITA 11:38:31 | 404 LIZIERPAOLO ITA. 1:41:52 
25 ECCHELI ALESSANDRO ITA 1:21:36 | 120 MAFFET TONE GIOVANNI ITA. 1:29:13 | 215 GALANTEANDREA ITA 1:34:22 | 310 NEGRINIMARCO ITA 1:38:32 | 405 CAMPBELLSIMON GBR 1:41:53 
26 PROSEN GERNOT AUT 1:21:45 | 121 EBENBER AUT 1:29:15 | 216 COSTANTINILUCA ITA 1:34:35 | 311 PERSICOANDREA ITA 11:38:33 | 406 SEDEVCICDARIO ITA 1:41:53 
27. GERHARD DAVIDE ITA 1:21:50 | 122 LUGOBONIRATTEO ITA 11:29:18 | 217 FAUSTOFERRISERGIO ITA 1:34:40 | 312 CHIAPPONE MICHELE ITA 1:38:39 | 407 OSTANELLO MATTEO ITA 1:41:53 
28 FRANCESCATO FRANCESCO ITA 1:21:53 | 123 ICHFULVIO ITA 1:29:22 | 218 SANTULINMARCO ITA 1:34:45 | 313 BROZZ ALESSANDRO ITA 1:38:42 | 408 DENARO GIOVANNI ITA 1:41:59 
29 MANTINEO KRISTIANO ITA 11:21:58 | 124 TOSCANE DERICO ITA 1:29:31 | 219 CITTARMARCO ITA 1:34:48 | 314 MARESIAROBERTO ITA 1:38:43 | 409 UNIATISILVANO ITA 1:42:00 
30 QUALLI ANDREA ITA 11:22:03 | 125 PIVIDOREMASSIMILIANO ITA 11:29:35 | 220 DORETTO DAVIDE ITA 1:34:53 | 315 GORISTEFANO ITA 1:38:44 | 410 MAZURKIEWICZJAKUB POL 1:42:04 
31 DI CENTA ANDREA ITA 1:22:11 | 126 GERUSSI CRISTIAN ITA 11:29:38 | 221 DEANGELIS GIUSEPPE ITA 1:34:58 | 316 MELIEUGENIO ITA 1:38:44 | 411 MARCHIONEALESSIO ITA 1:42:05 
32 SCHWARZ CHRISTOPH AUT 1:22:19 | 127 ARDABASSO MAURIZIO ITA. 1:29:41 | 222 NOVIMATIEO. ITA 1:35:00 | 317 BACCICHETTO GIULIO ITA 1:38:46 | 412 CIACCIACARLO ITA 1:42:13 
33. GASPARO FEDERICO ITA 1:22:38 | 128 OSIPENK RUS 1:29:44 | 223 RUCKHOFER JÙRGEN AUT 1:35:01 | 318 DANCIUGABRIELALIN ROU 1:38:46 | 413 VIVODALORENZO ITA 1:42:15 
34. TESTA DANIELE ITA 11:22:38 | 129 CAPUTO ANDREA ITA 1:29:46 | 224 COLAUTTIALESSIO ITA 1:35:02 | 319 OMOBINIDANIELE ITA 1:38:47 | 414 BRUSADIN CHRISTIAN ITA 1:42:17 
35 MARIUTTI MICHELE ITA 11:22:48 | 130 ALTOBELLI GIUSEPPE ITA 1:29:49 | 225 LESCHIUTTALUCA ITA 1:35:03 | 320 SCANOLORENZO ITA 1:38:50 | 415 GRASSIGABRIELE ITA 1:42:22 
36 BUNZWALTER ITA 11:22:55 | 131 VECCHIET ANDREA ITA 1:29:56 | 226 BONALANZAPAOLO ITA 1:35:05 | 321 MONTERISI MASSIMO ITA 1:38:53 | 416 MILLERMICHAEL USA 1:42:23 
37 ROMANO SALVATORE ITA 11:23:01 | 132 MATTIUSSI GABRIELE ITA 1:30:00 | 227 GIACOMELLI MARCO ITA 1:35:08 | 322 POHLENDAVIDE ITA 1:38:55 | 417 VITALELUCA ITA 1:42:23 
38 ELISI EMILIANO ITA 11:23:11 | 133 GEROMETTAMARCO ITA 1:30:01 | 228 ESPOSITOUGO ITA 1:35:10 | 323 PETROLLIMARCO ITA 1:38:58 | 418 RIODALUCA ITA 1:42:25 
39 TOFFOLONMASSIMILIANO ITA 11:23:13 | 134 BEVILACQUA ANTONIO ITA 1:30:02 | 229 PELLEGRINELLI BRUNO ITA 1:35:10 | 324 FIDELMATTEO ITA 1:38:59 | 419 BOCCACCIADALBERTO ITA 1:42:26 
40 RICCIFABIO ITA 11:23:34 | 135 CERUTALLEN ITA 1:30:03 | 230 PALMADANIELE ITA 1:35:11 | 325 CAPUTIGIAMPAOLO ITA 1:39:01 | 420 BASSOANDREA ITA 1:42:30 
41. MICHELIS MAURO ITA 11:23:46 | 136 MOROCUTTI MICHELE ITA 1:30:12 | 231 SEDRANRODOLFO ITA 1:35:11 | 326 UJMAMICHAL POL 1:39:06 | 421 ZENNAROMARCO ITA 1:42:32 
42. PIZZUTI ENRICO ITA 1:23:49 | 137 LASAPONARAMARCO LUIGI ITA 11:30:15 | 232 ZUGNA MAURIZIO ITA 1:35:15 | 327 MILLOMAURIZIO ITA 1:39:10 | 422 SANTINERMANNO ITA 1:42:37 
43. AMBROSI ALESSANDRO ITA 11:23:51 | 138 SALASIMONE ITA 1:30:22 | 233 PRESOTTO RUGGERO ITA 1:35:15 | 328 GUERRALORIS ITA 1:39:10 | 423 AMATOLORENZO ITA 1:42:39 
44. PELLIZZARI STEFANO ITA 11:23:53 | 139 BONORAMAURO ITA 1:30:23 | 234 FEDERICIPAOLO ITA 1:35:18 | 329 CARONE GIUSEPPE ITA 1:39:12 | 424 LORICOFABIO ITA 1:42:43 
45. VIRGILIO PAOLO ITA 11:23:54 | 140 FRANCIOLI FABRIZIO ITA 1:30:29 | 235 NOACCO GIUSEPPINO ITA 1:35:19 | 330 LENTINI MARCO ITA 1:39:14 | 425 MILIANIKRISTIAN ITA 11:42:43 
46 GRIMAZMARCO ITA 11:23:54 | 141 SCARAVETTI MICHELE ITA 1:30:33 | 236 BASSIGIOVANNI ITA 1:35:30 | 331 BESCHLIESSERFLORIAN AUT 1:39:20 | 426 REBULLARENATO ITA 1:42:44 
47 CERO ITA. 1:24:12 | 142 CALOGERO PIERO ITA 1:30:39 | 237 BIANCODIEGO ITA 1:35:32 | 332 RADOSIVAN CRO 1:39:21 | 427 TREVISAN FEDERICO ITA. 1:42:47 
48 GUIDA GIANCAR ITA 1:24:16 | 143 BENCO ROBERTO ITA 1:30:43 | 238 GALLADRIANO ITA 1:35:32 | 333 BISCONTINIGOR ITA 1:39:23 | 428 AUSSERWINKLERMICHAEL AUT 1:42:49 
49 STAMBULLUCA ITA 11:24:20 | 144 HVALAVALTER SLO 1:30:49 | 239 BARBIERATO FABIO ITA 1:35:33 | 334 COKALEN ITA 1:39:24 | 429 FRANCESCHELLIALESSANDRO ITA 1:42:54 
50 TONIAZZI NICOLA ITA 11:24:24 | 145 MOROPATRIK ITA 1:30:53 | 240 ZAFFANIROBERTO ITA 1:35:34 | 335 GHIZZO MORENO ITA 1:39:25 | 430 MIANICESARE ITA 1:42:55 
51 Co ITA 11:24:38 | 146 BERALDOGIANNI ITA 11:30:53 | 241 MORASSICLAUDIO ITA 1:35:37 | 336 CECCATONICOLA ITA 1:39:25 | 431 ARTICOGIANENRICO ITA 1:42:56 
52 CARLETTI FRANCESCO ITA 11:24:44 | 147. SCIRPOLI LEONARDO ITA 1:31:00 | 242 VAROLARAFFAELE ITA 1:35:38 | 337 BASEL ANDREA ITA 1:39:26 | 432 RANACHERVALENTIN AUT 1:42:57 
53 SPAGNUL RODOLFO ITA 11:24:52 | 148 IANIROMARCO ITA 1:31:04 | 243 SANTOBALDASSARE ITA 1:35:44 | 338 CASTELLARIN PARIDE ITA 1:39:28 | 433 SULZ-REITERERREINHARD AUT 1:43:06 
54 RO ITA 1:24:55 | 149 AZZANOBRUNO ITA 1:31:10 | 244 PA STRELLO SAMUELE ITA 1:35:45 | 339 MAUROSTEFANO ITA 1:39:31 | 434 NIROFORTUNATO ITA 1:43:10 
55 MIDENAROBERTO ITA 11:25:00 | 150 STACULALESSIO ITA 1:31:12 | 245 ARPAIA ITA 1:35:54 | 340 BARBINAALBERTO ITA 1:39:35 | 435 ZUANELDARIO ITA 1:43:19 
56 DANGER RICCARDO ITA 11:25:00 | 151 BRANENRICO ITA 1:31:14 | 246 MARCUZZI GABRIELE ITA 1:35:56 | 341 GRATTONILUCA ITA 1:39:39 | 436 POZZANMARCO ITA 1:43:20 
57 PERDONCIN ANDREA ITA 11:25:14 | 152 ROSSETDANIELE ITA 1:31:15 | 247 FURLANETTO GIOVANNI ITA 1:36:00 | 342 MOLINARO SERENO ITA 1:39:41 | 437 MAGNIJACOPO ITA 1:43:21 
58 MOGNATO LORIS ITA 11:25:14 | 153 CASTI MAURIZIO ITA 1:31:15 | 248 HORRERLEOPO ITA 1:36:00 | 343 DEROSAANDREA ITA 1:39:41 | 438 GALAFULVIO ITA 1:43:22 
59 AVONDAVID ITA 11:25:16 | 154 ZATTI ANDREA ITA 1:31:19 | 249 BRAMUZZO MATTEO ITA 1:36:01 | 344 PELLICCIOTTI GIULIO ITA 1:39:43 | 439 POLINI GIOVANNI ITA 1:43:24 
60 CASTELLANOVINCENZO —ITA 11:25:19 | 155 MANSUETO TOMMASO ITA 1:31:24 | 250 PACORDARKO ITA 1:36:01 | 345 TERRENILUCA ITA 1:39:44 | 440 KOVACSTIBOR HUN 1:43:25 
61 COMELLI MASSIMO ITA 11:25:25 | 156 D'APRILEANTONIO ITA 1:31:27 | 251 ROBBAPAOLO ITA 1:36:03 | 346 BORGIASIMONE ITA 1:39:47 | 441 NAZARENKO EVGENY RUS 1:43:26 
62 SANNA GIANLUCA ITA 11:25:29 | 157 PALLASANGEL ESP 1:31:30 | 252 DELPUPTONINO ITA 1:36:04 | 347 ZANIERANDREA ITA 1:39:47 | 442 ATTANASIO MICHELE ITA 1:43:29 
63 FOSCARINI IGOR ITA 11:25:30 | 158 TOMAANDREA ITA 1:31:32 | 253 FOSCHIATTIMORENO ITA 1:36:05 | 348 GALISTVAN HUN 1:39:50 | 443 PERTOLDIPIETRO ITA 1:43:31 
64 TOMBAROBERTO ITA 11:25:30 | 159 SEMISAMUELE MARIA ITA 1:31:34 | 254 DURANTI FRANCESCO ITA 1:36:09 | 349 COZZARINFABRIZIO ITA 1:39:54 | 444 FACHINALBERTO ITA 1:43:33 
65 BENCIVENGA GIACOMO ITA 1:25:46 | 160 ORMENESE PATRIZIO ITA 1:31:35 | 255 MASONAURI ITA 1:36:13 | 350 RUPELWALTER ITA 1:39:58 | 445 KOVACPHILIPP AUT 1:43:33 
66 PRESSELMARCO ITA 1:25:54 | 161 POSERGIULIANO ITA 1:31:41 | 256 PERMEDAMJAN SLO 1:36:14 | 351 SCHNEIDERSTEFAN AUT 1:40:00 | 446 VOZZAFRANCESCO ITA 1:43:36 
67 MONTAGNEREMANUELE ITA 11:25:59 | 162 MONTEMARINO ITA 1:31:44 | 257 ZANETTEALESSIO ITA 1:36:15 | 352 MARINROBERTO ITA. 1:40:08 | 447 KANTEALEXANDER ITA 1:43:39 
68 BRAVINALEX ITA 11:25:59 | 163 COLETTA GIOVANNI ITA 1:31:49 | 258 GENTILEPRIMO ITA 1:36:22 | 353 GIULIILAN AUT 1:40:09 | 448 JERMAN DEVAN ITA 1:43:46 
69 GRISONICHGIANFRANCO ITA 1:26:00 | 164 SZILARDPOLGARDY HUN 1:31:57 | 259 DOZWILLY ITA 1:36:23 | 354 BASADAMJAN SLO 1:40:12 | 449 MARINOLORENZO ITA 1:43:46 
70 BREDAWALTER ITA 11:26:04 | 165 PACHOINIGMARKUS AUT 1:32:02 | 260 RANGLE TS HUN 1:36:25 | 355 GUARNIERI MASSIMILIANO ITA 1:40:14 | 450 STEFANI ALESSANDRO ITA 1:43:50 
71. DE MARTIN ANDREA ITA 11:26:06 | 166 VUKUSICVLADO CRO 1:32:04 | 261 CORAZZAPAOLO ITA 1:36:27 | 356 BERTUZZI FABRIZIO. ITA 1:40:16 | 451 PICINICHSTEFANO ITA 11:43:52 
72 FACCHIN ANDREA ITA 11:26:06 | 167 FARINAPIETRO ITA 1:32:13 | 262 DELL'ORCAGIORGIO ITA 1:36:33 | 357 SCHIAVONG ITA 1:40:18 | 452 PETTARINILUCA ITA 11:43:55 
73. PUIATTI DENIS ITA 1:26:07 | 168 POLINI FRANCESCO ITA. 1:32:15 | 263 HERVATICOMAR ITA 1:36:35 | 358 RESTELLI ALESSANDRO ITA 1:40:18 | 453 LONGOMARCELLO ITA 1:43:55 
74. MILANFULVIO ITA 1:26:19 | 169 STEINKELLNERMARKUS AUT 1:32:19 | 264 DEVETAKROBERTO ITA 1:36:40 | 359 PETRONIO GIACOMO ITA 1:40:19 | 454 LICCIARDELLOROBERTO ITA 11:43:57 
75. ESPOSITO ALESSIO ITA 11:26:24 | 170 CAMMISULI ANGELO ITA 1:32:26 | 265 LAMPARELLICARLO ITA 1:36:46 | 360 QERINBOSTJAN SLO 1:40:20 | 455 PICCOLOIVO ITA 1:43:59 
76 ONGARIKLINT ITA 1:26:37 | 171 CUNIBERTIALESSIO ITA 1:32:29 | 266 VENIERVALERIO ITA 1:36:48 | 361 AMBROSINI STEFANO ITA 1:40:23 | 456 SCAGNETTOFILIPPO ITA 1:44:00 
77 ZOLIAMATTEO ITA 1:26:45 | 172 GUARNERAUGO ITA 1:32:29 | 267 MONTANELLI FRANCESCO ITA 1:36:50 | 362 BONANNI ROBERTO ITA 1:40:25 | 457 BUCHMAYRFLORIAN AUT 1:44:00 
78. MIGLIORATI MAURO ITA 11:26:46 | 173 MARCHET LUCIANO ITA 1:32:30 | 268 GULLIWALTER ITA 1:36:53 | 363 MARANZANAFABIO ITA 1:40:27 | 458 VILLALTALUIGI ITA 1:44:00 
79 AL VAR ITA 1:26:48 | 174 FURLANEDÌ ITA 1:32:36 | 269 DARFEUILE SEBASTIEN FRA 1:36:55 | 364 TURCOMATTIA ITA 1:40:28 | 459 MOLARO GIANNI ITA 1:44:01 
80 A MILNO ITA 11:27:01 | 175 D'AMBROSIO GIANLUCA ITA 1:32:40 | 270 CRISCUOLOIGNAZIO ITA 1:36:57 | 365 FARINALORIS ITA 1:40:29 | 460 PARUSSINIROBIN ITA 1:44:02 
81 SERRAPATRIZIO ITA 1:27:04 | 176 LOVRECIC DANIJEL ITA 1:32:46 | 271 SORTOLINLUCA ITA 1:36:58 | 366 POLESVITTORIO ITA 1:40:29 | 461 FILIPUZZI ROBERTO ITA 1:44:05 
82 IERDI MAURO ITA 1:27:05 | 177 MENEGATTI MAURO ITA 1:32:48 | 272 FORNASARI ANDREA ITA 1:37:02 | 367 EHNALEXANDER AUT 1:40:30 | 462 CESCHIASTEFANO ITA 1:44:05 
83 BATTISTA GERARDO ITA 11:27:05 | 178 ZONTAANTONIO ITA 1:32:53 | 273 DALL'OLIOLUCA ITA 1:37:02 | 368 PERESANISIMONE ITA 1:40:33 | 463 MOLLETTAMARCO ITA 1:44:13 
84. GANDINI ANDREA ITA 11:27:09 | 179 PAVANANDREA ITA 1:32:55 | 274 PERCATWALTER ITA 1:37:03 | 369 DIVITOCARLO ITA 1:40:34 | 464 SCODELLARO FRANCO ITA 1:44:13 
85. CASSAN STEFANO ITA 1:27:09 | 180 FUMIS IVAN ITA 1:32:57 | 275 GIAQUINTOANTONIO ITA 1:37:05 | 370 BONATODANILE ITA 1:40:41 | 465 PATI IGIANPAOLO — ITA 1:44:14 
86 URSICPAOLO ITA 11:27:10 | 181 ZANONMICHELE ITA 1:32:57 | 276 BONETTIMARCO ITA 1:37:05 | 371 CRISTINFABIO ITA 1:40:44 | 466 PES ITA 1:44:16 
87 MONTEIVANO ITA 11:27:15 | 182 TANGHETTIMARCO ITA 1:33:00 | 277 FURLANDAVIDE ITA 1:37:06 | 372 SALCIATTILAKAAN ITA 1:40:45 | 467 CAPUANO GIULIO DUIGI ITA 1:44:22 
88 REMUALDO RICCARDO ITA 11:27:19 | 183 LUCIANIELIA ITA 1:33:03 | 278 ROFFELSENPIETER NED 1:37:07 | 373 DECONTO LORENZO ITA 1:40:45 | 468 ZANARDILUCIO ITA 1:44:22 
89 FINOCCHI DANIELE ITA 1:27:23 | 184 CORALMICHELE ITA 1:33:06 | 279 DELCIELLOROBERTO ITA 1:37:09 | 374 SCANNAVINO SIMONE ITA 1:40:48 | 469 BROGIOLINICOLO' ITA 1:44:25 
90 SPADA GABRIELE ITA 11:27:26 | 185 VENTURAALESSANDRO ITA 1:33:08 | 280 CALLIGARIS FABRIZIO ITA 1:37:10 | 375 RANCESCO FABRIZIO ITA 1:40:50 | 470 TREBIANDIEGO ITA. 1:44:25 
91 TRACANELLI GIOVANNI ITA 1:27:30 | 186 PAGLINO ANTONIO ITA 1:33:17 | 281 BATZELLAEUGENIO ITA 1:37:12 | 376 SERRGIE IUSEPPE ITA 1:40:50 | 471 BARBONMICHELE ITA 1:44:28 
92 ORRI JUAN ESP 1:27:31 | 187 NADALUTTIELIA ITA 1:33:18 | 282 SILEA OVIDIU FLORIN ROU 1:37:12 | 377 IACUZZIO PIERGIORGIO ITA 1:40:53 | 472 BASSINI MARIO ITA 1:44:31 


2 GENERAL 
MIRAMAR FAMILY — 


LUNEDÌ 


HM ILPICCOLO 


%0 
Lon] 
a) 
N 
1) 
o) 
Ò 
< 
= 
N 


n 610 PASSONI GIACOMO ITA 1:50:41 | 714 DIGITO FRANCESCO ITA 11:55:39 | 819 MARCELLOALESSANDRO ITA 2:00:03 | 925 GUERRIERO FAUSTO ITA 
21K: CLASSIFICA UOMINI 611 GARINI ALBERTO ITA 1:50:48 | 715 TOMASINNICOLA ITA 1:55:41 | 820 PRELAZANDREJ LO 2:00:06 | 926 JURGENPICHLER AUT 
12 CODISPOTI NATALE ITA 1:50:49 | 7 :55: :00: 7 
6 16 TUIACH FABIO ITA 1:55:43 | 821 DELLAMARIAMASSIMILIANO ITA 2:00:06 | 927 CUDICIO MAURIZIO ITÀ 
473 a RICO ITA 1:44:37 | 613 PARENTIN ANDREA ITA 1:50:50 | 717 TRANGONI MICHEL ITA 1:55:44 | 822 TERRANOVA FAUST 0 ITA 2:00:08 | 928 TOMASSINI MASSIMO ITA 
474 LANZA ITA 1:44:38 | 614 FORTIBUONI TOMASO ITA 1:50:50 | 718 RAVALICO FRANCESCO ITA 1:55:44 | 823 ROMANO CLAUD ITA 2:00:08 | 929 DECIANNIANT ITÀ 
475 MUGNASI EMANUELE ITA 11:44:40 | 615 MUZZIN GIANLUCA ITA 1:50:51 | 719 MASCALIROBERTO ITA 1:55:45 | 824 REGA DOMENICO, ITA 2:00:09 | 930 SAITOIINIALESSANDRO ITA 
SAAS 616 ROSSI PAOLO ITA 1:50:56 | 7 155: 5 :00: 
476 VENTURI VITTORIO ITA 1:44:43 20 ZANINI REMO ANDREA ITA 1:55:46 | 825 PAVLINJEKFRANC SLO 2:00:10 | 931 NICOLA ITA 
ri 617 PALUELLO ROBERTO ITA 1:50:57 | 7 190: :00: 
477 TESEI GIOVANNI ITA 1:44:44 21 UDOVIC FABIO ITA 1:55:48 | 826 PULLEGA MATTEO ITA 2:00:11 | 932 EUGSIEA HANS SUI 
478 HARTMANN MATTHIAS AUT 1:4445 | 618 BUZZI MASSIMO ITA 1:51:03 | 722 CIGNINO ALEX ITA 1:55:54 | 827 VIRZIANDREA ITA 2:00:14 | 933 PALUMBO MARCO ITA 
479 TROIAN CLAUDIO ITA 11:44:57 | 619 TUSARUROS SLO 1:51:04 | 723 MALFITANA MARIANO ITA 1:56:01 | 828 SANI NICOLA ITA 2:00:15 | 934 STRAUSPHILIPP AUT 
480 Taio FABRIZIO ITA 1:45:01 | 620 GRGIOJAN SLO 1:51:05 | 724 FERRARI STEFANO ITA 1:56:11 | 829 ZACCARIAPIERO ITA 2:00:15 | 935 LONGOGAETANO ITA 
481 DONATO DANIELE ITA 1:45:03 621 BIASIOL MATTEO ITA 1:51:06 725 UMER MARCO AUS 1:56:12 830 CAINERO MASSIMO ITA 2:00:18 936 ZILLI GIOVANNI ITA 
482 BOVIO LUCA ITA 1:45:07 5 726 PIAZZA FRANCO ITA 1:56:13 | 831 CASOLAANTONIO ITA 2:00:20 | 937 MAUROFERRUCCIO ITA 
622 TRUGLIO MICHELE ITA 1:51:09 
483 PRIBAZ WALTER ITA 11:45:08 | 693 UJVARIFERENC HUN 155111 | 727 CADAMURO ANDREA ITA 1:56:16 | 832 VASCOTTOLORENZO ITA 2:00:24 | 938 DIMARTINO ROBERTO ITA 
484 BATTISTELLO LUCA ITA 1:45:09 | 654 PICCOFABIANO ITA 1:51:16 | 728 SANTINISER ITA. 1:56:18 | 833 LIUDAYTZONG TPE 2:00:25 | 939 GIANNOTTASTEFANO ITA 
485 VISINTIN SIMONE ITA 11:45:11 | 625 CSAKIGYULA HUN 1:51:17 | 729 ANDRVUSAENKO MAXIM =—RUS 1:56:31 | 834 BARCACCIAFRANCESCO ITA 2:00:31 | 940 MOSCA MASSIMILIANO ITA 
486 STURNIG ENRICO ITA 1:45:13 | 65€ CERVESATO DAVIDE ITA 1:51:18 | 730 COLLILANZI GIULIANO ITA 1:56:32 | 835 GHERVASE CATALIN ITA 2:00:39 | 941 VERE ERT HUN 
488 MENTI NICOLA ITA 1:4514 | 628 CUCIGNATTO PAOLO ITA 1:51:27 | 732 MURANYIPETE HUN 1:56:35 | 837 SPINELLI MICHELE CELESTE ITA 2:00:44 | 943 STOCKAEITER WoLFGNIG AUT 
489 MIDENA DANIELE ITA 11:45:16 | 659 PAVAN GIANLUCA ITA 151:31 | 233 DRTNERHARTWIG AUT 1:56:40 | 838 SAYEDELSADEKALAN ITA 2:00:45 | 944 BONUCCHIFABIO ITA 
490 CUR STEFANO ITA 1:45:20 | 630 FANTONCARLO ITA 155131 | 734 FONTANAVINCENZO ITA 1:56:51 | 839 PITTONIROBERTO ITA 2:00:45 | 945 PERERMASSIMO ITA 
491 MAURO NICHOLAS ITA 11:45:20 | 631 FARINELLI ALESSANDRO ITA 11:51:32 | 739 GRILLIDARIO ITA 1:56:52 | 840 STOIKALEXANDER AUT 2:00:46 | 946 DAL ZOTTO DIEGO ITA 
492 MAIONE ROBERTO RA; 0 NICE IA 1:1:32 | 736 TIPIDAN ROU 1:56:52 | 841 BELLGREG GBR 2:00:47 | 947 FERRANTE FRANCESCO ITA 
493 ORUBOLO GIUSEPPE ITA 1:45:23 | BS COMIERSI VANO a sl 737 EHGARTNER-LIPP MICHAEL AUT 1:56:53 | 842 FERSINI GIORGIO ITA 2:00:47 | 948 BUBBISTEFANO ITA 
494 GALETTI MATTEO IA: 19524 | SSA HA ui ‘39 | 738 TEMPRACARLO ITA 1:56:53 | 843 FARAGUNAPAOLO ITA 2:00:49 | 949 FEDERICO ANDREA ITA 
495 DEL GRANDE MASSIMO ITA. 1:45:26 DI: 739 BARCACCIA LORENZO ITA 1:56:54 | 844 STAITIPIETRO ITA 2:00:49 | 950 CARBONEANTONIO MARIA ITA 
496 JAVOR NEDELJKO CRO 1:45:26 | 635 BARTOLIFABIO ITA 11:51:50 | 740 BARISIALESSANDRO ITA 1:56:59 | 845 PICCOLOFABIO ITA 2:00:51 | 951 NIKOGEVIO ELMIR SLO 
497 ABBATI FRANCESCO ITA 1:45:26 | 636 VIDOTTOGIANNI ITA 11:51:52 | 741 VALENTINILUIGI ITA 1:57:00 | 846 GANT STEFANO ITA 2:00:54 | 952 CHRISTOPHHOHN AUT 
498 FRANCIOLI LUCA ITA 1:45:26 | 637 RASENI STEFANO ITA 1:52:01 742 BRAIDOTTI FEDERICO ITA 1:57:01 847 GIOMBINI NICOLA ITA 2:00:55 | 953 TONUTLUCA ITA 
499 PINAMONTI GIOVANNI ITA 1:45:34 | 638 KOSUTAZDRAVKO ITA 1:52:11 | 743 ZONTACHRISTIAN ITA 1:57:05 | 848 MARANGONI FRANCESCO ITA 2:00:57 | 954 VENTURIFABRIZIO ITA 
500 BUDRIESI STEFANO ITA 1:45:35 | 639 RUZZAALESSANDRO ITA 1:52:14 | 744 LOTLUCA ITA 1:57:06 | 849 CRAGNOLINIFABRIZIO ITA 2:00:59 | 955 CATTOMARCO ITA 
501 ANTONAZZO NICOLA ITA 1:45:35 | 640 UGRINSERGIO ITA 1:52:20 | 745 CONTENTO RICCARDO ITA 1:57:07 | 850 MARINELLI GABRIELE ITA 2:00:59 - GIRARDI MARCO ITA 
502 ENDER CLEMENS AUT 1:45:36 | 641 DIBERT CRISTIAN ITA 1:52:27 | 746 BERTOCCHI ALESSANDRO ITA 1:57:14 | 851 GRUDENMAURIZIO ITA 2:01:01 | 957 BOZZOLANFRANCESCO ITA 
503 MARTINUZZI EZIO ITA 1:45:39 | 642 DORFSTATTERCHRISTOPH AUT 1:52:29 | 747 ZECHNER ANDREAS AUT 1:57:18 | 852 DI LORENZO STEFANO ITA 2:01:08 | 958 SANGIANI ALBERTO ITA 
504 RIZZI ALESSANDRO ITA 1:45:42 | 643 EGARESELUCA ITA 1:52:30 | 748 CLORINI ANTONELLO ITA 1:57:20 | 853 MANESAGOSTINO ITA 2:01:10 | 959 RESSETTAGIANCARLO ITA 
505 DI NOTO ANTONIO ITA 1:45:43 | 644 GUARDIAEMILIANO ITA 1:52:43 | 749 MAZZAGUIDO ITA 1:57:21 | 854 FIOREFABRIZIO ITA 2:01:10 | 960 GALSZABOLCS HUN 
506 LONIE JASON UMI 1:45:47 | 645 COMISSO ANDREA ITA 1:52:47 | 750 VIGIANI ANDREA ITA 1:57:22 | 855 KUSCHINSKY DANIEL AUT 2:01:11 | 961 VERONAMANUEL ITA 
507 DETONI PIERO ITA 1:45:51 | 646 BONOMIANDREA ITA 1:52:47 | 751 D'ANDREAGIORGIO ITA 11:57:24 | 856 ANGELINI MASSIMO ITA 2:01:16 | 962 pino e ITA 
508 STURNIG GIACOMO ITA 1:45:52 963 MINTO DA ITA 
509 SALOTTO PAOLO ITA 1:45:55 964 PERONE LORENZO LE 
510 TIBERIO MARCO ITA 1:45:58 Li; Ea geo Di 
511 SOLDATI MICHELE ITA 1:45:59 987 A ANDREA ITÀ 
512 ROSSI MATTEO ITA 1:46:06 968 RUFFINI LEONARDO ITÀ 
513 SOVRAN PAOLO ITA 1:46:06 969 CONCU STEFANO ITÀ 
514 RAGUZZI MASSIMO ITA 1:46:07 970 SCHIAVINATO ANDREA ITÀ 
515 RAMAGLIA GIUSEPPE ITA 1:46:10 971 KUSMITSCH CHRISTIAN AUT 
516 DEGLIESPOSITI ALESSANDRO ITA 1:46:11 972 OSMAJIC VLADIMIR SRB 
517 PICCO GABRIELE ITA 1:46:13 973 CUBEDDU NICOLA ITÀ 
518 SAVIANO GIUSEPPE ITA 1:46:14 974 MIKLESHELMUT AUT 
ORO eo 975 TREVISANI RICCARDO ITÀ 
520 BACH KRISZTIAN HUN 1:46:18 976 BROZZI GRAZIANO ITA 
521 DE ROSA UBERTO ITA 1:46:21 977 FREGONESE DARIO ITA 
522 MACCA GIOVANNI ITA 1:46:24 978 ANGELI ENRICO ITA 
523 PITTIA FRANCO ITA 1:46:25 79 ACANFORA ENRICO ITA 
524 FOSCHIANI MASSIMILIANO ITA 1:46:32 980 SAVRON FABIO ITA 
525 FOTI GIULIANO ITA  1:46:32 981 JURKOVIC JOSIP CRO 
526 UNGVARI LASZLO HUN 1:46:33 982 ROTA MAURO ITA 
527 ROMAN RENSCH AUT 1:46:34 983 CREVATIN PAOLO ITA 
528 SAVO STEFANO ITA 1:46:34 984 TONELLO SERGIO ITA 
529 FRANCA MAURIZIO ITA 1:46:40 985 DAL COROBBO FABIO ITA 
DO RITA LUME DE; br 986 PIZZOCARO FABIO ITA 
532 ARGESE ALESSANDRO ITA 1:46:47 ni I Da La 
533 MORASSUTTI AURELIO ITA 1:46:48 989 TERRA FABIO ITA 
A — tI e 
:46: 997 BORSI DARIO ITA 
536 VIRGINIO EUGENIO ITA 1:46:52 2 LAMBERTILIVI ITA 
Li AR SI LA i 359 E STEPHANE FRA 
:46: ZOTTO RO! ITA 
539 CHAPUIS SEAN O ARLES FRA 1:46:59 906 CRA ISTVAN HUN 
540 GOTTSCHALK MAX GER 1:47:13 996 NATALE GAETANO ITA 
541 STAVROS ZACHARIA CYP_1:47:14 997 LAFATA ANDREA ITA 
542 LAUTO ) ALESSANDRO ITA 1:47:18 
543 SCIALPI CLAUDIO ITA 11:47:23 | 647 DEBERNARDIDAVIDE ITA 1:52:53 | 752 GIANNETTIGIANFRANCO ITA 11:57:27 | 857 PELLEGRINISILVANO ITA 2:01:28 di O pe 
544 SCI BRUNO ITA 11:47:29 | 648 GOLFARIDANIELE ITA 1:53:00 | 753 MORTAL SIMONE ITA 1:57:27 | 858 ORABONA SALVATORE ITA 2:01:29 | 1000 JEROLITSCH HELMUT AUT 
545 LAMARRA RINALDO ITA 11:47:30 | 649 QUARGNALI ANDREA ITA 1:53:00 | 754 TOMASELLACA ITA 1:57:28 | 859 TERRANOVALUIGI ITA 2:01:30 1901 CARRERI MARCO ITA 
546 CLAROTTO LUCA ITA 1:47:34 | 650 CARRALUCA ITA 1:53:04 | 755 ANTONELLI DOMENICO ITA 1:57:29 | 860 CUSENZA GIUSEPPE ITA 2:01:34 1002 RIULI LUCA ITA 
547 POZZOLO GIULIANO ITA 11:47:42 | 651 DI FERROGIUSEPPE ITA 1:53:05 | 756 MARTONEMASSIMILIANO ITA 1:57:31 | 861 SPEDICATISTEFANO ITA 2:01:38 VONI ENRICO ITÀ 
0 1003 60 0 Ci 
548 o FEDERICO ESP 1:47:43 652 IANNIELLO NICOLA ITA 11:53:05 757 TURAZZA DOMENICO ITA 1:57:32 862 IMM n AUT 2:01:38 | 1004 MAIERON GIANLUCA ITA 
549 BELLIA RICO ITA 1:48:00 653 BABINI MAURO ITA 11:53:06 758 BEARZI EZIO ITA 1:57:36 863 CASTELI ITA 2:01:40 | 1005 NOGUERA FELIPE ITA 
550 NI ci ITA 11:48:04 654 DORFSTATTER MICHAEL AUT 1:53:09 759 COSLOVICH SAMICA ITA 1:57:36 864 DEL CORRAL FERNANDO ESP 2:01:41 1006 i MASSIMO ITA 
5 :48:05 190: IL: UTI 7 
551 FUSERPAOLO ITA 1:48:0 655 BRUCOLI ALESSANDRO ITA. 1:53:12 760 PERTOSI LUCA ITA 1:57:44 865 FUK PAOLO ITA 2:01:50 | 1007 FURLAN DANIELE ITA 
552 ROSSI FABIO ALAIN ITA 1:48.11 656 PRODI ANDREA ITA 1:53:12 761 TE SIMO ITA 1:57:44 866 TAUCER AMEDEO ITA 2:01:55 1008 LUECKE PETI GER 
553 TOMMASINI FLAVIO ITA 1:48:19 | 657 BISETTO ANDREA ITA 11:53:14 | 762 POLESMARC ITA 11:57:46 | 867 RUSSI ROBERTO ITA 2:01:57 | 1009 BRUSAMENTO ELIO ITA 
554 LAGO RAI ITA 1:48:21 | 658 BISETTO GIAMPIERO ITA 1:53:15 | 763 FURLAN LORENZO ITA 1:57:47 | 868 CLAYDONNEIL GBR 2:02:00 | 1010 MAIARELLI GIANLUCA ITA 
555 PASO ROE MAURO ITA 1:48:24 659 NIERO MANUEL ITA 1:53:16 764 ULIVI DAVID ITA 1:57:49 869 STEFANI CLAUDIO ITA 2:02:01 1011 CASARI LUCA ITA 
556 FUMIS MASSIMILIANO ITA 1:48:27 | 660 PASSONEDANIELE ITA 1:53:18 | 765 MAZZONCHRISTIAN ITA 1:57:50 | 870 DEANOMARIO ITA 2:02:06 | 1012 MORO FAUSTO ITA 
557 MUNSER CHRISTIAN AUT 1:48:36 | 661 BABUINGIANLUCA ITA 1:53:20 | 766 SERGISERGI GIOVANNI ITA 1:57:51 | 871 TONEGUTTISTEFANO ITA 2:02:12 | 1013 OBERMAUSER JÙRGEN AUT 
558 ORLANDO LORENZO ITA 1:48:38 | 662 DALMASMARCO ITA 1:53:21 | 767 FINK OLIVER AUT 1:57:55 Dia DEMI RBFLR DMI, REA ZORO 1014 CIMADOR ENRICO ITA 
559 PRESTA DANILO ITA 11:48:39 | 663 SALVIATOREMO ITA 1:53:29 | 768 WAGNERMARKUS AUT 1:57:55 :02: 1015 ANTONUTTI FRANCO ITA 
560 BULFON CLAUDIO ITA 1:48:48 | 664 GALANTILORENZO ITA 11:53:32 | 769 ANDREATTI MAURIZIO ITA 1:57:56 | 874 BERNARD GIORGIO ITA 2:02:21 | 1016 RUOSO GINO VICTOR ITA 
561 ALLEGRETTO VALTER ITA. 1:48:49 | 665 AMATUCCIDARIO ITA 1:53:34 | 770 TERRIBILEFLAVIO ITA 1:57:58 oli e Le 300; 1017 BRUNELLO ALBERTO ITA 
562 OGRIS KLAUS AUT 1:48:51 | 666 PASQUAL GIANLUCA ITA 1:53:45 | 771 RICATTIMARCO TA 1:58:01 | 376 VAZZOLER ia MO 1018 CASTELLETTO RUDI ITA 
563 ZUBOR PETER HUN 1:48:54 | 667 ZORGNO FRANCESCO ITA 1:53:47 | 772 RUDAKOVIOSTEFAN SRB 1:58:03 | Sri Recco Ul Hit 5055 1019 FLELLO ROBERTO ITA 
564 BOREAN FEDERICO ITA 1:48:55 | 668 ZATTICLAUDIO ITA 1:53:48 | 773 PANDOLFO GIANCARLO TÀ 1:58:03 | 878 PESSLH e I 1020 ERSCHBAUMER ARNO AUT 
565 BUCGARO ALBERTO ITA 1:48:58 | 669 KALTENEGGERELIGIUS AUT 1:53:51 | 774 FATIHIKHALID TA 11:58:08 | 305 PIMONNIO TÀ 20240 1021 2AGHII GIUSEPPE ITA 
566 FIORI MARCO ITA 1:48:58 | 670 CHIARBONELLOMAURIZIO ITA 11:53:54 | 775 MORORICCARDO MA 1:5810 | SS0 RASO mo DA SOS 1022 PASSONI MARCO ITA 
567 CODATOGT EFANO ITA 1:49:02 | 671 BUAGIOVANNI ITA 1:53:55 | 776 DENTEFABRIZIO ITA 1:58:12 | 880 SABATIMO ANTONIO ITÀ 5:02:42 1023 JENKO MASSIMO ITA 
568 SORRENTINO MASSIMILIANO ITA 1:49:03 | 672 COCIANCIGMAURO ITA 1:53:56 | 777 MONTANARIMICHELE MA 1:58:19 | Se RIMANGO TA 5:00:49 1024 RACE VIIRAG ITA 
569 D'AGOSTINA DANIELE ITA 1:49:07 | 673 GRAVAANDREA ITA 1:53:58 | 778 ZACCARINGIANLUCA ITA 1:58:13 | 88% CIGNACCO MICHELE ITÀ 2:02.48 1025 BARKAO PA SVK 
570 BEGO RICCARDO ITA 1:49:07 | 674 JANDRISITS DAVID AUT 1:54:03 | 779 FRANZGERALD AUT 1:58:15 | 885 ALBERTINI VIRGILIO A Sosa 1026 PEZZUITO FABIO ITA 
571 SGARDIOLO LUCA ITA 1:49:10 | 675 DEMARCHIDENIS ITA 1:54:05 | 780 ZAMPIERIDENIS ITA 1:58:18 | 882 GOIDOMENICO ITA 2:02:48 1007 GUEDER QEORG AI) 
572 ABART THEODO AUT 1:49:13 | 676 MAFFIOLI ALESSANDRO ITA 1:54:08 | 781 PIOLATTO GIACOMO ITA 1:58:23 | 887 TEPICHIN FERNANDO MEX 2:02:52 | 1029 CAMMISALORENZO ITA 
573 VINDZANOVICDANVEL. "ITA 140:t4 | 677C ITA 1:54:12 | 782 NYARY GYORGY HUN 1:58:24 | 888 NICUSANTIALEX ITA 2:02:53 | 1030 FRANZIN FRANCESCO ITA 
574 STRUZZO PIERLUIGI ITA 1:49:15 | 678 PERMO ( CRISTIAN ITA 1:54:15 | 783 MASIRICCARDO ITA 1:58:27 | 889 PIANI MASSIMILIANO TÀ 2:0257 | 103 Doni TRO 
575 DE GIUSEPPE VINCENZO ITA 1:49:17 | 679 ROHRMOSERALFRED AUT 1:54:19 | 784 PITTONGIULIO ITA 1:58:30 | 890 OGRISHEINZ AUT 92:02:37 | 1032 MORGESE GIUSEPPE ITÀ 
576 DI STEFANO STEFANO ITA 1:49:18 | 680 STORARIDANIELE ITA 1:54:20 | 785 TRIPIENNIO ITA 1:58:31 | 891 LEPREANDREA ITA 2:02:58 | 1033 STRAIN'TOMISLAV ITÀ 
577 RINALDI VO ITA 1:49:20 | 681 PROSPERO MAURO ITA 1:54:21 | 786 LUSETIC GIORDANO ITA 11:58:32 | 892 DALLAPRIA ANDREA ITA 2:02:59 | 1034 SIMAKOVANDREY RUS 
578 STARC PAOLO ITA 1:49:22 682 TREVISIOL ANDREA ITA 1:54:22 | 787 QUADRETTI ALBERTO ITA 1:58:36 | 893 AVER ANDREAS AUT 2:03:01 | 1035 CULOSEGIDI TÀ 
580 MARANZANA LAURO ITA 1:49:30 68 CRISTANTE STEFANO ITA 1:54:25 | 789 MICHELI ETEPANO, ITA 1:58:38 595 CASTELLANI FRANCO ITA 2:03:14 | 1037 LIUZZI SERGIO ITÀ 
581 MACCALLI ALBERTO ITA 1:49:31 | 685 GRANTCARL USA 1:54:26 | 790 MODRITSCHALBERT AUT 1:58:41 È SERATO ROBERTO ITA 2:03:16 | 1038 PIPOLO GIAMFRANCO ITÀ 
582 SOLITO | MARCELLO ITA 1:49:32 | 686 BOCCIALONERUDY ITA 1:54:27 | 791 AVIGLIANO MICHELE ITA 1:58:50 Re CERA MAURO ITA 2:03:21 | 1039 BELLANILUCA ITA 
583 S ITA 1:49:41 687 KOZEL DANIEL AUT 1:54:28 792 ZAPPATERRA LUCA ITA 1:58:51 898 SANCANDI ALBERTO ITA 92:03:21 1040 GRUBER LEOPOLD GER 
584 SSEGSOT FEDERICO ITA 11:49:48 688 ZUDDAS CLAUDIO ITA 1:54:29 793 FAGOTTO MASSIMILIANO ITA  1:58:53 899 ANNICCHIARICO CIRO ITA 2:03:25 10 AN ITA 
586 BENI MAURIZIO ITA 11:49:52 690 AGNOLETTI STEFANO ITA 1:54:39 795 RUSCH MARKUS AUT 1:58:58 901 D'ANZUL GIUSEPPE ITA 92:03:29 1043 R A 
587 MILLO ROBERTO ITA 1:49:54 | 691 LONARDO DOMENICO ITA 1:54:40 | 796 COSENZI ALESSANDRO ITA 1:58:59 | 902 CIMENTI ‘ALESSANDRO ITA 2:03:33 | 1044 EFENBERGER MAXIMILIAN AUT 
588 ANTOCI LUCA ITA 1:49:54 | 692 BORINNICOLA ITA 1:54:48 | 797 GRUDINAENNIO ITA 1:58:59 | 303 PEL ITA 2:03:40 | 1045 DUDASSZILA UN 
589 GIACALONE GIUSEPPE ITA 1:49:55 | 693 DECOLLEFRANCO ITA 11:54:52 | 798 PALLADINO GIANPAOLO ITA 1:59:02 | 904 I RITA ITA 2:03:42 | 1046 I, ITÀ 
590 ALESSIO ALBERTO ITA 1:49:59 | 694 CORALLOLUIGI ITA 1:54:52 | 799 PUSCHNIKPETER AUT 1:59:03 | 905 BOGGIEDOARDO ITA 2:03:44 | 1047 MARC ITÀ 
591 MOLARO RODOLFO ITA 1:50:00 | 695 BONINI ALESSANDRO ITA 1:54:54 | 800 ZURRUMANUEL ITA 1:59:04 | 906 BRACCODARIO ITA 2:03:46 1048 PALUMBO MARIO ITA 
592 SLAVICH DENIS ITA 1:50:03 696 TONO ITA 1:54:54 801 STOLFO MICHELE ITA 1:59:08 907 CAMPOBASSO CARLO ITA 2:03:49 | 1049 CAMEROTTO DIEGO ITA 
593 TOCCANE DARIO ITA. 1:50:03 697 DIDONE "STVANO ITA 1:54:54 802 NOCERINO ANTONIO ITA. 1:59:09 908 SAVAGNONE LUCIO ITA 2:03:49 | 1050 FURLANI ALFREDO ITA 
594 BABICH CHRISTIAN ITA 1:50:03 | 698 STARZEMILIO ITA 1:54:54 | 803 RYZHIKOVPAVEL RUS 1:59:10 909 SCALA DENIS ITA 2:03:51 | 1051 PETRACCO RENZO ITA 
595 ROSASCO MARCO ITA. 1:50:04 699 LOI ANTONLUCA ITA 1:54:55 804 KRUUV PARTEL PEETER GER 1:59:11 910 BOTTOS DAVIDE ITA 2:03:54 | 1052 MATTIUZZI FRANCESCO ITA 
596 ASSATE RI ESSANDRO ITA 1:50:06 | 700 SCHEICHL MICHAEL AUT 1:54:56 | 805 MONTEFORT JAVIER USA 1:59:13 | 911 BONARIOLLUCA ITA 2:04:08 | 1053 MANFRINEMILIO ITÀ 
597 CAPPELLI MARCO ITA 1:50:10 701 GAGLIA MICHELE ITA 1:55:02 806 ROSSATO MASSIMILIANO ITA. 1:59:13 912 FRANCHETTO IVANO ITA 2:04:03 | 1054 MEMEERO MARCO ITA 
598 SAMBUGARO MIRKO ITA 1:50:14 702 A AAA AUT 11:55:04 807 FORNASIER RENZO ITA. 1:59:15 913 WEBER DOMINIK GER 2:04:08 | 1055 REICHENBACH CARLO ITA 
599 IO DALO ITA 11:50:16 703 BACCARA ALESSANDRO ITA 1:55:05 808 MITTE TORSTEN GER 1:59:15 914 POCANIC VINKO CRO 2:04:21 | 1056 BERTO DANIELE ITA 
600 MARCHI FLAVIO ITA 1:50:18 | 704 BALDIN NICOLA ITA 1:55:10 | 809 WEISKOPFDANIEL GER 1:59:25 | 915 BETTINI ALBERTO ITA 2:04:29 | 1057 DORIGO MARCO ITÀ 
601 DI GIOIAANTONIO GIANCARLO ITA 1:50:21 | 705 PATACCOLIDANIELE ITA 1:55:11 | 810 GHETTICORRADO ITA 1:59:33 | 916 JEVNIKAR MITA ITA 2:04:34 | 1058 ROSIELLO ( CLAUDIO ITÀ 
602 BRAVO DANIEI ITA 1:50:23 | 706 SUTTILDENNIS ITA 1:55:17 | 811 TOSOGIOVANNI ITA 1:59:35 | 917 JEVNIKARNIK ITA 2:04:34 | 1059 GUS ITA 
603 BETTETI MANUEL ITA 1:50:25 | 707 MAUROLEONARDO ITA 1:55:21 | 812 FUJILJUN JPN 1:59:37 | 918 RIBASJOSE BRA 2:04:34 | 1060 NAGADLE DAD. ITA 
604 STOLFO MARCO ITA 1:50:27 | 708 OLIVA SIMONE ITA 1:55:22 | 813 BLASIFRANCESCO ITA 1:59:40 | 919 COZZARINI LUCA ITA 2:04:39 | 1061 NIE ITA 
605 MENOSSI ANDREA ITA 1:50:27 | 709 D'ANNAMATTEO ITA 1:55:25 | 814 GIORDANOANTONIO ITA 1:59:48 | 920 GRILLVITTORIO ITA 2:04:49 | 1062 GCOABE ALESSANDRO ITA 
606 PASQUAZZO EZIO ITA 1:50:28 | 710 MERLO Lul ITA 1:55:29 | 815 BIVIDAVIDE ITA 1:59:53 | 921 SKRLJDUSAN SLO 2:04:49 | 1063 DAMINI ROBERTO ITA 
607 ANTIGA GIANLUIGI ITA 1:50:34 | 711 ZARBAVINCENZO ITA 1:55:29 | 816 LATONAGIOVANNI ITA 1:59:55 | 922 SCHMERMICHAEL AUT 2:04:53 1064 MENEGHEL ANDREA ITA 
608 BIVIANO GIACOMO ITA 1:50:36 | 712 JERMANLORIS ITA 1:55:32 | 817 GIACOMINI ROBERTO ITA 1:59:59 | 923 NERIMATTIA ITA 2:04:56 | 1065 BRAIDOTTI SIMONE ITA 
609 FABRETTI MARCO ITA 1:50:38 | 713 NOVELLOMORIS ITA 1:55:34 | 818 CHIMINELLISILVANO ITA 2:00:00 | 924 MARCHERSAN LUCA ITA 2:04:59 | 1066 RUMIZFABIO ITA 
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TRIESTE 


1067 HESS MARTIN 

1068 PILOTTI STEFANO 
1069 KROKOS SPIRIDIONE 
1070 SICULIANA PAOLO 
1071 ZIMOLO DARIO 
1072 GATTI ANTONIO 
1073 ZERBINI ENRICO 
1074 MAGELLI GIUSEPPE 
1075 BRAVIN CLAUDIO 
1076 SCIUTO MATTEO 
1077 PERRONE FRANCESCO 
1078 MAZZONI PAOLO 
1079 PELLUCCO RENZO 
1080 FABI STEFANO 


1081 GIANCRISTOFARO GIORGIO 


1082 CLERICI ANDREA 
1083 BUZZI CHRISTIAN 
1084 LE ALBERTO 
1085 PIPAN DAVIDE 

1086 KERN WOLFGANG 
1087 FAVARETTO RICCARDO 
1088 FEDRIGO MASSIMO 
1089 FLORE GIUSEPPE 
1090 VAROTTO STEFANO 
1091 VIDOTTO ALBERTO 


1092 STROPPOLO GIANCARLO 


1093 DAL BO EMILIO 
1094 ROSSI ROBERTO 


1095 JONSSON MIKAEL PATRICK 


1096 FREGNI ALESSIO 
1097 SAVELLA NICOLA 
1098 LILLINI GIORGIO 


1099 SCHOENINGER EDMUND 
1100 PANIC MIOGRAD 

1101 MARCUZZI ANG 

1102 SCHWARZ BERNHARD 
1103 FRANCESCUT ALBERTO 
1104 FUMOLO SANDRO 
1105 RATKAI TAMAS 

1106 VODOVNIK ERWIN 
1107 KRUSCHITZ HUBERT 
1108 GUNKEL STEFAN 

1109 OCRI BRUNO 

1110 SPARAGNAMARCO 
1111 HOZJAN DARKO 

1112 PONTICELLI DOMENICO 
1113 ZANGRILLI MAURIZIO 
1114 LATINI ENRICO BRUNO 
1115 FERRETTI EZIO 

1116 COCIANI GIORGIO 
1117 TUTORE CIRO 

1118 VI LORIS 
1119 VELLANTE FRANCO 
1120 RECUPERO STEFANO 
1121 SFILIGOI SAMUELE 
1122 VIOLA PAOLO 

1123 BIASI ALESSIO 

1124 IORIO SANTO 

1125 FINK JOHANNES 

1126 SALVATORI PAOLO 
1127 SALVATORI ENRICO 
1128 DE LUCA CEROS WALTER 
1129 BURLIN GIANFRANCO 
1130 MASETTI ROBERTO 
1131 ALl' GIUSEPPE 

1132 MACEACHERN MARK 
1133 CASALINO FRANCESCO 
1134 FORMENTIN GIORGIO 
1135 PIPP CORRADO 

1136 PORETTI EDOARDO 
1137 SAILER BERND 

1138 VIGNUDELLI CRISTIANO 
1139 FONTANA ROBERTO 
1140 MUCIGNATO DARIO 
1141 MERIGO SIMONE 
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AUS 2: mi 56 
ITA 2:46:25 
ITA 2:47:24 
ITA  2:47:43 
ITA 2:47:51 
AUT 2:48:23 
ITA 2:49:10 
ITA 2:57:00 
ITA 3:05:14 
ITA _3:14:37 


1 NIMBONA ELVANIE 

2 CHESANG DOREEN 

3 CONSOLE ROSALBA 
4 TARDIVELLO GIULIA 
5 D'ANDREA MANUELA 


6 STRINGARO MARIANGELA 


7 TUROLO ELISA 
8 RIZZATO Sn 


OTTOLA 
EMERITA MOSQUERA RIVAS 


10 
11 MOROSIN CLAUDIA 
12 DIVORA GLADIS 

13 SOLARIANNA 

14 PERUZZI MAGDALENA 
15 PARRELLA ANNA 

i IERVOLINO DANIELA 
18 


GREGORCIC BOGDANA 
FRAULIN CLAUDIA 


19 LEONARDUZZI CRISTINA 
20 DALL'ANESE MARILENA 


21 BALDI MANOELA 

22 FELTRE MARTA 

23 DELLA LIBERA LAURA 
24 BORGHES MARINELLA 
25 BASSO FRANCESCA 
26 DOLIF SILVIA 

27 AGOSTO ANNA 

28 ROSA ELISA 

29 PALAZZI IRENE 

30 LO CASCIO DOROTEA 
31 MEDIZZA DANILA 


32 LA ROCCA ALESSANDRA 


33 SANSON SARA 
34 STRIEDNIG HEIDI 
35 BORIN FLAVIA 
36 PLAINO MANOLA 


37 BRIGANTI BOTTA MICHELA 


38 GIACHIN ELISA 


39 LESIGNOLI FRANCESCA 


40 GIULIANI BARBARA 
41 RONCHI PAOLA 


42 BURGSTALLER MAGDALENA 


43 LINES EMMA 

44 TIOLI GIULIANA 

45 CENTOMO ERICA 

46 PATERNOSTER EVA 

47 CECCHINI FULVIA 

48 SZYMAOSKA JOANNA 

49 ZANIN STEFANIA 

50 di A 

51 STANIC GIULIANA 

52 BABICH FEDERICA 

53 PACOR DANIELA 

54 BLASINA GIULIA 

55 RICCI VERONICA 

= LAS VIVIANA 
I nt 

38 TUGUI 

59 REGANO ARIANNA, 

60 LEBER ANDREA 

61 RESULI ELVANA 
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ssociazione Sportiva ja tant 


CALICANTO 


| 


Îj 
{ 


62 TORRES FLA 


63 SRI FONEU ASUNCION 


64 SAINTI 

65 ENDER TARBARA 

66 COSSETTINI CRISTINA 
67 ORLANDINI CRISTINA 
68 AMENTA ANTONELLA 
69 ZAMPARELLI CARLOTTA 
70 DE LAZZARI SARA 

71 SCOLLO ANGELA 

72 PARONI DESY 

73 PERINA VIVIANA 

74 CEROL FEDERICA 

75 POLGARDY VERONIKA 
76 MICONI ANGELICA 

77 GRANDESSO MARIA 
78 BIASUCCI ELGA 

79 BROCHETTA MERY 

80 DOZ DEBORA 

81 ROLLI RAFFAELLA 
82 DALL'ARMI IVANA 

83 TAURER SILVIA 


A 
84 FROCKIEWICZ PAULINA ZUZANNA 


85 SPEZIN LUCIA 

86 n 
87 NEUW 

88 MODENESE VALENTINA 
89 FLEGO VANIA 

90 MARKOVITS ERIKA 

a) NARDINI TERESA 

BRADAMILLA LARA 

93 BUZZI NIVES 

94 GRANDI BENEDETTA 
95 SPANO MANUELA 

96 MARTINI GUDRUN 

97 GRION GIULIA 

98 BIANCO FRANCESCA 
99 ZALATEU VIOLA 
100 BERTALAN LEONORA 
101 STURM DENISE 
102 KRAJNIK LUCIJA 
103 ARBAN CRISTINA 
104 CIARLA ANNA MARIA 
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PEDROTTI DEBORA 
D'ANDREA CHIARA 
SACCAVINI SABRINA 
BORTOLOTTI SILVIA 
BRACHETTI GRAZIA 
SEGATTO FRANCESCA 
MIANI MATILDE 


DEI Ni IARA 

PICCININI PAOLA 
BELLUCCI ALESSANDRA 
MEDVED SANDRA 
CRISTANTE BARBARA 
PAVAN ALLA 


4 PETAKOVIC VESNA 
5 BUDAI LIANA 
6 FIORITTI ITA 


COLATO ELE 
8 DELLA NEGRA CINZIA 
9 PALONI GIULIA 
0 TOFFOLI GIOVANNA 
1 LONGO MADDALENA 
ZANINI LAURA 
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4. VIDONI PAOLA 
ò D' RIE RIONTAA 


PITTA DEBORA 
7 NAT OSSOMIK LUCIA 
LA LESLI 


9 TOFFOLI CARLA 
0 MARTINI ALESSANDRA 


2 HEJCIKOVA PATRICIA 
3 CARCIOTTO ARIANNA 
4 PESSL BARBARA 

5 VENIER SILVIA 

6 HILDEGARD LITTOOIJ 
7 prg e 


9 EBENBERGER ELFRIEDE 

0 GREGORIS NICLA 

1 RECCHIA CLAUDIA 
LAIRE 


4 TOSORATTI NICOLETTA 
5 PALADINI GRETA 

6 GRUSCHE ROMY 

7 CIRO ANTONELLA 
CIMO' MORTE SANDRA 
9 POLESE COMIETINA 
0 CHERNIAEVA 0, 
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ari 
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z 
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00 


2 VALENTA VANESSA 
ZANETTI ANNA 

4. MARTINI LICIA 

5 SCANDOLO EMMA 

6 FUJIT KAORI 

7 BASSI ALICE 

8 PUTZ GUDRUN 

9 MAZZERO CHIARA 

0 CRISTIANA MACOR 


NELLY 
3 RICCHI ELISABETTA 


5 PERUZZO SABRINA 
6 TI 


NZUR POLO 
5 MARFOGLIA SUSANNA 


N 
<Q 
(= 
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LN 
ZH 
s> 
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£s 
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0 ESPOSITO KATIA 

1 COMUZZI CHIARA 

2 RO ELISABETTA 
3 BARDELLE LIVIA 

4 BIAGINI CHIARA 

5 BORTOLOTTI CECILIA 
6 PERES FEDERICA 

7 CREVATIN DEBORA 

8 BARBIERI MANUELA 
9 VISINTIN VALENTINA 
0 STEVANATO MICHELA 
1 VELEZ SONIA 

2 SBRESCIA DEBORAH 
3 BOSNIC SANDRA 

14 MADOTTO ROSALBA 
5 KRAVANJA MICHELA 
6 RACCHI ROBERTA 
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199 PREVIDE PRATO ANGELA 
200 RODINIS NICOLETTA 
201 PANIGHEL CAROLINA 


ROBE! 
7 CHRISTINA SCHOENBERG 


I I 
RIGOLLET IRA FRANCISCA | 


LGA 
1 GYOROKNEPALCSEK ORSOLYA 


9 VERGEER MARTHA HELENA 
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NNalnlibbit 
WO0ANONE 


202 TILATI MARTINA 
203 TOFFOLI ANNAROSA 
204 CASSAR NORMA 
205 TELL MONICA 

206 TONUTTI STEFANIA 
207 SADOCH CARLOTTA 
208 MARCUZZI ANNA MARIA 
209 BANDEL DORA 

210 PENCO DEBORAH 
211 WURNITZER NINA 
212 WISSINGER LEA 
213 ZORZETTO MAURA 


IT 
214 ZWARNIG FLORENTINA-LARA 
215 CLAROTTO LAVINIA IT 


216 MEDELIN MARA 
217 SOLAANNA 

218 VIANELLO CHIARA 
219 FAVARO BARBARA 
220 STEINER SABINE 
221 XODO SERENA 
222 ATA CHIARA 
223 SAN 


A IRENE 
224 PRANCESCHINI ROBERTA 


225 ANDREA SCHWAIGER 
226 CALLEGARI ISABELLA 
227 DI LUCA ANNA MARIA 
228 TROGOLE CARMEN 
229 CAVASSI SARA 

230 FAVETTA RAFFAELLA 
231 STROPPOLO PATRIZIA 
232 RAC EVELINE 

233 BAIESI MARTA 

234 MANFREDINI GIANLUIGIA 
235 GORI FEDERICA 

236 SERDOZ IRE 
237 POSEGAU 

238 GALANTINI PAOLA 
200 BE BARBARA 


542 IOVINO ROSY LOVE 
Velli è 


243 BALDINI PAOLA 

244 PADOVESE ELENA 
245 SCHMUTZ-GIULI GINA 
246 PUNTEL SARA 
247 QUARGNOLO ADONELLA 
248 LOMARTIRE GIORGIA 
249 COCIANCICH SUSANNA 
250 ZOCCO MILENA 
251 YOMYAO PHANNEE 
252 ROS ALESSANDRA 
253 PEZZUTTI KATIA 
254 WURNITZER NATALIE 
255 PAHOR DEBORAH 
256 GRI SANDRA 
257 FACCHINETTI MAURA 
258 GRAYSARA —— 
259 GODA ANNAMARIA 
260 NUTINI ANNA LUCIA 
261 SALTARINI CRISTINA 
Di BEINAT TANJA 

263 MAIERO CLAUDIA 

264 ATELLI GABRIELLA 
265 AMBRUS GEORGINA 


266 MAZZEGA SBOVATA SONIA 


267 AE PAOLA 
do. BIASIOLI ANNA 

9 LAUSSEGGER MICHAELA 
570 LAUSSEGGER GABI 
271 LENAMIRIAM 
272 BOSCAROL MICHELA 
A. MIGLIORISI ADRIANA 


74 RUGIU MARIA GABRIELLA 


275 DJEBBAR SARAH 
276 FINK KATHARINA 
277 EXNERMARTINA 
278 RUSTJA SABINE 
279 PESSOT LILIANA 
280 PLATZER MANUELA 
281 CAVEZZALI ANNA 


2; CALLIGARO MARGHERITA 


285 GUIDOLIN MELANJE 
286 ROTA BARBARA 
287 PICCININ ARIANNA 


288 HERNANDEZ o JOSÈ 


289 HOLZHEY GERHILD 
290 BOREA LAURA 

291 BENEVOLI ROSSANA 
292 EI ai 
TRA PIVIDORE 


MARONIANPOUR ‘MONICA 


295 KRISTOFOR IULIIA 

296 MACERELLI MARIANNA 
297 NAGY NELLI 

298 SNAIDERO RAFFAELLA 
299 SCHICKANEDER MIRIAM 
300 SCHLEMMER ANNA 
301 CORRADINI LUISA 

302 AUER SABINE 

303 VISENTIN PETRA 

304 ERMACORA ANNA 

305 ZANCHI CHIARA 


306 CONEA ADELINA CLAUDIA 


307 OTTO HELENE 

308 DI Se o 
309 FARINA CAT 

310 FONDARNNA, 

311 BEDRINA MARZIA 


Ì ITA 
312 MARINUCCI MARIA ROSARIA ITA 


DASSI SARA 
1 FARKASNE BANGHA ANIKÒ 


È via I 
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2:03: 
2:03: 
2:03: 
2:03: 
2:03: 
2:03: 
2:03: 
2:04: 
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2:04: 
2:04: 
2:04: 
2:04: 
2:04: 
2:05: 
2:05: 
2:05: 
2:05: 
2:05: 
2:05: 
2:06: 
2:06: 
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313 BRACA PATRIZIA 
314 VASSALLO PRISCILLA 


315 VISCONTI FRANCESCA MARIA 


316 VIOL ROSSELLA 
317 MEI LUIGINA 


I LUIGI 
318 MOLNARNE BOGATH REKA 


319 MARCHIORI ROSSELLA 
320 DOZSA CSILLA 

321 D'ACCILAURA 

322 RANDIAKOVA JANA 
323 SANT LISA 

324 FALZARI PATRIZIA 
325 TOSO LUISA 

326 PAVATTI LARA 

327 SABBAH DELPHINE 
328 RAUNICH LINDA 

329 GUERRIERO RITA 

330 ZANCHI ELENA 

331 FORZANO VALERIA 
332 FABRIS ELIS 

333 MUNRO CAROLINE 
334 DICKEN MANUELA 
335 NISCOLA BARBARA 
336 ZELCO ALICE 

337 VERONA ELISABETTA 
338 IVALDI ELISABETTA 
339 BANGHA-ONODY CSILLA 
340 MESHAKA AMBRA 
341 MICHIELI DANIELA 
342 GLOAZZO CRISTIANA 
343 Spal ALESSIA 
344 D'ANTONI MARINELLA 
345 FILIPPOU GARYFALLIA 
346 PAVONE FEDERICA 
347 DOPF GERTRAUD 

348 BELTRAME ANDREINA 
349 GIORDANO MARA 

350 PARISI LUISA 

n: SZELESI SZILVIA 

352 ROS FRANCESCA 

353 PELLEGRINI GIULIANA 


è mi 1 


354 SANAPO ANTONELLA 
355 PALLAVER ISABELLA 
356 LEGOVICH SABINA 
357 CAROSSA ROBERTA 
358 QUERINI GLORIA 
a CHIODI ELEONORA 

0 JANDA CHARLOTTE 


361 ANDRYUSHENKO TATIANA 


362 BUTTUS MIRIAM 
363 SAMIR KHADIJA 


CMAJ 
366 PELLEGATTA FRANCESCA 


367 TSCHAGER BEATE 
368 ZANELLO CINZIA 
369 RASSATTI FRANCESCA 
370 BENEDETTI ERIKA 
371 BERTUOLA GABRIELLA 
372 FABRIS NELLI 
e GREGORI LARA 

4 ACAMPORA CARLA 
31° BIRGIT MAYER 
376 RIEDBERT SABINE 
377 LIANI LORENA 
378 ONGARETTO SONIA 
379 CESTARO CRISTINA 
380 ROHRMOSER DANIELA 
381 SCODELLARO ELISA 
382 GERMADNIK SUSANNE 
383 MENGOTTI ELENA 
384 SEMMLER HEIDI 
385 KOPLENIG HELGA 
386 BERTOCCHI LOREDANA 
387 IMPROTA VERONICA 
388 MIORIN FRANCESCA 
i ct VETO 

ERRA ENRICA 

391 FEHRLESVIVIA 
392 PENGO FEDERICA 
393 GIANNI CATERINA 
394 MELLINI ELENA 
395 CAPELLUPO MARIA 


396 MASTROSIMONE STEFANIA 


397 BAIGUERA GIOVANNA 
398 E 

399 K RIKA 

400 GIANCRISTOFARO RITA 
401 CARULLI STEFANIA 
402 DELLA VEDOVA NIRVANA 
403 BERGAMO STEFANIA 
404 ZWARNIG RENATE 
405 BROMWICH SHARON 
406 BISUTTI MARILENA 
407 LENZO RAIKA 

408 TURINI CRISTINA 


409 LIVRAMENTO DOS SANTOS MARIA JOSE' 
410 VIZZINI ELEONORA 


411 BROCCA SARA 
412 VILLANOVA PIA 


413 DALLA TORRE GABRIELLA 


414 CIANNI CRISTINA 
415 ZAMBORLINI GLORIA 
416 TAMM FIONA 

417 VALEROS AMALIA 
418 EISENDLE CLAUDIA 
419 PERUGINI CHIARA 
420 BORTOLUSSI SUSY 
421 KERKOO SONJA 
422 BARINA ASSUNTA 
423 LIN GABRIELLA 
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424 BURSICH VERONICA 
425 NOIDOILT ISABELLA 
426 FRANZ CHRISTINA 
427 MILLER AMY 
428 LIN MARINA 
429 LEONARDI ANGELA 
430 CIBER MARIJA 
431 DI NUNNO ALESSANDRA 
432 FERRARI ALESSANDRA 
433 A JUDIT EMESE 
434 NOVAK VESNA 
435 VENTI PATRIZIA 
436 BIASUTTO DANIELA 
437 DE GIOIA GIOIA 
438 MELONI ALESSANDRA 
439 KUGLER EVI 
440 ERRICO ENZA 
441 i i 
442 H NMAJA 
443 BULIGATTO LUISA 
444 NAGY MARIANNA 
445 D'AGOSTO ELENA 
576 FALCK KARIN 

7 BRAVO ANTONIETTA 
148 KUK ELISABETTA 
449 RONCONI BELINDA 
450 LIBRALESSO SILVIA 
451 RESSA ALESSANDRA 
452 SMI ANNA MARIA 
453 RICCIM 
454 LENA ROBERTA, 
455 ROSADA FRANCESCA 
456 LUBINGER SARAH 
457 TONDINI ANNA 
458 MARTIN FLORENCE 
459 BIGOTTO ROSSANA 
460 PUPPO CRISTINA 
461 FREY DENISE 
462 MASETTI ZANNINI FRANCESCA 
463 GUARNIERI DIANA 
464 SANDRI SILVA 
465 ZANIER MONICA 
466 PICCININ MARIA 
467 TILLERAS MARITA 
468 HRIBAR IVANKA 
469 PAHOR AAA 
470 ZEMANEK SILVAN 
471 DEMARCO FELICITA 
472 GIRARDINI CHIARA 
473 SAADAQUI GIADA 


474 DEWEY-MONTEFORT JAMIE 


475 MACI STEFANIA 

476 DRZYMALIK HANNA 
477 BUTTI ALESSANDRA 
478 GIURISSA LORENA 
479 COLELLA PAOLA 

480 SABATINO NADIA 

481 TSADIK REBEKAH 
482 SPONCHIADO MARIKA 
483 DELILLO IRENE 


HM ILPICCOLO 


LUNEDÌ 
7 MAGGIO 2018 


1 LANZA ANDREA 

2 FRANK MICHAEL 

3 SORRENTINO ROCCO 

4 INZOLI GIANLUIGI 

È o SECO 

7 PENCO iaia MARIA 
BRAZ ALA 


8 

9 PALMOLUNGO MARCO 

0 LAMPARELLI ANDREA 

MANDICH MORENO 

DEVESCOVI DAVIDE 

DOVIER MAURIZIO 

PALMOLUNGO CHRISTIAN 

GERLI MATTEO 

TARRONI MAURIZIO 

CLI ALESSANDRO 
PERIC ELVIS 

19 MIANI ALESSANDRO 

20 FERRARI FRANCO 

21 FONDACARO ANDREA 

22 PIZZIGNACCO LUCA 

23 RUSICH ALESSANDRO 

24 IURADA EDOARDO 


AdAAAMAAdAAdALL 
DONDUUIMA 


25 COSULICH DE Sn GUIDO 


26 TRENTO FRA 

27 PELLEGRINO MARCELLO 
28 SCROBOGNA GIORGIO 
29 DE LUCIA ENZO 

30 ZUCCOLIN GIUSEPPE 
31 SCAGGIANTE MICHELE 
32 MALAVENDA FABIO 
33 DREOSSI JANAK 

34 ZORZENONI PAOLO 
35 CANANZI DARIO 

36 POLLASTRI SIMONE 
37 NEUMANN ALFRED 

38 ZOPPOLATO GIANLUCA 
39 BRUN ALESSANDRO 
40 MOLA ANTONIO 

41 GHERDINA SILVANO 
42 ROLANDI GIACOMO 
43  MILAZZI EUGENIO 

44 SIGNORILE LEONARDO 
45 FONTANA STEFANO 
46 ROSASCO ROBERTO 
47 WURNITZER PATRICK 
48 FAVARO ANDREA 


CHALLENGE: CLASSIFICA UOMINI 


ITA 2:30:35 
AUT 2:30:48 
GER 2:30:48 
USA 2:31:23 
ITA 2:31:31 
ITA 2:31:34 
SLO 2:31:45 
ITA 2:32:09 
ITA 2:32:12 
HUN 2:32:12 
SLO 2:32:20 
ITA 2:33:06 
ITA. 2:33:19 
ITA 2:33:45 
ITA 2:34:05 
ITA 2:34:33 
ITA. 2:34:54 
ITA 2:35:01 
SLO 2:35:21 
ITA 2:36:07 
HUN 2:36:46 
ITA 2:36:48 
ARG 2:36:56 
ITA 2:37:56 
ITA  2:38:41 
ITA 2:38:55 
ITA 2:38:55 
ITA. 2:39:25 
ITA. 2:40:02 
ITA 2:42:08 
ITA 2:42:09 
ITA. 2:42:09 
AUT 2:42:19 
ITA  2:42:42 
FRA 2:42:56 
ITA  2:43:11 
ITA 2:43:22 
AUT 2:43:26 
ITA  2:44:19 
ITA. 2:44:19 
ITA  2:44:25 
ITA  2:44:45 
ITA 2:44:47 
NOR 2:44:56 
SLO 2:46:38 
SLO 2:46:38 
ITA  2:47:51 
ITA  2:47:54 
ITA. 2:48:28 
ITA 2:50:06 
USA 2:55:52 
ITA  2:56:52 
POL 2:57:01 
ITA  2:57:24 
ITA 2:58:47 
ITA 3:01:10 
ITA 3:01:10 
USA 3:10:26 
ITA  3:14:34 
ITA 3:14:36 
ITA 0:24:09 
AUT 0:24:27 
ITA  0:24:38 
ITA 0:25:02 
ITA 0:25:05 
ITA 0:25:52 
ITA 0:26:00 
ITA 00:26:14 
ITA 0:26:18 
ITA  0:26:58 
ITA 0:27:01 
ITA  0:27:13 
ITA 00:27:17 
ITA 00:27:46 
ITA 0:28:03 
ITA 0:29:07 
ITA  0:29:11 
ITA  0:29:23 
ITA 0:29:56 
ITA 0:30:16 
ITA 0:30:20 
ITA 00:30:29 
ITA 0:31:04 
ITA 0:31:11 
ITA 0:31:18 
ITA 0:31:26 
ITA 0:31:45 
ITA 0:32:05 
ITA 0:32:33 
ITA 0:33:18 
ITA  0:34:11 
ITA 0:34:52 
ITA 0:35:05 
ITA 0:35:15 
ITA 0:35:56 
ITA 0:36:30 
AUT 0:37:36 
ITA 0:37:36 
ITA 00:38:14 
ITA 0:39:56 
ITA 0:40:22 
ITA 0:40:26 
ITA  0:40:31 
ITA 0:42:37 
ITA  0:42:54 
ITA 0:45:55 
AUT 00:47:31 


ITA _1:38:27 
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1 BONANNI VALENTINA 
2 SLI STEFANIA 
i REI RONIO STELLA 


RAUN BETTINA 
5 BATTAGLIA STEFANIA 
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deo] 
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Fa 
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IA 
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OLLONIO VALENTINA 
NIFA i DA SMIN 


(©) 


dIIDIDID> 
POT? 
SÈ 23 Si 
00 
PD 
DO 
DIS 
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ENEZEDER MANUELA 

FIA MEDE 
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IT ZSAI MBOLI 
LUNA ORE 


LLO ROBERTA 
WALENTINY PATRICIA 
RIL GINA 
» SANCUL DIANA ARFORGA 
25 BALDROCCO Al 
26 BORDON VERONIKAO 


27 SERGONALESSIA 
28 BARBANERA PAOLA 
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SPAZIOCABOTO HacKer 


kitchen.germanMade. 


STUDIODEPERU.IT 


la Bella Stagione 


della Cucina 
ti regala gli elettrodomestici 


+1 000€ di sconto!* 


Solo a MAGGIO e GIUGNO 2018 - SPAZIOCABOTO ti regala elettrodomestici Blaupunkt 
ed un ulteriore sconto fino a 1000€ sull'acquisto della tua cucina Hàcker: 
vieni a scoprire la qualità tedesca ad uno straordinario prezzo tutto italiano! 


*OFFERTA VINCOLATA A LIMITI DI SPESA MINIMA SULL'ACQUISTO DI UNA CUCINA HACKER, INFORMAZIONI E CONDIZIONI PRESSO SHOWROOM SPAZIOCABOTO CENTRO CUCINE HACKER - TRIESTE 


SPAZIOCABOTO 


CENTROCUCINE HACKER: 


QUALITÀ TEDESCA, PREZZO ITALIANO! 
TRIESTE // VIA CABOTO, ANGOLO VIA MALASPINA 1/1 


SPAZIOCABOTO , e 
dal martedì al sabato - ore 10,00-13,00 /15,00-19,00 chiuso domenica e lunedi - T +39 040 827431 - spaziocaboto@perizzi.it - www.spaziocaboto.it zinelli )perl 774 
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conferenza “La preparazione 
degli astronauti per le missioni 
spaziali”, che si terrà alle 18.30 
alla Sala incontri di “Casa 
Capon” invia S. Isidoro 13, 
Opicina. Ingresso gratuito. 


MOSTRA 
DI MONICA KIRCHMAYR 


ME Alle 18.30 inaugurazione 
della personale di Monica 
Kirchmayr nell’ambito della 
manifestazione “Percorsi 
artistici Fidapa Trieste” al bar 
pasticceria Sircelliin via 
D'Azeglio 1. 


Osa 


AMICI 
DEI FUNGHI 


ME 1 gruppo di Trieste 
dell’Associazione micologica 
Bresadola propone l’incontro 
sultema: “Genere Lactarius: 
parte prima”, relatore Massimo 
Tassini. 

L'appuntamento è fissato alle 19 
nella sala conferenze Matteucci 
del Centro servizi volontariato al 
seminario vescovile in via 
Besenghi n. 16. 

Ingresso libero. 


(1) pomani 


APERTURA SPORTELLI 
AMIANTO INFOPOINT 

MM L'Associazione europea 
rischi amianto di Trieste ricorda 
che l’Amianto Infopoint sito al 
Distretto 2 dell'ospedale 
Maggiore in via Pietà 2/1 (pt) 
riaprirà al pubblico martedì 8 e 
15 maggio con il consueto orario 
9.30-12. L’Amianto Infopoint di 
Muggia sito allo Spi-Cgil in via 
Mazzini 3 sarà invece aperto 
mercoledì 9 maggio, sempre 
con orario 9.30-12. 


© va 


ESAMI DEL SANGUE 
GRATIS 


MEA iniziano mercoledì le 
prenotazioni telefoniche 
(040299616) per poter fruire 
dell'iniziativa benefica 
denominata “Giornata del 
cuore” e proposta dal Gruppo 
volontari di Duino, Aurisina e 
Santa Croce, in collaborazione 
con l'associazione Cuore amico 
di Muggia. Si potranno 
effettuare, a titolo gratuito, dalle 
8 alle 12, gli esami del sangue e 


di via della Pietà. Al servizio di 
continuità assistenziale si 
accede telefonando al numero 
verde per i servizi sanitari non 


della pressione arteriosa nella 
sede della Circoscrizione 
all’indirizzo Prosecco 159. 


MEDICI E PEDIATRI urgenti 800 614 302. 
A CONGRESSO 

ME Mercoledì dalle 8 alle 20 GITA 

sarà interrotta l’attività dimedici IN ALTO ADIGE 


ME Sabato 26 e domenica 27 
maggio gita in Alto Adige dal 
gruppo Amici del viaggio per 
visita Reffeiber Orchideenwelt 
(giardino orchidee) visita di 
Trauttmandorfa Merano 
(giardino di Sissi) visita guidata 
di Merano. Info: 3389187590. 


di medicina generale e pediatri 
di libera scelta perché 
impegnati in un congresso 
regionale. Intale orario l'utenza 
è invitata a rivolgersi al servizio 
di continuità assistenziale (ex 
Guardia medica) con sede 
all'ospedale Maggiore, ingresso 


ternazionale inizia alla Lyric 
Opera di Chicago nel 1963 con 
i verdiani “Nabucco” e “Otel- 
lo” e con “Tannhiuser” di Wag- 
ner. L’anno successivo calca il 
palcoscenico del Covent Gar- 
den di Londra nel ruolo del Du- 
ca di Mantova in “Rigoletto”. Si 
ritira dalle scene nel 1998 dopo 
la sua ultima apparizione al 
Teatro Colén nel ruolo di Mac- 
duffin “Macbeth” di Verdi. 

L'ingresso alla manifestazio- 
ne è libero, fino a esaurimento 
di posti disponibili. 


FINO A VENERDÌ 


“Porte aperte” alla Terza ctà 
L'Università si mette in mostra 


Finale di stagione a suon di sag- 
gi, mostre e bilanci. È quanto 
propone la nuova iniziativa tar- 
gata Università della Terza età 
“Danilo Dobrina” di Trieste 
(con sede in via Lazzaretto Vec- 
chio 10, ma l’ingresso è in via 
Corti 1/1), teatro di una serie di 
incontri nel segno della formula 
“porte aperte”. Un percorso che 
ha già aperto i battenti e che pro- 
segue oggi con due appunta- 
menti: il primo si inaugura alle 
15.45 e si intitola “Audiovisivi 
anno IX”, proiezione dei lavori 
dei corsi di settore tenuti dai do- 
centi Paolo Cartagine, Claudio 
Sepin e Domenico Scerbo. Alle 
17.30 la passerella di fine stagio- 
ne gioca invece sulle tinte teatra- 
li, offrendo “Ricordi di famiglia 
della Prima guerra mondiale”, a 
cura del corso di recitazione dia- 
lettale diretto da Romana Olivo. 
Un paio di appuntamenti in 
cartellone anche domani, par- 
tendo da “Un esempio di colla- 
borazione” (alle 16), tappa in- 
centrata sul “riordino e la digita- 
lizzazione dell'archivio fotografi- 
co della Società canottieri Pulli- 
no”, progetto del corso curato 
da Bruno Pizzamei. In program- 
ma anche, alle 17.30, “The Best 
of”, saggio offerto dagli allievi 
del corso di “lettura interpretati- 
va” della docente Nadia Pecar. A 
Duino Aurisina invece, alla Casa 


della pietra alle 16, inaugurazio- 
ne della mostra dei laboratori ar- 
tistici (visite domani e mercole- 
dì 9.30-12 e 16-18). Teatro e foto- 
grafia dominano la scena delle 
proposte di mercoledì. Alle 16, 
in vetrina gli elaborati della sta- 
gione didattica affidata a Riccar- 
do Sanchini (fotografia digitale) 
mentre alle 17.30 si apre il palco 
per “Una storia d'amore amiche- 
vole”, letture a leggìo con Miche- 
la Cembran e Gianfranco Sodo- 
maco. 

Gli allievi di scrittura creativa, 
seguiti da Carla Carloni Mocave- 
ro (nella foto), salgono in catte- 
dra giovedì alle 16, proponendo 
“Dare ordine e armonia alle pa- 
role”, e alle 17.30 spazio agli 
aspiranti attori alla corte di Gual- 
tiero Giorgini nell’allestimento 
di “Esercizi di stile: a spasso tra 
forma e contenuto”. Sempre gio- 
vedì, alle 10 alla sala Negrisin di 
Muggia, apre un’altra mostra di 
laboratori artistici (fino a dome- 
nica 13; 9.30-12.30 e 
15.30-18.30). Ultimo scalo vener- 
dì ma qui al teatro Pellico di via 
Ananian 5/2, per “L’arte del rag- 
giro Atto Il-Se lo conosci lo evi- 
ti”, portato in scena dal gruppo 
Armonia alle 17. Maggiori infor- 
mazioni e il programma degli 
eventi sul sito www.uni3trie- 
ste.ite allo 040-311312. 

Francesco Cardella 


CAFFÈ DELLE LETTERE 


Domani la mostra 
di Manuela Marussi 


Domani, alle 18, negli spazi del caffè 
letterario "Lettera Viva" in viale XX 
Settembre 31/B, si inaugura la 
mostra di Manuela Marussi, 
intitolata "La profondità della 
notte". La mostra, aperta fino al 10 
giugno, prevede anche una serie di 
incontri: una serata dedicata al 
Laboratorio Alchemico (9 maggio, 
ore 19), un laboratorio di pittura per 
bambini (16 maggio, ore 17), una 
"conversazione notturna" sui temi 
dell'inconscio (23 maggio, ore 18), 
con Francesco Sanson, Manuela 
Marussi e gli astrologi Maky 
Korabova e Ciro Caprino; e il 1° 
giugno due improvvisazioni 
musicali, mattina e sera, con 
Andrea Sanson e Michele Bischeglie. 


=$' AMERICAN CORNER 


Zack Rogow, il traduttore di Saba in inglese 


Oggi alle 19, all’American Corner di 
piazza Sant'Antonio Nuovo 6, a 
ingresso libero, Zack Rogow (nella 
foto) leggerà alcune delle sue 
traduzioni in inglese di poesie di 
Umberto Saha e altre 
traduzioni di poesie di 
diversi autori. Leonardo 
Buonomo, 
dell’Università di 
Trieste, leggerà le 
versioni originali di 
Saba. Rogow, poeta 
americano, traduttore, 
drammaturgo, editore, 
critico e professore, sta 
scrivendo un volume di 
poesie intitolato “Selected 
Translations” (Traduzioni scelte) 
da diverse lingue e nazioni: le sue 
poesie preferite scritte negli ultimi 


150 anni. Tra i poeti che sta 
traducendo, c'è anche Saba. Rogow 
insegna all’University of Alaska 
Anchorage nel programma Master 
di scrittura creativa, ha insegnato 
scrittura creativa al 
California College of the 
Arts e svolge conferenze 
alla San Francisco State 
University e 
all’university of San 
Francisco. Ha anche 
insegnato a Berkeley. 
Nel pomeriggio, visiterà 
la Libreria antiquaria 
Umberto Saba per 
conoscere di persona i 
luoghi del poeta. E sempre nel 
pomeriggio farà anche una lezione 
di scrittura creativa con gli studenti 
dell'American Corner. 


EVENTI 


“SIAMO QUI” 
AL MUSEO WAGNER 


ME Dopo aver 
inaugurato la mostra 
“1938-La storia”, oggi 
alle 18, al Museo della 
Comunità ebraica di 
Trieste “Carlo e Vera 
Wagner” (via del Monte 
5/7), presentazione del 
libro “Siamo qui, siamo 
vivi”. Il diario inedito di 
Alfredo Sarano e della 
famiglia scampati alla 
Shoaha cura di 
Roberto Mazzoli, con 
prefazione di Liliana 
Segre (Edizioni San 
Paolo). Con Liora 
Kelman, nipote di 
Alfredo Sarano, il 
curatore Roberto 
Mazzoli, e l'assessore 
alla cultura della 
Comunità ebraica di 
Trieste, Mauro Tabor. 


“THE WATER DANCE” 
IN STAZIONE 

ME All’Ictpdi 
Miramare si studia 
anche il 
comportamento 
dell’acqua. Proprio alla 
fisica dell’acqua è 
dedicato “The water 
dance”,un evento 
articolato in 
esperimenti, attività 
interattive, simulazioni 
alcomputere un 
seminario, che vuole 
introdurre il pubblico 
alla “scienza 
dell’acqua”: l’attività è 
gratuita e si svolge 
nello spazio Trieste 
Città della conoscenza 
all’interno della 
stazione ferroviaria. 
Domani, alle 14, tre 
giovani scienziati 
incontreranno il 
pubblico. 


Cannavacciualo 


LOVAT 


“Sacramerica” di Cannavacciuolo 


Alle 18, alla Lovat, Angelo Cannavacciuolo presenta “Sacra- 
merica” (Ad Est dell’Equatore, 2018; nella foto, la copertina). 
Una storia che si dipana tra America del Sud e del Nord, tra 
Messico e California, sul filo delle confessioni affidate da un 
romanziere sparito dai radar, Nanni 
Giuffrida, a un suo collega giunto dall’I- 
talia, Giovanni Malcelati. Il romanzo è 
soprattutto una grande storia d'amore. 
Un amore che parla di fughe, di fallimen- 
ti, di menzogne, ma anche di ossessioni, 
di gelosie e di paura, della discesa negli 
inferi dell’invisibilità alla quale si conse- 
gnano due esseri umani che rivedranno i 
bagliori di una luce, forse solo con il tra- 
gico epilogo. Cannavacciuolo ha scritto, 
diretto e interpretato per il cinema, il tea- 
tro e la televisione. Vive tra San Franci- 
sco e Napoli, e collabora con testate giornalistiche italiane. I 
suoi romanzi, finalisti e vincitori di premi letterari, sono stati 
presentati negli Istituti italiani di cultura di San Francisco e di 
Los Angeles, alla New York University e alla Berkeley Universi- 
tyof California. Ne parla conl’autore Gianluca Paciucci. 


Angelo 


“Sacramerica” alle 18 
m Info suwww.adestdellequatore.com 


RIDOTTO DEL VERDI 


L’inquietudine di Schumann 


Una dedica appassionata al compositore romantico per 
antonomasia scandirà il penultimo concerto di primavera 
per la Stagione cameristica della Chamber Music Trieste: 
“Ritratto dell’inquietudine romantica, Robert Schumann” 
titola la performance monografica in programma alle 
20.30, al Ridotto del Verdi. E per l’occa- 
sione il sipario si alzerà sull’elegante 
Trio Metamorphosi (nella foto), la for- 
mazione per pianoforte e archi che si è 
formata in Italia ma ha conquistato le 
sale da concerto di tutto il mondo per 
la sua capacità di mettersi costante- 
mente in gioco offrendo prospettive di 
unicità ad ogni esibizione. Come in 
questo concerto interamente dedicato 
a Robert Schumann e alla sua appas- 
sionata concezione moderna dell’arte 
musicale: Phantasiestiicke in la minore op.88 e il Trio n.3in 
sol minore 0p.110 sono le due partiture affidate a Mauro 
Loguercio violino, Francesco Pepicelli violoncello e Angelo 
Pepicelli pianoforte. Info suwww.acmtrioditrieste.it. 


“Ritratto dell’inquietudine, Robert Schumann” alle 20.30 
m Info suwww.acmtrioditrieste.it 


AI Conservatorio Tartini si apre la Settimana della composizione 


Al via oggi la seconda edizione della 
Settimana della composizione, in 
programma fino a giovedì al 
Conservatorio Tartini (a cura del 
Dipartimento di nuovi linguaggi). 
L'iniziativa nasce per valorizzare la 
Scuola di composizione del 
Conservatorio, di altissima 
tradizione, e al tempo stesso la 
tradizione compositiva di Trieste e 
le radici multiculturali della città. 
Tutti gli eventi saranno in sala 
Tartini e saranno aperti come 
sempre alla città, maggiori 
informazioni sul sito del Tartini 
(www.conservatorio.trieste.it, 
telefono 040-6724911). A fare da 
Cicerone in questa settimana, il 
docente Stefano Gervasoni del 
Conservatoire National Supèrieur 
de musique et de danse de Paris. 


Oggi si inizia alle 10.30 con le prove 
aperte di Gervasoni e nel 
pomeriggio, alle 16, la prima parte 
del corso “Stefano Gervasoni o della 
semantizzazione della musica 
strumentale”. Si prosegue poi con la 
visita alle installazioni sonore 
allestite nello Studio di 
registrazione, a cura della Scuola di 
musica e nuove tecnologie. La prima 
giornata si conclude alle 19 con il 
Concerto “Passages”, a cura delle 
Scuole di composizione e di musica e 
nuove tecnologie: musiche di 
Stefano Gervasoni, Fabio Nieder, 
Filippo Perocco e Jean Claude 
Risset, con Stefano Cascioli, Birgit 
Karoh, Snezana Acimovic e 
Alessandro Barile. Domani, dalle 11, 
il primo workshop di Gervasoni con 
giovani compositori e allievi del 


Conservatorio (il secondo alle 17), e 
alle 15 “Dem Doppelgànger in 
memoriam” con il docente Fabio 
Nieder. Alle 19, il concerto 
“silenzio-Visioni”: musiche e 
videocomposizioni degli allievi 
della Scuola di musica e nuove 
tecnologie e di Paolo Pachini e 
Roberto Doati. Mercoledì si apre 
alle 11 con la seconda parte del 
corso “Stefano Gervasoni o della 
semantizzazione della musica 
strumentale”. Alle 15, il terzo 
workshop di Gervasoni con la 
partecipazione di Matej Bonin, 
Fabio Nieder e Uros Rojko 
(Accademia di musica di Lubiana). 
Ultimo appuntamento giovedì, alle 
11, con la terza parte del corso sulla 
semantizzazione della musica 
strumentale. 
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IL LIBRO 


Un atomo di verità, Damilano e il caso Moro 


Il libro del direttore dell’Espresso ripercorre rapimento e uccisione del leader democristiano e la fine della Repubblica dei partiti 


di LUIGI VICINANZA 


oro liberato. Qua- 

rant'anni dopo. Resti- 

tuito alla sua dimensio- 
ne politica di interprete di un si- 
stema sociale entrato in crisi. Ri- 
portato a quell’umanità che le 
Brigate rosse gli avevano tolto 
consegnandolo ai contempora- 
nei come “il prigioniero” eccel- 
lente. 

Liberan- 
do Moro 
dalla retori- 

Pi ca degli an- 
*. ni successi- 
LAT vi è possi- 
Wamilano bile dun- 
que osser- 
vare con 
lenti più ni- 
tide l'Italia 
di oggi. 
Leggete 
questo brano tratto da un discor- 
so del 1978 pronunciato poco 
prima del sequestro: «Io credo 
all'emergenza. Io temo l’emer- 
genza... Credo che tutti dovrem- 
mo essere preoccupati di certe 
possibili forme di impazienza e 
di rabbia che potrebbero scate- 
narsi nel contesto sociale. C'è la 
crisi dell'ordine democratico... 
Il dato serpeggiante del rifiuto 
dell’autorità, il rifiuto del vinco- 
lo, la deformazione della libertà 
che non sa accettare né vincoli 
né solidarietà». A parte il lin- 
guaggio forbito, ignoto ai nostri 
attuali parlamentari, il segreta- 
rio della Democrazia Cristiana 
descrive — e sembra oggi — una 
nazione dalle strutture istituzio- 
nali fragili, sottoposte al conti- 
nuo assalto della “passionalità 
intensa” dei suoi cittadini. 40 an- 
ni faidue maggiori partiti-la Dc 
e il Pci — avevano raccolto alle 
elezioni politiche il 73 per cento 
dei voti. Eppure né Moro né il se- 
gretario comunista Enrico Ber- 
linguer ipotizzavano forzature 
unilaterali. Lavoravano invece 
per realizzare difficili convergen- 
ze. Definitivamente svanite con 
l'assassinio del presidente della 
Dc. Una Repubblica spezzata. 

E un accorato viaggio nell’Ita- 
lia irrealizzata quello intrapreso 
da Marco Damilano, direttore 
de “L'Espresso”, nel suo bellissi- 
mo “Un atomo di verità” (Feltri- 
nelli). Già nel sottotitolo del li- 
bro, “Aldo Moro e la fine della 
politica in Italia”, Damilano 
esplicita il suo giudizio sulle con- 
seguenze provocate da quell’o- 


LA GRANDE 
STORIA 


& È L'interruzione 


di una stagione politica 
segnò intere generazioni 


micidio politico. Dal 16 marzo al 
9 maggio 1978, per 55 intermina- 
bili giorni, l’Italia intera, non so- 
lo Moro, fu prigioniera dei terro- 
risti delle Br. «Vorrei strappare 
Aldo Moro al caso Moro, resti- 
tuirlo ai suoi pensieri di profes- 
sore universitario, di uomo poli- 
tico, di persona, farlo uscire libe- 
ro dalla prigione delle Brigate 
rosse dove l'hanno confinato do- 
po la sua fine i suoi nemici, ma 
anche chi nel suo nome ha gio- 
cato una soffocante partita di 
potere e chi lo ha dimenticato» è 
lo scopo esplicito — e riuscito - 
del lavoro di ricerca di Damila- 
no: un laico pellegrinaggio sui 
luoghi della memoria del profes- 
sore e del politico; a partire da 
via Fani dove Moro venne seque- 
strato e la sua scorta uccisa. Do- 
ve quella mattina, quasi alla stes- 
sa ora, passa a bordo di un pull- 
mino scolastico un bimbo di 
9-10 anni per recarsi nella sua 
classe alla Montessori: è il futuro 
giornalista, direttore de “L’E- 


la 3° 


Il ritrovamento del cadavere di Aldo Moro in via Caet 


La storica foto di Aldo Moro dopo il rapimento 


spresso”. 

Quel bambino aveva visto per 
la prima volta Moro in una chie- 
sa appartata di Roma, inginoc- 
chiato, in preghiera, prima di av- 
viare la sua giornata di uomo 
simbolo del potere. Il piccolo 
Damilano era stato condotto di 
buon mattino lì dal padre, an- 
ch'egli giornalista. E il libro è an- 
che l'intenso omaggio di un fi- 


Pa , 
ani, nel bagagliaio della Renault 4 rossa, il 9 maggio 1978 (Agf) 


glio al genitore: «perché questa 
di Moro è anche una storia di pa- 
dri e di figli, di amore e di odio 
tra due generazioni» sottolinea 
l'autore. 

Aveva 61 anni quando fu ucci- 
so; era l'uomo politico più in- 
fluente d'Italia, il più enigmati- 
co. Mirava a introdurre i comu- 
nisti di Berlinguer nell'area di 
governo così come aveva già fat- 


NON C'È 
DIETROLOGIA 


6 6 Nessuna 


nuova pista, l’autore 
ricostruisce fatti e clima 


to tre lustri prima con i socialisti 
di Nenni. La Dc controllava da 
trent'anni ogni snodo del siste- 
ma; un sistema di potere, appun- 
to, lo definì sollevando scandalo 
un giovane sociologo inglese, 
Percy Allum. Ma per Aldo Moro 
il merito del grande partito scu- 
docrociato era invece la capaci- 
tà di adattamento alle situazioni 
mutevoli: «E la nostra flessibili- 
tà, più che il nostro potere, che 
ha salvato fin qui la democrazia 
italiana...» dirà in quel discorso 
pronunciato il 28 febbraio, sedi- 
ci giorni prima della strage di via 
Fani. L'ultimo. L'equilibrista 
Moro propone perla poltrona di 
Palazzo Chigi non se stesso, ma 
Giulio Andreotti, convinto che 
quella scelta avrebbe rassicura- 
to il corpaccione impaurito del 
partito. Aveva paurala Dc di fare 
un'alleanza con i comunisti; ave- 
va paura il Pci di appiattirsi su 
un governoandreottiano. La fi- 
ducia verrà votata dal partito di 
Berlinguer solo in seguito al rapi- 


mento. Con il ritrovamento del 
corpo di Moro in via Caetani, il 9 
maggio, esattamente 40 anni fa, 
ha inizio - secondo Damilano - 
quell'annullamento della politi- 
ca che ha oggi il suo epifenome- 
no in un Parlamento appena 
eletto e già sul punto di autoscio- 
gliersi, paralizzato dall'agitazio- 
ne parolaia dei suoi momenta- 
nei inquilini. Il 1978 dunque co- 
me anno di svolta tra una politi- 
ca pervasiva e totalizzante e il 
narcisismo inconsistente dei 
partiti liquidi. 

Resterà deluso chi si aspetta 
un libro "pistaiolo", con chissà 
quali rivelazioni sui servizi segre- 
ti deviati, il Kgb ela Cia. Damila- 
no è ancorato ai fatti. Non si fa 
prendere la mano dalle dietrolo- 
gie. Ricostruisce però con rigore 
il clima plumbeo di quegli anni, 
l'Europa spaccata in due sfere di 
influenza dall'accordo di Yalta, 
l'ostilità di Kissinger nei con- 
fronti di Moro e l'odio manife- 
stato senza vergogna dalla stam- 
pa fascista, la polemica di Pier 
Paolo Pasolini contro il Palazzo, 
l'irrisione degli uomini della DC 
da parte dell'intellighenzia di si- 
nistra. 

Nel libro è riprodotta una fo- 
to, recuperata dall'archivio Fla- 
migni, scattata a Palermo negli 
anni '70; ritrae insieme Moro, 
Piersanti Mattarella fratello 
dell'attuale presidente della Re- 
pubblica, e il giornalista Mino 
Pecorelli: uccisi tutti e tre. Sullo 
sfondo una Roma da avanspetta- 
colo. Un giovane Pier Francesco 
Pingitore velenoso giornalista di 
destra prima di far fortuna in 
teatro e in tv con il suo "Bagagli- 
no". L'attrice Piera Degli Esposti 
in attesa dell'impresario seduta 
sul cofano della Renault rossa 
dov'è nascosto il corpo di Moro. 
Il gendarme vaticano Mario Che- 
rubini, il papà di Jovanotti, a pas- 
seggio per Trastevevere ricono- 
sce un brigatista che cammina 
tranquillo nella capitale degli in- 
trighi. Era in atto - l'analisi è di 
Moro - «un moto indipendente 
dal modo di essere delle forze 
politiche, alle quali tutte, com- 
prese quelle di sinistra, esso po- 
ne dei problemi non facili da ri- 
solvere. Un moto che logora e 
spazza via molte cose e tra esse 
la 'diversità' del Partito comuni- 
sta». Un moto ancora in atto. 
Una profezia rimasta senza pro- 
feti. 
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Giochi di p 


restigio 


con Mago Gentile 


20 trucchi con le carte realizzabili con due 
nuovissimi mazzi truccati ed un libretto. 

Stupisci amici e famigliari con sorprendenti 

trucchi di cartomagia spiegati passo per passo. 


A SOLI € 9,80 +il prezzo del quotidiano 
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Addio Paolo Ferrari, signore del teatro 


L'attore e doppiatore, 89 anni, divenne noto al grande pubblico con la pubblicità 


D ROMA 


Era talmente bravo, sommesso 
e felpato che sembrava sempre 
passare per caso sulla scena o 
sullo schermo. Ma il teatro italia- 
no ha ragione di piangere la 
scomparsa di Paolo Ferrari - av- 
venuta ieri a Roma ad 89 anni - 
perché proprio sulla scena mo- 
strò la straordinaria versatilità 
della sua arte, costruita con pa- 
zienza e passione all'ombra di 
grandi maestri. Memorabile la 
sua presenza nell'«Opera da tre 
soldi» di Brecht al Piccolo Teatro 
di Milano con Giorgio Strehler e 
la collaborazione con Luca Ron- 


coni. Peril grande pubblico però 
diventò il «Signor Ferrari» grazie 
alla pubblicità in tv di una nota 
marca di detersivi e per gli sce- 
neggiati che connotava spesso 
da splendido co-protagonista 
come nel «Nero Wolfe» in cop- 
pia con Tino Buazzelli. 

Ma la sua storia d'amore con 
la recitazione comincia molto 
prima, addirittura nel 1938 
quando Alessandro Blasetti lo 
sceglie, a nove anni, per un'ap- 
parizione nel suo «Ettore Fiera- 
mosca». Lo aveva ascoltato alla 
radio, giovane balilla in una se- 
rie di trasmissioni dell'Eiar. E da 
quel momento il figlio del conso- 


le italiano a Bruxelles (dove era 
nato il 26 febbraio del '29) non 
avrebbe mai più smesso di reci- 
tare. Prima della guerra lavora 
con Brignone, Gallone e poi con 
Sergio Tofano in un riuscito 
«Gian Burrasca» del 1943. Passa- 
no appena cinque anni e Ferrari 
si ripropone con vecchi e nuovi 
maestri: Blasetti, Mattoli, Steno, 
Zeffirelli. Intanto è tornato an- 
che alla radio dove si impone 
grazie a una voce coltivata e mo- 
dulata, al timbro confidenziale: 
un'esperienza che gli sarà pre- 
ziosa come doppiatore, mestie- 
re in cui si impone con una per- 
sonalità che adatta, di volta in 


volta, ai più grandi divi holly- 
woodiani, Humphrey Bogart 
per primo. In tv fa coppia con 
Vittorio Gassman nel «Mattato- 
re», conduce «Giallo Club», duet- 
ta con Ave Ninchi e Paolo Stop- 
pa, finisce perfino al Festival di 
Sanremo che conduce nel 1960 
insieme a Enza Sampò. Sono tut- 
ti segni di un talento multiforme 
che incarna una nuova Italia, fi- 
duciosa del futuro, garbata e 
gentile nei rapporti umani. 

Il cinema piace a Paolo Ferra- 
ri che alla fine interpreterà oltre 
40 lungometraggi, ma è la tv a 
dargli la notorietà, il doppiaggio 
a garantirgli una carriera costan- 


L’attore Paolo Ferrari, 89 anni, è morto a Roma dopo una lunga malattia 


te, mentre il teatro resta il suo 
grande amore coronato dal Pre- 
mio Gassman alla carriera nel 
2006. Negli ultimi anni, dopo fe- 
lici apparizioni in miniserie co- 
me «Oltraggio», «Incantesimo», 
«Notte prima degli esami», si era 
ritirato in campagna, vicino a 


Roma, colpito da una lunga ma- 
lattia. Sposato due volte con col- 
leghe (prima Marina Bonfigli e 
poi Laura Tavanti, vicina fino 
all'ultimo) ha avuto tre figli, il 
maggiore dei quali Fabio, attore, 
ha recitato con lui in «Notte pri- 
madegli esami-la serie». 


Ballando con i Complexions da Bach a Bowie 


Domani, al Rossetti, la compagnia americana, da ventiquattro anni al top nel mondo, chiude il cartellone dedicato alla danza 


di Laura Strano 
D TRIESTE 


È una serata di grande fascino e 
livello quella che domani chiude 
il cartellone Danza del Teatro 
Stabile del Friuli Venezia Giulia: 
occasione unica di applaudire 
nuovamente al Politeama Ros- 
setti gli straordinari ballerini del 
Complexions Contemporary 
Ballet. Desmond Richardson è il 
primo afroamericano eletto 
“Principal dancer” dell’Ameri- 
can Ballet: un ballerino e coreo- 
grafo che la stampa americana 
definisce «una scultura in movi- 
mento, un corpo che è arte, at- 
traversa il tempo e lo spazio con 
forza e grazia» (Lara Hartley su 
Ballet Magazine). Dwight Rho- 
den che è stato ballerino princi- 
pale dell’Alvin Ailey American 
Dance Theater e ha danzato in 
molte compagnie importanti, 
ha intrapreso con tale successo 
la carriera di coreografo da esse- 
re indicato dal New York Times 
come «uno dei più richiesti della 
nostra epoca» e da avere creato 
per le più importanti compa- 
gnie del pianeta, dal Mariinsky 
di San Pietroburgo al New York 


“Il Miracolo” di Ammaniti premiato in Francia 


La serie, da domani su Sky, conquista due riconoscimenti al festival di Lille Hauts-de-France 


attore è Tommaso 
Ragno, che interpreta 
il ruolo del sacerdote 
Marcello, in preda a 
pulsioni oscure 


D ROMA 


“Il Miracolo” di Niccolò Am- 
maniti si aggiudica, prima 
ancora del debutto in tv, due 
dei quattro premi maggiori 
al Séries Mania, il prestigioso 
festival internazionale di se- 
rie tv di Lille Hauts-de-Fran- 
ce, dove la serie evento di 
Niccolò Ammaniti era in 
concorso nella competizio- 


City Ballet. 

Singolarmente, i due sono 
dunque eccellenti artisti, ma è 
assieme che la loro creatività 
esplode in qualcosa di straordi- 
nario: assieme infatti, nel 1994, 
hanno fondato il Complexions 
Contemporary Ballet, che nel 
mondo della danza non ha egua- 
li. 

La compagnia assume come 
punto di partenza l’idea che la 
danza debba rimuovere le fron- 
tiere e non rinforzarle. Ecco dun- 
que nascere il loro stile unico e 
innovativo che germoglia dalla 
capacità di svincolarsi dai limiti 
di un preciso stile, o luogo, 0 pe- 


INTERPRETE 
EFFICACE 


Miglior 


ne ufficiale delle migliori pro- 
duzioni da tutto ilmondo. La 
giuria, presieduta da Chris 
Brancato (fra i creatori di 
Narcos e con svariate nomi- 
nation ai Golden Globes al 
suo attivo) e composta an- 
che da Maria Feldman (fra i 
creatori di False Flag), dall'at- 
trice, sceneggiatrice e regista 
tedesca Maria Schrader, 
dall'attore del teatro, del ci- 
nema e della tv francese Clo- 
vis Cornillac e da Pierre Le- 
maitre (scrittore e sceneggia- 
tore), ha tributato alla serie 
originale Sky prodotta da 
Wildside, da domani in 


esclusiva su Sky Atlantic, lo 
Special Jury Prize e il ricono- 
scimento come miglior atto- 
reaTommaso Ragno (Io ete, 
1992, 1993), per la sua inter- 
pretazione nel ruolo di Mar- 
cello. 

Un'interpretazione, la 
sua, come si legge nelle moti- 
vazioni della giuria, «sor- 
prendente e rigorosa, che ri- 
suona di verità sulla tentazio- 
ne e la natura umana e che, 
in un modo straordinario, sfi- 
da continuamente le nostre 
aspettative». Coi suoi terribi- 
li scatti d'ira e in preda alle 


pulsioni più oscure, il sacer- 
dote Marcello è fra gli indi- 
menticabili protagonisti del- 
la serie, le cui vite cambie- 
ranno per sempre una volta 
a contatto con l'evento più 
grande della loro esistenza: 
una statuetta di plastica del- 
la Madonna che piange san- 
gue, ritrovata durante un'o- 
perazione di polizia contro 
unboss della n’drangheta. 


Asinistra, Jennie Begley e Andrew Brader. Sopra, la coreografia “Ballad Unto...” (foto Bill Hebert) 


riodo, e che invece unisce vari 
metodi, modelli, ispirazioni, 
creando una forma di danza 
aperta e in continua evoluzione, 
che riflette il movimento del 
mondoe tutte le sue culture. 


Tommaso Ragno è il sacerdote Marcello ne “Il Miracolo” di Ammaniti 


Nel motivare l'assegnazio- 
ne dello Special Jury Prize, la 
giuria presieduta da Chris 
Brancato ha definito “Il Mira- 
colo” «una serie profonda- 
mente intelligente e stimo- 
lante, che riesce a trovare 
complessità ad ogni livello 
della società che esamina». 
«Siamo davvero felici - ha 
detto Nils Hartmann, Diret- 
tore Produzioni Originali 


Il risultato è un approccio ine- 
dito alla danza che, attraverso il 
tempo, si arricchisce riuscendo 
a “parlare” al pubblico con gran- 
de intensità. Lo testimonia la for- 
za con cui i Complexions si sono 


Sky Italia - dei riconoscimen- 
ti arrivati al Séries Mania, 
perché Il Miracolo è una pro- 
duzione coraggiosa, orgo- 
gliosamente diversa, a cui 
Niccolò Ammaniti ha saputo 
dare un'intensità unica. Que- 
sti premi, da parte di una pre- 
stigiosa giuria internaziona- 
le, sono inoltre particolar- 
mente importanti, perché di- 
mostrano ancora una volta 
le potenzialità di storie frutto 
di creatività, talento e profes- 
sionalità italiane ma pensate 
con una cultura e per un 
pubblico globali». 

E Mario Gianani, produt- 
tore per Wildside ha aggiun- 
to: «Sin dall'inizio l'obiettivo 
di Niccolò Ammaniti e di noi 
produttori era di parlare a un 
pubblico internazionale. È 
un piacere e un onore lavora- 
re con Niccolò la cui sensibi- 
lità e capacità immaginifica 
lo rendono tra i narratori più 
interessanti nel panorama 
del grande racconto seriale 
mondiale». 


imposti all'attenzione delle pla- 
tee e degli addetti ai lavori di tut- 
to il mondo. In questi 24 anni so- 
no stati applauditi nei maggiori 
teatri negli Stati Uniti, in tutta 
Furopa e Canada, Australia, 


Nuova Zelanda, Corea, Brasile, 
Giappone, Egitto, Israele, Gia- 
maica... 

Gli appassionati, a Trieste, li 
hanno ammirati già in due occa- 
sioni, sempre ospiti del Teatro 
Stabile, la più recente nel 2011: 
con questo nuovo spettacolo i 
Complexion gettano un ponte 
ideale fra passato e presente, fra 
classico e moderno, fra Johann 
Sebastian Bach e David Bowie. 
“From Bach to Bowie” si apre 
con “Ballad Unto...” una coreo- 
grafia di Rhoden su musiche di 
Bach in cui è impegnata l’intera 
compagnia. Nel secondo atto si 
succedono quattro coreografie. 
Il terzo è invece completamente 
declinato in in tributo a David 
Bowie: “Star Dust” è la prima 
parte di un balletto che si ispira 
all'innovazione e alla personali- 
tà camaleontica della grande 
rockstar, costruito su brani 
straordinari come “Lazarus”, 
“Life on Mars”, “1984” e “Mo- 
dern Love”. 

I posti ancora disponibili si 
possono acquistare nei consueti 
circuiti e punti vendita dello Sta- 
bile e tramite il sito www.ilros- 
setti.it. 


VICINO/LONTANO 


La voce di Emel Mathlouthi 
a Udine festeggia Quirico 


D UDINE 


Domenico Quirico 


italiana. 


Come onorare la lezione di Tiziano Terzani? Lo ha 
fatto da sempre Domenico Quirico, il giornalista e 
inviato della Stampa, che con “Succede ad Alep- 
po”, il suo intenso saggio testimonianza sulla guer- 
ra civile in Siria (Laterza), ha vinto la XIV edizione 


del Premio letterario in- 
ternazionale Tiziano 
Terzani. Le motivazioni 
che lo hanno ispirato sa- 
ranno al centro della se- 
rata di premiazione, sa- 
bato 12 maggio al Tea- 
tro Nuovo Giovanni da 
Udine (ore 20.45). Quiri- 
co dialogherà con la 
giornalista della redazio- 
ne Esteri del Corriere 
della Sera Marta Serafi- 
ni, autrice dell’instant 


book “Maria Giulia che divenne Fatima”, nato da 
una conversazione Skype con la prima jihadista 


La serata del Premio Terzani è il momento più 
atteso del Festival vicino/lontano. All’evento inter- 
verrà anche Emel Mathlouthi, l'artista tunisina di- 
venuta icona della Primavera araba. La sua Kelmti 
horra (My Word is Free) è diventata l’inno della 
piazza tunisina. Info: www.vicinolontano.it 


DIEGO VASCHETTO 


Le grandi 


battaglie 
LE GRANDI BATTAGLIE degli | PINI 

nella Grande Guerra 
DEGLI ALPINI giò 


NELLA GRANDE GUERRA 


Alla scoperta dei luoghi in cui il più celebre 
corpo di fanteria da montagna del mondo ha scritto 
alcune fra le sue pagine più drammatiche e gloriose. Una 


Uno straordinario apparato iconografico, 

con immagini d'epoca e attuali, approfondimenti storici 
e tutte le informazioni per andare, oggi, 

alla scoperta del mito. 


oltre il prezzo 
del quotidiano 


Nicola Bergamo 


| LONGOBARDI 


ITICHE 
DALLE ORIGINI MI 
ALLA CADUTA DEL REGNO IN ITALIA 


NICOLA BERGAMO. 


I LONGOBARDI 


LA STORIA 

DEL POPOLO 
CHE CONDUSSE 
L'ITALIA DAL 
MONDO ANTICO 
AL MEDIOEVO 


BIBLIOTECA 


Krasai play-out contro Corno 
Pareggio tra Ronchi e San Luigi 


ALLA PAGINA 36 


Il Televita fa l'impresa 
e conquista la salvezza 
TRISCOLI A PAGINA 40 


La Venjulia festeggia la serie B 
chiudendo imbattuta in casa 


A PAGINA 43 
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L'ANALISI 


LA PRIORITÀ 
È RINSALDARE 
IL RAPPORTO 
CONITIFOSI 


di CIRO ESPOSITO 


a determinazione rispol- 
L verata contro la Sambene- 
dettese (guarda caso una 
big del girone) non è bastata a ri- 
marginare la frattura della squa- 
dra con la Curva e anche con 
buona parte del pubblico. Le 
prove deludenti con il Fano in 
casa, quelle in trasferta della se- 
conda parte di stagione, i punti 
persi per mancanza di umiltà e 
concretezza prima con Sannino 
e poi con Princivalli non si pos- 
sono cancellare. La possibilità 
di raggiungere i play-off è stata 
gettata ben prima dell’epilogo 
pur marchiato da due errori cla- 
morosi ma che possono starci. 
Quella squadra coccolata an- 
che troppo da tutti perché tor- 
nata a calcare i campi della C do- 
po due fallimenti societari non 
ha risposto conla dedizione che 
i tifosi si aspettavano. Tecnica- 
mente poteva arrivare alla fase 
finale anche se senza velleità di 
promozione. Non ce l’ha fatta 
perché è mancato troppo spes- 
so quel carattere che fa entrare 
un gruppo nel cuore dei suoi 
supporter. La salvezza è stata 
raggiunta e questo è importan- 
te. Ma quel feeling con la città 
che è tassello fondamentale per 
il serio e anche ambizioso pro- 
getto del duo Biasin-Milanese 
non è mai sbocciato. Anzi quel 
che c’era si è guastato. E nell’an- 
no del Centenario proprio que- 
sto diventa l’obiettivo primario 
sul quale deve lavorare una so- 
cietà capace e solida. Molto più 
del raggiungimento di un 
play-off. 


. x 
uuwentus, è fatta. Rullo intera “Friuiv Alma, la rivale Sara Montegranaro 


Basket: domenica gara1 dei “quarti” all'Arena. Mussini: «La strada è quella giusta» 


D TRIESTE l’altra parte del tabellone si di- 
_-_TThth sputa Tortona-Gsa Udine (la 
Sarà la XL Extralight Monte- serie vede i friulani in vantag- 
granaro l'avversario dell’Al- gio 2-1). Sono invece già pro- 
ma nei quarti di finale dei mosse ai quarti Fortitudo Bo- 
play-off. I marchigiani hanno logna, Tezenis Verona (che si 
vinto gara4 a spese di Biella affronteranno direttamente 
75-62, chiudendo la serie sul con iul fattore campo al Pala- 
3-1. Dozza) e la Novipiù Casale 
Domenica il primo con- Monferrato che si è sbarazza- 
fronto dei quarti all’Alma Are- tadiJesi. 
na. Trieste giocherà in casa le Oggi l’Alma ufficializzerà 
prime due partite (gara2 mar- l'orario della partita di dome- 
tedì 15 maggio sempre all’A- nica e le modalità peri bigliet- 
rena di Valmaura, venerdì 18 ti per assistere ai quarti che 
E ) sE maggio gara3 al PalaSavelli, peraltro dovrebbero essere le 
a == RR SETTE eventuale gara4 ancora nelle stesse delturno precedente. 
Marche domenica 20 maggio Intanto Federico Mussini, 
e eventuale bella mercoledì trai più in forma dei bianco- 
23 maggio alle 20.30 all’Alma rossi, non nasconde la fidu- 
Lo scudetto è ormai della Juventus, a +6 a due turni dalla fi- Arena). cia: «Contro Treviglio abbia- 
ne, dopo il pareggio del Napoli in casa per 2-2 contro il Torino. Andrà invece a gara5 ilcon- mo interpretato la serie nel 
Molto più confusa invece la situazione nella lotta per la salvezza fronto tra Scafati e Ferrara, modo migliore. Rispettiamo 
che vede coinvolta l'Udinese travolta in casa dall’Udinese per mentre stasera la De’ Longhi tuttele avversarie ma il futuro 
4-0 nel match all’ora di pranzo. ALLEPAGINA 34-35 (avanti 2-1 nella serie) giocaa dipende soprattutto da noi». o dl 
Trapani. Sempre oggi, ma per APAGINA32 Javonte Green durante una precedente partita contro Montegranaro 
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tina 


MERE 
TR 


regala i 


Al 
ce 


TRIESTINA CALCIO (4-3-3) 
Boccanera 4; Libutti 6, Codromaz 6,5, Aqua- 
ro 6,5, Pizzul 5,5 (87 El Hasni ng); Porcari 
6,5 (Hidalgo 83° ng), Coletti 6,5, Finazzi 6,5; 
Mensah 6, Arma 5,5 (68’ Pozzebon 6), Bra- 
caletti 5. AII. Princivalli 


S.S. SAMBENEDETTESE (4-4-2) 

Perina 7; Mattia 6(68’ Candellori 6), Conson 
5, Miceli 7, Patti 6; Rapisarda 5,5 (52’ Di Mas- 
simo 6), Marchi 6,5 (Stanco 80’ ng), Gelone- 
se 6, Valente 6,5; Miracoli 6,5, Bellomo 5,5. 
AII. Moriero 


Arbitro: Sozza di Seregno 6,5 

Marcatori: Bracaletti rig. 37’, Miceli 75° 
NOTE - Calci d'angolo: Triestina 8, Samben- 
dettese 2 Recupero 1’ e 3°. Ammoniti: Porca- 
ri (Ts) e Bellomo (Sa) per reciproche scorret- 
tezze, Perina (Sa) per proteste, Bracaletti 
(Ts) per comportamento non regolamenta- 
re, Codroma, Pizzul (Ts) per gioco falloso 


Demiro 
Pozzebon 
disteso sul 
manto del 
Rocco alla fine 
della partita. 
(Foto Lasorte) 


pari 


e dice addio ai play-off 


Con la Samb errore di Boccanera e penalty sbagliato da Bracaletti. Fischi della curva 


di Ciro Esposito 
D TRIESTE 


Malgrado le prestazioni sotto 
tono dell'ultimo mese, nono- 
stante un girone di ritorno con 
pochi guizzi, dopo la sconfitta 
al Rocco con il Fano e il rove- 
scio di Salò, al 29° del secondo 
tempo la Triestina era nei 
play-off di questa strana serie C 
grazie all’1-0 sulla Samb e alla 
concomitante sconfitta del Me- 
stre. 

E invece in quel minuto Boc- 
canera confeziona un gol rega- 
lo a Miceli. Prima occasione 
sprecata, nella stagione delle 
occasioni sciupate. 

Ma non basta, passano 2° e 


l'arbitro concede un rigore per 
mani de di Bellomo in barriera 
su punizione di Coletti. Braca- 
letti, bravo a segnare con il cuc- 
chiaio il gol del vantaggio nel 
primo tempo, calcia male a si- 
nistra e stavolta viene punito 
da Perina che indovina la traiet- 
toria. 

Poi la Samb rischia di vince- 
re con una traversa e un gol an- 
nullato. Finisce 1-1 ma poco 
importa: ai rossoblù che fini- 
scono terzi, ai giocatori alabar- 
dati che dovevano svegliarsi 
prima e alla Furlan che non li 
perdona nonostante la voglia 
ieri ci sia stata. 

Perché la Triestina doveva 
chiudere prima di ieri questa 


pratica play-off giocando con 
la grinta messa in campo pro- 
prio nell'ultima della stagione 
al Rocco. Contro il team guida- 
to dal rientrante Moriero i ra- 
gazzi di Princivalli ci hanno 
messo l’anima e anche qualche 
giocata che non si vedeva da 
tempo. Merito della gagliardia 
di Coletti e Porcari, di alcune 
giocate di prestigio di Finazzi 
(peccato non averlo visto pri- 
ma in campo con continuità) e 
Bracaletti, della mobilità di 
Mensah. 

Insomma non un match da 
leccarsi i baffi ma denso di 
emozioni a dimostrazione che, 
se mai ve ne fosse ancora biso- 
gna, contro una big come la 


Samb la Triestina non ha mar- 
cato visita. 

Il primo tempo è tra i miglio- 
ri visti al Rocco in questa stagio- 
ne. Il 4-3-3 dell’Unione è abba- 
stanza fluido e regge bene il 
confronto specie a centrocam- 
po con gli uomini di Moriero. E 
anche davanti gli spazi si apro- 
no per Mensah che centra bene 
per Arma (in ritardo), per una 
bordata di poco fuori di Coletti 
e per una grande palla di Finaz- 
zi per Porcari che di mestiere 
non fail bomber e si fa intercet- 
tare dal bravo Perina. Gli ospiti 
però rispondono con un incro- 
cio colpito da Miceli su un’in- 
certezza di Boccanera. Finazzi 
ci prova due volte dalla distan- 


Porcari: «Per me questo è un fallimento» 


Il centrocampista: «Con questa determinazione avremmo raggiunto l’obiettivo» 


di Guido Roberti 
D TRIESTE 


Una stagione tra luci e ombre 
per la Triestina, infarcita di 
rimpianti nell'appendice fina- 
le di campionato per una qua- 
lificazione ai play-off mancata 
quando ormai sembrava gia' 
acquisita. Filippo Porcari, 
giunto ad agosto dalla Cremo- 
nese di Tesser e confermatosi 
punto saldo nello scacchiere 
alabardato, ripercorre la sta- 
gione della compagine alabar- 
data. 

«Il problema non e' questa 
partita, abbiamo mancato 


l'opportunita' di andare ai 
play-off nelle due partite pre- 
cedenti, soprattutto in quella 
con il Fano. Su quest'ultima 
partita gli episodi hanno fatto 
la differenza, purtroppo a no- 
stro sfavore come molte altre 
cose nel corso dell'anno ri- 
guardo la nostra squadra". 
Una sottile nota colorata di 
Porcari su una Triestina spes- 
so penalizzata negli episodi. 
«Non abbiamo mai rubato 
niente a nessuno, abbiamo do- 
vuto abbandonare questo so- 
gno, che era un obiettivo alla 
portata di questa squadra». 
Una stagione fatta di alti e 


bassi, troppi. 

«Tanti alti e bassi, è mancata 
continuità nei risultati, abbia- 
mo alternato partite belle a 
meno belle, soprattutto in ca- 
sa con squadre piccole, dove 
non abbiamo messo la cattive- 
ria che ad esempio ci abbiamo 
messo oggi, e che e' fonda- 
mentale in C». 

Come valuta la sua stagio- 
ne? 

«Non avendo raggiunto un 
obiettivo che era alla nostra 
portata per me e' un mezzo fal- 
limento, sia a livello personale 
che a livello di ambizione so- 
cietaria e perla gente». 


Al tempo stesso e' un anno 
di rilancio verso ambizioni di- 
verse per il futuro. 

«Sicuramente ci saranno 
ambizioni in più, questa e' 
una società forte che ha un 
grande passato. La Triestina 
merita altri palcoscenici, Mila- 
nese sicuramente trarra' le in- 
dicazioni da questa annata per 
costruire un'ottima squadra. 
Ma ripeto, mi spiace per l'o- 
biettivo play-offmancato». 

Le piacerebbe far parte di 
questo futuro? 

«Lo vorrei tanto. Purtroppo 
non dipende solo da me, ma 
mi piacerebbe moltissimo». 


za ma l'episodio decisivo e un 
fallo di mano di Conson su Bra- 
caletti. L'esterno sinistro infila 
con maestria il penalty al 37’. 
Nella ripresa la Samb ci met- 
te un po’ di più del suo e l’Unio- 
ne è costretta ad arretrare peri- 
colosamente e al 13° Di Massi- 
mo si mangia la rete sotto porta 
e Porcari fa lo stesso quattro 
minuti più tardi da ottima posi- 
zione. Cominiciano i cami e 
Princivalli sostituisce il solito 
Arma con uno scalpitante Poz- 
zebon. La Samb non tira i remi 
in barca ma è l'Unione a pre- 
miarla con generosità. Corner 
dalla destra, uscita alta indi- 
sturbata di Boccanegra la cui 
presa difettosa diventa un assi- 


PETE i VETRI 
Un intervento di Filippo Porcari 


Davis Mensah esce dal campo a 
testa bassa. Per lui comunque 
un’ottima prima stagione con la 
maglia rossoalabardata. 


st cestistico per Miceli che la 
mette dentro da due passi. 
Neanche il tempo ad aver la 
consapevolezza della nuova si- 
tuazione di classifica e l'arbitro 
Sozza accorda un altro penalty 
agli alabardati. Sul dischetto ci 
va Bracaletti che non è freddo e 
consente l'intervento a Perina. 
Il finale con dentro Hidalgo ed 
El Hasni, con Aquaro a fare il 
centravanti aggiunto è un di- 
sperato assedio dell’Unione 
che non rimedia quanto sciu- 
pato. 

La Furlan fischia ancora i gio- 
catori che si congedano dal 
Rocco. Chissà quanti di loro ci 
giocheranno ancora. Lo scopri- 
remo molto presto. 
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Oggi festa con De Falco e Ascagni 


D TRIESTE 


Tutto pronto per il quinto ap- 
puntamento previsto 
nell’ambito delle celebrazio- 
ni per il Centenario della 
Triestina. Oggi, a partire dal- 
le ore 18 nella sede del Trie- 
stina Club Totò De Falco, ov- 
vero il Bar Destino di via Fa- 
bio Severo 49/a, ci sarà una 
festa denominata “I gemelli 
del gol”, tutta dedicata a chi 
ha scritto una pagina impor- 
tante di questi cento anni di 
storia alabardata, ovvero To- 
tò De Falco e Tiziano Asca- 
gni. Nell’evento organizzato 
dal Comitato Unione e dallo 
stesso Club De Falco, i due 


bomber saranno infatti gli 
ospiti d'onore della serata: at- 
traverso la ricca mostra foto- 
grafica dedicata ai due ge- 
melli del gol, ma anche con 
l'esposizione di maglie dell’e- 
poca, i tifosi alabardati po- 
tranno rivivere così l'epopea 
di una delle coppie gol più 
amate a Trieste, che tra ricor- 
di, aneddoti, curiosità e re- 
troscena faranno ritornare al- 
la mente di tutti i tifosi i bei 
momenti vissuti con l’Alabar- 
da. La serata al Bar Destino 
sarà arricchita anche da un 
ricco buffet offerto a tutti i 
presenti, enon mancherà ov- 
viamentela consueta lotteria 
conricchi premi. (a.r.) 


gg" IL DOPO PARTITA D IL TECNICO 


* princi: «Traguardo mancato 
“Dovevamo vincere altri match» 


L'allenatore alabardato: «La partita di oggi è lo specchio del campionato. Abbiamo 
giocato bene contro una squadra forte ma senza raccogliere. E gli errori non c'entrano» 


di Antonello Rodio 
D TRIESTE 


«Questa partita, con i suoi rim- 
pianti e i suoi rimorsi, è stata lo 
specchio del nostro campiona- 
to»: Nicola Princivalli inquadra 
così il pareggio con la Sambene- 
dettese. La soddisfazione di 
aver visto di nuovo una Triesti- 
na battagliera, non può com- 
pensare ovviamente la delusio- 
ne per non aver acciuffato i 
play-off, anche se ce n’era la 
possibilità. E il tecnico chiari- 
sce subito che non sta parlando 
di errori singoli commessi in 
questo match: «Quando finisce 
un campionato le cose a favore 
e contro si bilanciano, alla fine 
raccogli quello che meriti. E 
quando parlo di partita spec- 
chio della nostra stagione, non 
è per l'errore del portiere o per 
il rigore sbagliato, perché altre 
volte sono stati altri a sbagliare, 
quanto al fatto che dopo un’al- 
tra prova piena di volontà e qua- 
lità, tral’altro contro la seconda 
in classifica, abbiamo portato a 
casa l'ennesimo pareggio: è il 
sedicesimo della stagione, fi- 
glio di tutti questi dieci mesi di 
lavoro che non ci hanno porta- 
to a un obiettivo che era alla no- 
stra portata». Si fosse vista in al- 
tre occasioni la Triestina ammi- 
rata contro la Sambenedettese, 
la classifica sarebbe stata ben 
diversa. Come mai questo atteg- 
giamento si è avuto solamente 
a sprazzi? Princivalli ritorna sul 
famoso discorso delle difficoltà 
con le piccole: «Con Padova, 
Pordenone, Sambenedettese, 
Bassano e tante squadre sopra 
di noi, abbiamo sempre tirato 
fuori grandi prestazioni, al di là 
del risultato che poi può venire 
o non venire. Ma con Gubbio, 
Teramo, Fano e le cosiddette 
piccole, abbiamo fatto pochi 
punti: è stato il grande limite di 
questa annata». Quantomeno, 
iltecnico può dire che sul piano 
dell'intensità, stavolta i tifosi 
hanno ottenuto quanto voleva- 
no: «In questa partita c'è stato 
quello che volevamo noi e che 
volevano anche i tifosi. Che alla 
fine l'hanno anche capito e rico- 


Nicola Princivalli in panchina durante la partita e nella foto in alto la 
disperazione dopo il triplice fischio 


nosciuto: perché è dura applau- 
dire alla fine di una prestazione 
che non ha portato ai play-off. 
Purtroppo altre volte non sia- 
mo riusciti ad avere questa in- 
tensità ed è stato un peccato. E 
siamo qua a mangiarci le mani. 
Perché alla luce di quanto ab- 
biamo fatto con le grandi, 
avremmo potuto essere la mina 
vagante dei playoff. Ma prima 
di arrivarci, dovevamo vincere 
le altre partite». Ma adesso qua- 
le futuro si immagina Princival- 
li in questa Triestina? «A me im- 
porta che vada avanti il proget- 
to Biasin-Milanese, che c’è sicu- 
ramente e non era di quelli a 
breve termine: da triestino che 
ha fatto 20 anni in questa socie- 


tà, interessa questo. Ovvio che 
spero di farne parte, ma sono 
onesto: non siamo arrivati ai 
play-off, e se le colpe sono di 
tutti, in primis sono mie che so- 
noil direttore d'orchestra. Sono 
giovane, ho tanta voglia di im- 
parare e migliorare, ho dato tut- 
to quello che avevo. Se Milane- 
se deciderà di tenermi in qual- 
siasi veste riterrà, io sarò pron- 
to, perché l’esperienza di questi 
tre mesi è stata dura e stressan- 
te, ma bellissima e mi ha dato 
tanto. E ringrazio Milanese per 
questa opportunità che mi ha 
fatto crescere. Anche se so che 
per arrivare dove voglio, biso- 
gna migliorare e la strada è lun- 
ga». 


LE PAGELLE 


BOCCANERA voto4 


Il bravo portiere già nelle ultime 
partite non era stato sicuro. leri 
l’ha combinata grossa sul gol 
del pareggio della 
Sambenedetese. 

LIBUTTI voro 6,5 

Una prova di carattere e con 
discreta precisione. E anche 
riuscito a sganciarsi e ha messo 
lo zampino nell’azione del 
primo rigore. 

CODROMAZ voro 6,5 
Attento e grintoso come sempre 
nel girone di ritorno quando ha 
giocato assieme a Lambrughi o 
Aquadro. 

AQUARO voro 6,5 

Lasua forma è cresciuta. 
Attento nelle chiusure e ha 
cercato di rendersi utile anche 
davanti. 

PIZZUL voto 5,5 

Non ha commesso gravi errori 
ma è stato troppo impreciso 
negli appoggi. 

PORCARI voto 6,5 

Tanta grinta e palloni recuperati 
anche se con qualche fallo di 
troppo. una delle sue 
prestazioni più convicenti. 
COLETTI voro 6,5 

Dopo un paio di partite nelle 
quali è sembrato sotto tono ha 
ripreso in mano la squadra. 
FINAZZI voro 6,5 

Una bella sorpresa. non è veloce 
ma ha buon piede e si è anche 
disimpegnato bene nelle 
chiusure. 

BRACALETTI voto 5,5 
Buona prova con un rigore ben 
eseguito ma annullato dal 
penalty non realizzato. 
ARMA voto 5,5 

Si è dato da fare ma senza 
incidere. Per lui un girone di 
ritorno da dimenticare in 
fretta 

POZZEBON voto 6 
Entrato al posto di arma ha 
avuto un buon impatto con il 
match 

MENSAH voro 6,5 

A destra ha messo spesso in 
difficoltà i difensori della 
Sambenedettese. Male un paio 
di conclusioni. 


=$ LE ALTRE PARTITE DEL GIRONE B 


D TRIESTE 


Risultati tutto sommato abba- 
stanza prevedibili nell’ultima 
giornata. La partita più vibrante 
è stata il pareggio per 3-3 tra Te- 
ramo e Reggiana che porta gli 
abruzzezi allo spareggio salvez- 
za e gli emiliani addirittura alla 
quarta piazza scavalcati dal Sud- 
tirol e dalla Sambenedettese. Il 
Vicenza dunque si giocherà la 
permanenza in C al Menti con- 
tro il Teramo in una partita sec- 
ca che si svolgerà sabato 19 mag- 
gio. Questi invece gli accoppia- 
menti play-off. 

Playoff, 1/a fase in gara unica, 
venerdì 11 maggio: AlbinoLef- 
fe-Mestre FeralpiSalò-Pordeno- 
ne Renate-Bassano. 

Playout, andata sabato 19 
maggio, Vicenza-Teramo Ritor- 
no sabato 26 maggio. 
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SUDTIROL (5-3-2) 

Offredi; Sgarbi, Vinetot, Erlic, Tait, Frascato- 
re; Broh, Berardocco (78' Zanchi), Fink (58' 
Smith); Candellone (58' Costantino), Gyasi. 
A disposizione: D'Egidio, Oneto, Bertoni, 
Cess, Boccalari, Berardi, Flores Heatley, Gat- 
to, Cia. AII. Paolo Zanetti. 


MESTRE (4-3-3) 

Favaro; Perna, Politti, Stefanelli (84' Bonal- 
di), Fabbri; Lavagnoli (84' Zecchin), Casarot- 
to, Boscolo; Martignago (78' Spagnoli), Sot- 
tovia, Beccaro (72' Neto Pereira). 

A disposizione: Zironelli, Gagno, Mordini, 
Boffelli, Gritti, Kirwan, Rubbo, Stensson. AII. 
Zironelli. 


Arbitro: Nicolò Cipriani. 
Marcatori: 6' Candellone (5). 


SANTARCANGELO (4-4-2) 

Bastianoni; Maloku (64' Maini), Lesjak, Bri- 
ganti, Sirignano; Moroni (18' Dhamo), Dalla 
Bona, Di Santantonio, Capellini (88' Spoliari- 
ts); Strkalj (64' Gaiola), Spoljaric (46' Bussa- 
glia). AI. Karel Zeman. 


RAVENNA (2-3-5) 

Venturi; Venturini, Magrini (85' Capitanio); 
Lelj, Piccoli (11' Sabba), Papa; Maleh, Rossi, 
Selleri, Costantini (46' Maistrello), De Sena. 
AII. Mauro Antonioli. 


Arbitro: Manuel Volpi. 

Marcatori: 30' Di Santantonio (5), 71' Mai- 
strello (R). 

Ammoniti: 53' Bussaglia (5); 58' Dalla Bona 
(5). 

Espulsi: nessuno. 


PORDENONE (4-3-3) 

Perilli; Formiconi, Stefani, Bassoli, De Ago- 
stini; Misuraca, Burrai, Zammarini; Noccioli- 
ni (60' Bombagi), Magnaghi (86' Gerardi), 
Berrettoni (77' Cicerelli). AII. Rossitto. 


RENATE (4-3-3) 

Cincilla; Mattioli, Di Gennaro, Teso, Anghile- 
ri; Palma, Fietta (77' De Micheli), Scaccaba- 
rozzi; Piscopo (60' Ferri), Gomez (59' De Lu- 
ca), Lunetta (33' Finocchio). AII.Cevoli. 


Arbitro: Stefano Lorenzin. 

Marcatori: 2' De Agostini (P), 82' De Luca 
(R). 

Ammoniti: 29' Fietta (R); 54' Misuraca (P). 
Espulsi: nessuno. 


TERAMO (3-5-2) 

Calore; Sales, Caidi, Speranza; Ventola, Gra- 
ziano (76' De Grazia), Ilari, Bacio Terracino 
(89' Milillo), Tulli (35' Amadio); Varas Marcil- 
lo (47' Sandomenico), Panico (47' Gondo). 

A disposizione: Ricci, Pietrantonio, Casta- 
gna, Diallo, Mancini, Fratangelo, Cretella. 
Allenatore: Giovanni Zichella. 


REGGIANA (3-5-2) 

Facchin; Lombardo, Genevier, Panizzi; Man- 
frin, Bobb, Riverola, Vignali, Cesarini (65' 
Napoli); Cianci (80' Altinier), Rosso (66' Roc- 
co). 

A disposizione: Viola, Narduzzo, Zaccariello, 
Palmiero, Cattaneo. 

Allenatore: Sergio Eberini. 


Arbitro: Matteo Proietti 

Marcatori: 19' Panizzi (R), 52' Amadio (7), 
53' Bobb (R), 64' Bacio Terracino (Rig.) (1), 
84' Napoli (R), 86' Ilari (T). 


ALBINOLEFFE (3-5-2) 

Coser; Zaffagnini, Gavazzi, Solerio; Gonzi 
(81' Gusu), Nichetti (63' Di Ceglie), Sbaffo, 
Giorgione (87' Mondonico), Ravasio (63' 
Montella); Kouko, Gelli (87' Coppola). 

A disposizione: Chiriac, Scrosta, Pellicanò, 
Badan, Bonfiglio. Allenatore: Massimilia- 
no Alvini. 


VICENZA (3-5-2) 

Valentini; Bianchi, Milesi, Malomo; Romizi, 
Jakimovski (79' Salifu), Alimi (69' Lucca), 
Ferchichi, Ferrari (49' Giacomelli); De Gior- 
gio (88' Bangu), Comi (46' Tassi). A disposi- 
zione: Fortunato, Crescenzi, Giorno. Allena- 
tore: Franco Lerda. 


Arbitro: Francesco Meraviglia 

Marcatori: 60' Ravasio (A), 84' Montella 
(A). 

Ammoniti: 72' Romizi (V). 

Espulsi: nessuno. 
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Federico Mussini a canestro eludendo Easley di Treviso. L'ex reggiano si è ben ambientato a Trieste (Foto Bruni) 


di Lorenzo Gatto 
D TRIESTE 


Prima nel corso della stagio- 
ne regolare, prima a qualifi- 
carsi per i quarti di finale 
play-off. Se son rose, fioriran- 
no, nel frattempo l'Alma si 
gode il secco 3-0 inflitto a Tre- 
viglio, attende di conoscere 
la sua prossima avversaria e 
si gode i giorni di riposo che 
la separano dalla gara] di do- 
menica prossima. Autorita- 
ria Trieste, brava a sbarazzar- 
si della concorrenza di un'av- 
versaria che lo scorso anno 
l'aveva fatta soffrire e che arri- 
vava nella post season redu- 
ce da cinque vittorie consecu- 
tive. Tanti i protagonisti che a 
turno hanno trascinato i 
biancorossi, tra questi sicura- 
mente Federico Mussini che 
si è calato con personalità e 
intelligenza in questa sua av- 
ventura triestina. Ultimo arri- 
vato in casa Alma ma con le 
idee chiare su quella che è la 
missione da compiere. 
MERITI: «Siamo stati bravi a 
interpretare la serie nella ma- 
niera migliore - racconta - Sa- 
pevamo che affrontavamo 
una squadra in fiducia per- 
chè reduce da una striscia 
vincente e che avrebbe gioca- 
to cercando di batterci sulle 
nostre caratteristiche, cer- 
cando di fare un canestro più 
di noi. Tutto partiva dalla di- 
fesa, l'intensità crescente che 
abbiamo messo nelle tre par- 
tite ha fatto la differenza». 


Mussini: «Difesa e passione 
Siamo sulla strada giusta» 


L'ex reggiano è stato tra i protagonisti degli “ottavi” vinti contro Treviglio 
«Abbiamo interpretato la serie nel modo migliore. Il futuro dipende da noi» 


FORMA: L'impressione è che 
Trieste sia arrivata al dunque 
in un ottimo stato di forma 
psico-fisico. Solo un'impres- 
sione? «L'impressione che ho 
anche io - assicura Federico - 
stiamo bene e sappiamo che 
possiamo fare bene. La cosa 
importante è continuare a 
impegnarci ogni giorno, lavo- 
rare tanto per farci trovare 
pronti ad affrontare i mo- 
menti difficili che questi 
play-off ci proporranno». 

GRUPPO: «In questa squadra 
mi trovo a meraviglia. Com- 
pagni di squadra, allenatori, 
tutto lo staff. Dal primo gior- 
no sono stato trattato benissi- 
mo e questo, naturalmente, 
ha favorito il mio inserimen- 
to. Differenze tra la A2 e la 
massima serie? Ci sono, cer- 
tamente. Qui si gioco un ba- 
sket sicuramente meno fisico 
e hai tempi di esecuzione dif- 
ferenti. In serie A devi velociz- 
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L'ERBA 


ERBA ALTA 


Aperitivo sotto canestro 
domani nuova puntata 


Nonsi ferma “Aperitivo sotto 
canestro”, il contenitore dedicato 
interamente al basket locale in 
onda da ogni martedì sul sito de “Il 
Piccolo” www.ilpiccolo.it. Un 
appuntamento diventato ormai 
abituale e che ha già visto ospiti in 
16 puntate campioni di oggi e di ieri, 
dirigenti e allenatori. Mattatore 
dell’ultimo appuntamento è stato la 
storica voce di tante telecronache, 
Sergio Tavcar. 


zare ogni movimento, pas- 
saggio o tiro che sia, perchè 
rischi un recupero o una 
stoppata». 

FAVORITE: Ma chi sono, assie- 
me a Trieste, le favorite perla 


CAMBIA LA TUA PROSPETTIVA 


Ù MIGLIORA — 
ILTUO PRATO 


L’APPORTO 
DEL TIFO 


Non vedo l’ora 
di rivedere l’Alma Arena 
sold out 


promozione finale? «Le mi- 
gliori, senza dubbio, Treviso, 
Fortitudo e Casale Monferra- 
to. Io però credo che dobbia- 
mo fare la corsa su noi stessi: 
se restiamo concentrati e gio- 


chiamo come sappiamo cre- 
do che molto dipenderà da 
noi». 

AMBIENTE: «La città e i tifosi 
mi stanno trasmettendo 
grande passione. Non vedo 
l'ora di rivedere il palazzo pie- 
no come contro Udine. Il der- 
by è stato uno spettacolo in- 
credibile: un tifo così, in Ita- 
lia, lo trovi in pochi palazzet- 
ti, penso solamente a Bolo- 
gna, Giocare all'Alma Arena è 
un valore aggiunto notevo- 
le». 

FUTURO: Parlarne è forse pre- 
maturo. Ma detto che decide- 
rà Federico, cosa inciderà sul- 
la scelta: la categoria, la fidu- 
cia e la certezza di poter gio- 
care, la piazza? «Un misto di 
tutto questo - conclude Mus- 
sini - Peradesso non ci voglio 
pensare, sono concentrato 
su Trieste e sulla mia squa- 
dra. Abbiamo una missione 
da compiere». 


& TESTDRIV 


CONTATTA UNO DEI NOSTRI 200 RIVENDITORI! 


Assistenza telefonica gratuita 


800.54.38.08 


I PLAY-OFF 


Montegranaro 

prossima rivale 
Scafati alla bella 
Oggi altre gare4 


D TRIESTE 


È Montegranaro l'avversaria 
di Trieste nei quarti di finale 
play-off che si apriranno do- 
menica prossima, alle 18, sul 
parquet dell'Alma Arena. La 
formazione di Ceccarelli ha 
sfruttato fino in fondo l'1-1 
conquistato in Piemonte 
chiudendo la serie sul par- 
quet del palaSavelli grazie a 
un 75-62 maturato nell'ulti- 
mo quarto. Trascinatore dei 
marchigiani uno strepitoso 
Amoroso, 25 punti e una lea- 
dership straripante nei mo- 
menti in cui si è decisa la ga- 
ra. A dar man forte al lungo 
di Cercola la coppia Po- 
well-Corbett, rispettivamen- 
te 17 e 16 punti, a lungo un 
rebus irrisolvibile per la dife- 
sa di Carrea. Biella ci ha pro- 
vato, ha prodotto il massimo 
sforzo sul 53-45 del 25' ma è 
crollata nel finale di fronte al- 
la determinazione di un'av- 
versaria che è sembrata ave- 
re più energie da spendere. 

Rimandata alla gara di spa- 
reggio, invece, la serie tra 
Scafati e Ferrara. Dopo il 2-0 
per i campani, le due sfide 
giocate in terra estense han- 
no riportato il punteggio in 
parità. Finale largo per la 
Bondi, 77-55 il risultato di 
una gara che ha avuto storia 
nei primi 15'. Dal 26-22 par- 
ziale di 13-5 e Ferrara negli 
spogliatoi con un rassicuran- 
te vantaggio in doppia cifra. 
Nella ripresa i canestri di Ru- 
sh (18) e Cortese (15) lancia- 
no la Bondi al +22 finale. 

Questa sera gara-4 degli ul- 
timi due ottavi ancora da gio- 
care. A Voghera, palla a due 
alle 20.30, Bertram Tortona e 
Gsa Udine in campo agli or- 
dini dei signori Di Toro di Pe- 
rugia, Terranova di Ferrara e 
Yang Yao di Vigasio. La for- 
mazione di Lardo in campo 
per chiudere la serie e anda- 
re a sfidare Casale Monferra- 
to nei quarti, padroni di casa 
a caccia del pareggio con l'o- 
biettivo di rimandare tutto al 
Carnera per la decisiva ga- 
ra-5. 

Alle 21 Trapani cerca il pa- 
reggio contro la De Longhi. 
Dopo il 90-85 di gara-tre, i si- 
ciliani provano un difficile 
bis. Gara affidata a d'Amato 
di Roma, Wassermann di 
Pordenone e Triffiletti di 


Messina. (1.8) 
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Jadran al tappeto con Corno | 


La Falconstar fa harakiri 


Play-off della C Gold: i carsolini non riescono ad arginare uno scatenato Munini 
I monfalconesi nel minuto conclusivo sprecano sei punti di vantaggio sul Caorle 


 JADRAN 52 
(Quarti: 14-10, 19-20, 23-11, 16-11) 
CORNO 

Graziani 6, Macaro 15, Munini 27, Bacchin 
12, Zacchetti 5, Franz 2, Braidot, Silvestri 2, 
Franco 2, Sandrino, Accardo 1, Canciani. AII. 
Zuppi 


JADRAN 

Batich 7, Ridolfi 3, De Petris 4, Malalan 2, 
Daneu 2, Gregori, Zidaric 10, Cettolo 2, Raji- 
cic7, Ban 15. AII. Oberdan 


Arbitri: Crivellaro e Volgarino 
NOTE: Corno tiri liberi 18/26, tiri da 3 8/27, 
Jadrantiri liberi 10/15, tiri da 3 2/18. 


D CORNO DI ROSAZZO 


Munini immarcabile, Jadran al 
tappeto. Recita cosìla gara 1 dei 
quarti di finale di playoff del 
campionato di serie C Gold tra 
il Corno, squadra giunta secon- 
da al termine della “stagione re- 
golare”, e lo Jadran, entrata di 
diritto nella griglia in virtù 
dell'eccellente settimo posto. 
La sfida alla fine indica il classi- 
co “ventello” di margine ma il 
solco è costruito per buona par- 
te nell'arco della ripresa, fase 
della gara che trova i plavi con 
le polveri bagnate e senza armi 
per arginare un ispirato Muni- 
ni, autore di una gara superlati- 
va condita da 27 punti disegnati 
con un 5/8 dalla lunga distanza 
e 4/4 ai liberi. Jadran dunque 
dai due volti. Nel primo tempo 
la formazione di Dean Oberdan 
regge lo scontro, trova il cane- 
stro e non vacilla in difesa, man- 
tenendo in qualche maniera la 
gara aperta, come testimoniato 
dal parziale di 20 — 20 fissato al- 
la metà esatta del secondo quar- 
to. I problemi inizieranno già 
dai primi respiri della ripresa. 
Corno alza l'intensità, Munini 
sale in cattedra mentre lo Ja- 
dran litiga con il canestro, da 


Nba: Belinelli 
non hasta ai Sixers 
LeBron da urlo 


Cleveland e Boston vedono la 
finale di Conference Nba. Cavs 
e Celtics si impongono ancora 
nelle loro rispettive serie con 
Toronto e Philadelphia. Alla 
Quicken Loans Arena i padroni 
di casa si aggiudicano anche 
gara-3 (105-103): serie sul 3-0 
e primo match point per 
chiudere. Grande protagonista 
ilsolito LeBron James, che 
realizza 38 punti (16 solo nel 
quarto periodo) compreso lo 
strepitoso canestro decisivo al 
termine di un’azione 
personale da urlo. Nelle file dei 
Cavs spiccano anche i 21 punti 
(con 16 rimbalzi) di Love e i 18 
punti di Korver. Sull’orlo del 
baratro i 76ers di Marco 
Belinelli, che cadono al Wells 
Fargo Center dopo l’overtime 
(101-98). In 36’ l'azzurro firma 
12 punti (con 4 rimbalzi e tre 
assist) e lo straordinario 
canestro dalla distanza che 
vale il supplementare, Embiid 
sigla 22 punti conditi da 19 
rimbalzi ma non basta. 


ogni parte del campo, vedi la 
percentuale nel tiro da 3, un 2 
su 18 che rivela la mira espres- 
sa. Il margine si dilata nel terzo 
quarto, portandosi sul + 15 sul 
punteggio di 56 - 41, dote che 
Corno gestirà sino alla fine sen- 
za affanni, anzi, trovandola ma- 
niera per riporre ulteriori ciliegi- 
ne sul punteggio: “ Avevamo 
contro uan squadra dotata sot- 
to ogni punto di vista, anche 
dell'esperienza — ha premesso 
l'allenatore Dean Oberdan - ab- 
biamo lottato anche bene nel 
primo tempo ma nel secondo 
tutto è cambiato, specie in at- 
tacco dove siamo peggiorati 
tantissimo, senza contare la 
partita di Munini, fondamenta- 
le. Credo ci siano molti margini 
di miglioramento - ha aggiunto 
Oberdan — a cominciare dall'at- 
tacco ma anche da una mente 
ancor più lucida. Tutto può an- 
cora succedere al ritorno”. La 
gara 2 tra Jadran e Corno è in pr- 
gramma mercoledì sul parquet 
di via degli Alpini a Opicina, 
con palla a due alle 21. 
Francesco Cardella 


SERIE C SILVER 


GRUPPO SME CAORLE 75 
FALCONSTAR 74 


(15-13,30-36; 52-48) 

CAORLE 

Rubin 8, Zorzi, Buscaino 8, Bovolenta 19, 
Nardin 4, Masocco 9, Rizzetto 17, Bianchini 
10, Pauletto n.e., Trevisan n.e,, Rinaldin n.e., 
Corbetta n.e. All.: Ostan. 

FALCONSTAR 

Girardo 24, Tossut, Scutiero 14, Colli 10, Ro- 
rato 3, Cestaro n.e., Cossaro n.e., Skerbec 17, 
Tonetti 4, Bonetta 2. All.: Tomasi. 


ROTTE Cavedon di Vicenza e Frigo di Pa- 
Ova. 

NOTE: tiri da 3: Caorle 15/30, Falconstar 
6/26. Tiri liberi: Caorle 8/11, Falconstar 
14/21. Rimbalzi: Caorle 38, Falconstar 41. 
Usciti 5 falli: Bonetta. 


di Michele Neri 
d MONFALCONE 


Un colpo durissimo per la Fal- 
constar, e con gara2 alle porte 
(mercoledì alle 20.45 alla Poli- 
funzionale) servirà davvero una 
grande dose di maturità per met- 
tersela alle spalle. Sul +6 (72-66) 
a l' dalla fine, dopo un rimbalzo 
offensivo trasformato da Colli in 
2 punti, la vittoria biancorossa 


sembrava praticamente certa, 
ma una serie di incredibili regali 
ha permesso a Bovolenta di 
scoccare la tripla della vittoria a 
2" dalla fine. Con l’appendice 
della beffa: Scutiero tenta il tiro 
della disperazione da metà cam- 
po, subisce fallo e va in lunetta 
con 3 tiri per mandare la gara al 
supplementare. Il primo però 
esce, e così gli altri due diventa- 
no ininfluenti. E dire che la Fal- 
constar era riuscita a venire a ca- 
po della miglior difesa del cam- 
pionato proponendo un gioco 
equilibrato che sarebbe valso ga- 
ral se all’ottima partita dei lun- 
ghi si fossero affiancate delle 
percentuali da fuori almeno di- 
screte. Girardo a parte, invece 
(nettamente il migliore in cam- 
poil giocatore di Casarsa, con 24 
punti e 4/6 dalla lunga), i bianco- 
rossi hanno tirato a salve (23% 
totale) e il dato chiave è proprio 
la percentuale da 3 punti, con 
Caorle che ha chiuso con il 50% 
(15/30) con il suo leader Bovo- 
lenta a realizzare 5 triple, com- 
presa quella della vittoria. Pro- 
prio l’entrata in campo di Girar- 


Cr 


Andrea Colli della Falconstar 


do, inizialmente in panchina, 
aveva dato la prima svolta alla 
gara in favore della Falconstar, 
che per tutta la gara ha saputo 
imprimere la propria fisicità, 
con un Colli vero leone sotto i ta- 
belloni, e quindi superare Caor- 
le sul suo terreno preferito, ma 
non è bastato. Girardo ha siglato 
il +9 al 18' (33-24 Monfalcone, 
massimo vantaggio cantierino), 
poi nella terza frazione la Fal- 
constarha subito le triple dei pa- 
droni di casa ed è andata sotto 


Il Don Bosco la spunta sul Fagagna e si salva. Servolana ko 


D TRIESTE 


Il Don Bosco salva la categoria, 
la Servolana salva l'onore. La co- 
da della stagione in C Silver for- 
nisce altri verdetti, per il mo- 
mento legati alla fase dei 
play-out. Dopo la salvezza 
dell’Asar Romans, a timbrare il 
passaporto per la permanenza 
in categoria è il Don Bosco, in 
grado di aggiudicarsi la gara3 
con Fagagna 72-60, gara andata 
in scena all’Alma Arena e scandi- 


ta dai parziali di 13-17, 37-29, 
54-41. Salesiani bloccati in attac- 
co nel primo quarto, più energi- 
ci invece dal secondo, al punto 
da trovare quel margine di 10/12 
punti gestito poi sino alla fine, 
piccola impresa legata ancora al- 
la resa dei vari Pecchi, Catenac- 
ci, del capitano Carlin (a referto 
con 13 punti e 8 assist) Spolaore, 
Balbi e del 2000 Bratos. Salvezza 
quindi, traguardo su cui il Don 
Bosco è chiamato ora a investi- 
re, riverniciando programmi e ri- 


sorse: «Già dalla metà di maggio 
ci metteremo attorno a un tavo- 
lo per programmare la prossima 
stagione - annuncia l'allenatore 
Gilleri - ci serve ora un mini pau- 
sa per ricaricare le pile dopo 
aver chiuso fortunatamente in 
bellezza, con i ragazzi che han- 
no lottato a dovere per invertire 
il trend negativo toccato a caval- 
lo dell’anno solare, con la brutta 
sconfitta nel Basket Day di ritor- 
no, sicuramente il momento più 
basso degli ultimi due anni. Gra- 


zie comunque alla società, per 
come è stata vicina a tutti e gra- 
zie alla Azzurra, per il supporto 
dato in unastagione difficile». 
Capitolo semifinali play-off. 
Qui la Servolana esce sconfitta 
dalla garal a San Daniele, battu- 
ta d’arresto maturata 74-70 in 
casa di una leader del campiona- 
to, scontro che i triestini hanno 
interpretato nella maniera giu- 
sta, sfiorando persino il colpo 
gobbo, restando in vantaggio di 
2 punti a 47” dalla sirena, sogno 


(52-48 al 30'). Nell'ultima frazio- 
ne, come raccontato con Caorle 
a spingere inizialmente (54-48) 
ela Falconstarrientrare con una 
paio di triple di Scutiero. Girar- 
do con una tripla da 8 metri, 
Skerbec con un canestro più li- 
bero supplementare, e appunto 
Colli, avevano quasi regalato il 
successo, poi il patatrac. Merco- 
ledì in via Baden Powell la Fal- 
constar andrà a caccia del pareg- 
gio. 
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poi infranto dalla tripla letale di 
Colutta: «Abbiamo disputato 
una gara superlativa - sottolinea 
l'allenatore della Servolana, Bar- 
toli - Difendendo con concentra- 
zione e attaccando con energia. 
Abbiamo dimostrato di meritare 
tale livello e sono sicuro che gio- 
cheremo anche al ritorno una 
gara super». 

Gara2 in programma domani 
alla palestra “Don Milani” ad Al- 
tura (20. 30). L’altra semifinale 
ha visto la vittoria della Ubc sul- 
la Vis Spilimbergo 68-62 con De 
Simon autore di 20 punti. Gara 
di ritorno mercoledì 9 maggio a 
Spilimbergo, con palla a due alle 
20.30. fc.) 


Interclub a valanga in Emilia, finale ipotecata 


Le muggesane del Borgo San Rocco espugnano San Lazzaro di Savena, ritorno sabato ad Aquilinia 


Per lanezic venti punti a San Lazzaro di Savena 


S.LAZZARO 46 
 INTERCLUB 66 
(8-16, 20-29, 37-51) 


SAN LAZZARO DI SAVENA 

Magliaro, Castagnini, Raffaelli, Talarico 12, 
Ghigi 6, Gorla, Zarfaoui 10, Mantovani 3, 
Melchioni 8, Panighi, Trombetti 7. All. alè. 


INTERCLUB BORGO S. ROCCO 

Cumbat 9, lanezic 20, Vida 12, Silli 4, Batti- 
stel 6, Mervich 3, Bianchini, Predonzani ne, 
Dimitrijevic, Fumis ne, Miccoli 12, Robba. 
AII. Mura. 


Arbitri: Mammoli di Terni e Servillo di Pe- 
rugia. 


D TRIESTE 


Dalla stagione regolare ai 
play-off, il refrain dell’Inter- 
club Borgo San Rocco conti- 
nua ad essere lo stesso. Alle 24 
vittorie consecutive della pri- 
ma fase di campionato la ca- 
polista del girone triveneto ag- 
giunge un’altra perla, nella se- 
mifinale d’andata dei play-off 
per la promozione in A2. Nul- 


la da fare per San Lazzaro di 
Savena, cui nemmeno il fatto- 
recampo ha potuto giovare di 
fronte all’evidente superiorità 
della squadra muggesana, 
che ora potrà ripartire da un 
robusto +20 (non essendoci 
poi la “bella”) nella gara di ri- 
torno prevista sabato 12 mag- 
gio al Palaquilinia. 

A questo riguardo, però, 
coach Mura si è già espresso: 
la sua squadra dovrà affronta- 
re il ritorno con la medesima 
intensità mostrata ieri e pen- 
sare solo a vincere. Questa do- 
vrà essere la mentalità, la stes- 
sa che ha portato Cumbat e 
socie a una lunga striscia posi- 
tiva e al buon approccio pro- 
posto anche in Emilia. Basta- 
no infatti pochi minuti all’In- 
terclub per allungare sul 4-15 
e indirizzare al meglio una ga- 
ra che cambia in parte tra la fi- 
ne del primo quarto e parte 
del secondo. Le ospiti infatti 
difendono bene ma poi si fan- 
no soffiare preziosi rimbalzi e 
concedono parecchi secondi 


tiri a San Lazzaro, che si riavvi- 
cina sul 17-19 prima di rime- 
diare un altro break. Il 20-29 
dell'intervallo è seguito al 
rientro sul parquet da una tri- 
pla bolognese, ma sarà l’ulti- 
mo brivido per le rivierasche, 
molto mature nella circostan- 
za nel secondo momento del 
match più temuto (oltre all’av- 
vio) da Mura. Il vantaggio 
esterno riprende subito a cor- 
rere, e quando le locali si 
schierano a zona in difesa, per 
l’Interclub si mette ancora 
meglio, grazie a una fluida cir- 
colazione di palla che favori- 
sce ottime soluzioni. Ianezic 
fa capire che i suoi acciacchi 
fisici sono alle spalle e sale a 
20 punti personali, mentre Vi- 
da e Miccoli ne firmano 12 a 
testa. A testimonianza peral- 
tro che, nei diversi ruoli in 
campo, l’Interclub ha com- 
plessivamente, tra fisico e tec- 
nica, qualcosa in più di San 
Lazzaro. Starà alretour match 
ribadirlo. 

Marco Federici 
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L’inter vola, l'Udinese precipita 


Nerazzurri con la Champions sempre più a portata di mano, bianconeri in piena zona retrocessione 


Borja Valero, autore del quarto gol 


di Edi Fabris 
D UDINE 


Tutto troppo facile per l'Inter, 
che intasca al “Friuli” i tre pun- 
ti necessari a mantenerla in rin- 
corsa alla Champions contro 
un’Udinese una volta di più 
non pervenuta e quantomai in- 
vischiata nella zona pericolosa 
della classifica dopo i risultati 
della giornata, a iniziare dalle 
vittorie di Chievo e Spal. 

Il massacro, per la formazio- 
ne di Tudor, ha inizio ben pre- 
sto, con Danilo al 4’ a salvare 
sulla linea un colpo di testa di 
Perisic e al 13’ Bizzarri, autore 
di alcuni interventi decisivi, a 
non poter fare nulla sulla ca- 


pocciata di Ranocchia, con il 
pallone a picchiare sul palo e a 
finire in rete. Inter devastante, 
agevolata comunque dalla con- 
dotta tremebonda dell’Udine- 
se, contestata dal pubblico e 
con la nord deserta nei primi 
45° per protesta contro i Daspo 
inflitti ad alcuni tifosi bianco- 
neri dopo l’aspro post-partita 
contro il Crotone. Friulani in- 
capaci di due passaggi conse- 
cutivi, scherzati a tratti dal to- 
rello nerazzurro e senza forza 
di reazione, con Danilo ad un 
secondo salvataggio sulla linea 
al 17° su conclusione di Brozo- 
vic. L'occasione di pareggiare 
si presenta comunque loro niti- 
da al 38’, con Lasagna, unico a 


metterci l’anima anche se trop- 
po isolato, a presentarsi solo 
davanti ad Handanovic su lan- 
cio filtrante di De Paul, ma il 
portiere sloveno allunga il pie- 
done e neutralizza. Poi, dopo 
l'ennesimo intervento di Biz- 
zarri , in tuffo al 39’ su tiro di 
Perisic, ecco l’uno-due mici- 
diale dell'Inter al 44’ e nel recu- 
pero, coni gol-fotocopia di Ra- 
finha e Icardi, sul primo palo 
dopo una progressione in soli- 
taria dalla trequarti. 

E a questo punto dai popola- 
ri parte l'ennesimo coro di con- 
testazione a Gino Pozzo, rite- 
nuto il responsabile principe 
delle dèbacles in serie di una 
squadra che non riesce in al- 


cun modo a ritrovare se stessa 
nonostante i tre allenatori al- 
ternatisi finora. A completare 
l’opera arriva poi il rosso diret- 
to a Fofana, al pronti-via nella 
ripresa, per fallo su Perisic evi- 
denziato dal Var A quel punto 
l’Interrallenta il ritmo in modo 
evidente, facendo girare palla 
di fronte a un’Udinese svuota- 
ta e contratta nella propria me- 
tà campo, con il gioco a farsi 
stucchevole e privo di spunti 
interessanti. In un clima da al- 
lenamento, l'Inter trova co- 
munque modo di andare anco- 
ra in rete al 27’, con Borja Vale- 
ro a mettere dentro da due pas- 
si un cross di Candreva. Kara- 
moh fallisce clamorosamente 


INTER 4 


UDINESE (3-5-1-1) 

Bizzarri 6; Stryger Larsen 5, Danilo 6, Samir 
4; Widmer 4, Fofana 4, Behrami 5 (st 28° 
Jankto 5), Balic5, Adnan 4; De Paul 4,5 (st 5” 
Barak 4); Lasagna 6 (st 33’ Perica 5). All: 
Tudor 


INTER (4-2-3-1) 

Handanovic 6; Cancelo 6,5, Skriniar 6, Ra- 
nocchia 6 , Dalbert 6 (St 24’ Santon 6); Bro- 
zovic 6, Borja Valero 6,5 ; Candreva 6,5 (st 
33° Karamoh 5), Rafinha 7 (st 37 Eder sv), 
Perisic 6; Icardi 6. AII.: Spalletti 


Arbitro: Mazzoleni 
Marcatori: pt 13° Ranocchia, 44’ Rafinha, 
46' \cardi; st 27’ Borja Valero 


il full, facendo trenare da due 
passi la traversa di Bizzarri an- 
zichè appoggiare in rete in tut- 
tatranquillità. 

Poi la contestazione del pub- 
blico, con la consueta varietà 
di cori che non risparmia nes- 
suno e Gino Pozzo il più bersa- 
gliato. 
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SERIE A » LA VOLATA PER IL TITOLO 


Il Toro regala lo scudetto alla Juventus 


| granata impongono il pareggio al Napoli al San Paolo: a questo punto ai bianconeri manca un punto per festeggiare 


NAPOLI (4-3-3) 

Reina 6, Hysaj 6, Albiol 6, Chiriches 6, Mario 
Rui 5,5, Allan 6,5, Jorginho 6, Zielinski 6 (24' 
st Hamsik 6,5), Callejon 6 (43' Ounas sv), 
Mertens 6,5 (18' st Milik 6), Insigne 6. All: 
Sarri 


TORINO (3-5-1-1) 

Sirigu 6, Nkoulou 6,5, Burdisso 5, Bonifazi 
5,5, De Silvestri 6,5, Acquah 5,5, Rincon 5 
(41' st Valdifiori sv), Baselli 6,5 (32' st lago 
Falque sv), Ansaldi 5,5, Ljajic 6, Niang 6,5 
(18'st Belotti 5,5). All: Mazzarri 


Arbitro: Doveri 
Marcatori: pt 25' Mertens; st 9' Baselli, 25' 
Hamsik, 37' De Silvestri 


D NAPOLI 


Due volte in vantaggio, due 
volte recuperati dagli ospiti e 
speranze scudetto ormai sva- 
nite quasi del tutto. Finisce 2-2 
tra Napoli e Torino allo stadio 
San Paolo, gara decisa dalle re- 
ti di Mertens e Hamsik per gli 
azzurri, e di Baselli e De Silve- 
stri per i granata, un pareggio 
che serve a poco a entrambe le 
squadre, lontanissime dai ri- 
spettivi obiettivi di classifica e 
con la Juve ormai vicinissima 
alla conquista del suo settimo 


= = SS 


LS 


Tutta la delusione di Insigne al termine della partita pareggiata dal Napoli contro il Torino 


titolo consecutivo. 

E stata una partita giocata a 
ritmi blandi sin dai primi mi- 
nuti, con il Napoli a gestire be- 
ne il possesso palla ma senza 
riuscire a trovare il varco giu- 
sto per servire le punte, spesso 
imbrigliate nelle maglie difen- 
sive del Torino. 

Al minuto 26’ ecco la prima 
svolta della gara: errore in fase 


LA CORSA ALL’EUROPA / 2 


Roma, tre punti per la Champions 


Decisiva la rete di Under nel primo tempo. Il Cagliari annaspa 


CAGLIARI 0 


CAGLIARI (4-3-1-2) 
Cragno 6, Faragò 6, Ceppitelli 6, Andreolli 6, 
Lykogiannis 6; Padoin 6 (44' st Han sv) 
Deiola 6, Barella 6, lonita 6.5 (38' st Cossu 
SV); Farias 5 (32' st Sau 5.5), Pavoletti 5. All: 
Lopez 


ROMA (4-2-3-1) 

Alison 7, Bruno Peres 6 (13' st Florenzi 6.5), 
Fazio 6, Capradossi 6 (25' st Jonathan Silva 
6), Kolarov 5.5; De Rossi 6, Gonalons 6, 
Nainggolan 6, Gerson 6, Under 6.5 (40' st 
Schick sv) Dzeko 6.5. All: Di Francesco 


Arbitro: Di Bello 
Marcatore: pt 15' Under 


D CAGLIARI 


Un gol di Cengiz Under nel 
primo tempo basta alla Roma 
per espugnare la Sardegna 
Arena e fare un passo in avan- 


ti fondamentale in chiave 
Champions League. 

L’1-0 consente ai gialloros- 
si di staccare di due punti la 
Lazio al terzo posto e mante- 
nere il +4 sull’Inter a due gior- 
nate dalla fine. Situazione 
quasi disperata, invece, per il 
Cagliari che scivola al terzulti- 
mo posto e con un calendario 
durissimo da qui alla fine a 
partire dalla prossima trasfer- 
ta in casa della Fiorentina. 
Una Roma visibilmente stan- 
ca dopo le fatiche di Cham- 
pions, si è limitata a gestire il 
vantaggio iniziale di Under di- 
fendendosi con le unghie e 
con i denti. Ancora una volta 
decisivo Alisson, con almeno 
tre grandi parate. Non è inve- 
ce bastato al Cagliari l’impe- 
gno e la grande grinta mostra- 
tain campo, ai rossoblù di Lo- 
pez è mancata la qualità e la 


Cinque squadre in due punti 
e 180° di fuoco per evitare la B 


D ROMA 


Cinque squadre nello spazio di 
due punti per evitare l’ultimo 
posto che vale la retrocessione 
in serie B assieme al Benevento 
ealVerona. 

Fino a ieri mattina la terz’ulti- 
ma posizione era del Chievo, 
mala vittoria sul Crotone (favo- 
rita anche da un pizzico di fortu- 
na visti i legni colpiti dai ragazzi 
di Zenga), ha riaperto tutti i gio- 
chi, con il cerino acceso finito 
nelle mani del Cagliari, sconfit- 
to ieriserain casa dalla Roma. 


La situazione oggi: Spal 35 
punti; Udinese, Crotone e Chie- 
vo 34; Cagliari 33. Il calendario 
più duro sembra essere quello 
che attende il Crotone (Lazio in 
casa, Napoli in trasferta) ma in 
salita è anche il cammino del Ca- 
gliari (Fiorentina e Atalanta). 
Più agevoli gli impegni che at- 
tendono Udinese (Verona in tra- 
sferta e Bologna in casa) e Chie- 
vo (Bologna in trasferta, Bene- 
vento in casa) così come quelli 
per la Spal (Torino in trasferta e 
Samp in casa). Comunque, sa- 
ranno 180 minuti di fuoco. 


d'impostazione di Burdisso 
che nel tentativo di servire Siri- 
gu regala palla a Dries Mer- 
tens, che anticipa l'argentino e 
da pochi passi insacca il più fa- 
cile dei tap-in, festeggiando 
nel migliore dei modi il suo 
31.mo compleanno. Col van- 
taggio, la squadra di Sarri può 
gestire con tutta calma il risul- 
tato, sfiorando anche il rad- 


lucidità necessaria per trova- 
relavia della rete. 

Dopo un buon inizio del 
Cagliari, spinta dal pubblico, 
la Roma, passato un quarto 
d’ora di sofferenza, esce dal 
guscio trascinata dal giovane 
Under. Il turco al 13° sfiora il 
gol con una conclusione a col- 
po si sicuro, su cross di Ger- 
son, salvata Lykogiannis. Poi 
al quarto d’ora sblocca la par- 
tita con un delizioso sinistro a 
giro rasoterra che sorprende 
Cragno sul secondo palo. 

Da Î in poi è il Cagliari so- 
prattutto a fare la partita per 
premere con generosità cer- 
cando soprattutto la torre Pa- 
voletti ma la Rona riuscirà a 
controllare senza troppa sof- 
ferenza per portare a casa un 
risultato forse decisivo nella 
corsa alla qualificazione in 
Champions. 


doppio prima con una conclu- 
sione dalla distanza di Loren- 
zo Insigne e poi con un tiro di 
Callejon deviato ancora da Siri- 
gu, e primo tempo che si chiu- 
de così sul parziale di 1-0. 

Nel secondo tempo è il Tori- 
no a partire meglio, con la 
squadra di Mazzarri che infatti 
trova il pareggio già al minuto 
55 con Baselli, che raccoglie 


l’assist di Ljajic, attacca lo spa- 
zio e calcia di sinistro trovan- 
do la deviazione di Chiriches 
che mette fuori causa Reina 
per la rete dell’1-1. Mai grana- 
ta non si fermano qui, e pochi 
minuti dopo sfiorano anche 
l'1-2 con Niang, che supera il 
diretto avversario e calcia forte 
col destro trovando però solo 
l'esterno della rete. 

Passano i minuti e Sarri deci- 
de peri primi cambi, mandan- 
do in campo Hamsik e Milik al 
posto di Zielinski e Mertens, 
due sostituzioni che danno su- 
bito gli effetti sperati: prima il 
bomber polacco colpisce il pa- 
lo con una conclusione devia- 
ta da Burdisso, poi è proprio 
Marek a trovare il gol del van- 
taggio con una splendida con- 
clusione da fuori area, con Siri- 
gu che può solo guardare il pal- 
lone insaccarsi alle sue spalle. 

Eppure il Toro non si dà per 
vinto e all’83’ riesce a trovare il 
gol del pari con De Silvestri, 
che svetta su Mario Rui e di te- 
sta trova il 2-2 su cross di Lja- 
jic, risultato con cui si chiude il 
match del San Paolo, con i tifo- 
si azzurri che salutano la squa- 
dra con cori di incoraggiamen- 
to nonostante la beffa finale e 
uno scudetto praticamente 
sfumato. 


LA CORSA ALL’EUROPA / 2 


Lazio, una frenata con l'Atalanta 


| biancocelesti rischiano contro la squadra di Gasperini 


LAZIO (3-5-1-1) 
Strakosha 7.5, Caceres 6, de Vrij 5.5, Luiz Fe- 
lipe 5.5 (11' st Bastos 6.5), Marusic 6, Murgia 

5.5, Leiva 5.5, Milinkovic-Savic 5, Lulic 6, Luis 
Alberto 6.5 (37' pt Felipe Anderson 6), Caice- 
do 6.5 (24' st Lukaku 6). AIl.: Inzaghi 


ATALANTA (3-4-1-2) 

Berisha 6, Toloi 6.5, Palomino 6, Masiello 6, 
Castagne 6.5 (26' st Hateboer 6), De Roon 
6.5, Freuler 6.5, Gosens 6, Cristante 6, Go- 
mez 6.5, Barrow 7 (7' st Ilicic 7). AII.: Gaspe- 
rini 

Arbitro: Banti 

Marcatori: pt 2' Barrow, 24' Caicedo 


D ROMA 


Un gol e un punto a testa, un 
piccolo passo di Lazio e Atalan- 
ta verso i rispettivi obiettivi eu- 
ropei. La sfida tra due delle mi- 


gliori squadre del campionato 
aveva richiamato all'Olimpico 
la tifoseria biancoceleste ma la 
prestazione della squadra non è 
stata altrettanto entusiasmante 
mentre l'undici di Gian Piero 
Gasperini avrebbe forse merita- 
to qualcosa in più, se non altro 
per un finale in gran crescendo 
frenato dalle parate di Strako- 
sha. 

Filippo Inzaghi ha sempre la 
Champions a tiro e probabil- 
mente tutto si deciderà nella sfi- 
dain casa conl'Inter dell'ultima 
giornata, ma ci vorrà qualcosa 
in più di quanto mostrato ieri. I 
nerazzurri bergamaschi affron- 
teranno domenica il Milan per 
tentare il sorpasso che vale l'Eu- 
ropa League e ieri hanno dimo- 
strato che anche con molte as- 
senze l'impianto è più che soli- 
do per dare fiducia. 

Gasperini ha affidato il ruolo 


JUVENTUS (3-5-2) 

Buffon 6.5, Rugani 5, Barzagli 6, Asamoah 
6, Cuadrado 6 (27' st Lichtsteiner 6), Marchi- 
sio 6, Matuidi 5.5 (1' st Douglas Costa 7.5), 
Khedira 7, Alex Sandro 6.5 (39' st Bernarde- 
schi sv), Higuain 6, Dybala 6. All: Allegri 


BOLOGNA (3-5-2) 

Mirante 5.5, Krafth 6 (15' st Torosidis 5.5), 
Romagnoli 5.5, De Maio 5, Mbaye 5, Nagy 
5,5, Crisetig 6.5, Poli 6, Keita 6.5, Verdi 6.5 
(28' st Destro 6), Avenatti 5 (21' st Palacio 
5.5). All: Donadoni 


Arbitro: Irrati . . 
Marcatori: pt 30' Verdi (rig.); st 7‘ De Maio 
(aut.), 19' Khedira, 24' Dybala 


MILAN 4 


MILAN (4-3-3) . 
G.Donnarumma 6, Abate 6.5, Bonucci 6.5, Ro- 
magnoli 6.5 (17' st Musacchio 5.5), Rodriguez 
5.5, Kessie 6.5, Locatelli 6.5, Bonaventura 6, 
Suso 7 (13'st Borini 6.5), Cutrone 6.5 (26'st Ka- 
linic5.5), Calhanoglu 7. AIl.: Gattuso 


HELLAS VERONA (4-3-3) — 

Silvestri 6, Bearzotti 5, Caracciolo 5, Heurtaux 
5, Fares 4.5 (31'st Rolando sv), Romulo 6, Dan- 
215, Calvano 5 (8'st Zuculini 5.5), Cerci 5.5, Pet- 
kovic5 (12'st Lee 6.5), Matos 5. AII.: Pecchia 


Arbitro: Pasqua 
Marcatori: pt 11' Calhanoglu, 32' Cutrone; st 
4' Abate, 40' Lee, 44' Borini 


di perno d'attacco a Barrow, 
che ha confermato la bontà del- 
la scelta segnando dopo soli 2' e 
aprendo spazi agli inserimenti 
di pericolosi di Gomez e Cristan- 
te. La Lazio ha faticato a distri- 
carsi nella ragnatela nerazzurra 
e ha sbandato ancora al 9', 
quando il palo ha fermato un ti- 
ro di Gomez ben servito da Cri- 
stante. E stata allora una combi- 
nazione Luis Alberto-Caidedo, 
al24', arimettere in equilibrio la 
partita, senza che nessuna delle 
due squadre riuscisse poi a 
prendere le redini in maniera 
decisa. Nel finale però l'Atalan- 
ta ha preso metri di campo e fi- 
ducia, sulla rinnovata spinta so- 
stenuta da Ilicic. Una serie ditiri 
a colpo sicuro degli atalantini 
Gomez, Hateboer e Gosens so- 
no stati però resi inoffensivi da 
Strakosha, a conferma che il pa- 
ri che sta stretto all'Atalanta. 


CHIEVO (4-3-3) 
Sorrentino 6, Cacciatore 6 (32'st Bani sv), 
Dainelli 7, Tomovic 6.5, Gobbi 6.5, Rigoni 6 
(10'st Bastien 6), Radovanovic 6.5, Hetemaj 
6, Birsa 6, Inglese 6 (25'st Stepinski 7), Giac- 
cherini 6. AII.: D'Anna 


CROTONE (4-3-3) 

Cordaz 6, Faraoni 6, Ceccherini 6, Capuano 
6, Martella 6, Barberis 5.5, Mandragora 5.5, 
Stoian 5.5 (25'st Ricci 5.5), Trotta 6 (40'5t 
Tumminello 6), Simy 6, Nalini 5.5 (33'st Roh- 
den sv). All.: Zenga 


SPAL (3-5-2) 
Gomis 6.5, Cionek 6, Vicari 6, Felipe 6, Mat- 
tiello 6, Kurtic 5.5, Everton Luiz 6.5, Grassi 6 
(42' st Schiattarella sv), Costa 6.5 (4l' st Sa- 
lamon sv), Antenucci 7, Paloschi 7 (45' st Bo- 
nazzoli sv). All: Semplici 


BENEVENTO (3-4-2-1) 
Puggioni 6, Sagna 5.5, Dijmisti 5.5, Venuti 
5.5 (24' st Del Pinto 6), Gyamfi 5.5, Viola 6, 
Sandro 5.5, Letizia 5.5 (14' st Sparandeo 5), 
lemmello 5.5 (27' st Coda 6), Parigini 6, Dia- 
batè 6.5. All: De Zerbi 


GENOA (3-5-2) 
Perin 5,5, Biraschi 6, Spolli 5, El Yamiq 6,5, 
Rosi 5 (1' st Pandev 5), Veloso 6 (14' st Bessa 
6), Bertolacci 6, Hillemark 6,5, Lazovic 6, 
Rossi 6,5 (22' st Lapadula 6,5), Medeiros 5. 
AII.: Ballardini 


FIORENTINA (4-3-1-2) 

Sportiello 6, Gaspar 5,5(31' st Falcinelli 6), 
Pezzella 6, Milenkovic 6, Biraghi 6, Benassi 
6,5, Badelj 6 (17' st Dabo 7), Veretout 6, Sa- 
ponara 5,5(21'st Eysseric 6,5), Chiesa 5,5, Sì- 
meone 6. All.: Pioli 


SASSUOLO (3-5-2) 
Consigli 6; Lemos 6, Acerbi 6,5, Dell'Orco sv 
(19' p.t. Peluso 6); Adjapong 6, Missiroli 6,5, 
Sensi 6,5, Duncan 6,5, Rogerio 6; Berardi 
6,5 (42' s.t. Ragusa sv), Politano 7 (28' st Ba- 
bacar 6). All: lachini 


SAMPDORIA (4-3-1-2) 

Viviano 6,5; Bereszynski 5,5, Silvestre 6, An- 
dersen 5,5, Sala 6; Barreto 6 (1' st Ramirez 
5,5), Torreira 6, Praet 5 (40' st Stijepovic sv); 
Linetty 5,5; Kownacki 5,5, Quagliarella 6 (21' 
st Caprari5,5). All: Giampaolo 


Arbitro: Massa 
Marcatori: pt 12' Birsa; st 37' Stepinski, 48' 
Tumminello 


Arbitro: Guida 
Marcatori: pt 24' Paloschi; st 37' Antenucci 


(rig) 


Arbitro: Manganiello 
Marcatori: pt 43' Benassi; st 19' Rossi, 22' 
Lapadula, 32' Eysseric, 35' Dabo 


Arbitro: La Penna 
Marcatore: st 23' Politano 
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Kr'as, la salvezza ai play-out | 
dove sfiderà la Virtus Corno | 


Vittoria di carattere a Tricesimo dopo un primo tempo chiuso in svantaggio 
Firmate da Juren e Stanich le reti decisive che consentono ai carsolini di sperare 


TRICESIMO 

Forgiarini, Pretato, Concina, Bertossio, Ap- 
piah, Costantini (37' st Castorina), De Agosti- 
ni (25’ st Mansutti), Scarsini (14’ st Condolo 
M.), Balzano (16° st Condolo S.), Favero, Co- 
trufo (11’ st Del Piero). AII.: Corosu 


KRAS REPEN 

D’Agnolo, Baskera, Ciave, Radujko, Hadzic, 
Parola (24° st Stanich), Carlevaris, Venturini 
(1° st Klancic), Ciriello (34’ st D’Aliesio), Gru- 
jic, Juren (32 st Dulic). AII.: Knezevic 


Arbitro: Maccorin di Pordenone 
Marcatori: pt 44’ Cutrufo; st 10' Juren, 40° 
Stanich 


D TRICESIMO 


Il Kras torna dalla trasferta sul 
campo del Tricesimo con il 
massimo risultato dopo aver 
offerto un'importante prova 
di carattere, soprattutto nella 
ripresa, quando la formazione 
guidata da Knezevic è riuscita 
aribaltare lo svantaggio subito 
nel corso del prima frazione di 
gioco. 

La voglia di fare risultato 
dell’undici triestino si mette in 
evidenza, comunque, sin da 
inizio gara con un buon pos- 


uti nti i 
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La rosa del Kras: la squadra cercherà domenica la salvezza sul campo della Virtus Corno 


sesso palla, che consente di 
mantenere il controllo del gio- 
co. Ma proprio quando le 
squadre sembravano ormai 
destinate ad andare al riposo 
sullo 0-0 ecco la rete che con- 
sente al Tricesimo di sbloccare 
il risultato: il Kras si arrende al 
gol di Cutrufo, glaciale sotto 
porta, complice l'ennesimo er- 
rore difensivo degli ospiti ec- 


Juniores, il titolo regionale 
conquistato dalla Manzanese 


D TRIESTE 


Il titolo regionale juniores è an- 
dato nella bacheca della Manza- 
nese. Gli orange, facenti capo a 
una società di Eccellenza e per- 
ciò protagonisti del girone A nel- 
la stagione regolare, hanno vin- 
to anche il triangolare finale e si 
sono qualificati alla fase nazio- 
nale che metterà in palio lo scu- 
detto di categoria per club non 
professionistici e che nel 2004 
aveva premiato il San Luigi. 

La post-season regionale si 
era aperta con il match Tolmez- 


zo Carnia-Manzanese, vinto dai 
giovani ospiti per 0-3. Al 32' pt 
traversa su rigore del padrone di 
casa Del Bianco, 3' ed è 0-1 a 
opera di Morassi. A segno poi 
Moretti (10' st) e Kugi (44' st). 
Poii carnici si erano parzialmen- 
te riscattati, andando ad espu- 
gnare San Vito al Tagliamento 
conil 3-1 imposto ai pordenone- 
si (Verona il loro marcatore). 
Uno scacco matto reso possibile 
dalla tripletta di Micelli. A chiu- 
dere la settimana di sfide, quin- 
di, l'affermazione interna per 
3-2 della Manzanese sulla Sanvi- 


cessivamente sbilanciati in at- 
tacco. 

Dopo l'intervallo il Kras tor- 
nain campo con maggiore de- 
terminazione e, complice la 
strigliata data da mister Kneze- 
vic durante l’intervallo, con la 
chiara intenzione di non farsi 
infilare più dagli avversari, ma 
di fare il possibile per concre- 
tizzare la pressione offensiva. 


Lo sforzo viene così premiato 
al 10’ quando Juren riporta il ri- 
sultato in parità con una bella 
semirovesciata. I triestini, che 
abordo campo non riescono a 
raccogliere alcuna informazio- 
ne sul risultato della Virtus 
Corno, avversario diretto im- 
pegnato contro il Chions, spin- 
gono il piede sull’acceleratore, 
aumentando il ritmo di gioco. 


La rete di Stanich che ha dato la vittoria al Kras sul campo di Tricesimo 


Perlarete che consente al Kras 
di ottenere la vittoria si deve 
però attendere il 40’ quando 
Stanich finalizza con un bel 
colpo di testa su corner. 

A quel punto il tecnico ospi- 
te invita i suoi a restare più 
compatti per evitare di subire 
una rete che avrebbe potuto 
costare cara. 

Tra una settimana il Kras po- 


trà così giocarsi la permanen- 
za nella categoria sul campo 
della Virtus Corno, ma con un 
solo risultato a disposizione: la 
vittoria. Le forze fisiche non 
sembrano mancare (la squa- 
dra ha terminato la gara in cre- 
scendo di condizione), ma sa- 
rà necessario non avere alcun 
calo di concentrazione che po- 
trebbe costare caro. 


Ronchi-San Luigi, pari in scioltezza 


Chiusura in tranquillità della stagione nel derby tra gli amaranto e i biancoverdì 


RONCHI 

Furios, Rebecchi, Visintin, Raffa (Petronio), 
Zampa, Dominutti, Veneziano, Markic, Bar- 
dini (Dallan), Gabrieli (Ligia), Sarcinelli (Lu- 
cheo). All: Franti 


SAN LUIGI 

Jugovac, Ponis, Potenza, Male, Kozmann 
(Miccoli), Giovannini, Gridel (Carlevaris) (Ca- 
ramelli) (Cassara), Cottiga (Villanovich), Sa- 
badin, Tentindo, lanezic. All: Sandrin 


Marcatori: pt 47' Markic, st 15' Sabadin 
Note. Nel st, al 46', espulso Giovannini per 
doppia ammonizione. 


D RONCHI DEI LEGIONARI 


Come nelle favole di Hans Chri- 
stian Andersen è davvero il ca- 
so di dire che il Ronchi visse fe- 
lice e contento, scevro da ulte- 


tese. Padroni di casa a bersaglio 
con Kugi due volte (7' pt e 22' st) 
e con Serplini (39' st), ospiti con 
Trevisan (rigore al 25' pt) e Lan- 
do (41l'st). 

A partire dal 12 maggio, inve- 
ce, scatterannole finali regionali 
riservate alle vincitrici dei rag- 
gruppamenti provinciali Junio- 
res. Sabato, alle 17.30, si gioca 
Ragogna-Sant'Andrea San Vito 
mentre l’Aviano riposa. Si gio- 
cherà anche il 19 e il 26. Riposerà 
nella seconda giornata la squa- 
dra, che avrà vinto la prima gara 
O - in caso di pareggio - quella 
che avrà giocato in trasferta. A 
concludere si confronteranno le 
due formazioni non incontrate- 
siin precedenza. (m.la.) 


riori tribolazioni visto che dub- 
bi, perplessità e angosce, tante, 
derivate dalla tormentosa clas- 
sifica in cui si era ficcato, come 
d'incanto, si sono evaporate, fa- 
vorendo l'insorgere di una im- 
prevedibile e incontenibile bea- 
titudine per i ragazzi del presi- 
dente Croci, quando già nel tur- 
no precedente ospiti della ca- 
poclasse Chions (1-1) le impen- 
sabili risultanze emerse dagli 
scontri delle "pretendenti" per 
la permanenza nella categoria, 
avevano di fatto dispensato il 
Ronchi (e il Fontanafredda) da 
una non remota coda dei 
play-out. 

Smorzata pertanto l'onda 
adrenalinica per l'impresa, ec- 
co che allora il copione propo- 
ne l'atto conclusivo della mani- 
festazione in onda sul rettango- 
lo amaranto, naturalmente to- 
talmente ininfluente per i desti- 


ni sia del Ronchi che del San 
Luigi, al tramonto del quale la 
salomonica spartizione della 
posta sancisce la fine delle osti- 
lità per entrambe nella corren- 
te stagione. 

Clima estivo, volti sereni e di- 
stesi in tribuna su entrambe le 
sponde, accompagnano l'avvio 
con il San Luigi maggiormente 
determinato, aggressivo e per 
lunghi tratti spadroneggiante 
nella custodia del pallone. E pu- 
re pericoloso, come al 13' quan- 
do su traversone di Ponis l'in- 
cornata aerea di Sabadin sotto- 
porta si disperde di un nonnul- 
la oltre la traversa. Di seguito al 
19' sugli sviluppi di un angolo è 
Gridel che impegna seriamen- 
te Furios. Mentre il Ronchi opa- 
co a centrocampo e invisibile 
in avanti non accenna a uscire 
dal letargo. A parte una conclu- 
sione di Veneziano al 30' facil- 


Allievi, il record del Domio 
si deve fermare dopo otto vittorie 


D TRIESTE 


Poker del San Giovanni, si fer- 
ma la striscia positiva del Do- 
mio, segno “x” in Elite e per il 
Sant'Andrea. 

E il San Giovanni a conqui- 
starsi la copertina del campio- 
nato Allievi Regionali, grazie al 
4-0 inflitto al Cavolano, gara vir- 
tualmente chiusa alla fine della 
prima parte sul parziale di 3-0 
con le reti di Mascolo, Lovric e 
Poropat, vantaggio poi incre- 
mentato nella ripresa con il cal- 
cio di rigore messo a segno an- 


cora da Mascolo: «Segnato tan- 
to e sofferto poco — riassume 
l'allenatore snagiovannino 
Gratton -, la gara quasi perfet- 
ta». Dopo otto vittorie si chiude 
il ciclo aureo del Domio, scon- 
fitto in casa 1-2 dalla Pro Faga- 
gna. Una sconfitta che non pre- 
giudica la seconda parte di sta- 
gione dei biancoverdì allenati 
da Tremul: «Resto orgoglioso 
dei miei ragazzi» sottolinea il 
tecnico triestino. Di Bernardi la 
rete del Domio. Un punto per il 
Sant'Andrea. La formazione di 
Busetti impatta in rimonta ospi- 


mente addomesticata dal guar- 
diano, sono ancora e ripetuta- 
mente di marca giuliana altre 
due opportunità per passare 
prima dell'intervallo ma, guar- 
dacaso, inaspettatamente su ri- 
baltamento di fronte la corre- 
zione sotto rete di Markic su in- 
vito dalla fascia destra, deve 
aver sconcertato e basito gli 
ospiti inaspettatamente puniti 
dal pungiglione del numero 8. 
Nella ripresa, però, al 15', i 
biancoverdì pareggiano il con- 
to in sospeso. Da un fallo di Do- 
minutti appena al di qua dei 16 
metri, nonostante la corposa 
barriera (forse non disposta al 
meglio), il rasoterra perentorio 
di Sabadin riequilibria i valori 
malgrado qualche focolaio nel 
prosieguo, che comunque non 
altererà più il punteggio acqui- 
sito di pari e patta. 

Moreno Marcatti 


tando l'O13, rimediando nella ri- 
presa con Magli, su punizione, 
al vantaggio ospite. Brividi inol- 
tre nel finale, con l'013 che man- 
da alle stelle un rigore concesso 
in pieno recupero. 

Due pareggi per le triestine 
impegnate in Elite. Il Trieste 
Calcio chiude 1-1 la sfida inter- 
na con l'Ancona, con i lupetti, 
in vantaggio con Del Rio ben 
servito da Abdulaj e agganciati 
poi in pieno recupero: «Un fina- 
le che ci lascia molto amaro in 
bocca» spiega il tecnico Potas- 
so. Stesso risultato per il San 
Luigi con il Forum Julij (rete 
triestina di Rizzotto), San Luigi 
che schiera cinque elementi 
2002 e 2003. fc.) 
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Pro Gorizia come un rullo 


cala il poker sul Primorje 


Pur con tanti cambi i goriziani dominano l’incontro trovando in Predan 
l’uomo in più. Per i triestini un passo indietro nella griglia dei play-off 


PRO GORIZIA 4 

_ PRIMORJE 2 
PRO GORIZIA 

Zanier, lansig, Cantarutti (st 30' Francioli), 
Cerne, Klun, Manfreda, Degano (st 46' lez- 
za), Catania, Predan (st 40' Bernot), Piscopo 
(st 24' Pussi), Zejnuni (st 17' Pillon). AII. Co- 
ceani 


PRIMORJE 


Modesti, Benvenuto, Cerar, Casseler (st 22' 
Herlinger), Lizzul, Pacherini (pt 40' Metul- 
lio), Miot (st 10' Goglia), Lombardi, Sain (st 
35' Kunigi), Tomizza, Millo. All. Allegretti. 


Arbitro: Corredig di Maniago 

Marcatori: pt 12' Catania, 13' autogol Miot, 
st 2' Benvenuto, 8' Predan, 21' Catania, 24' 
Sain 


D GORIZIA 


Troppa Pro Gorizia anche per 
questo Primorje. 

La sconfitta contro la già pro- 
mossa, però, non è indolore per 
i ragazzi di mister Allegretti: il 
contemporaneo pareggio della 
Juventina sul campo del Costa- 
lunga infatti mette in pole posi- 
tion sulla griglia play-offproprio 
i biancorossi. La Pro Gorizia 
quindi centra l'obiettivo dichia- 
rato già in settimana: dare una 
mano ai cugini della "Juve" 
nell'ottica, se possibile, di ritro- 


Mischia in area del Primorje (Foto Bumbaca) 


varli per un derby d'Eccellenza 
nella prossima stagione. 

E lo fa giocando la solita spu- 
meggiante partita, nonostante 
le assenze praticamente di quasi 
tutti i titolari: out infatti Luca Pi- 
scopo in difesa (squalificato), co- 
sì comei vari Andrea Cantarutti, 
Bozic, Hoti, De Baronio, Becire- 


UN DUELLO EQUILIBRATO 


Sconfitta indolore per il Sistiana 


Il Tolmezzo vince a Visogliano ma i locali non rischiano in classifica 


D VISOGLIANO 


Sconfitta indolore ai fini del- 
la classifica per il Sistiana Se- 
sljan, che riesce comunque a 
restare in categoria ed è sal- 
vo per la terza stagione con- 
secutiva. 

Partita a viso aperto e pia- 
cevole a Visogliano con il ri- 
maneggiato Tolmezzo capa- 
ce di aggiudicarsela nel fina- 
le. Buono l'impatto dei pa- 
droni di casa, che — dopo un 
tentativo impreciso a testa 
del “suo” Sammartini e 
dell’ospite Faleschini- passa 
in vantaggio al 4°. Cannone 
elude l'uscita di Colonna e 
serve Podgornik, che sfrutta 
pienamente l’imbeccata 
dell’ex Trieste Calcio. All’8’, 
quindi, Colonna devia in cor- 
ner il tentativo di Menichini 
e sul prosieguo Del Rosso 
non trovala porta. 

AI 22°, poi, locali vicini al 
2-0. Sammartini mette in 
moto Cannone, che si distri- 
ca tra due avversari in con- 
tropiede e colpisce l’incrocio 
dei pali. E invece arrival’ 1-1. 
Al 29’ Miceli vince un contra- 
sto con Gon in uscita e depo- 
sita la palla in rete. E nel fina- 
le di tempo i padroni di casa 
devono agire di rimessa. 

In apertura di ripresa gli 
ospiti osano di più e fino a 
metà frazione, in ogni caso, 
entrambe le formazioni pro- 
vano a graffiare, ma lo fanno 
senza esiti fortunati. Al 26°i 
delfini di Alessandro Musoli- 
no piazzano il colpo del 2-1. 


= 


Una partita del Sistiana 


Sammartini dal fondo mette 
in mezzo per Cannone, che 
trova l’angolino per battere il 
portiere. 

Neanche il tempo di festeg- 
giare per il Sistiana che il Tol- 
mezzo, alla ripresa del gioco, 
trova di nuovo il pareggio. Lo 
fa con una punizione di Bro- 
vedan dalla distanza. Al 32’ 
minuto si verificano due bel- 
le occasioni per Cannone; la 
prima la mette a lato e poi di 
testa, su azione di angolo, 
scheggia la traversa. 

Al 42’ecco sfornato il 2-3: 
Micelli vince un contrasto e 
in mischia deposita in rete. 
Nel finale i giuliani provano 
aimpattare, ma non trovano 
lazampata giusta. 

(m. la.) 


vic, mentre in porta Maurig la- 
sciava spazio a Zanier. La Pro 
Gorizia 2, però, è copia esatta 
della 1, e di questo bisogna dar 
merito al tecnico Enrico Cocea- 
ni che ha creato, sostanzialmen- 
te, un gruppo assolutamente in- 
tercambiabile al suo interno. Se 
ne è accorto subito il Primorje, 


che dopo una dozzina di minuti 
va letteralmente in bambola: 
Predan fa quello che vuole 
nell'area avversaria ma viene 
poi murato in corner, dal quale 
Cerne calcia perfettamente per 
la testa di Catania sul secondo 
palo. 

L'1-0 frastorna gli ospiti, in 
particolare Miot, che pronti-via 
combina subito il pasticcio del 
2-0: da un lancio lungo dall'altra 
metà di campo invece di spazza- 
re sulla pressione dell'indiavola- 
to Predan (migliore in campo) 
decide di appoggiare al proprio 
portiere con un incomprensibi- 
le palombella che scavalca Mo- 
desti. Tra primo e secondo tem- 
po evidentemente mister Alle- 
gretti si fa sentire, ed al rientro 
dagli spogliatoi è un altro Primo- 
rje tanto che al 2' è già 2-1: magi- 
strale la punizione all'incrocio 
da 20 metri di Benvenuto. 

Maanche qui intervengono le 
amnesie difensive triestine, ed 
all'8' Predan approfitta di un al- 
tro buco nella retroguardia av- 
versaria - nell'occasione si farà 
male Miot - per involarsi verso 
Modesti, superarlo in dribbling 
e depositare in rete. C'è tempo 
ancora per il 4-1 di Catania su as- 
sist del ritrovato Pillon e per il 
bel gol del definitivo 4-2 di Sain, 
un missile scagliato alle spalle di 
Zaniersuinvito di Lizzul. 

Matteo Femia 


RETI INVIOLATE 


La Pro Romans Medea 
coglie un punto salvezza 
Trieste Calcio al play-out 


PRO ROMANS MEDEA 0 


iù CALCIO 0 


PRO ROMANS MEDEA 

Sorci, Pelos (st 36' Tomasin), Bregant, Caru- 
so, Candotti, Marcuzzo, Milanese, Compao- 
re, Selva (st 29' Grion), Buttignaschi, Verillo. 
AII. Tomizza. 


TRIESTE CALCIO 

Franceschin, Vascotto (st 22' Icardi), Vouk 
(st 42' Carboncich), Gajcanin, Rihter, Crosa- 
to, Pelengic, Ghedini, Paliaga, Davanzo, Reg- 
gente (st 9' Cus). AII. Calò. 


Arbitro: Tiraboschi di Bergamo. 

Note: ammoniti Marcuzzo, Vascotto, Bre- 
gant, Vascotto, Vouk, Ghedini; angoli 7 a 5 
per la Pro Romans Medea. 


D ROMANS 


La sfida salvezza, mors tua vi- 
ta mea, capitata nell’ultimo 
turno di campionato tra Pro 
Romans Medea e Trieste Cal- 
cio, ha premiato ieri i padro- 
ni di casa, che con un soffer- 
to pareggio a reti inviolate, 
difeso a denti stretti soprat- 
tutto nel secondo tempo, 
hanno guadagnato la perma- 
nenza nel campionato di Pro- 
mozione, mentre il Trieste 
calcio dovrà ora affrontare la 
fase play-out. L'inizio di gara 
mostrava due formazioni 
molto aggressive ma altret- 
tanto abbottonate per non 
concedere alcun spazio agli 
avversari, tant'è che sono sta- 
te davvero poche le emozio- 
ni da segnalare, ad eccezione 
di un colpo di testa sottopor- 


ta di Verillo al 6°, che manda- 
va la palla tra le braccia di 
Franceschin e qualche inno- 
cuo tiro da lontano da parte 
egli ospiti. Tutt'altra musica 
nel secondo tempo, iniziato 
con la squadra di casa nuova- 
mente aggressiva ma salvata 
al 4° da un prodigioso inter- 
vento di Sorci, che sulla linea 
di porta riusciva a neutraliz- 
zare un tap-in di piede di 
Ghedini, che sembrava or- 
mai vincente. Reagiva subito 
la Pro Romans Medea, che al 
6° andava in gol con Selva, 
ma l'arbitro annullava per 
fuorigioco su segnalazione 
del guardalinee. Col passare 
dei minuti la squadra di casa 
cominciava ad evidenziare 
un calo fisico, perdeva il con- 
trollo del centrocampo su- 
bendo il pressing in avanti 
del Trieste Calcio, che al 21’ 
andava in rete con Vascotto, 
poi annullata dal direttore di 
gara per una spinta ai danni 
di un difensore locale. Il Trie- 
ste Calcio insisteva in avanti 
creando diverse mischie al 
cospetto di Sorci, mentre ilo- 
cali alleggerivano la pressio- 
ne al 40’ con una bella disce- 
sa di Compaore, che poi cal- 
ciava alto. Al 41’ Sorci compi- 
va un autentico miracolo de- 
viando la sfera in angolo su 
un bolide che Davanzo ave- 
va scagliato da una trentina 


di metri, indirizzandolo 
all’incrocio dei pali. 
Edo Calligaris 


Valnatisone e Zaule senza emozioni 


L'unica conclusione verso la porta è di Miano a 10’ dal termine 


_SISTIANA__2| 
TOLMEZZO 3 


SISTIANA SESLJAN 

Gon, Crosato, Del Bello, Sammartini, Sessi, 
Donato, Podgornik, Del Rosso, Cannone, Mi- 
klavec, Menichini (15 st Tawgui). All: Mu- 
solino 


TOLMEZZO CARNIA 

Colonna (1° st Di Giusto), Nassivera Mat. (1’ 
st Ajello), Faleschini G., Capellari, Faleschini 
D., Fabris D., Madi, Migotti (1’ st Brovedan), 
Zuliani (1’ st Ciotola), Micelli, Polettini (31’ st 
Nassivera Mar,). All: Verriti 


Arbitro: Della Gaspera di Gorizia. 
Marcatori: 4" pt Podgornik, 29’ pt Micelli; 
26’ st Cannone, 27 st Brovedan, 42° st Micel- 
li. 

Note: Ammoniti Crosato, Podgornik, Mikla- 
vec 


VALNATISONE (1) 
VALNATISONE 
Pinatto, Snidarcig (st 21° Dorbolò T.), Dorbo- 
lò M., Bucovaz, Ciriaco C., Comugnaro (st 15” 
st Miano R.), Bacchetti (st 43’ Fontanini), 
Grion (st 29’ Bellocchio), Meroi, Guion (st 31’ 
Gerardo) All. Cencig 


ZAULE 

Ajello Francesco, Cepach (st 9’ Bertocchi), 
Cociani, Pepelko, Leiter, De Bernardi, Aiello 
Federico (st 36’ Cinque), Beltrame (st 21’ 
Zucca), Lionetti, Chen, Zacchigna (st 30° 
Sgorbissa) AII. Petagna 


Arbitro: Muccignato di Pordenone 


ss 


Lo Zaule mantiene la categoria 


TARCENTINA 
Felice, Vizzutti, Barbiero, Collin (31’ st Venu- 
ti), Gerometta, Verona, Cuciz (23’ st Del Pi- 
no), Barreca, Pape Dia, Nardini (40° st Celet- 
to), Righini. All: Lizzi 


FULGOR 

Giorgiutti, Buttignol (1 st Merlino), Stefanut- 
ti, Cucchiaro (22' pt Silva), lussa, Chicco, Co- 
losetti (33’ st Di Florio), Gonano, Gonzales 
(13’ pt Cavallaro), Scalzo, Bardus. All.: Geis- 
sa 


Arbitro: Marra di Mantova 
Marcatori: pt 16° Nardini, 39’ Collini; st Ri- 
ghini, 34’ Cavallaro 


AURORA BUON. 3 
| PROCERVIGNANO 2 


AURORA BUONACQUISTO 
Lavaroni, Paolini, De Nardin, Krizmanic, Ius- 
sig, Visentini, Narduzzi, Lodolo (st 42° Di Be- 
nedetto), Puddu (st 46' Nuzzo), Spizzo (st 1’ 
Adijei), Scarano (st 1’ Piutti) AII. Busato 


PRO CERVIGNANO 1 

Sirch, Donda, Battistin, De Paoli (st 1’ Gero- 
metta), Muffato (st 21’ Job), Paneck (st 1’ Ve- 

sca), Serra, Cocetta, Cavaliere (st 1’ Milane- 

. , Nardella, Stabile (st 1’ Nassiz) All. Tor- 
olo 


Arbitro: Lozei di Trieste _ 

Marcatori: pt 13° Battistin, pt 17° Serra, st 
Do Lodolo, st 32’ rig. Lodolo, st 34’ rig. Lodo- 
0) 


Note: ammoniti: De Paoli, Paolini, Narduzzi. 
Espulso Sirch al 34’ st per doppia ammoni- 
zione 


D SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Finisce senza reti e con davve- 
ro poche emozioni la sfida tra 
Valnatisone e Zaule, protago- 
niste della classica gara di fine 
stagione disputata quando or- 
mai nessuna delle due squa- 
dre ha più obiettivi da raggiun- 
gere. La formazione di Cencig, 
infatti, non può che guardarsi 
indietro con l'amaro in bocca 
per alcune occasioni sprecate, 
complici anche alcune assen- 
ze pesanti per infortunio, che 
hanno impedito di raggiunge- 
re i play-off, obiettivo fissato 
dalla società a inizio stagione. 
Lo Zaule, invece, aveva or- 
mai raggiunto la salvezza e 
non aveva quindi grandi obiet- 
tivi. I due allenatori ne hanno 


così approfittato per dare spa- 
zio ai più giovani e a chi, finad 
ora, ha giocato meno in stagio- 
ne. 
Questo ha portato a una ga- 
ra in cui sono stati soprattutto 
i due reparti difensivi a metter- 
si in evidenza, bravi a contra- 
stare ogni sortita offensiva 
dell’avversario. Portieri prati- 
camente inoperosi per gran 
parte dei novanta minuti. 

Di Miano l’unica conclusio- 
ne verso la porta a 10 minuti 
dalla fine, ma il grande inter- 
vento di Ajello consente di sal- 
vare la sua porta. Poco effica- 
ce anche il reparto offensivo 
ospite, complice anche il gran- 
de caldo che ha contribuito a 
mantenere il ritmo della parti- 
ta piuttosto basso. 
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Un pari che accontenta 


Juventina e Costalunga 


Lo 0-0 permette ai goriziani di andare ai play-off da secondi in classifica 
Con il punto ottenuto sul neutro di viale Sanzio matematicamente salvi i triestini 


COSTALUNGA 

Gianluca Zetto, Massimiliano Zetto, Ferro 
(st 37' Simic), Poiani, Zucchetti, Marko Mar- 
janovic (st 37' Caiffa), Calcagno, Marco Del- 
moro, Steiner (st 22' Alex Marjanovic), Sini- 
goi (st 20' Tinta), Olio (st 28' Sistiani) AII. 
Mihelj 


JUVENTINA 

Stergulc, Innocenti, F. Marini, Racca, Popo- 
vic, Zorzut, Della Ventura (st 1' Dragosavije- 
vic), Kozuh, Pinatti, Madonna, Kerpan (st 
20' Copetti) AII. Sepulcri 


Arbitro: Toffoletti di Udine 
Note: ammonito Popovic 


di Massimo Laudani 
D TRIESTE 


Un punto a testa e tutti con- 
tenti. Il Costalunga ha infatti 
raggiunto la salvezza mate- 
matica, mentre la Juventina 
si è qualificata ai play-off da 
seconda in classifica. 

I goriziani potranno così 
giocarsela in casa il 20 mag- 
gio. I biancorossi di Nicola Se- 
pulcri salteranno, infatti, il 
primo turno, essendo arrivati 
appunto alle spalle della Pro 
Gorizia (capolista in piena fi- 
no all'ultimo con il successo 
sul Primorje). E fra due dome- 


SECONDA CATEGORIA 


niche ospiteranno la vincitri- 
ce della sfida tra Ism Gradisca 
e Primorje. 

Malgrado il caldo torrido, 
sul “neutro” sangiovannino 
di viale Sanzio, campo di casa 
del “Costa” nel girone di ritor- 
no dopo aver vissuto l’andata 
soprattutto a Prosecco, è an- 
data in scena una partita ve- 
ra, così almeno per lunghi 


Audax Sanrocchese e Fiumicello 
operazione compiuta 


D TRIESTE 


Nel girone D di Seconda catego- 
ria c’era attesa in particolare per 
l’unico play-off da disputare e 
per, anche qui, l’unico play-out. 
Nel caso di quest’ultimo si cono- 
scevano già le squadre ma non si 
sapeva ancora chi doveva gioca- 
re in casa avendo a disposizione 
due risultati su tre. Ma andiamo 
con ordine. Quattro formazioni 
si contendevano il play-off, alla 
fine lo ottengono Audax Sanroc- 
chese e Fiumicello che battono 
rispettivamente la Roianese e il 
San Canzian Begliano. L'Audax 
si porta sul triplo vantaggio (Se- 
molic e doppietta di Lutman) 
prima subire nel finale il ritorno 
della compagine di mister Ubal- 
do Pesce (doppio Matteo Ciglia- 
ni). Il Fiumicello invece affronta 
un San Canzian deciso a vende- 
re cara la pelle tanto che non si 
tira mai indietro nei contrasti. 
Alla fine avrà due espulsi e la ga- 
ra prenderà la strada dei padro- 
ni di casa che chiuderanno con 
unlargo 6-1, anche se in realtà il 
punteggio ha acquistato dimen- 
sioni ampie soltanto nella ripre- 
sa; nel primo tempo infatti botta 
e risposta con dapprima a bersa- 
glio D'Agostino e poi Chirivino 
con Dijust che firma il 2-1 
dell'intervallo; nella seconda fra- 
zione a referto due volte Ferraz- 
zo, Isa e Cernecca. La corazzata 
Ufm, già da qualche settimana 
sicura del primo posto, toglie al 
Sovodnje qualsiasi possibilità di 
giocarsi la promozione negli 
spareggi: al triplice è 4-2 con pri- 
ma rete però ospite (Visintin); ri- 
mediano poco più tardi Turco, 


Manià, Godeas su rigore e Mi- 
lan: il tutto in soli undici giri di 
lancetta. Il primo tempo si chiu- 
de così sul 4-1 rendendo solo 
una formalità la seconda frazio- 
ne in cui c’è da annotare soltan- 
to la marcatura di Lutman peri 
ragazzi di Savogna. L’Ufm chiu- 
de pertanto il campionato con 
79 punti frutto di 25 vittorie, 4 
pareggi e una sola battuta d’arre- 
sto. La Cormonese invece, ossia 
la quarta in ordine di graduato- 
ria, che sperava ancora di coglie- 
re il play-off si arrende netta- 
mente alla Terenziana Staranza- 
no (Feruglio, Kocic e Raugna), 
squadra questa comodamente 
seconda in classifica e anch'essa 
già certa da qualche turno del 
salto in Prima categoria. Dalle 
parti alte della graduatoria a 
quelle basse. Montebello e Cam- 
panelle di fronte con due lun- 
ghezze di più per gli ospiti a cui 
basta un pareggio per giocare il 
play-out contro gli stessi salesia- 
ni davanti al pubblico amico. 
Manon sarà così perché alla fine 
festeggia il Montebello che pas- 
sa per 3-1 con una doppietta di 
Surdulescu (entrambe lo volte il 
Campanelle protesta per il fuori- 
gioco) e con un rigore di Giom- 
betti. Momentaneo 1-1 di Farfo- 
glia che riprende un rigore para- 
to da Bole a Dzinic. Così il ds de- 
gli sconfitti Paolucci: «Ora dob- 
biamo tirare fuori gli attributi 
perché avremo un solo risultato 
a disposizione. Certo che però fa 
strano che nelle ultime 11 gare 
abbiamo avuto ben 10 penalty 
contro». Ininfluenti per la classi- 
ficale altre gare disputate. 
Massimo Umek 


tratti. Il dover far punti — per 
restare in Promozione l’una e 
per il piazzamento migliore 
nella post season l’altra — ha 
fatto sì, che le due compagini 
abbiamo avuto un piglio de- 
terminato nell’ambito della 
gara. È stata una sfida com- 
battuta, magari un po’ più fa- 
vorevole alla “Juve” nel primo 
tempo e un po’ più ai triestini 


nel secondo. In ogni caso è 
stata piacevole. Un legno a te- 
sta: quello ospite griffato da 
Marini (traversa sugli svilup- 
pi di un corner) e palo di Alex 
Marjanovic a visuale aperta 
peripadroni di casa. 

Nel corso del primo roundi 
goriziani si sono fatti vedere 
con un’incornata di Pinatti su 
traversone di Kerpan e il por- 
tiere Gianluca Zetto l’ha para- 
ta al pari della conclusione 
centrale di Madonna a metà 
frazione. 

Nel secondo tempo, inve- 
ce, Alex Marianovic — suben- 
trato a bomber Steiner - ci ha 
provato di destro (impegnan- 
do Stergulc) due minuti pri- 
ma di cogliere il palo. E negli 
ultimi 10° entrambe le duel- 
lanti hanno puntato alla ge- 
stione della situazione, ma gli 
ospitati si sono comunque 
fatti vedere alla battuta con il 
neo-entrato Copetti (un’occa- 
sione da annotare sull’agen- 
da al pari di quella avuta “a 
suo tempo” da Kozuh). Infi- 
ne, una curiosità in casa Co- 
stalunga: gli infortuni a livello 
di fuoriquota hanno fatto ri- 
tornare il 2000 Enrico Canzia- 
ni in panchina accanto al pa- 
pà Fabio (secondo portiere — 
classe 1962). 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


=) 


MONTEBELLO DON BOSCO 
Bole, Zaro, Steffinlongo, Carminati, Berisha, 
Altin, Norante, Giombetti, Giuliani ( n 
Umelk), Isaia (Tahiri), Surdulescu. AII. Cociani 
CAMPANELLE 

Nisi, Patucla Galante, Flora, Capuano, G. 
Giannone, Nardini, Dzinic, Noto, Spinoso, N. 
Giannone. AII. Tordi 

Marcatori: pt 34' Surdulescu; st 10' Farfo- 
glia, 14' Surdulescu, 45' Giombetti 


Contento (Galessi), Tessari (Pelos), Mania, Ci- 


pracca, Rebecchi, Corso (Tassone) Turco (Val- 
demarin), Battaglini, Godeas, Milan (Lugli), Di- 
ka. AIl.Trentin 

SOVODNJE —. ; i 
Fabricijo, Ribolica, Falcone, Petejan, Galliussi, 
Tomsic, Kogoj (Trevisan), Milatovic (Tomsic), 
Lutman, Cene (Kocina), Visintin. AII.Feri 
Marcatori: pt 8' Visintin, 30' Turco, 32' Manià, 
37' Godeas (rig), 41' Milan; st 35' Lutman 


MUGLIA FORTITUDO — 

Perzan, Varagnolo, Arteritano, Rozza, D.Pe- 
rossa, Steffè, Burni, S.Perossa, Bazzara, Va- 
scotto, Usai. 


ROMANA ; 
Tranchina, Antoni, De Stefano, Dalla Torre 
(eghissa) Di Gregorio, Boletig, Fontana, 
Sbrocchi (Delise), Centrone, Bragato, Maria. 
All. Novati 


Marcatori: st 30' Leghissa, 42' Delise 


OPICINA — J i 
Franceschini, De Caneva, Milach, D'Amico, 
Scheriani, Covacich, Cergol, Colotti, Polla, 
Gasperini, Lampis All.Sciarrone 


ALABARDA o _. i 
Dintignana, Messina, Ziani, L. Tropea, Calò, 
Pulitanò, Lodi, Gurtner, Malafronte, M. Tro- 
pea, Guercio AII.Bovino. 


Marcatori: pt 40' De Caneva, 45' Pulitanò; 
st 2' De Caneva 


BREG 

Giusti, Calabrese, Rossone, Marchetti, Spi- 
nelli, Belladonna, Madrussani, Maselli, Sche- 
riani, D'Alesio, 5. Nigris. AII. Lacalamita. 


LAFORTEZZA _ J 
Sonson, Ferri, Giordano, Cantarutti, M. Pe- 
triccione, Furlan, Wade, D. Petriccione, Tuzi, 
Franz, Abrami 


FIUMICELLO 

Gentile, Moras, Cirino, Pelos (Isa), Pozzar (Fogar), 
Donat, David (Cernecca), D'Agostino, Ferrazzo 
(Tomasin), Dijust (Rodar), Marega. AII.Radolli 


SAN CANZIAN BEGLIANO 

Petruzzi, Formoso, Troiano, Furlan, Pruonto (Ce- 
schia), Giacovaz, Munitello, Ciaravalo (Cosolo), 
Chirivino, Miglia (De Negri) AII.Grillo 


Marcatori: pt 13' Nigris, 44' Scheriani; st 1' 
Franz, 25' M. Petriccione, 35' D'Alesio 


Marcatori: pt 5' D'Agostino, 24' Chirivino, 33' Di- 
just; st 1' e 21' Ferrazzo, 31' Isa, 39' Cernecca 


STARANZANO 


AUDAX SANROCCHESE 
Alderuccio, Ciani, Clancis, Lutman, Namar, 
Ienlic Demo, Mm CANTI sog uo 
agi), Gajic (A. Candutti), Russo (Zorzut), 
te 
ROIANESE . na i 
De Mattia, Bianco, Semani, Bayiha, Bellussi 
(e 0) D Udovicich (Salice), Tarantino 


Sperti), Bigah, D. Montebugnoli (M. Ciglia- 
fI.M. ontebugnoli, Cotide All. Pesce 
Marcatori: st 11' Semolic, 15' e 25' Lutman, 
35'e 40' M. Cigliani 


auletto 


TERENZIANA STARANZANO 

Tortolo, Bevilacqua, Sarr, Demeio, Vinci, Pe- 
ruzzo, Raugna, Zanuttig, Feruglio, Kocic, Be- 
din All. Gregoratti 


CORMONESE 

Venturini, Sclauzero, S. Pizzamiglio, Blarzi- 
no, Marchi, Pantuso, Lenarduzzi, Persello, 
Riz, D'Odorico, D'Orso All. Rosu 


Marcatori: pt 5' Feruglio, 37' Kocic; st 1l' 
Raugna 


Tripletta di Sangiovanni 
l’Ism attende il Primorje 
Commiato del Vesna 


ISM GRADISCA 
Bon, Turchetti, Fernandez, Savic (st 32' Pei- 
rano), Jazbar, Suligoj, Sirach, Kalin, Sangio- 
vanni, Campanella (st 15' Trusgnach), Quat- 
trone (st 19' Valdiserra). AII. Zoratti 


VESNA 

Zucca (5' Paoli), Bevilacqua, Renar, Zlaticga- 
jsek, Ajsek, Nabergoi, Rodic, Kerpan, Zlatko- 
vic (st 22' Grilanc), Bozicic, Antonic. AII. Soa- 
vi 


Arbitro: Curri di Monfalcone 

Marcatori: pt 16', 18' Sangiovanni; st 6' 
Sangiovanni, st 28' Rodic, 44' Inchiostri 
Note: ammoniti Ajsek, Kerpan 


D GRADISCA D'ISONZO 


L'Itala San Marco non fa scherzi: 
regola il già retrocesso Vesna, si 
gode il capocannoniere Sangio- 
vanni (tripletta e 20 gol stagiona- 
li) e si regala il piazzamento al 
primo turno dei play-off, ove in- 
contrerà il Primorje. Ma peccato 
peril finale in apnea: dopo avere 
letteralmente dominato, Cam- 
panella e soci crollano e rimetto- 
no in gara gli ospiti, con evitabi- 
le assillo finale. Per i gradiscani 
la novità è l’impiego di Savic in 
mediana e non interza linea. Fra 
gli ospiti l'ex Rodic. I gradiscani 
tengono da subito i ritmi alti: al 
16’ Campanella è completamen- 
te dimenticato e si invola nella 
prateria, porgendo a Sangiovan- 
ni il vassoio su cui è adagiato il 
comodo 1-0 da due passi. E al 


TERZA CATEGORIA 


18’ sempre sul filo dell’offside è 
Sirach a tagliare a fette la difesa 
del Vesna, pescando Sangiovan- 
ni che resta freddo per il suo tim- 
bro numero 19 della stagione. 
“Sangio”, in stato di grazia, po- 
trebbe fare tris dopo un bel duet- 
to con Quattrone: bella conclu- 
sione che si spegne a lato del se- 
condo palo. E ancora al 31’ tocca 
a Zucca metterci una pezza sul9 
gradiscano in uscita bassa. È un 
monologo: al 32° palla col conta- 
giri di Campanella per Kalin che 
siimpappina sul più bello. A1 40” 
Suligoj incorna a lato un piazza- 
to di Kalin. 

Allo scadere, sul velluto, Kalin 
si fa sporcare il tris dal rientro di 
un difensore dopo l'ennesima 
intesa Sangiovanni-Campanella 
in piena area. La ripresa è puro 
“garbage time”, con Sangiovan- 
ni che ne approfitta per togliersi 
la 20.a rete stagionale sbroglian- 
do una mischia da corner. C'è 
tempo anche per un lob di Kalin 
sulla traversa, per una prodigio- 
sa uscita bassa di Bon a scardi- 
nare il pallone dai piedi di Rodic, 
e per un gran destro del baby 
Trusgnach fuori di un soffio. A 
quel punto, dopo aver tanto 
sprecato, Gradisca tira sin trop- 
poiremiin barca e rischia di ro- 
vinare tutto. 

Arrivano la staffilata con cui 
Rodic e la zampata da due passi 
di Inchiostri a mettere paura agli 
isontini e rendere meno amara 
l’ultima del Vesna. 

Luigi Murciano 


L’Azzurra festeggia a Pieris 
Sale subito anche il Piedimonte 


D TRIESTE 


L’Azzurra ha vinto il girone C di 
Terza categoria; ai play-off acce- 
dono Piedimonte, Gaja, Ca- 
stions. Ma il Piedimonte è già di 
fatto in Seconda. Non giocherà 
contro l’Aiello perché contando 
più di sette punti di vantaggio 
sulla rivale, per regolamento, ha 
già ottenuto il secondo posto. 
Peri tre gironi di Terza ci sono a 
disposizione 11 promozioni. Per 
le neopromosse Piedimonte ed 
Azzurra è la giusta conclusione 
di un campionato che le ha sem- 
pre viste in cima. Anche ieri le 
due neo promosse non si sono 
smentite ed hanno vinto i rispet- 
tiviincontri conl’Azzurra che ha 
battuto 1-2 il Pieris con gol di 
Clemente al 30’della ripresa, pa- 
reggio di Porzio per i bisiachi al 
40’e raddoppio dei goriziani al 
49’'grazie a Munafo. «Abbiamo 
centrato l’obiettivo di tornare in 
seconda categoria — ha detto il 
presidente dell’Azzurra Luca Pe- 
resson - e la ciliegina sulla torta 
è stata quella di vincere il cam- 
pionato. È stata una stagione dif- 
ficile con tanti infortuni, ma no- 
nostante tutto abbiamo subito 
una sola sconfitta; ovviamente il 
merito va a tutti dirigenti e gioca- 
tori, ma un grosso merito va 
all'allenatore Simone Carbone, 
al suo primo anno in prima 
squadra, a Riccardo Amoroso ed 
al direttore sportivo Andrea Pe- 
resson che ha fatto veramente 
un grande lavoro». Anche il Pie- 
dimonte ha chiuso in bellezza e 
si è imposto in casa del Sagrado 
1-0 con rete di Enwegbara, Le al- 
tre squadre dei play-off sono il 


Gaja, il Castions e l’Aiello; i trie- 
stini del Gaja hanno disputato 
un grande campionato e sono 
l’unica squadra giuliana che si 
giocherà la promozione dato 
che l’altra, il CGS, non è riuscito 
a centrare l’obiettivo. Anche il 
Gaja ha chiuso in bellezza impo- 
nendosi 5-0 sul Villanova con go- 
leada iniziata al 10’con Sovic, 
poi doppietta di Saule al 17’ed al 
34’. Nella ripresa spena calava il 
poker al 5’ed al 20’Sovic bissava 
e metteva la parola fine. Il Ca- 
stions è andato a vincere 2-1 in 
quel di Moraro ed i padroni di 
casa sono passati in vantaggio al 
2’grazie al rigore, concesso per 
fallo su Mauri, trasformato da 
Clauzer. Il Castions, che nei play 
offincontrerà il Gaja, pareggiava 
al 3l’con Tortolo ed al 38’nulla 
di fatto dopo un dialogo tra Tor- 
tolo e Di Blas. Castions a spinge- 
re anche nella ripresa ed al 
9'Fuart andava fuori di poco, al 
35’ed al 41°ci provava De Marco 
al 44’ non venova assegnato un 
rigore ed al 49’il raddoppio vin- 
cente di Di Blas. L'ultima squa- 
dra ad accedere ai play off sarà 
l’Aiello vittorioso 2-1 sul rettan- 
golo del Terzo avanti su rigore al 
20’; gli ospiti reagivano ed al 
10’della ripresa il pareggio su ri- 
gore di Valentino ed al 22'Riben 
raddoppiava cogliendo, avendo 
anche giocato poco, la sua pri- 
ma rete stagionale. Vittoria, infi- 
ne, del Mossa sulla Malisana; pa- 
droni di casa in vantaggio al 
10°della ripresa con Saveri, al 
20’raddoppio di Donda, imbec- 
cato da Saveri ed Ussema, ed al 
30’gol di Casan perla Malisana. 
Domenico Musumarra 
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DUELLO TESTACODA 


La regina Chiarbola 
incorona 
il bomber Ruzzier 


_ CHIARBOLA 3 


VILLESSE 

Nicola, Portelli, Cabass (st 43" Ponziano L.), 
Rizzo (st 22’ Picco), Fross, Banello, Ponzia- 
no, Di Gregorio, De Masi, Biondo (st 43’ Ve- 
ronese), Giugliano AII. Scarel 


CHIARBOLA 

Blasevich, Bencich, Halili (st 11’Sciarrone), 
La Bella (st 26° Lauro), Andreasi, Omari, 
Ruzzier, Bertocchi, Haxhija, Gileno, Cramer- 
steter (st 21’ Pippan) AIl. Stefani 


Arbitro: Hysai di Pordenone 

Marcatori: pt 20’ Ruzzier, st 10’ e 18" Ruz- 
zier (rig) 

Note: ammonito Rizzo 


D VILLESSE 


Villesse-Chiarbola era una sfida 
tra due formazioni che ormai 
non avevano più niente da chie- 
dere al campionato (i primi, già 
retrocessi, e i secondi già vincito- 
ri del campionato), ma la forma- 
zione di Stefani aveva un obietti- 
vo in più da raggiungere: con- 
sentire a Ruzzier di diventare ca- 
pocannoniere del campionato. 
Gli ospiti vanno subito vicino al 
gol con il numero sette in due 
occasioni e con Halili, ma i due 
non centrano la porta. La rete 
del vantaggio arriva al 20’, pro- 
prio con Ruzzier, che insacca so- 
lo davanti a Nicola dopo essere 
stato servito da Halili. Il raddop- 
pio arriva al 10’ della ripresa an- 
cora con Ruzzier, che finalizza 
un'azione corale con Cramerste- 
ter e Haxhija. Al 18° il 3-0 surigo- 
re segnato da Ruzzier e ottenuto 
da Cramersteter, atterrato in 
area da Cabass. Il giocatore pro- 
tagonista di giornata avrebbe la 
possibilità di rendere il suo botti- 
no ancora più ricco con un rigo- 
re ottenuto da Haxhija, ma cal- 
cia alto. Il Chiarbola può quindi 
festeggiare doppiamente grazie 
alle 22 reti segnate da uno dei 
suoi elementi più importanti. 


- AQUILEIA SI 


RUDA 

Politi, Cecchin, Donda A., Pin, Tomasin (st 
41’ V. Donda), Branca, Marconato, Nicola, 
Pelesson, Pantanali (st 38’ Nobile Michele), 
Volk (st 14’ Baciga) All. Terpin 


AQUILEIA 

Ciroi, Mian, Fabris, Clementin, Presot, Pen- 
na, Cecon, Pelosin, Casasola (st 17’ Guerra), 
Lazarevic (st 41° Sandrigo), Spagnul (st 24° 
Milocco). AII. Lepre 


Arbitro: Canci di Tolmezzo 

Marcatori: pt 15' Nicola, st 40° Spagnul, pt 
42’ Lazarevic, st 3° Casasola, st 15’ Baciga, St 
22’ Baciga, st 26 Marconato 

RPS ammoniti Fabris, Clementin, Marco- 
nato 


Due reti alla Serenissima 


Il San Giovanni vince 
e timbra i play-off 
Domio buono quinto 


Gol partita di Tonini. Gara condizionata da vento e caldo 
Per i locali fondamentali le sconfitte delle dirette concorrenti 


dB DOMIO 


Derby tra il Domio ed il San 
Giovanni, due squadre in zo- 
na play-off e alla ricerca di 
punti per non dare troppo 
spazio alle inseguitrici e ritro- 
varsi fuori dal gironcino pro- 
mozione. 

Partita difficile, resa anco- 
ra più ostica dal forte vento e 
dal gran caldo, ma le due 
squadre hanno iniziato subi- 
to a fare sul serio ed al 5' la 
prima occasione del Domio 
con Lapaine che spediva di- 
rettamente sul fondo. Il gio- 
co si dipanava a centro cam- 
po ed i vari tentativi di affon- 
do venivano subito bloccati 
sino al 17' quando il San Gio- 
vanni riusciva a lanciare Ro- 
mich pronto a mettere per 
Venturini ed il suo tentativo 
andava a vuoto. Al 19' nuova- 
mente locali a provarci con 
Lapaine, ma il suo tentativo 
da fuori area era centrale e 
Carmeli non aveva difficoltà 
a parare. Al 22' dopo un batti 
e ribatti sotto porta, per gli 


Per il San Giovanni (maglia bianca) vittoria intrasferta 


ospiti ci provava Cipolla e la 
sfera sfiorava il palo. Al 24, 
sugli sviluppi di una punizio- 
ne, Carmeli respingeva di pu- 
gno ed al 25' Venturini dava 
il vantaggio ai ragazzi di mi- 


ster Cernuta. Il Domio non ci 
stava e riprendeva a pressare 
ed al 28' era Grando a provar- 
ci ed andava alto ed al 38' 
Puzzer crossava per Lapaine, 
ma i difensori riuscivano ad 


- SANGIOVANNI 2 


DOMIO 

Torrenti, Orsini, Sardo, Guadagnin, Vescovo, 
Markovic, Vianello, Puzzer, Lapaine, Fichera 
(st 40' Bussi), Grando (st 15' Rovtar) All. 
Quagliariello 


SAN GIOVANNI 

Carmeli, Costa (st 43' Latin), Paul (st 32' 
D'Ambrosio), Furlan, Santoro, Bonetti, Ro- 
mich (st 27' Tonini), Catera, Brunetti, Cipol- 
la, Venturini (st 25' Latin). AI. Cernuta 


Arbitro: Giormani di Trieste 
Marcatori: pt 25' Venturini; st 10' Fichera 
rig., 35' Tonini 


intercettare allontanando il 
pericolo. 

Nella ripresa il Domio cer- 
cava subito di recuperare il 
terreno perduto ed al 5' La- 
paine mancava di poco men- 
tre al 10', sugli sviluppi di un 
calcio d'angolo, Markovic su- 
biva fallo in area e del rigore 
veniva incaricato Fichera 
che non mancava il pareg- 
gio. La partita si riapriva e 
tutte e due le contendenti 
cercavano di fare proprio il 
risultato, ma le conclusioni 
non creavano particolari pro- 
blemi alle difese ed ai portie- 
ried al 33'Lapaine cercava di 
raddoppiare per il Domio, 
ma il suo tentativo andava al- 
to mentre il tentativo riusci- 
va al San Giovanni che al 35' 
andava a vincere grazie a To- 
nini, da poco entrato. En- 
trambe le squadre, comun- 
que, restano in zona 
play-off, il San Giovanni per 
la vittoria e il Domio per le 
concomitanti sconfitte delle 
squadre alle sue spalle. 

Domenico Musumarra 


Il Mladost illude lo Zarja e poi lo beffa 


Sotto di una rete la formazione isontina ha recuperato. Locali a due punti dal paradiso 


Partita del Mladost 


il Sant'Andrea chiude in bellezza 


D BASOVIZZA 


Il Mladost ha rischiato di andare 
più sotto dell'1-0 accusato a un 
certo punto, ma ha poi avuto 
una reazione e nel secondo tem- 
po si è andato a prendere quei 
tre punti, che gli hanno garanti- 
to i play-off. Li comincerà dome- 
nica 13, ospitando il Domio in 
contemporanea a San Giovan- 
ni-Ruda. Allo Zarja non è riusci- 
to il miracolo di acciuffare la po- 
st-season di promozione in dirit- 
tura d'arrivo, ma gli è rimasta la 
soddisfazione di aver conquista- 
to 28 punti nel girone di ritorno 
(32 per il sorprendente Mlado- 
st).I padroni sono passati in van- 
taggio con Zucchini, che al 17' 
ha insaccato una punizione a 
due in area concessa per quello 


che ha considerato un retropas- 
saggio (mentre per gli ospiti si è 
trattato di un intercetto). Alla 
mezz'ora è arrivato il gran gol 
del pareggio della formazione di 
Doberdò del Lago. Sangalli si è 
inserito bene sulla sinistra e — 
una voltainnescato—è andato al 
cross, che Simeone ha deviato in 
rovesciata con un tocco di tac- 
co). Un gol da serie A. Gli ospiti 
sono andati in crescendo nel 
corso della ripresa e al 20' della 
stessa hanno raddoppiato con 
Alan Cadez, che ha trovato la de- 
viazione di piede sull'assist dalla 
destra di Malaroda (messo in 
moto da Daniele Peric). Azione 
similare al 35': lancio dalla de- 
stra di Malaroda e tocco di Alan 
Cadez - stavolta di testa — per il 
tris rossoblù. (m.la.) 


L'Isontina mette ko il Turriaco 


grazie a un poker di Wozniak 


ZARJA 

Persic, Franco (st 20' Cepar), Spinelli, Becaj, 
Spadaro, Disnan, Cappai, Cottiga (st 25' Ric- 
cardo Bernobi), Francesco Bernobi, Zucchi- 
ni, Racman (st 25' Norante) All. Campo 


MLADOST 

Cantamessa, Daniele Peric, Patessio, Tabai, 
Candusso, E. Cadez, Milic (st 15' Alan Cadez), 
Riccardo Furlan (st 35' Colja), Simeone, Sarr 
(st 10' Malaroda), Sangalli. AII. Caiffa 


Arbitro: Visentini di Udine 

Marcatori: pt 17' Zucchini, 30' Simeone; st 
20' e 35' Alan Cadez 

Note: espulso Simeone al 90' per doppia 
ammonizione 


PASSA L'ISONZO 
La Gradese 


saluta Troian 
padre e figlio 


ISONZO 1 


GRADESE 

Ferranti, Guzzon (st 25’ Cutti), Benvegnu, 
Troian M. (st 39’ Clama), Troian A., Verginel- 
la, Riccardi (st 15 Dovier), Dean, Mosca, Pi- 
natti Mattia, Pinatti Michael. AII. Nunez 


ISONZO 

Alessandria, Gergolet, Pasian, Anzolin (st 
32’ Fedel), Tomizza, Cardini (st 44° Papa), 
Bragagnolo, Cuzzolin Matteo, Scocchi (St 16” 
Puntaferro), Laurenti (st 11’ Piccolo), Rudan 
(st 26’ Pasquali). AII. Bandini 


Arbitro: Sharon Caneva di Udine 
Marcatore: st 7’ Anzolin 

Note: espulso Clama (Gradese) al 35' st per 
rosso diretto 


Antonio Troian 


D GRADO 


Basta una rete di Anzolin al 7° 
della ripresa per consentire 
all’Isonzo di sbancare il cam- 
po della Gradese, alle prese 
con una formazione rimaneg- 
giata. Dopo una prima frazio- 
ne caratterizzata dall’equili- 
brio e da zero emozioni, la si- 
tuazione si sblocca al 52° 
quando, sulla punizione cal- 
ciata da Laurenti, Ferranti 
non trattiene e Anzolin è bra- 
vo ad arrivare prontamente e 
ad insaccare la sfera. Nono- 
stante l'impossibilità di fare 
cambi incisivi (il portiere Do- 
vier viene schierato in attac- 
co), l’undici di Nunez va vici- 
no al gol per due volte, ma il 
giocatore non riesce a centra- 
rela porta. 

Bella punizione calciata al 
20’ da Verginella, ma l’inter- 
vento di Alessandria si rivela 
provvidenziale per salvare il ri- 
sultato. Nel finale i locali chie- 
dono un rigore su Dovier atter- 
rato dopo essere stato servito 
ottimamente da Benvegnu, 
ma il direttore di gara non fi- 
schia. Antonio Troian con que- 
sta gara lascia dopo 20 anni e 
passa il testimone al figlio 
Mattia, 15 anni, all'esordio in 
prima squadra. 


Un rigore trasformato da Moriones 
regala la salvezza al Primorec 


| 


SERENISSIMA 

Tami, Piazza (23’ st Cumin), Gorenszach (16' 
st De Cecco), Diminutto, Covaceuszach, Rus- 
so (34' st Lostuzzo D.), Lazzaro (7' st Polli), 
Gerli (7 st Lounenapessy), Fiorente, Miani, 
Miano M.. AII. Baulini 


SANT'ANDREA 

Daris, Viola, Pizzul (36' st Carocci), Suran 

(51' st Laurenti), Mattutinovic, Casalaz, Scali- 
ine (17° st Sessou), Petrucco, Mazzoleni 

5 st Barnobi), Veronese (33’ st Melis), Di 

Stefano. AII. Michelutti 


Arbitro: Mangiati di Maniago 
Marcatori: 16° pt Mazzoleni. 20° st Verone- 


se 
Ammoniti: Suran, Russo, De Cecco 


D TRIESTE 


Brutta sconfitta casalinga del- 
la Serenissima, che si arrende 
alle due reti segnate, una per 
tempo, dal Sant'Andrea, nono- 
stante l’inizio di gara aggressi- 
vo della formazione di Baulini, 
desiderosa di ottenere un mi- 
glior piazzamento in vista dei 
playout. Il risultato si sblocca a 
favore degli ospiti al 16° in se- 
guito a uno svarione difensivo 
dei padroni di casa, che con- 
sente a Mazzoleni di insacca- 
re. Al 20’ del secondo tempo 
gli ospiti raddoppiano con Ve- 
ronese. 


ISONTINA 4 


| TURRIACO (1) 


ISONTINA 
De Sabbata, Donda F (43' st Toso)., Gianosi, 
Zoff (30' st Bonutti), Filej, Faggiani, Bardieru 
(36° st Mattioli), Andresini, Battistutta (18° st 
De Matteo), Wozniak, Aciole (32’ st Turus). 
AII. Longo 


FO.RE TURRIACO 

Stoduto, Beraldo, Saggin, Di Giorgio (1 st 
Bedin), Corradi (23° st Merlo), Tognon (29 st 
Pasian), Furioso, Don, Musig (25' pt Sandri), 
Becirevic, De Angelini. AII. Musig 


Arbitro: Menini di Udine — 

Marcatori: 17’ pt rig. Wozniak, 23 pt Woz- 
niak, 33° st Wozniak, 39’ st Wozniak 
Ammoniti: Corradi 

Espulso: Stoduto (F) al 25’ pt 


D TRIESTE 


Grazie alla giornata di grazia di 
Wozniak, autore di un poker, l’I- 
sontina batte il Fo.re Turriaco e 
si guadagna la possibilità di otte- 
nere la salvezza nello scontro di- 
retto in programma tra una setti- 
mana proprio contro la forma- 
zione di Musig. La gara inizia 
all'insegna dell’equilibrio, ma la 
situazione cambia al 17’ quando 
Wozniak piazza un rigore, segui- 
to da un altro al 23. Al 33’ firma 
il 3-0, e al 39’ c'è tempo anche 
per la quarta rete con il giocato- 
re che finalizza a tu per tu con il 
portiere mentre tenta l’uscita. 


PRIMOREC 1 


MARIANO 0 


PRIMOREC 

Sorrentino, Grego, Cudicio, Dicorato, Frangi- 
ni, De Leo, Krasnigi, Facchin, Caselli (st 22' 
Zugna), Piras, Moriones All. De Sio 


MARIANO 

Tiussi, Mania (st 31' Polimeni), Pierfrance- 
sco Visintin, Treppo (pt 18' Cirkovic), Borto- 
lus, Gianlongo, Di Lenardo, Marras, Valenti- 
no Visintin (st 12' Giacomelli), Fabris (St 26' 
Caus), Lenardi AI. Veneziano 


Arbitro: De Paoli di Udine 

Marcatore: st 9' Moriones (rig.) 

Note: ammoniti V.Visintin, P.Visintin, Mo- 
riones, De Leo, Gianlongo 


D TREBICIANO 


Un rigore di Moriones ha regala- 
to la salvezza al Primorec, men- 
tre il Mariano sarà costretto ai 
play-out. Ieri a Trebiciano è sta- 
ta una “battaglia”, non spettaco- 
lare ma combattuta. L'azione 
del rigore: su un lancio centrale 
verso l’area il portiere Tiussi ha 
avuto un'incertezza nel control- 
lo, Caselli si è fiondato sulla pal- 
la e Tiussi ha cercato di recupe- 
rar palla. Il contatto tra i due è 
sembrato veniale, ma ha convin- 
to l'abitro a concedere il penal- 
ty. E Moriones lo ha trasformato 
alla destra del portiere. (m.l.) 
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Volti scuri in casa Gelmo 


Terzo stop consecutivo, Gelmo raggiunto dal Mortegliano 


D TRIESTE 


In serie C maschile, nella se- 
conda e decisiva fase del 
campionato, la capolista Vol- 
leyBall Udine batte in volata 
la Libertas Fiume Veneto e, 
grazie al +5 maturato in clas- 
sifica sulla seconda, guada- 
gna, a una giornata dal termi- 
ne, l’aritmetica certezza del- 
la promozione in serie B na- 


zionale. 

Si tratta di un traguardo al 
quale i canguri udinesi sono 
oramai abituati, avendolo 
centrato per l'ennesima vol- 
ta negli ultimi cinque cam- 
pionati. 

A Monrupino, invece, ter- 
zo stop consecutivo per il 
Cgs Coselli Sloga Tabor Go- 
stilna Gelmo, stoppato a do- 
micilio dal Mortegliano che 


va a segno 1-3 (16-25, 19-25, 
25-22, 14-25). Scivolone del 
sestetto del Gelmo contro 
una rivale che, dopo aver do- 
minato la prima fase del tor- 
neo, ha dimostrato di volere 
maggiormente la vittoria. E 
con i3 punti i friulani balza- 
no al terzo posto proprio in 
compagnia dello stesso Co- 
selli/Sloga. Iragazzi dell’alle- 
natore-giocatore Ambro% Pe- 


Salvezza all'ultimo respiro 
il Televita rimane in serie B 


Dopo 5 set i biancorossi di Jeroncic vincono di misura sul campo di Treviso 
ma devono ringraziare il Mestrino per il successo al tie-break sul Conselve 


di Andrea Triscoli 
D TREVISO 


Un'impresa epica, una giornata 
che resterà nella storia del Tele- 
vita, da raccontare ai nipotini. 
All'ultimo respiro, nell'ultima 
occasione utile, con i favori dei 
risultati degli altri campi, lo Slo- 
ga Tabor conquista una salvezza 
che stava diventando sempre 
più una chimera. Prima il cam- 
bio nel regolamento, poi il sor- 
passo attuato ad opera del Con- 
selve Vigne Bagnoli che aveva 
scavalcato i biancorossi in classi- 
fica, mettendosi, nelle ultime 
giornate, in salvo. Poi, quando 
tutto sembrava oramai impossi- 
bile, ecco la zampata vincente. 
Grazie alla vittoria in cinque 
interminabili set a spese del Tre- 
viso e alla contemporanea scon- 
fitta per 2-3 del Conselve, in casa 
di un Mestrino oramai salvo e 
tranquillo, ma non per questo 
scarico o rinunciatario, i ragazzi 
di Jeroncic toccano quota 20 nel 
ranking e possono così brindare 
nella Marca ad una permanenza 
in B fattasi sempre più dubbia e 
difficile negli ultimi due mesi. 
Partiamo da Mestrino, dove i pa- 
droni di casa dell’Eagles, vanno 
avanti 2-1 in tre set di grande 
battaglia, Conselve reagisce a fa 
2-2. Il successo anche al quinto 
del Bagnoli avrebbe di fatto con- 
dannato i triestini, ma il 15-12 
nel decisivo set firmato dal Ver- 
gati Mestrino, cambi il volto alla 
lotta salvezza e al campionato. 
Nel frattempo a Treviso, terreno 
da sempre ostico per i bianco- 
rossi, si svolge la grande classica 
di NordEst di questa ultima de- 
cade, dove i giovani di Zanin, la 


SERIE D MASCHILE 


Una difesa del Televita 


VOLLEY TREVISO 2 


| SLOGA TABOR TELEVITA 
(25-23, 14-25, 12-25, 25-16, | SLOGA TABOR 
14-16) Cettolo 19, Ivanovic 9, 


VOLLEY TREVISO TV 

Dal Col 9, Monari (K) 18, 
Basso n.e, Zanatta 5, Tonello 
1, Pol 8, Carlesso, Pascon, De 
Giovanni, Ostuzzi n.e, 
Venturini, Santi (L). AII. 
Michele Zanin. 

Jercog. 


V.Kante (K) 13, Princi 6, 
Umek 21, Vattovaz 9, 
Privileggi (L1); Antoni 0, al. 
Bolognesi 0, Collarini 2, 
Cavdek (L2), D'Orlando, 
laccarino, Rimbaldo 4. All. 
Gregor Jeroncic. Assist. D. 


3 J 
Arbitri: Paola Lops (Tv) e G. 
Zambelli Tortoi di Belluno. 
Note. Durata set: 30, 30, 22, 
27,19 per un totale di 2h e 


grande nobile decaduta che van- 
ta però un palasport impalmato 
di vessilli, scudetti, trofei e una 
bacheca tra le più ricche d’Euro- 
pa, affrontano il Televita. Primo 
parziale di marca orogranata, 
ma dalla ripresa segue la vee- 


mente reazione degli ospiti, pre- 
si per mano certo dal solito com- 
battivo e eclettico opposto, capi- 
tan Kante, ma soprattutto spinti 
dalla giornata di grazia dei due 
martelli, Umek (topscorer e 
mvp dei suoi) e Cettolo. Parziali 


Il Cus zittisce la capolista Futura Cordenons 


D TRIESTE 


In serie D maschile il Cus 
Trieste ha anticipato quella 
che è stata l’ultima partita di 
campionato e di stagione 
2017/18.Iragazzi deltecnico 
Federico Vivona hanno salu- 
tato il pubblico amico 
dell'impianto di Montecen- 
gio con una solida e vivace 
prestazione contro la capoli- 
sta Domus Futura Corde- 
nons, zittita per 3-0. 

Prima e unica sconfitta, in 
un match certo senza impor- 
tanza e con tutte le caratteri- 
stiche di fine stagione, perla 
capolista Domus Futura, che 
il prossimo anno calcherà i 


palcoscenici della serie C. 
Partita super combattuta, 
emozionate, finita 3-0 per il 
Cus Trieste rtmliving, ma 
con set che si sono conclusi 
sempre ai vantaggi (29-27; 
26-24; 25-23). Cordenons, 
squadra giovane, spigliata e 
spigolosa, a onor del vero, ha 
messo in pratica un ampio 
turnover facendo giocare tut- 
ta la rosa, poiché - come det- 
to - già promossa in C regio- 
nale. Tra le file del Cus da se- 
gnalare una positiva prova 
corale, la brillante prestazio- 
ne di Riccitelli e l’aiuto dato 
nei momenti chiave e nei fi- 
nali dei periodi da Anzà, rien- 
trato in questi giorni in città 


per una pausa dal suo per- 
corso di studi negli Stati Uni- 
ti. Soddisfazione dunque in 
casa universitaria, per coach 
Vivona (che allena e dirige 
anche la prima squadra fem- 
minile, quella in lizza per la 
promozione in D), per un 
successo che sospinge gli ac- 
cademici al quarto posto fi- 
nale a quota 9, con lo stesso 
numero di vittorie del Pitta- 
rello Reana ma un migliore 
quoziente-set. 

Formazione Cus rtmliving 
Ts: Gnani G. , Messina, Mar- 
chetti (L), Dambrosi, Bella- 
donna, Gallo, Grisetti, Gam- 
bardella, Riccitelli, Pipino. 
All. F. Vivona. (a. tris) 


vinti a 14 e 12, dominati. L’1-2 
dovrebbe poter stendere un or- 
so, ma Treviso dimostra di non 
volersi arrendere e di rispettare 
lalogica dell’agonismo, e rientra 
in partita firmando un netto 
25-16, sotto il naso di uno sbigot- 
tito Televita. 

Emozioni a go-go all'ultima 
frazione: ospiti avanti 6-8 al 
cambio-campo, poi 9-12, e ripre- 
si sul 12 pari, e di nuovo sul 14. 
L’ago della bilancia delle ultime 
due azioni pesa però sul piatto 
del Tabor, che trionfa 14-16 do- 
po due ore e mezza di gioco. Le 
due azioni più importanti del 
campionato. Poi i social e il web 
offrono al team di Monrupino la 
lieta novella da Mestrino: una 
salvezza sudata, insperata, ma 
forse, anche per tutto questo e 
contro tutte le avversità, ancora 
più goduta. 

Risultati 26a giornata Kione 
Padova-Gori Wines Prata 0-3, 
Pieramartellozzo Corde- 
nons-Venpa Valsugana Pd 0-3, 
Pall. Motta-Kioene Padova 3-1 
(il 3/5), Alvainox Pviro-Btm La- 
metris Massanzago 3-1, Eagles 
Vergati Mestrino-Conselve Vi- 
gne&cantine Pd 3-2, Silvolley 
Trebaseleghe-Pall. Motta 3-2, Ri- 
posa Tmb Monselice; Volley Tre- 
viso-Televita Sloga Tabor 2-3. 
Classifica Gori Wines Prata 66; 
Delta Alvainox Pviro 65, Tmb 
Monselice 51; Venpa Valsugana 
Padova e Pall. Motta 44, Lame- 
tris Massanzago 40; Silvolley Tre- 
basaleghe 31; Eagles Mestrino 
30; Pieramartellozzo Cordenons 
25; Treviso 23; Sloga Tabor Tele- 
vita 20; Conselve Vigne&cantine 
Bagnoli 19; Kioene Padova 10. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE ISONTINE 


terlin confermano l’involu- 
zione vista nelle ultime setti- 
mane, davvero negative e 
perdono meritatamente. 
Due set scialbi e opachi, di 
chiara matrice ospite, poi fi- 
nalmente il timido risveglio e 
la reazione nel terzo, per al- 
lungare il match. 

Non bastano però il pin- 
gue bottino del bomber Tren- 
to, la prestazione dei centra- 


SERIE B1 FEMMINILE 


li, ela solita concreta dote of- 
ferta dal manager Peterlin, 
per raddrizzare una gara fat- 
tasiin salita. 

L’Apm Mortegliano scatta 
via sin dalle prime battute e 
congela l’1-3 conquistando 
così la quarta affermazione 
in questo girone. 

Gostilna Gelmo: Braico 2, 
Kante 6, Pagliaro 1, Peterlin 
13, Sirch 6, Trento 20, Milic 
(L1); Caratozzolo, De Luisa 
(L2), Jeric 0, Riccobon, Sterle 
2. Allenatore Ambro% Peter- 
lin. 

(a.tris.) 


L’Estvolley saluta la stagione 
con una sconfitta e un sorriso 


|ISEO PISOGNE 3° 
rita tao | 


(25-20; 25-13; 25-21) 

ISEO SERRATURE PISOGNE BS 
Bacciottini, Baragioli, Cavagnoli, Ceron 10, 
Civardi 15, Dall’Acqua, Gheza, Giometti 11, 
Okaka, Pop, Rosso 7, Silini, Stroppa 10. Alle- 
natore Ferrari, assist. Tarsia. 


ESTVOLLEY SAN GIOVANNI NATISONE 
Don (L), De Cesco 1, Tavagnutti 10, Bratoni 
5, Zanuttigh (K) 3, Fabris 2, Di Marco 8, Sni- 
dero 2, Paunovic 6, Franzolini. AII. Mauri- 
zio Corvi, assist. E. Rizzi. 


Arbitri: D. Kronaj di Varese e G.Mamprin di 
Como. 

Note. Durata set: 27, 20, 25 per un totale di 
1he18'. 


DB GRATACASOLO 


Sul parquet di casa l’Iseo Ser- 
rature chiude il campionato 
con una vittoria per 3-0 con- 
tro l’EstVolley Natisonia. 

Coach Ferrari schiera il se- 
stetto con Giometti e Civardi 
ai lati, capitan Dall’Acqua e 
Ceron (ex della Libertas Trie- 
ste due anni fa) centrali, Ros- 
so in regia, Stroppa opposto 
e Baragioli libero. L'avvio del 
primo set è equilibrato, poi 
Pisogne prova ad accelerare 
con Giometti (6-4) e capitan 
Dall’Acqua (9-6). Ceron por- 
ta a+6 il vantaggio delle bian- 
corosse (12-6) e coach Corvi 
chiama il primo time out a di- 
sposizione. Il pallonetto di Ci- 
vardi vale il 16-8, Rosso allun- 
ga 21-13, la compagine ospi- 
te prova a recuperare sino al 
23-20, ma Stroppa mette in 
cassaforte il set. 

L’Est Volley apre il secon- 
do parziale (0-3), Pisogne ac- 
corcia e impatta con Giomet- 
ti (4-4). Stroppa porta le bian- 
corosse sul 9-6, Civardi mette 
a terra il 12-8 e poi il 14-9 e 
Corvi chiama di nuovo le sue 
atlete in panchina (17-9). Pi- 
sogne scappa con due perle 
di Ceron (22-11) e poi chiude 


un set agevole. Nel terzo pe- 
riodo si apre punto su punto 
(9-9), poi Pisogne preme 
sull’acceleratore e con Gio- 
metti crea un buon margine 
di vantaggio (15-0). Civardi 
porta le biancorosse sul 19-3, 
il diagonale di Stroppa vale il 
22-6, Est Volley accorcia le di- 
stanze ancora una volta, mai 
paga e mai doma (24-21), ma 
capitan Dall’Acqua decreta 
la fine delmatch e del torneo. 

Si conclude così una stagio- 
ne onorevole per le ragazze 
di Maurizio Corvi, retrocesse 
come terz’ultime, ma sem- 
pre col sorriso, la voglia di im- 
parare e il tentativo fino a po- 
che tappe dalla fine di strap- 
pare una salvezza che sareb- 
be stata un sogno. 

«E andata così, anni si vin- 
ce, anni si impara. — spiega 
con filosofia la capitana Za- 
nuttigh, impiegata e a segno 
in questo frangente —. Voleva- 
mo ringraziare tutti quelli 
che ci hanno creduto fino al- 
la fine, fino all’ultimo respi- 
ro. Ringraziare chi si è fatto 
chilometri per vederci, chi ci 
ha sopportate e supportate 
dal primo momento che ci ha 
conosciuto. Come già detto, 
quest'anno è stato un anno 
meraviglioso, di crescita, un 
anno in cui metti in gioco tut- 
to ciò che hai in una catego- 
ria davvero impegnativa e 
prestigiosa. Sarà stato anche 
un anno difficile, amaro nel 
risultato, ma l’abbiamo per- 
corso insieme, da squadra ve- 
ra. Questo è il pregio di que- 
sta società». 

«Siamo state sorpassate, 
trapassate ma alla fine uscia- 
mo comunque col sorriso. 
L’avevamo detto già l’anno 
scorso: quando passi per 
l’Estvolley, è difficile tornare 
indietro», la conclusione di 
Zanuttigh. 

(a.tris.) 


I Komjanc trascinano l’Olympia contro Il Vivil 


D GORIZIA 


Nei campionati che riguarda- 
no le formazioni isontine, il Cp 
Gsp Mossa saluta il campiona- 
to ela categoria conla sconfitta 
per 3-1 (19-25, 20, 12, 21) per 
mano della Majanese. La for- 
mazione di Farfoglia e Baldassi 
conclude così al penultimo po- 
sto, appena sopra al Logicaspe- 
dizioni Codroipo, e a queste 
due fanno compagnia Bressa e 
S. Andrea San Vito Trieste, re- 
trocesse in D. Buoni primi due 
set per le ospiti del Mossa, poi 
il calo e la Majanese ne appro- 
fitta. In D rosa invece nessuna 
gara per il Mavrica Arcobale- 
no, costretto al riposo. Nel giro- 


ne D sempre di questa catego- 
ria, le Villadies Arosio sbanca- 
no 0-3 il fortino del Ceccarelli 
Martginacco, mentre le giova- 
ni dell’Estvolley Natisonia subi- 
scono la medesima sorte della 
squadra maggiore di B1 e per- 
dono 3-0 in trasferta. Sul ver- 
sante maschile, Olympia-Vivil 
Farmaderbe finisce 3-2 (25-20, 
22-25, 25-18, 17-25, 18-16). 
Olympia Gorizia: M. Komjanc 
31, S. Komjanc 15, Pahor 11, 
Pavlovic 5, Waschl 0, Vizin 8, 
Plesnicar (L1); Cobello 1, Cotic 
2, Cavdek (L2), Lupoli 0, Princi, 
Vogric 0. Allenatore: Robert 
Makuc. L’Olympia di coach 
Makuc ha bisogno di ben cin- 
que estenuanti set per battere 


il Vivil, ma è il VBUdine - vitto- 
rioso sul Fiume Veneto per 3-1 
— a festeggiare la promozione 
in serie B con un turno di anti- 
cipo. Straordinaria prova dei 
due Komjanc, bene il sestetto 
di casa nei set dispari, genero- 
so sul 2-2 a non perderela testa 
e firmare un epico 18-16. Anco- 
ra un turno da disputare per la 
C maschile. In D invece, con- 
clusa la fase playout con la sal- 
vezza del Monfalcone, va bene 
anche all’Ok Val che non aveva 
però partite “vere” in program- 
ma. La compagine di Corva ha 
concluso il girone al secondo 
posto assoluto, dietro solo alla 
neopromossa Futura Corde- 
nons. (a.t.) 
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Solo due punti di vantaggio 
Virtus costretta ai playoff 


Il 3-2 sul Portogruaro non garantisce alla Ecoedilmont la promozione diretta in B2 
La Volleybas fa bottino pieno e guadagna il diritto allo DRAELR con le triestine 


di Andrea Triscoli 
D TRIESTE 


La Virtus Ecoedilmont va agli 
spareggi-playoff. Nonostante il 
bel successo per 3-2 e la 25ma af- 
fermazione stagionale, la con- 
temporanea vittoria del Volley- 
bas Udine (3-1 sulla Sanvitese) 
costa l’accorciarsi delle distanze 
tra le due a sole 2 lunghezze. Per 
la promozione diretta ne serviva- 
no almeno 3 tra prima e secon- 
da. Si va dunque ad un’onerosa 
e evitabile appendice del tor- 
neo, una fase decisiva per decre- 
tare quella che sarà la formazio- 
ne ad aggiudicarsi il pass per la 
B2 femminile. L'Ecoedilmontha 
ben condotto sino al 2-1 e col 
vantaggio di 12-10 nel quarto. 
Un pallone non trasformato nel 
+3 e un inspiegabile black-out 
sono però costati cari: 0-8 per la 
Peressini e un complessivo 5-15 
che ha regalato il 2-2 alle ospiti. 
Qui la Virtus ha avuto l’onore e 
l'orgoglio per vincere sullo scat- 
to bruciante, mala vittoria da so- 
li due punti non è bastata e i volti 
si sono fatti scuri e lunghi, alla 
notizia del sonoro successo di 
Udine. Da sabato prossimo ilvia 
dunque, allo spareggio — promo- 


B2 FEMMINILE 


pa 


Un attacco della opposta Riccio (Foto Rusich) 


zione, con la prima gara in casa 
della Virtus alla Vascotto. «C'è 
delusione, sarebbe ipocrita ne- 
garlo, — confessa il tecnico Cutu- 
li, esprimendo il mood di tutto 
lo staff- ma non c’è rabbia, nes- 
sun rimorso: all’inizio dell’anno 
c'eravamo dati l’obiettivo di fare 
70 punti, una media di 2,75 a 
partita. Un obiettivo ambiziosis- 
simo che ci eravamo posti prima 
ancora di iniziare, e di conosce- 
reivalori delle avversarie; prima 
di prendere consapevolezza del 
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nostro valore di partenza. Abbia- 
mo fatto 72 punti, siamo stati la 
capolista per 24 giornate e chiu- 
diamo la regular season al pri- 
mo posto. Ma non basta. L’occa- 
sione di chiudere stasera (saba- 
to, ndr) il discorso promozione 
contro il Portogruaro ci è sfuggi- 
ta proprio all’ultimo, ma anche 
in questo caso nessuno può 
avanzare alcuna recriminazio- 
ne: loro hanno sfoderato la pre- 
stazione della vita, e a dirlo non 
sono io, malo stesso staff del Pe- 


Staranzano chiude la stagione nona 


Nell'ultima gara casalinga l’Illiria tiene testa alla seconda della classe 


ILLIRIA STARANZANO 1 
IMOCOSANDONA 3 
(27-25, 14-25, 23-25, 19-25) 

ILLIRIA JULIAVOLLEY STARANZANO 
Tomat 8, Sancin 14, Bordon 14, Gavagnin, 
Fasan (L); Allesch 5, Pizzignacco 11, Bini (K), 
Aere 2. AII. Marco Ostromann, assist. M. 
R. Calvo. 


IMOCO SAN DONÀ 

Donolato 12, Così (K) 9, Mason, Leandri , 
Ferrarini 8, Carletti 11, Cagnin 15, Farnia 3, 
Fersino e Scantamburl (L); Cavalier, Frosini 
13, Rossetto, Pelloia, Rossetti. AII. M. Trole- 
se, ass. F Cervesato. 


Arbitri: Tomasin e Pitzalis. 
Note. Durata set: 29, 20, 28, 23. 


D STARANZANO 


Non è stato di certo il migliore 
dei saluti, se non altro per il ri- 
sultato sfavorevole, ma nulla si 
può recriminare ad una Illiria 
che tiene in ansia la seconda 
della classe per almeno tre fra- 
zioni di gioco. Le biancorosse 
gettano subito il cuore oltre l’o- 
stacolo, partono con grinta e 
firmano un 8-4 e un 16-14. L’I- 
moco reagisce (18-21), ma le 
padrone di casa pareggiano a 
24 e gestiscono vincendo 
27-25. Male l’Illiria nel secon- 
do set, le ospiti pareggiano e 
nel terzo si decide la gara: bian- 
corosse in equilibrio, poi capa- 
ci di un bello strappo (16-13, 
21-16). Sembra fatta, ma l’Imo- 


Un filotto di successi per le mazze 
di Balck Panthers, Rangers e Stars 


D RONCHI DEI LEGIONARI 


Doppietta per Ronchi dei Le- 
gionari, doppietta per Redipu- 
glia nella A2 di baseball. E nel 
softball le Stars vincono 4 par- 
tite di fila. Allo stadio Gaspar- 
dis i New Black Panthers han- 
no regalato al pubblico ron- 
chese un’esaltante doppietta. 
Contro gli Atlhetics di Bologna 
il nove di Alberto Furlani ha 
vinto il primo incontro 9-2 e 
ha chiuso il secondo, alla setti- 
ma ripresa per manifesta infe- 
riorità, 11-0. In gara 1 sono sta- 
te le 12 valide dei ronchesi, 
contro le 6 degli ospiti, l'arma 
vincente, con Leonora che ne 
ha firmate 3. Ma anche la dife- 


sanon è stata da meno, conun 
solo errore, contro i 6 dei bolo- 
gnesi. Sul monte di lancio esal- 
tante la prestazione di Zotti, 
che ha chiuso con 7 elimina- 
zioni al piatto, sostituito poi da 
Cuceke dall’inossidabile Dino 
Soranzio. Ancora più agevole 
il successo in gara 2 con 9 vali- 
de (3 di Pizzolini) e 0 errori di- 
fensivi. Sul monte è partito Ro- 
driguez, autore di 5 strike-out, 
sostituito poi da Pasquali e 
Bertoldi. E a Bolzano i Rangers 
hanno fatto loro entrambi gli 
incontri (10-2 e 5-0), dimo- 
strando ancora una volta di es- 
sere squadra di peso e squadra 
formata da grandi individuali- 
tà che fanno grande anche tut- 


co dimostra il proprio valore, 
ritorna sotto a 23, e conclude 
vincendo 23-25. La mazzata è 
tremenda, ma Aere (solitaria in 
regia) e le due topscorer Bor- 
don e Sancin non si danno per 
vinte: ok Illiria sul 8-6, e ancora 
in gara sul 15-16 e 19-20, ulti- 
mo momento di contatto. San 
Donà non perdona, fa un filot- 
to decisivo di 5 punti, e termi- 
na seconda in zona play-off. 
Per il team di Ostromann una 
buona gara per due frazioni e 
mezza, senza molte pedine im- 
portanti dello scacchiere, e 
con il valore di chiudere la sta- 
gione al nono posto finale, in 
compagnia delle corregionali 
del Chions, a quota 34. 

Andrea Triscoli 


toil collettivo. 

Nel softball, in serie B, le 
Stars di Ronchi hanno affron- 
tato la doppia trasferta di Tren- 
to e Bolzano. Contro le trenti- 
ne due successi per 9 a 2 e per 
10 a 6. Una grande prova d’or- 
goglio, per la compagine di 
Battigelli e Del Prete, nel se- 
condo appuntamento. In svan- 
taggio per 6 a 3, con due inning 
carichi di grinta le ronchesi 
hanno ingranato la marcia ed 
effettuato il sorpasso. Ottimo 
esordio in pedana per Francio- 
li che, nelle due riprese finali, 
non ha concesso nulla alle av- 
versarie. A Bolzano, poi, le ron- 
chesi hanno chiuso entrambe 
gli appuntamenti vincendo 
sulle avversarie per manifesta 
inferiorità con i finali di 12-2 e 
di17-3. 

Luca Perrino 


ressini, che ci ha definiti una 
squadra piacevole e coriacea da 
affrontare, “perché giocate una 
pallavolo bellissima e per la no- 
stra squadra, piena di U19, è 
un'occasione per palesare il no- 
stro massimo, e crescere”. Rac- 
cogliamo dunque i complimenti 
avversari - prosegue il tecnico —, 
raccogliamo le emozioni di una 
settimana vissuta con il cuore in 
mano, raccogliamo l’entusia- 
smo e la correttezza di un pub- 
blico che ha assistito ad una ga- 
ra che sarà ricordata come una 
delle più belle mai viste nel mas- 
simo campionato regionale. 
Prendiamo tutte queste cose e 
ce le porteremo nel prossimo 
viaggio: il viaggio che ci metterà 
nuovamente di fronte a quel Vol- 
leybas che ha dimostrato di esse- 
re squadra attrezzata per il salto 
di categoria. Peccato per la regio- 
ne che in B2 ci vada una sola di 
queste due squadre». 

Virtus Ecoedilmont: Riccio E. 
19, Ceccotti (K) 14, Nicotera 9, 
Atena 0, Cocco 12, Cattaruzza 8, 
Valli (L), Della Bianca 3; Milan 2, 
Guerriero, C. Petri 1, Collarini 
(L2). AIl. G. Cutuli, ass. F. Dapi- 
ran. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERIE D FEMMINILE 
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SERIE B1 FEMM. Risultati 26a gior- 
nata: Argentario Tn-Volley Adro 
3-1, Iseo Pisogne-Estvolley Natiso- 
nia 3-O, Vivigas Arena-Bedizzole Bs 
3-0, Cittafiera Itas Martignacco 
-Walliance Ata Tn 3-1, Vinilgomma 
Ospitaletto-Cda Talmassons 2-3, 
Ezzelina Carinatese-Brunopremi 
Bassano 3-0, Anthea Vicenza-Neru- 
da Bz 3-2. Classifica: Cittafiera Mar- 
tignacco 70; Cda Talmassons 66; Vi- 
nilgomma Ospit. 61, Vicenza An- 
thea 56; Neruda 50; Argentario 47; 
Iseo 37; Bedizzole 32; Walliance e 
Arena 34; Carinatese 30; Estvolley 
Natisonia 18; Bassano 11; Adrese 0. 


Collio Rojalkennedy-Friulana Am- 
bientale-Rizzi 3-1, Borgo Clauia- 
no-Asd Sant'andrea S.Vito 3-2, 
Ecoedilmont Virtus Ts-Peressini 
Portogruaro 3-2, Domovip Por- 
cia-Sangiorgina 0-3, Maschio Bu- 
ja-Logicaspedizioni Codroipo 3-1, Li- 
bertas Majanese-Cp Gsp Mossa 3-1, 
Banca Di Udine Volleybas-Cap Arre- 
ghini S.Vito 3-1. Classifica: Ecoedil- 
mont Virtus Trieste 72; Volleybas 
70; Majanese 64; Collio 58; Porto- 
gruaro 55; Rizzi 44; Buja 46; San- 
giorgina 39, Porcia 36; Sanvitese 
32; Trivignano 32; Horizon e S.An- 
drea 27; Mossa 16, Codroipo 12. 


SERIE B2 FEMMINILE Girone D Ri- 
sultati: Codogne-Union Jesolo 3-0, 
Illiria Staranzano- Imoco San Donà 
1-3, pag Noventa-Fratte Santa Giu- 
stina 1-3, Giorgione-Villadies Far- 
maderbe-Belluno 3-2, Pordeno- 
ne-Thermis Paese 1-3, Justo Vispa 
Dolo-Torri Quartesolo 3-1, Cortina 
Exp Belluno-Cfv Friultex Chions 1-3, 
Fratte S.Giustina-Spacciocch. Codo- 
gnè 3-0. Classifica: Giorgione 68; 
Imoco 62; Fratte 58; Ipag 52; Codo- 
gnè 50, Villadies Farmaderbe 48; 
Belluno 38; Justo Vispa Dolo 36; Illi- 
ria Staranzano e Cfv Chions 34; 
Thermis Paese 28; Insieme Porde- 
none 18; Torri Q. 12; Jesolo 8. 


SERIE C MASCHILE Girone Play-off: 
Olympia-Villains Farmaderbe 3-2, 
Volley Ball Udine-Libertas Fiume 
Veneto 3-1, Trattoria Gelmo-Ap- 
mortegliano 1-3. Classifica: Vball 
Udine 22; Olympia Gorizia 17; Gel- 
mo S. Tabor e Ap Mortegliano 15; Li- 
bertas F. Veneto 6; Villains Farma- 
derbe 6. Girone Play-out: Class.: 
Credifriuli Ausa 15, Favria 9; Trie- 
stina Aps 7, Several Broker Ts5. 


SERIE C FEMMINILE Risultati: Hotel 


SERIE D FEMMINILE Risult. Girone 
E: Vazzoler-Logicaspedizioni-Stel- 
la 3-1, Eurovolleyschool-Lussetti 
Volley Club Ts 0-3, Astra Mobili Me- 
tallici-Cassaruralefvg Fium-Ausa- 
pav 3-2. Classifica: Zalet 40; Astra 
Cordenons 35; Lussetti Sartoria Di 
Napoli 32; Triestina Volley 28; Vaz- 
zoler 23; Cassarurale Ausa Pav 20; 
Logic. Stella 16; Mavrica Arcobale- 
no Go 7; Eurovolleyschool O. Gir. D: 
Lib. Ceccarelli-Villadies 0-3, Rojal- 
kennedy-Estvolley 3-0, Abs Blu 
Team- Ottogalli Latisana 1-3, Ccr Il 
Pozzo-Cfv Clima Ambiente 1-3. 


SERIE D MASCHILE Playoff: Prata- 
Pittarello Reana 3-2, Cus Trie- 
ste-Calor Domus Futura 3-0. Class: 
Domus Futura Cordenons 18; Ok 
Val Gorizia 13; Cs Prata 11; Cus Trie- 
ste e Pittarello 9. 


TROFEO DELLE PROVINCE Rap- 
pr.Femminile TS-GO - Rappr.Fem- 
minile Udine 0-3, Rappr.Femminile 
Pordenone-Rappr.Femminile Udi- 
ne 0-3. Rappr.Maschile TS-GO-Rap- 
pr.Maschile Udine 2-3, finale: 
Rap.m. Pordenone-Rappr.Maschi- 
le Udine 3-1. (a.t) 


È del Volley Club il derby con l’Evs 


Lo 0-3 non basta però alle giuliane per agganciare il secondo posto 


D TRIESTE 


Per la serie D femminile una 
sola gara interessava in questo 
week-end le compagini triesti- 
ne ed è stato proprio un derby 
cittadino, quello tra le giovanis- 
sime dell’Evs Eurovolley- 
school e il Volley Club Lussetti. 
Successo per le ospiti per 0-3 
(13, 18, 13), che restano così al 
terzo posto in classifica nella 
poule E. Non riesce la marcia 
di avvicinamento o di aggan- 
cio all’Astra Cordenons, che, 
vince 3-2 e difende il secondo 
piazzamento, conquistando 
così matematicamente la chan- 
ce dei play-off promozione, 
con un turno di anticipo. 
Matchin pieno controllo per 


le neroverdi di Stefini, con 
spunti interessanti offerti dalla 
prova dei centrali, che han gio- 
cato con molta continuità e a li- 
velli di efficienza decisamente 
alta. Bene dunque da zona-3 
Micheli e Tremuli, debutto as- 
soluto in D perle giovani Jessi- 
ca Tirello e Margherita Zema- 
nek, provenienti dal V. Club Vi- 
talfrutta di Seconda divisione, 
e assolutamente valide nell’in- 
tegrarsi ben presto. 

Positiva anche la prova delle 
evssine, in crescita, bene a 
sprazzi e nel secondo periodo. 

Evs Eurovolleyscool: Faven- 
to, Petz G., Vigini, Marandici, 
Peres, De Vidovich, Petz A. (L), 
Bonetti, Beltrame, Rossi. All. 
Sparello e Pascut. 


Nello judo nuovo oro di Toniolo 
all’European Cadet Cup di Cluj 


D TRIESTE 


Il palmares di Veronica Toniolo 
continua a crescere ed un’altra 
medaglia d’oro è arrivata con la 
vittoria nell’European Cadet 
Cup a Cluj-Napoca. Per la giova- 
nissima atleta della Ginnastica 
Triestina, che compirà 15 anni 
fra due settimane, il terzo suc- 
cesso in tre settimane è stato ot- 
tenuto con cinque vittorie, al pri- 
mo turno sull’israeliana Gal Na- 
hum, quindi sull’olandese Bo 
Goedhart, che si è rivelata un 0s- 
so duro. L'incontro è stato sbro- 
gliato soltanto dopo il nono mi- 
nuto quando, in una situazione 
di parità con due penalità cia- 
scuna, è arrivata la terza per la 


Goedhart. Ai quarti Veronica ha 
vinto agevolmente con la rume- 
na Roberta Iovita ed in semifina- 
le si è imposta sull’ungherese Ti- 
tanilla Abraham, mentre un’al- 
tra vittoria al golden score è sta- 
ta quella ottenuta in finale sull’o- 
landese Vera Raspe, decisa da 
un waza-ari di Veronica. «Vero- 
nica ha affrontato una dopo l’al- 
tra tre gare di notevole impegno 
fisico e psicologico - osserva Mo- 
nica Barbieri, madre e allenatri- 
ce di Veronica -. A Cluj è arrivata 
davvero stanca, ma il carattere è 
stato di ferro e il risultato pieno è 
arrivato. Nel primo incontro ha 
patito la stanchezza, ma ha visto 
anche il podio vicino e ha pensa- 
to che lì lei ci doveva salire ad 


Volley Club Antica Sartoria 
DiNapoli: Wolf 2, Pecile 12, 
Giorgi 4, Arbanassi 4, Diqual 
(K) 6, Tremuli 15, Micheli 14, 
Dazzi (L), Tirello J. (L2), Zema- 
nek 1, Lonegher 2, Fast. All. Ste- 
fini. 

Domani sera, alle 21 alla Va- 
scotto, la Triestina di Paron 
ospita la capolista Zalet per l’al- 
tro derby cittadino. Nulla in pa- 
lio se non la gloria e l'onore, in 
una sfida di fine stagione: zale- 
tine già promosse in C, mentre 
le azzurre di casa lottano da 
tempo con cambi e problemi 
di formazione. Salve Narciso e 
Cassa Ausa Pav, mentre la ter- 
za retrocessa a fare compagnia 
a Evs e Mavrica, è il Logicaspe- 
dizioni Codroipo. (a.t.) 


ogni costo. E così è stato. Ma bra- 
va brava è stata anche Giulia Ita- 
lia De Luca, cinque incontri nei 
44 kg, tre vittorie e con la turca 
(Ozcan, nei recuperi, ndr) ha fat- 
to un ippon stratosferico di ha- 
rai maki komi. Peccato solo sia 
sfuggita la medaglia, ma il suo è 
davvero un bel quinto posto». È 
stata una trasferta veramente in- 
tensa quella in Romania per le 
triestine Veronica Toniolo e Giu- 
lia Italia De Luca che, peraltro, 
hanno gareggiato entrambe per 
i colori azzurri Under 18. «Ero 
molto stanca fisicamente, ma 
volevo vincere nonostante tutto. 
E sono molto contenta di aver 
mantenuto la promessa, ringra- 
zio tutti i ragazzi della nazionale 
che mi hanno sostenuta. Un rin- 
graziamento particolare a mio 
papà, miamamma e miozio». 
Enzo de Denaro 


fuorif@ermat 


LE ASTE IMMOBILIARI 
DIVENTANO ANCORA 
PIÙ INVITANTI 


Da oggi i Tribunali avranno uno strumento in più per vendere gli immobili all'asta. 
Immobiliare.it, il primo portale immobiliare in Italia, si aggiunge ad Enti e Tribunali, il sito che fornisce 
a tutti gli interessati una scelta ampia e conveniente per acquistare immobili da vendite giudiziarie. 
Un portale pratico e sicuro che ti informa sulle vendite e sulle procedure per partecipare alle aste giudiziarie. 
Tutto questo solo ed esclusivamente con A. Manzoni & C. spa. 


CONTATTI: 
10 a1ni di TRIESTE Via di Campo Marzio, 10 - Tel. 040 6728311 - Fax 040 366046 - legaletrieste@manzoni.it ret | ENTI e TRIBUNALI 
mmobiliare.it UDINE V.le Palmanova, 290 - Tel. 0432 246611 - Fax 0432 246605 - legaletrieste@manzoni.it 
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VELA 


Da Miami al Golfo, la classe Star celebra | Suoi campioni 


D TRIESTE 


Una settimana a ostacoli, con 
gli organizzatori dello Star Ea- 
stern Hemisphere Champion- 
ship 2018, lo Yacht Club Adria- 
co, impegnati a fronteggiare 
le bizze del vento gestendo 
equipaggi provenienti da ben 
17 nazioni differenti. Ma alla 
fine è stato possibile comun- 
que portare a termine cinque 
prove, permettendo così a 
ogni equipaggio di scartare il 
peggior risultato della serie di 
piazzamenti, garantendo così 
la perfetta regolarità del cam- 
pionato. 

E alla fine la vittoria dello 
Star Eastern Hemisphere 


Championship 2018 è andata 
all'equipaggio italiano Diego 
Negri-Sergio Lambertenghi, 
che hanno così confermato lo 
spettacolare stato di forma in 
questa prima parte della sta- 
gione internazionale della 
classe Star, dopo il successo 
nella Bacardi Cup di Miami 
due mesi fa (primo equipag- 
gio italiano nella storia a riu- 
scirci). 

Per la coppia Negri-Lam- 
bertenghi (1-2-4-7-3, la serie 
intera dei loro piazzamenti) 
vittoria davanti al fortissimo 
equipaggio Augie Diaz-Bruno 
Prada (timoniere statuniten- 
se e prodiere brasiliano, vinci- 
tori del Mondiale Star 2016 a 


Miami, con Prada che vanta 
anche in questa classe un ar- 
gento e un bronzo ai Giochi 
del 2008 e del 2012) e agli olan- 
desi Thomas Allart-Killian 
Weise. 

«Sono molto contento del 
risultato e sono felice che alla 
fine sia stato disputato il nu- 
mero sufficiente di prove per 
rendere il campionato valido 
e regolare. L'organizzazione e 
lo Yacht Club Adriaco se lo 
meritano - ha dichiarato Die- 
go Negri -. Le condizioni me- 
teo in questi giorni sono state 
difficili per la loro grande va- 
riabilità e hanno reso il cam- 
pionato molto tattico. Noi ab- 
biamo adottato una strategia 


conservativa e alla fine con 
molta pazienza è arrivata que- 
sta vittoria». 
Negri-Lambertenghi han- 
no ricevuto i complimenti da 
parte dei campioni del mon- 
do Augie Diaz-Bruno Prada, 
secondi classificati: «Hanno 
meritato la vittoria con una se- 
quenza costante di piazza- 
menti», ha affermato Diaz, 
che ha poi aggiunto: «Per quel 
che mi riguarda sono molto 
soddisfatto del mio secondo 
posto. Ogni volta che parteci- 
pi a un campionato interna- 
zionale di alto livello, come lo 
è stato lo Star Eastern Hemi- 
sphere Championship 2018, e 
riesci a salire sul podio, è un 


successo. Le condizioni me- 
teo sono state davvero diffici- 
li, maillavoro del Comitato di 
Regata e dello Yacht Club 


i Li; “xe «9% _ inezzè:eeo - PRETE Seni 
La coppia Negri-Lambertenghi, vincitrice dello Star championship 


Rie 


Adriaco per riuscire a rendere 
valido il campionato è stato 
notevole e apprezzato da tutti 
i concorrenti». 


Marquez trionfa a Jerez, lannone terzo 


MotoGp: Dovizioso finisce clamorosamente fuori dopo l'incidente tra Pedrosa e Lorenzo. | 


D TRIESTE 


Marc Marquez riassapora la vit- 
toria a Jerez. Lo spagnolo sale 
sul gradino più alto del podio 
nel Gran Premio della Spagna, 
quarto appuntamento del Moto- 
mondiale, vittoria che sul circui- 
to andaluso gli sfuggiva da quat- 
tro anni. Il pilota della Honda, 
scattato dalla quinta posizione 
in griglia, centra il secondo suc- 
cesso consecutivo dopo il trion- 
fo di Austin e si (ri)prende la te- 
sta del Mondiale andando pure 
in fuga. Sul podio di Jerez anche 
il francese Johann Zarco (Yama- 
ha Tech3), altro podio per l’otti- 
mo Andrea Iannone su Suzuki, 
terzo davanti a Danilo Petrucci 
(Ducati Pramac) e Valentino 
Rossi su Yamaha. Il “Dottore” fa- 
tica, come era prevedibile fatica 
eresta nelle retrovie. 
Clamorosamente fuori An- 
drea Dovizioso. Il forlivese della 
Ducati conclude la sua gara ad 
otto giri dalla fine, coinvolto con 
Dani Pedrosa (Honda) in un in- 
cidente innescato da Jorge Lo- 
renzo, sull’altra Ducati ufficiale. 
Tutti e tre cadono ed alzano ban- 
diera bianca. Il disappunto di 


Marc Marquez festeggia la vittoria 
“Dovi” è comprensibile: «Mi 
scoccia un bel po’, situazioni di 
gara in cui si cade ce ne sono a 
milioni e possono sempre acca- 
dere. Però qui volevano a tutti i 
costi uscire prima da quella cur- 


va». Settima, alle spalle di Jack 
Miller (Ducati Pramac) l’altra Ya- 
maha ufficiale di Maverick Vina- 
les davanti a Bautista (Angel Nie- 
to Team). Nella top ten di gior- 
nata anche Franco Morbidelli 


(EG 0, 0 Marc VDS), nono. Mar- 
quez vola a 70 punti, a +12 da 
Zarco. E non può nascondere la 
soddisfazione a fine gara: «E 
grandioso quello che siamo riu- 
sciti a fare con questi tifosi fanta- 


La Venjulia in serie B da superstar 


Rugby, festa grande con vittoria a Prosecco per la squadra di Metz e Pribaz 


D TRIESTE 


Festa doveva essere e grande fe- 
Sta è stata. Tantissima gente su- 
gli spalti dell’Ervatti di Prosec- 
co (ancora superate le 800 pre- 
senze) a salutare la promozio- 
ne della Venjulia nella serie B di 
rugby al termine di una stagio- 
ne assolutamente trionfale. 

Contro il Pordenone è giunta 
un’altra vittoria, per 52-23 
(31-13 il primo tempo) a con- 
fermare lo straordinario per- 
corso seguito. 

Il Pordenone però ieri pome- 
riggio certo non è sceso in cam- 
po per fare la comparsa e ha 
onorato il match con una otti- 
ma prestazione. Anzi, i primi 
minuti sono di marca friulana: 
dopo aver realizzato un calcio 
di punizione con l’apertura No- 
cente, infallibile dalla piazzola, 
realizza anchela meta del 10-0. 
Trieste reagisce prima con Zor- 
nada e poi con l'estremo Benci- 
ch ma al 20° del primo tempo è 
sempre il Pordenone in vantag- 
gio 13-12. Nella seconda parte 


“I 


del primo tempo la Venjulia 
preme l'acceleratore e segna 
con Fassina, Giuseppe Miccoli 
e Godina. A questa valanga di 
mete gli ospiti riescono a ri- 
spondere solo con un solo cal- 
cio di punizione. In chiusura di 
tempo il segnapunti mostra il 


I giocatori della Venjulia festeggiano sul campo con il presidente Boz 


Trieste nettamente davanti 
31-13. 

La ripresa si apre con la se- 
conda meta personale di Benci- 
ch trasformata in drop da Da- 
vor Paris (6/8 per lui al termi- 
ne). Il Pordenone prova a ritor- 
nare in partita e la pressione 


porta a una bella meta di mi- 
schia per il 38-23. I tecnici trie- 
stini Metz e Pribaz danno spa- 
zio ai giocatori in panchina ma 
la Venjulia non cala di tensio- 
ne, anzi, nel finale Zornada e Ia- 
chelini portano il punteggio de- 
finitivo sul 52-23. 

I numeri parlano chiaro: la 
Venjulia ha compiuto un mira- 
colo. Schierando il miglior at- 
tacco e la miglior difesa: i 42 
punti in classifica frutto di otto 
vittorie e due sole sconfitte nel 
girone promozione. Con im- 
battibilità casalinga per tutta la 
stagione. Un buon biglietto da 
visita per la serie B. E da doma- 
ni si inizia a lavorare per la 
prossima stagione. 

Ancora una nota: in quest’ul- 
tima giornata della poule pro- 
mozione della C1 triveneta, ap- 
plausi particolari sono andati 
all'entrata in campo in solitaria 
del seconda linea Gabo Ferto- 
nani che ieri ha giocato l’ulti- 
ma partita della sua lunga car- 
riera: deve lasciare per raggiun- 
tilimiti di età. 


|P 


stici. Prima della gara non ero 
convinto che sarei riuscito a vin- 
cere. Ieri in qualifica non ero riu- 
scito a trovare il miglior giro. Og- 
gi sono stato intelligente, ho 
spinto. Qui la gara è lunga, devi 
gestire tante cose. Abbiamo cer- 
cato di mantenere questo livello 
e cercheremo di continuare a 
farlo». Fino al momento dell’u- 
scita performance positiva per 
Lorenzo, scattato dalla seconda 
fila e lanciato all’inseguimento 
di Marquez. Ma Dovizioso mo- 
strava un passo migliore: recu- 
perate posizioni dopo il via 
dall’ottava piazza recupera, arri- 
vava a giocarsi il podio. Prima 
del fattaccio. Giornata amara an- 
che per il poleman Cal Crut- 
chlow, vittima di due cadute e 
Alex Rins che esce nel quinto gi- 
ro. Domenica da incorniciare in- 
vece per Iannone, capace di pre- 
cedere i connazionali Petrucci e 
Rossi, con il pilota della Ducati 
che si aggiudica il duello con il 
“Dottore”. Settima l’altra Yama- 
ha ufficiale di Maverick Vinales. 
Il Motomondiale si sposta ora in 
Francia: prossimo appuntamen- 
to aLe Mans, il 20 maggio. 
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Dottore” si piazza quinto 


Il “Dovi” scivola 
secondo alle spalle 
dello spagnolo 


1Marc Marquez (SPA) Honda 
41'39.678 2 Johann Zarco (FRA) 
Yamaha 41'44.919 3 Andrea 
lannone (ITA) Suzuki 41'47.892 
4 Danilo Petrucci (ITA) Pramac 
Ducati 41'48.295 5 Valentino 
Rossi (ITA) Yamaha 41'48.4216 
Jack Miller (AUS) Pramac Ducati 
41'49.4467 Maverick Vifiales 
(SPA) Yamaha 41'53.2218 
Alvaro Bautista (SPA) Nieto 
Team Ducati 41'53.754 9 Franco 
Morbidelli (ITA) Marc vds Honda 
41'56.500 10 Mika Kallio (FIN) 
Red Bull KTM 41'59.083. 
Mondiale piloti: 1 Marc Marquez 
70 punti 2 Johann Zarco 58 3 
Maverick Vifiales 50 4 Andrea 
lannone 47 5 Andrea Dovizioso 
46 6 Valentino Rossi 40 7 Cal 
Crutchlow 38 8 Jack Miller 369 
Danilo Petrucci 34 10 Tito Rabat 
24. 


PALLANUOTO A2 FEMMINILE 


Leorchette intrasferta a Firenze 
mettono in riga le padrone di casa 


D TRIESTE 


Netto successo in trasferta per 
la Pallanuoto Trieste nella se- 
sta giornata di ritorno della se- 
rie A2 femminile (girone 
Nord). Alla “Nannini” le or- 
chette hanno messo in riga il 
Firenze Pallanuoto per 5-10, 
conquistando così tre punti 
preziosi per rimanere nelle zo- 
ne alte della classifica. «Presta- 
zione positiva — spiega a fine 
gara l’allenatrice alabardata 
Ilaria Colautti - dopo un pri- 
mo periodo di studio abbiamo 
preso il largo, giocando sem- 
pre su buoni ritmi. Quando 
scendiamo in acqua per diver- 
tirciirisultati arrivano». 

La gara resta in equilibrio 
soltanto nel primo periodo. 
Dopo oltre 4’ senza reti, Lucre- 
zia Cergol sblocca la situazio- 
ne (0-1) e la temuta Colaiocco 
trova il pareggio (1-1). Nella se- 
conda frazione in vasca c’è so- 
lo la Pallanuoto Trieste. In 90” 
Guadagnin e due volte Klatow- 
ski confezionano un parziale 


di 0-3 che permette alle orchet- 
te si allungare sull’1-4 di metà 
gara. Le ospiti continuano a 
macinare gioco anche nel ter- 
zo periodo. Jankovic sigla l'1-5 
in superiorità numerica, Lu- 
crezia Cergol trasforma con 
freddezza un rigore (1-6), capi- 
tan Rattelli scrive 1-7 a 32”’ dal- 
la fine deltempo. Ma proprio a 
fil di sirena le orchette regala- 
no a Capaccioli la rete del 2-7. 
Cambia poco nella sostanza, 
perché il match è saldamente 
nella mani della Pallanuoto 
Trieste. Nel quarto periodo 
Beatrice Cergol finalizza la su- 
periorità numerica che vale il 
2-8. Colaiocco (gol rocambole- 
sco in superiorità) e Cecilia 
Baldi (in controfuga) ridanno 
fiato alle toscane (4-8), ma 
Trieste è in controllo. Guada- 
gnin sforna un preciso assist 
per Lucrezia Cergol che mette 
in porta il 4-9, poi Beatrice Cer- 
gol arrotonda sul 4-10. Negli 
ultimi secondi Colaiocco rea- 
lizza il 5-10, ma ormai il match 
è in archivio. 
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Super doppietta 
da funambolo 
Viviani domina 


Altro numero della maglia ciclamino a Eilat 
Dennis si conferma in rosa, bye bve Israele 


di Antonio Simeoli 
D INVIATO A EILAT (ISRAELE) 


Basta chiedere a Elena, la sua fi- 
danzata, il segreto di Elia Vivia- 
ni, che ieri ha vinto la seconda 
volata di fila al giro a Eilat, dopo 
che il gruppo aveva attraversato 
tutto il deserto del Negev “gra- 
ziato” dal cielo velato che ha evi- 
tato i 40 gradi. «E rilassato, è si- 
curo di sé e così ora vince», spie- 
ga la Cecchini, campionessa di 
ciclismo e “camomilla” per il 
profeta Elia. 

«Portafortuna in valigia? No, 
non è neanche scaramantico. 
Gli bastano una ragazza a Mere- 
to di Tomba, frazione San Mar- 
co, e Attila un bulldog francese». 
Magari ha ragione la bella friula- 
na. Una cosa è certa, questo Vi- 
viani al Giro è un fenomeno. Ot- 
tava vittoria stagionale, 57esima 
in carriera - a soli 29 anni -, 30 
quelle 2018 finora dell’Eti- 
xx-Quickstep, lo squadrone bel- 
ga che ha creduto nell’olimpio- 
nico veronese. Lui viene pilotato 
alla grande (dinamite Stybar su 
tutti) e non sbaglia un colpo. Co- 
me ieri. Bennet (Bora) lancia la 
volata sulla destra, scarta sulla si- 
nistra, chiude il veronese a oltre 
70 all'ora. Lui si fa largo con i go- 
miti e butta giù un’altra marcia. 
Secondo Sacha Modolo (EF, in 


crescita), terzo Bennet, “grazia- 
to” dal Var e non declassato per 
la scorrettezza come forse meri- 
tava. Quarto Mareczko (Wilier). 
«Rilassato e sicuro di sé», dice 
Elena. E se lo dice lei c’è da cre- 
derle. Viviani aggiunge tra i se- 
greti «una squadra molto unita» 
ed evita le polemiche con kami- 
kaze Bennet «solo perché non ci 
siamo fatti male e ho vinto». 

Con l’oro di Elia e un Rohan 
Dennis (Bmc) sempre in rosa 
con un secondino di vantaggio 
su Tom Dumoulin (Sunweb), il 
Giro toglie le tende da Israele e 
comincia dalla Sicilia la sua av- 
ventura italiana. La corsa ha la- 
sciato la Terra Promessa con 
una tappa perfetta per chi ha 
(lautamente) pagato l’avventu- 


1. Elia Viviani (Quick-Step) in 5 ore 
2°9” alla media di 45,474km/h 


2) Sacha Modolo (EF) st. 
3) Sam Bennett (Bora) s.t. 
4) Jakub Mareczko (Wilier) s.t. 


5) Danny Van Poppel (Jumbo) s.t. 
6) Jens Debusschere (Lotto) st. 


7) Manuel Belletti (Wilier) s.t. 
8) Baptiste Planckaert (Katusha) s.t. 
9) Mads Pedersen (Trek) s.t. 


10) Josè Goncalves (Katusha) St. 
11) Kristian Sbaragli (Bardiani) S.t. 


ra; passaggio mozzafiato del 
gruppo nel deserto del Negev, fi- 
nale con riprese a Eilat, la “per- 
la” del Mar Rosso (tranne l’aero- 
porto che “entra” negli hotel, 
maè quasi pronto quello nuovo) 
.Insomma, il top per gli organiz- 
zatori israeliani raggianti: «Un 
evento sportivo di tale grandez- 
za nel nostro Paese verrà ricor- 
dato per sempre, come momen- 
to di entusiasmo perlo sporte la 
pace. Volevamo dimostrare al 
mondo che Israele può ospitare 
il grande sport, che ci permette 
di andare oltre i confini politici e 
religiosi», ha detto Daniel Be- 
naim, organizzatore locale. 
«Qui hanno dimostrato di crede- 
re in questo sport e sono sicuro 
che continueranno a puntarci», 


i 


La corsa attraversa il deserto del Negev verso Eilat dove Viviani dopo Tel Aviv fa ilfenomeno 


ha detto il direttore del Giro, 
Mauro Vegni, che ha conferma- 
to la vocazione esterofila della 
corsa per il futuro («Stati Uniti? 
Perchè no*, ha detto). 

Sulle strade per tre giorni ab- 
biamo visto migliaia di persone. 
Anche ieri, nel deserto, sono 
spuntati tifosi da ogni parte, gen- 
te vestita di rosa, bambini entu- 
siasti. Eppure, la zona da Be’er 
Sheva, capitale mondiale delle 
nanotecnologie, è ancora alta- 
mente militarizzata. La striscia 
di Gaza, dalla città di partenza 
della tappa, dista solo una qua- 
rantina di km. I militari israelia- 
ni hanno sparato ancora ieri, uc- 
cidendo due palestinesi che ten- 
tavano di varcare il confine; sei 
uomini di Hamas sono morti in 


un'esplosione. A nord, lanterne 
incendiarie sono state mandate 
in terra ebrea dalla striscia. E l’e- 
sercito israeliano ha reagito. Il 
premier Netanyahu, appena l’al- 
tro giorno in maglia rosa sul tra- 
guardo di Gerusalemme, non di- 
gerisce l'accordo sul nucleare 
con l'Iran proposto da Trump. 
Questa è una polveriera, il Giro 
lascia una terra dilaniata. Sareb- 
be bello che un giorno tornasse 
la corsa. Per attraversare ancora 
città storiche, zone turistiche e 
deserti. Ma soprattutto tornasse 
a valicare muri e strisce. Allora 
sì, che le due ruote a pedali, sem- 
pre più globalizzate, avranno 
davvero fatto un miracolo. 
@simeoli1972 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


3) Josè Goncalves (Katusha)  a13” 
4) Alex Dowsett (Katusha) al7” 
5) Pello Bilbao (Astana) al9” 
6) Simon Yates (Mitchelton)  a21” 
7) Max Schachmann (Quick) a 22” 
Un tifoso 8) Tony Martin (Katusha) a28” 
conla bandiera 9)Dom.Pozzovivo (Bahrain) s.t. 
israeliana 10) Carlos Betancur (Movistar) a 29” 
nel deserto 11) Valerio Conti (Uae) a30” 


1) Rohan Dennis (Bmc) in 9 ore 
5'30” alla media di 44,619 km/h 
2)Tom Dumoulin (Sunweb) al” 


KN 
Id 


Un altro tris con l'Etna in arrivo 


Tre tappe in Israele, un giorno di riposo e poi un altro 
blocco di tre frazioni in Sicilia dove il Giro da domani 
salirà di livello perché cominciano a esserci percorsi 
per muovere la classifica. Nella Catania-Caltagirone 
occorrerà fare molta attenzione al percorso vallonato 
consalitelle spaccagambe. Nella capitale della 
ceramica spazio a un finisseur, poi la tappa della valle 
dei templi (stesso menù) e il Signore della Sicilia: 
l'Etna. Di trittico in trittico il Giro entra nel vivo. (a.s.) 


IL TRASFERIMENTO 
Viaggio in Sicilia 
con 4 charter 

e due voli cargo 


D EILAT 


Luca Piantanida in Rcs è una 
sorta di agenzia viaggi e uomo 
dei numeri messi insieme. E 
giovane, sorride sempre, non 
sente il peso della responsabili- 
tà, ma la nuova moda del Giro 
on the road gli casca a pennel- 
lo. Ha organizzato per mesi la 
trasferta della corsa rosa in 
Israele, ma arrivava da un’altra 
impresa mica da ridere, quella 
del passaggio della carovana lo 
scorso anno dalla Sardegna alla 
Sicilia con tanto di trasporto su 
nave dei materiali. «Da mesi ci 
siamo preparati e tutto è anda- 
to liscio anche grazie alla gran- 
de collaborazione delle autori- 
tà israeliane», spiega il respon- 
sabile Operations Eventi Sporti- 
vi. Il 1 maggio erano arrivati 
dall'Italia a Tel Aviv con un ma- 
xi-cargo 363 metri cubi di mate- 
riale tecnico, bici, ricambi e al- 
tro. 

«Subito dopo la crono di Ge- 
rusalemme - continua Pianta- 
nida — un cargo è partito con le 
bici da crono dei corridori, un 
altro con il resto del materiale è 
decollato ieri sera da Eilat alla 
volta di Catania. Tutte le bici 
quasi 900 bici sono state re-im- 
pacchettate, operazione com- 
plicatissima». Poi oggi tocche- 
rà a 4 charter, il primo partito 
alle 6 del mattino, riportare in 
Italia i 165 corridori, i tecnici, 
gli organizzatori e i media. To- 
tale 750 persone che oggi tire- 
ranno fiato e ripartiranno do- 
mani con la corsa verso Caltagi- 
rone per la prima delle tre fra- 
zioni siciliane. La task-force ha 
funzionato a dovere. E ormai la 
macchina organizzativa della 
corsarosa è tarata per ogni tipo 
di difficoltà. Piantanida sorri- 
de, non può dire altro perché la 
mappa dei prossimi Giri d’Ita- 
lia è ancora in divenire. Ma do- 
po aver raggiunto l'Asia, la ten- 
tazione di oltrepassare l’Ocea- 
no per iniziare una corsa rosa 
sulla costa Est degli Stati Uniti 
sembra tornare  d’attualità. 
Sembrava cosa fatta a inizio de- 
cennio, magari se ne riparlerà. 
Anche se “incassare” oltre ven- 
ti milioni di euro (una vera for- 
tuna) per una grande partenza, 
come accaduto a Rcs da Israe- 
le, non sarà cosa facile. (a.s.) 
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> GORIZIA - Via Garzarolli, 109/a - Tel. 0481 521433 


>» RONCHI DEI LEGIONARI Via Redipuglia, 17 
(di fronte alla Chiesa) - Tel. 0481 474887 


Tutti | giorni prove gratuite dell'udito 


APPARECCHI 
ACUSTICI 
DELLE 
MIGLIORI 
MARCHE 


Sentire senza 


compromessi 
DA NOI si può 
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TOP TEN MULTISPAZIO apr 2018 


1) FIAT QUBO 722 
2) FIAT DOBLO 572 
3) DACIA DOKKER 250 
4) RENAULT KANGOO 200 
5) CITROÈÉN BERLINGO 176 
6) FORD TOURNEO COURIER 158 
7) PEUGEOT PARTNER 126 
8) VOLKSWAGEN CADDY 89 
9) FORD TOURNEO 54 
10) PEUGEOT BIPPER 14 


IL COLPO DELLA DOKKER 


ME La fortunata multispazio 
della Dacia consolida ilterzo 
posto della top ten delle vetture 
più vendute di aprile grazie alla 
collocazione sul mercato di 50 
unità in più rispetto allo stesso 
mese dell’anno scorso. Fiat 
Qubo ancora prima. Solo al 
quarto posto la Renault Kangoo, 
stabile nella sua posizione. 


ta) 


FIAT DOBLÒ 


classifica. 
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MN Guadagna quasi 140 unità il 
Doblò della Fiat, sempre al 
secondo solido posto della 


OIORI 


FIAT QUBO 


ME Brusca discesa dell'altro 
multispazio della Fiat. Qubo 
resta prima ma perde più di 
trecento unità rispetto al 2017. 


CONNESSI 
ESPIATI: 
CHE RISCHIO 


di VALERIO BERRUTI 


onnessione in auto sì 
(0 ma a quale rischio? A 

sentire Daan Keuper e 
Thijs Alkemade, esperti di sicu- 
rezza informatica e hacker etici 
dell'azienda Computest, que- 
sto rischio sarebbe molto alto. I 
due, infatti, sono riusciti a en- 
trare nel computer di bordo di 
alcune auto attraverso la con- 
nessione wi-fi riuscendo così a 
spiare i passeggeri, accedere 
all'impianto audio e nelle stes- 
so tempo conoscere natural- 
mente la posizione esatta del 
veicolo. Ma la cosa più inquie- 
tante raccontata dai ricercato- 
ri-hacker è che il sistema a cui 
hanno avuto accesso è «indiret- 
tamente collegato a quello che 
governa freno e acceleratore». 

Si tratta di una “scoperta” fat- 
ta aluglio 2017, rivelata pronta- 
mente alla Casa automobilisti- 
ca interessata che, altrettanto 
prontamente, ha dichiarato di 
aver aggiornato e corretto le 
vulnerabilità peri veicoli in pro- 
duzione. Anche se secondo la 
Computest non ci sarebbe mo- 
do di aggiornare i veicoli già 
venduti che quindi resterebbe- 
ro ancora vulnerabili all’attac- 
co descritto. 

Ora: non è la prima volta che 
un hacker riesce a penetrare 
nel sistema operativo di un’au- 
tomobile e probabilmente non 
sarà l’ultima. Ma crescendo l’u- 
so (ol’abuso) delle connessioni 
a bordo, sale alle stelle anche il 
rischio di controllo delle princi- 
pali funzioni del veicolo dall’e- 
sterno. C'è di mezzo la privacy 
ma soprattutto la sicurezza. 
Scene viste in qualche film di 
spionaggio potrebbero ripeter- 
si sulle strade delle nostre città. 


@valerio_berruti 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


ATI INN IERI 
IA a IE ade 


Il nuovo van 
Ford Custom:a 
sinistra, sopra, 
eadestra, 

la sagoma 
imponente ma 
elegante; sotto 
gli interni 
modulabili 


ta 


È PE PERI COLITE RIA) A nia n 
RETI SA 


Tourneo, il lusso viaggia a otto posti 


Il nuovo van Ford: nella versione modulabile Custom l’interno si fa salotto e la tecnologia è al vertice 


di Silvia Bonaventura 


Stile, eleganza, comfort e tanta 
versatilità: ecco il nuovo Ford 
Tourneo Custom, l’otto posti 
dell’Ovale Blu che si rinnova 
completamente e si appresta a 
conquistare la vetta nel settore 
del trasporto passeggeri. Con 
una crescita a ritmi serrati negli 
ultimi tre anni, e con il record as- 
soluto di vendite in Italia regi- 
strato nel 2017, i veicoli commer- 
ciali Ford puntano ora alla lea- 
dership del settore con il nuovo 
Tourneo Custom, che raccoglie 
tutta l’esperienza Ford nel com- 
parto e la trasforma in un veico- 
lo premium a un prezzo abbor- 
dabile — a partire da 30.500 euro 
iva esclusa -, fatto di oltre 2000 
nuovi componenti e frutto di un 
investimento di 300 milioni di 
dollari. 

Il nuovo Tourneo Custom, rin- 
novato anche negli esterni, con 
un frontale più grintoso e tanti 
dettagli di stile, è a bordo che 


Generazione Leaf, l’elettrica dei record 


stupisce, con benefit pensati 
tanto perle esigenze della mobi- 
lità business che per il tempo li- 
bero. I sei sedili posteriori, mo- 
dulabili, ruotabili e asportabili 
singolarmente, permettono di 
configurare l'abitacolo a secon- 
da delle esigenze del momento: 
da sala riunioni itinerante, con 
conformazione faccia a faccia 
per permettere agli occupanti di 


conversare in tranquillità, an- 
che grazie all’ottima insonoriz- 
zazione della cabina, a salottino 
relax per viaggi di piacere, conla 
possibilità di abbattere lo schie- 
nale dei sedili centrali per tra- 
sformarli in comodi tavolini. Ri- 
finiture pregiate in materiale 
soft, sei prese Usb - posizionate 
strategicamente per permettere 
a tutti gli occupanti di ricaricare 


LUNGHEZZA 4,97m 
POSTI 8 
MOTORE turbodiesel 2.0 
POTENZE 105, 130 e 170 Cv 


CAMBIO autom.o man. (6 marce) 
LISTINO da30.500 euro (Iva esc.) 


in comodità i propri dispositivi 
mobili - impianto audio a diffu- 
sione capillare e ambiente ele- 
gante accolgono i passeggeri in 
un’atmosfera raffinata ma prati- 
cae senza esagerazioni. 
Concetti che ritroviamo an- 
che intorno al guidatore, con un 
posto guida ergonomico che 
sembra disegnato intorno a chi 
guida, vero protagonista del 
Tourneo Custom. La plancia, ri- 
vestita in materiale morbido, 
con dettagli cromo e nero luci- 
do, ricorda un'ammiraglia. Al 
centro spicca il display touch da 
otto pollici che incorpora tutte 
le funzionalità di informazione e 


intrattenimento (infotainment) 
necessarie per affrontare al me- 
glio il viaggio, incluso il sistema 
di connettività e comandi vocali 
Ford Sync 3 compatibile con Ap- 
ple CarPlay e AndroidAuto. Vo- 
lante regolabile sia in altezza sia 
in profondità e vani portaoggetti 
completano la dotazione. 

Tanta anche la tecnologia di 
sicurezza, tra cui frenata auto- 
matica d'emergenza e riconosci- 
mento pedoni, monitoraggio 
della corsia, stabilizzazione an- 
ti-vento laterale e controllo adat- 
tivo della velocità. Già ordinabi- 
le in tutte le concessionarie in 
due lunghezze (L1 o L2), e 3 dif- 
ferenti allestimenti, il nuovo 
Tourneo Custom è equipaggiato 
con il diesel Ford EcoBlue 2.0, di- 
sponibile da 105, 130 e 170 caval- 
li, e può essere dotato anche di 
un nuovo cambio automatico a 
6 marce SelectShift e sospensio- 
ni pneumatiche posteriori op- 
zionali. 
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La più venduta nel mondo: dal boom in Giappone all’exploit in Italia: ecco tutti i numeri 


den, 


La Nissan Leaf, l’elettrica più venduta anche in Italia 


La strada dell’auto elettrica è 
ancora lunga e per certi versi 
in salita. Ci vorrà del tempo 
ma il percorso sembra segna- 
to. Tra gli aspetti positivi di 
questa rivoluzione della mobi- 
lità c'è indubbiamente lo sbar- 
co di nuovi modelli, più belli 
dal punto di vista del design, 
tecnologici e soprattutto 
dall’autonomia sempre più al- 
ta, che è un punto essenziale 
della questione. 

Ci sono novità ma anche 
conferme. Come la seconda 
generazione della Nissan Leaf 
che continua a riscuotere im- 
portanti successi e dopo esse- 


re stata premiata come miglior 
green car a livello mondiale si 
conferma l’elettrica più vendu- 
ta alivello globale. 

Nell'anno fiscale appena 
concluso infatti le vendite di 
veicoli elettrici Nissan sono au- 
mentate del 10%, alimentate 
dalla forte domanda di Nissan 
Leaf. 

In questo periodo, la berlina 
100% elettrica ha fatto registra- 
re una crescita in tutti i princi- 
pali mercati di veicoli elettrici: 
Giappone, Europa e Stati Uni- 
ti. E, secondo le previsioni, la 
domanda è destinata ad au- 
mentare ulteriormente dopo il 


lancio della seconda genera- 
zione che offre un'autonomia 
superiore e nuove tecnologie 
all'avanguardia. 

La nuova versione sta ri- 
scuotendo particolare succes- 
so in Giappone e negli Stati 
Uniti e nel corso del nuovo an- 
no sarà commercializzata an- 
che in altri mercati, tra cui 
America Latina, Asia e Ocea- 
nia. 

Ma anche in Italia la nuova 
Leaf, lanciata lo scorso dicem- 
bre 2017, tra immatricolazioni 
e ordini ha totalizzato ad oggi 
oltre 1.000 unità, pari a quanto 
venduto negli ultimi due anni 


con la precedente generazio- 
ne. 
Nell'anno fiscale 2017 a livel- 
lo mondiale sono state vendu- 
te 54.451 Leaf, con un aumen- 
to del 15% rispetto alle 47.423 
dell’anno precedente. In tota- 
le, sono oltre 320.000 le Leaf 
vendute dal lancio della prima 
generazione del 2010 e, attual- 
mente, l’auto è commercializ- 
zatain51 mercati. 

In Italia, dal lancio della pri- 
ma generazione della Leaf, av- 
venuto nel 2011, sono state 
vendute in totale 2.266 unità, 
confermandosi l’auto elettrica 
più venduta nel nostro Paese. 

Anche nel 2017 la Nissan 
elettrica si è posizionata age- 
volmente al primo posto nelle 
vendite dei veicoli elettrici sul 
territorio nazionale con 465 
unità. 
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46 | Radio e Televisione 


Il capitano Maria 


Nella miniserie al via, Maria Guerra (Vanessa Incontra- 
da), capitano dei carabinieri, torna dopo dieci anni nella 
sua città. Qui, spera di poter recuperare il rapporto con 

la primogenita Luce, che a Roma era finita in un giro di 
amicizie sbagliate. Ma per Maria i guai sono all’orizzonte. 


RAI 1, ORE 21.25 


RAI1 |Roif 


6.00 Rai Parlamento Punto 
Europa Rubrica 
6.30 Tgl 
6.35 Previsioni sulla viabilità 
Cciss Viaggiare informati 
6.45 UnoMattina Attualità 
10.00 Storie italiane Rubrica 
11.05 Buono a sapersi Rubrica 
11.50 La prova del cuoco 
Cooking Show 
13.30 Telegiornale 
14.00 Zero e Lode Quiz 
15.15 Lavita in diretta Attualità 
16.30 Tg1 /Tg1 Economia 
16.50 La vita in diretta Attualità 
18.45 L'eredità Quiz 
20.00 Telegiornale 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
Game Show 
21.25 Ilcapitano Maria 
Miniserie 
23.20 Tg1 - 60 Secondi 
23.25 Che fuori tempo che fa 
Talk Show 
0.30 S'è fatta notte 7a/k Show 
1.00 Tg1 - Notte 
1.35 Cinematografo 
Speciale Festival di 
Cannes Rubrica 
2.05 Italiani con Paolo Mieli 
Rubrica 
3.00 Cinematografo Rubrica 


20 2 
7.45 Rush Hour Serie Tv 
8.30 Person of Interest 

Serie Tv 

10.05 Suits Serie Tv 

11.40 The Mentalist Serie Tv 

13.20 Chicago Fire Serie Tv 

14.50 Suits Serie Tv 

16.25 The Mentalist Serie Tv 

18.00 Person of Interest 

Serie Tv 
19.30 Chicago Fire Serie Tv 
21.00 Robin Hood 

Film avventura (‘10) 

23.25 Frequency Serie Tv 
0.20 Taken Serie Tv 


TV2000: INTE) 


15.00 La coroncina della Divina 
Misericordia Religione 

15.20 Siamo Noi Attualità 

16.00 Grecia Telenovela 

17.30 Il diario di papa 
Francesco Aubrica 

18.00 Rosario da Lourdes 

19.30 Buone notizie Reportage 

20.00 Novena a Maria che 
scioglie i nodi Religione 

20.30 Tg 2000/TgTg 

21.05 Omiciditrai fiordi 
Miniserie 

22.40 Today Attualità 

23.45 Rosario da Pompei 


20 


RADIO 


RADIO 1 


19.30 Zapping Radio 1 
21.05 Zona Cesarini 
21.06 Serie B: 
Empoli - Cremonese 
23.05 Plot Machine 
24.001] Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


18.00 | Provinciali 

18.30 Caterpillar 

20.05 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Pascal 

23.35 Me Anziano You TuberS 
0.30 Rock and Roll Circus 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 
19.50 Tre soldi 
20.05 Radio3 Suite-Panorama 
20.30 Il Cartellone. 

Along Came Jazz 2017 
22.00 Radio3 Suite - Magazine 
23.00 Il teatro di Radio3 


RAI 2 [Rai 


7.25 Sorgente di vita Rubrica 
7.55 Streghe Serie Tv 
8.35 Jane the Virgin Serie Tv 
10.00 T92 Lavori in corso 
11.00 | fatti vostri Varietà 
13.00 T92 Giorno 
13.30 Tg2 Costume e società 
13.50 T92 Medicina 33 Rubrica 
14.00 Un killer tra noi 
Film Tvthriller (12) 
15.35 Ogni killer 
ha il suo segreto 
Film Tvthriller(‘12) 
17.20 Castle Serie Tv 
18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
18.10 Tg2 Flash L.1.S. 
18.15 T92 
18.30 Rai Tg Sport 
18.50 Hawaii Five-0 Serie Tv 
19.40 NCIS Serie Tv 
20.30 T92 20.30 
21.05 Quelli che... dopo il Tg 
21.20 Attacco al potere 
Filmthriller (‘13) 
23.25 Night Tabloid Attualità 
0.45 Protestantesimo Rubrica 
1.15 Allacciate le cinture 
Film drammatico (‘14) 
3.00 14° Distretto Serie Tv 
5.20 Videocomic 
5.35 Lui e lei Miniserie 


RAI4 a Rai! 


9.55 Desperate Housewives 
Serie Tv 
11.25 Cold Case Serie Tv 
13.00 Senza traccia Serie Tv 
14.30 24 Serie Tv 
16.00 Rookie Blue Serie Tv 
17.30 Revenge Serie Tv 
19.00 Desperate Housewives 
Serie Tv 
20.35 Lol :-) Sitcom 
21.00 Prometheus 
Film fantascienza (‘12) 
23.05 Alien 3 
Film fantascienza (‘92) 


1.00 24 Serie Tv 
LA7 D 29, 


6.10 The Dr. 0z Show 
8.45 Imenùdi Benedetta 
12.25 Cuochi e fiamme 
Game Show 
13.30 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.10 | menù di Benedetta 
Cooking Show 
18.15 TgLa7 
18.25 The Dr. Oz Show 
19.30 Cuochi e fiamme 
Game Show 
21.30 Grey's Anatomy Serie Tv 
1.15 Magazine Sette Attualità 
2.00 La Mala EducaXXXion 
Talk Show 


DEEJAY 


15.30 Tropical Pizza 
17.00 Pinocchio 

19.00 Il Rosario della sera 
20.00 Via Massena 

21.00 Say Waaad? 

22.00 Dee Notte 

24.00 Ciao Belli 


CAPITAL 


14.00 Master Mixo 

17.00 Non c'è Duo senza te 
20.00Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 Supernova 

24.00 Capital Gold 


M20 


14.00 Controtendance 
16.00 Provenzano Dj Show 
17.05 #m20 

18.00 m2U - m2o University 
18.05 Mario & the City 
22.00 Prezioso in Action 
22.05 m2o Party 


M Scelti per voi 


Ca 


Attacco al potere 


Un gruppo di estremisti fa 
irruzione in pieno giorno 
alla Casa Bianca e prende 
in ostaggio il presidente. 
L'ex responsabile della 
sicurezza Mike Banning 
(Gerard Butler) entra in 
azione per salvare il nume- 
ro uno statunitense. 

RAI 2, ORE 21.20 


Riz 
6.00 RaiNews24 


7.00 TGR Buongiorno Italia 
7.30 TGR Buongiorno 
Regione Attualità 
8.00 Agorà Attualità 
10.00 Mi manda Raitre Attualità 
10.45 Tutta salute Rubrica 
11.30 Chi l’ha visto? 11.30 
12.00 T93/Tg3 Fuori Tg 
12.45 Quante storie Rubrica 
13.15 Passato e Presente 
14.00 Tg Regione /Tg3 
14.50 TER Leonardo Rubrica 
15.05 TGR Piazza Affari 
15.10 Tg3 LIS 
15.15 Last Cop - L'ultimo sbirro 
Serie Tv 
16.00 Aspettando Geo Doc. 
17.10 Geo Documenti 
18.25 #cartabianca Attualità 
19.00 T93 /Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 
20.20 Be Happy Show 
20.40Un posto al sole 
Soap Opera 
21.15 Report Reportage 
23.10 Lessico famigliare 
Attualità 
24.00T93 Linea notte Attualità 
1.05 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
1.10 RaiNews24 


"I A 
iris» IN 


12.45 Tre colonne in cronaca 
Film drammatico (‘90) 

14.50 Una vita violenta Film 
drammatico (‘62) 

16.55 L'inafferrabile 12 Film 
commedia (‘50) 

18.55 Live From Cannes 

19.15 Supercar Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

20.50 Scuola di Cult Rubrica 

21.00 Apocalypse Now Redux 
Film guerra (‘01) 

0.25 Live From Cannes 

0.45 Note di cinema Rubrica 


ne gii 
LAS 20 1A> 


9.50 Beautiful Soap Opera 
10.15 Una vita Telenovela 
10.50 Il segreto Telenovela 
11.55 Ultime dalla Casa Reality 

Show 
12.10 Grande Fratello Live 
14.10 iZombie Serie Tv 
15.55 Everwood Serie Tv 
17.50 Grande Fratello Live 
19.50 Uomini e donne P Show 
21.10 Rosamunde Pilcher: 
L'amore della sua vita 
Film Tv sentim. (‘07) 
23.10 Ultime dalla Casa 
Reality Show 


Report 

Quali imprenditori e 
politici sottraggono risorse 
all'Italia? Nell’offshore 

il programma di Sigfrido 
Ranucci ha trovato una 
società che fa riferimento a 
un notissimo nome del lus- 
so. L'argomento è al centro 
della puntata di questa sera. 
RAI 3, ORE 21.15 


RETE 4 


7.30 Miami Vice Serie Tv 
8.35 Siska Serie Tv 
10.40 Ricette all'italiana 
Rubrica 
11.30 Tg4 - Telegiornale 
12.00 Un detective in corsia 
Serie Tv 
13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 
14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 
15.30 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 
16.50 Walker Texas Ranger: 
Colpo grosso a Fort 
Worth Film Tv azione (‘93) 
18.50 Tg4 - Telegiornale 
19.30 L'almanacco di 
Retequattro Rubrica 
19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 
20.30 Stasera Italia Attualità 
21.15 ...altrimenti 
ciarrabbiamo! 
Film commedia (‘74) 
23.30 Nemico pubblico 
Film gangster (‘09) 
2.15 T94NightNews 
2.55 Viva Napoli Show 
4.40 Zanzibar Sitcom 
5.00 Dove vai tutta nuda? 
Film commedia (‘69) 


RAI 5 23 {Rail 


12.30 Trans Europe Express 
13.30 L'attimo fuggente Doc. 
14.00 Natura invisibile Doc. 
14.50 Wild Italy Doc. 
15.35 Trans Europe Express 
16.35 The Sense Of Beauty Doc. 
17.30 La grande avventura 
dell’arte Rubrica 
18.25 Rai News - Giorno 
18.30 Shakespeare in Italy Doc. 
20.15 Trans Europe Express 
21.15 No Concept Musicale 
22.05 Novelle per un anno Doc. 
22.35 C'era una volta una casa 
DocuReality 


REAL TIME » (SME 


12.20 Alta infedeltà DocuReality 

13.50 Amici di Maria De Filippi 

14.50 Abito da sposa cercasi 
Real Tv 

15.50 Non ditelo alla sposa 

17.50 Il mio grosso grasso 
matrimonio gipsy USA 
DocuReality 

19.40 Alta infedeltà DocuReality 

20.40Da qui a un anno extra 

21.10 Laclinica per rinascere: 
Obesity Center Caserta 
Real Tv 

22.10 Vite al limite DocuReality 

0.05 Malattie imbarazzanti 


IL PICCOLO LUNEDÌ 7 MAGGIO 2018 


aggiornamenti su www.tvzap.it 


NAPINORNO 


COMPRAVENDITA ORO, 
MONETE E LINGOTTI 


TRIESTE UDINE 
VIA GIULIA 62/D 
TEL. 040 351528 
VIALE D'ANNUNZIO 2/D 
TEL. 040 762892 


6.00 Prima pagina Tg5 

8.00 Tg5 Mattina 

8.45 Mattino Cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Ore 10 

11.00 Forum Court Show 

13.00 T95 

13.40 Beautiful Soap Opera 

14.10 Una vita Telenovela 

14.45 Uomini e donne 
People Show 

16.10 Grande Fratello Rea/Tv 

16.20 Amici Real Tv 

16.30 Il segreto Telenovela 

17.10 Pomeriggio Cinque 
Attualità 

18.45 Caduta libera Game Show 

20.00Tg5 

20.40Striscia la notizia - La 
voce dell’intraprendenza 
Tg Satirico 

21.25 Star Wars: Episodio VII 
Il risveglio della Forza 
(12 Tv) Film fantasc. (‘15) 

24.00T95 Notte 

0.40 Striscia la notizia 
La voce 
dell’intraprendenza 
Tg Satirico 

1.10 Uomini e donne PR Show 

3.30 Tg5 

4.00 CentoVetrine Soap Opera 

4.30 T95 


(RAI MOVIE 24 [S] 


10.30 Sfrattato cerca casa 
equo canone Film (‘83) 

12.10 Il ponte di San Luis Rey 
Film drammatico (‘04) 

14.15 Un ragionevole dubbio 
Film thriller (14) 

15.40 Harry e Tonto Film (‘74) 

17.40 Il vendicatore 
mascherato Film (‘64) 

19.25 Occhio alla penna 
Film western (‘81) 

21.10 Sierra Charriba 
Filmwestern (‘65) 

23.15 La morte cavalca a Rio 
Bravo Film western (‘61) 


GIALLO 38 UO 


6.00 Torbidi delitti Rea/ Crime 

7.55 Fast Forward Serie Tv 
9,45 Law & Order Serie Tv 
11.40 Missing Serie Tv 
13.35 Sulle tracce del crimine 
Serie Tv 
Law & Order Serie Tv 
17.20 Missing Serie Tv 
19.15 Law & Order Serie Tv 
21.10 Cherif Serie Tv 
23.02 Law & Order: 
Los Angeles Serie Tv 
0.55 Torbidi delitti Rea/ Crime 
2.50 Agente speciale 

Sue Thomas Serie Tv 


15.30 


Pay SKY - PREMIUM 


SKY CINEMA 


21.15 Baby Driver - Il genio 
della fuga Film azione 
Sky Cinema Uno 
21.15 Notte prime degli esami 
Film commedia 
Sky Cinema Hits 
21.00 Beverly Hills Cop 
Un piedipiatti a ... Film 
Sky Cinema Comedy 
21.00 |l GGG-Il grande gigante 
gentile Film fantastico 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Manchester by the Sea 
Film drammatico 
Cinema 

21.20 Zanna Bianca alla 
riscossa Film avventura 
Cinema 2 

21.15 L'uomo del giorno dopo 
Film drammatico 
Cinema Energy 

21.15 Amore all'improvviso 
Film commedia 
Cinema Emotion 


SKYUNO 


17.20 Rachel Hunter: Segreti di 
bellezza dal mondo Doc. 

18.10 Great Escape - Hotel da 
sogno DocuReality 

18.35 In viaggio con Chris Doc. 

19.25 Bruno Barbieri - 4 Hotel 

20.35 E poi c'è Cattelan 

21.15 Iginio Massari - The 
Sweetman Celebrities 


108 


Rubrica 
22.15 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 


PREMIUM ACTION 31 


14.35 Supergirl Serie Tv 

15.25 Almost Human Serie Tv 

16.15 Arrow Serie Tv 

17.05 The Flash Serie Tv 

17.55 The Last Ship Serie Tv 

18.45 The Last Kingdom Serie Tv 

19.40 The Tomorrow People 
Serie Tv 

20.30 The Originals Serie Tv 

21.20 Arrow Serie Tv 

22.10 The Flash Serie Tv 

23.00 iZombie Serie Tv 


SKY ATLANTIC 10 


10.10 | Tudors Serie Tv 

11.10 Britannia Serie Tv 

13.10 Billions Serie Tv 

14.10 Brotherhood Serie Tv 

15.10 Merlin Serie Tv 

16.00 | Tudors Serie Tv 

18.00 Britannia Serie Tv 

20.05 Westworld - Dove tutto 
è concesso Serie Tv 

23.15 Ballers Serie Tv 

0.15 Westworld - Dove tutto 
è concesso Serie Tv 


- PREMIUM CRIME 313 

10.50 Major Crimes Serie Tv 

12.30 Dexter Serie Tv 

14.25 Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

15.15 Blindspot Serie Tv 

16.05 Motive Serie Tv 

16.50 Major Crimes Serie Tv 

18.30 Dexter Serie Tv 

20.30 Lethal Weapon Serie Tv 

21.15 The Mentalist Serie Tv 

23.00 Chicago P.D. Serie Tv 


23.50 Murderinthe First Serie Tv | 


VIA DEL GELSO 31 
TEL. 0432 513476 
VIA MARTIGNACCO 110 
TEL. 0432 543268 


CODROIPO 
P.ZZA GARIBALDI 95 
TEL. 0432 906571 


ITALIA 1 RE 
7.30 L'isola della piccola Flo 
Cartoni 


8.05 Mila e Shiro - Due cuori 
nella pallavolo Cartoni 

8.30 Royal Pains Serie Tv 

10.15 Dr. House Serie Tv 

12.10 Cotto e mangiato Rubrica 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Grande Fratello Rea/Tv 

13.15 Sport Mediaset Rubrica 

13.55 | Griffin Cartoni 

14.20 | Simpson Cartoni 

14.45 The Big Bang Theory 

15.15 2 Broke Girls Sitcom 

15.45 The Middle Sitcom 

16.10 How | Met Your Mother 
Sitcom 

17.05 La vita secondo Jim 
Sitcom 

17.30 Mike & Molly Sitecom 

18.25 Colorado Pills Show 

18.30 Studio Aperto 

19.15 Grande Fratello RealTv 

19.35 CSI Miami Serie Tv 

20.25 CS Serie Tv 

21.25 Unaragazza e il suo 
sogno Film comm. (‘03) 

23.35 Tiki Taka - Il calcio è il 
nostro gioco Rubrica 

2.00 Roadto Russia Aubrica 

2.30 Magazine Champions 
League Rubrica di sport 


RAI PREMIUM >; [E] 


8.40 Le sorelle McLeod Serie Ty 
10.10 Rex Miniserie 
11.45 Il commissario Manara 2 
Serie Tv 
13.45 La squadra Serie Tv 
15.40 Tutto può succedere 2 
Serie Tv 
17.30 Un medico in famiglia 6 
Miniserie 
19.40 Provaci ancora Prof! 2 
Miniserie 
21.20 Ballando conlestelle 
Talent Show 
1.05 Mistresses Serie Tv 
3.05 Spazio 1999 Serie Tv 


TOP CRIME 35 


6.20 Distretto di polizia 10 
Serie Tv 
8.05 Monk Serie Tv 
8.55 Law&Order: 
Unità speciale Serie Tv 
10.40 Rizzoli & Isles Serie Tv 
13.30 Major Crimes Serie Tv 
15.25 Monk Serie Tv 
16.25 Rizzoli & Isles Serie Tv 
19.25 Major Crimes Serie Tv 
21.10 The Closer 
Serie Tv 
22.50 Rizzoli & Isles Serie Tv 
0.40 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 


Apocalypse 
Now Redux 


Vietnam. Il capitano 
Willard riceve un incarico 
speciale dai suoi superiori, 
cioè eliminare il plurideco- 
rato colonnelo Kurtz (Mar- 
lon Brando), impegnato 
con i propri uomini in una 
guerra privata. 

IRIS, ORE 21.00 


LA7 [4 
6.00 Meteo / Traffico 
Oroscopo 
7.00 Omnibus News 
7.30 TgLa7 
7.55 Meteo Aubrica 
8.00 Omnibus dibattito 
Attualità 
9.40 Coffee Break Attualità 
11.00 L'aria che tira Rubrica 
13.30 Tg La7 
14.00 Tg La7 Cronache 
Attualità 
14.20 Tagadà Attualità 
16.15 The District Serie Tv 
“Un poliziotto 
aWashington” 
17.10 The District Serie Tv 
“Panni sporchi” 
18.05 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 
“Debito di sangue” 
20.00TgLa7 
20.35 Otto e mezzo Attualità 
21.10 Atlantide 
Storie di uomini 
edi mondi Doc. 
0.50 TgLa7 
1.00 Otto e mezzo Attualità 
1.40 L'aria che tira Rubrica 
4.00 Star Trek Serie Tv 
“Lo spettro di una pistola” 
“La forza dell'odio” 


cieLo » cielo 


8.30 Love itorListit Doc. 

11.30 MasterChef Australia 
Talent Show 

13.45 MasterChef Italia - La 
sfida italiana Talent Show 

16.15 Fratelli in affari 

17.15 Buying & Selling Doc. 

18.15 LoveltorListit 
DocuReality 

19.15 Affari al buio DocuReality 

20.15 Affari di famiglia Doc. 

21.15 TheKiller-Ritratto di un 
assassino Film thr. (‘99) 

23.15 Gigolò DocuReality 

0.15 Exhibition Doc. 


DMAX 


11.00 Jurassic Wars Doc. 
12.45 Storage Wars Canada 
14.05 Riscossione forzata Doc. 
15.00 Wild Frank: Africa Doc. 
16.00 Wild Frank: alla ricerca 
del drago DocuReality 
16.55 Animal Fight Club Doc. 
17.50 Oro degli abissi Doc. 
18.45 Come è fatto Doc. 
19.35 Macchine da soldi Doc. 
20.30 Affari a quattro ruote 
21.25 River Monsters: 
Mosquito Special Doc. 
22.20 River Monsters 
DocuReality 


TELEQUATTRO 
06.00 Il notiziario - domenica 


06.15 Rotocalco Adnkronos 

06.30 Le ricette di Giorgia 

07.00 Sveglia Trieste! 

11.00 Salus Tv 

13.05 Il Rossetti - Tutta la 
stagione 2017/2018 

13.20 Il notiziario ore 13.20 

17.00 Borgo Italia - 
documentario 

17.40 Il notiziario meridiano -r 

18.00 Trieste in diretta 

19.05 Percorsi 

19.20 Qua la zampa - speciale 
adozioni 

19.30 Il notiziario ore 19.30 

20.05 Salus Tv 

20.30 Il notiziario 

21.00 || Caffé dello Sport 

22.30 Rotocalco AdnKronos 

23.00 Il notiziario 

23.30 Film: Furia bianca 

01.05 Il notiziario 

01.35 Trieste in diretta 

02.30 Borgo Italia - 
documentario 

03.00 Unopuntozero 


GAPODISTRIA 

06.00 Infocanale 

14.00 Tv transfrontaliera Tgr Fvg 

14.20 Pop news tv 

14.30 Tuttoggi giovani 

15.45 Il settimanale 

16.15 L'universo è... 

16.45 City folk, documentario 

17.10 Briciole di... 

17.25 Istria e... dintorni 

18.00 Programma in lingua 
slovena, Sportel 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi, | edizione 

19.25 Zona sport 

20.00 Mediterraneo 

20.30 Artevisione magazine 

21.00 Meridiani 

22.00 Tuttoggi, Il edizione 

22.15 Tech princess 

22.20 Pop newstv 

22.30 Programma in lingua 
slovena, Ljudje in zemlja 

23.20 Sportel 

23.50 Tv transfrontaliera Tgr 
Fvg: telegiornale in 
lingua slovena 


, 00.151Infocanale 


Baby Driver 
Il genio della fuga 


Baby (Ansel Elgort) è un 
giovane pilota, il cui talento 
viene sfruttato da un boss 
per compiere azioni crimi- 
nali. Un giorno, però, una 
rapina non va per il verso 
giusto e il ragazzo si ritrova 
in pericolo di vita. 

SKY CINEMA 1, ORE 21.15 


“TB 2 


14.15 Il segreto di mia sorella 
(121) Filmthriller (17) 
16.00 Una famiglia ritrovata 
Film sentimentale (‘13) 
17.45 Vite da copertina Doc. 
18.45 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 
19,45 Cuochi d’Italia 
20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età Game Show 
21.30 Lospaccacuori 
Film commedia (‘07) 
23.45 lo vengo ogni giorno 
Film commedia (‘14) 


Nove GG 


6.02 Delitti di famiglia 
7.55 Alta infedeltà DocuReality 
9.58 Sulle orme 
dell'assassino Real Crime 
14.14 |l tuo peggior incubo Doc. 
16.15 Scomparsi Real Crime 
17.18 Undercover Boss Doc. 
19.21 Cucine da incubo Italia 
Real Tv 
20.30 Boom! Game Show 
21.24 Il Divo Film biogr. (‘08) 
23.32 La confessione Attualità 
1.17 L'isola diAdamo 
ed Eva 5 XXX Real Tv 


PARAMOUNT :7 /N 


9.40 La casa nella prateria 
Serie Tv 
13.30 La libreria del mistero: 
Libri, ricatti e... biberon 
Film Tvgiallo (‘06) 
15.30 Suor Therese Serie Tv 
17.30 La casa nella prateria 
Serie Tv 
19.40 La tata Sitcom 
21.10 Misery non deve morire 
Filmthriller (‘90) 
23.10 The Beach Film 
drammatico (‘00) 
1.30 Qualcosa di travolgente 
Film commedia (‘87) 


PS »uax [BB RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr Fvg alla fine Onda ver- 
de regionale; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11.08: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.19: Sanità, istruzioni per l’u- 
so: il Burlo a portata di smart- 
phone. “Follow up”, una nuova 
modalità di presa in carico del- 
le persone dimesse. La tradizio- 
ne culinaria del FVG e la dieta 
mediterranea; 11.40: Il lavoro 
mobilita l’uomo: intervista a 
Marta Fana, giovane economi- 
sta di punta, sull'attuale mondo 
del lavoro; 12.30: Gr FVG; 
13.30: Tracce: Alberto Garlini e 
Gian Mario Villalta svelano i vin- 
citori del Premio Hemingway 
2018, appuntamento annuale a 
Lignano; 13.55: Mi chiamano 
Mimì: programma di informa- 
zione e formazione musicale 
con ottime offerte di ascolto. 
Nella seconda parte, un’esclusi- 
va in collaborazione con la Fon- 
dazione Giuseppe Verdi di Trie- 
ste; 15: Gr FVG; 15.15: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
18.30: Gr Fvg 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 


15.45: Grr; 16.00: Sconfina- 
menti: l’attività transfrontaliera 
Deb Uanversità Popolare di Trie- 
ste. 

Programmi in lingua slove- 


na. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Gr mattino; Buongior- 
no; 7.30: Fiaba del mattino, Ca- 
lendarietto; 7.50: Lettura pro- 
grammi 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Primo turno: 
Cominciamo bene; 9: Primo tur- 
no; 10: Notiziario; Parliamo di 
musica; Music box; 11: Studio 
D; 12.59: Segnale orario; 13: 
Gr; Lettura programmi; Music 
box; 13.30: Se imanale degli 
agricoltori; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Magazi- 
ne; 15: Onda giovane; 17: Noti- 
ziario e cronaca regionale; Mu- 
sic box; 17.30: Libro aperto: 
Ivan Cankar “Immagini dal so- 
gno” 23. pt; Music box; 18: Eu- 
reka; 18.40: La chiesa e il no- 
stro tempo; 18.59: Segnale ora- 
rio; 19: Gr della sera; Lettura 
programmi; Musica leggera slo- 


vena; 19.35: Chiusura. 
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M Previsioni meteo a cura dell’Osmer 


L'OROSCOPO 


è ARIETE 
21/3-20/4 
La soluzione dei problemi di lavoro 
odierni è valida per i risultati imme- 


diati che può dare, ma va giudicata 
anche in vista dei suoi esiti nel pros- 


OGGI IN REGIONE DOMANI IN REGIONE 


M Al mattino sereno e fresco. 
In giornata variabilità ad 
iniziare da est ed in serata sarà 
possibile qualche locale 
rovescio, più probabile in 
montagna. Sulla costa soffierà 
Bora moderata in 


M Tempo più stabile con cielo 
in genere poco nuvoloso su 
pianura e costa, variabile in 
montagna. Sulla costa soffierà 
Bora moderata. 


ATI 
Lt 


DN Co attenuazione nelle ore simo futuro. Relax e riposo. 
centrali. 
ì === TORO 
MM Tendenza per MERCOLEDÌ: 21/4-20/5 


Cielo da variabile a nuvoloso 
con possibili piogge sparse e 
qualche temporale 


Gli influssi continuano ad essere un 
poco misti, sarà quindi prudente es- 
sere adattabili e calmi. C'è anche la 


alternati a fasi ditempo 
migliore. Al mattino 
soffierà Borino, poi 


possibilità di qualche soluzione mol- 
to rapida. Un invito piacevole. 


GEMELLI 
21/5 -21/6 
Un pò di esercizio fisico e qualche ora 


passata all'aria aperta vi aiuteranno 


Temperatura (°C) pianura Costa Temperatura (0) = Pianura Costa dai la tene lat 
minima 13/16 16/19 minima 11/14 13/16 ad allentare la tensione accumulata 
massima 26/28 23/26 massima 24/26 22/24 negli ultimi tempi. Incontrerete una 
media a 1000m 15 media a 1000 m 15 persona che vi farà sentire importanti. 
media a 2000m 7 media a 2000 m 7 

[XY CANCRO 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE rac 

La giornata sarà movimentata e fati- 
A MINMAN | MN IAN | ee NM scri BN. MAX STATO GRADI VENTO MAREA cosa con risultati decisamente mode- 
TRIESTE 224,8 | UDINE 14,7 ..28) | PORDENONE 15.2 GEMONA... Ùì lij| —r —__________—emt(h@{ E. | sti. Prendete la cosa con filosofia. 
Umidità 53% d 72% Umidità 74% Umidità 62% TRIESTE Mosso 18,3 15 nodi E-N-E 18.34 8.28 Non date troppo credito alle parole di 
Vento (velocità max) 73 km/h Vento (velocità max) 17 km/h Vento (velocità max) 16 km/h Vento (velocità max) 39 km/h CARNE E. A un innamorato conosciuto da poco. 

MIN MAX MIN MAX | — MIN MIN MAX | MONFALCONE pocomosso 180 15nodil 1839 8.33 
L î p +18 -25 Fg LEONE 
Umidità 5% ; 6% Lrnidita a Umidità im CO nno: 23/7 -23/8 
DR in mi DA RAD mosso 19, I5nodi E-N-E 18.59 8. 

Vento (velocità max) np km/h Vento (velocità max) LA un Vento (velocità max) 33 km/h Vento (velocita max) 21 km/h isa i siii — + Fase di trasformazione e di rilancio 
LI MIN MAX A MIN MIN MAX Le ei in campo professionale. Non arretra- 
GORIZIA 147276 |C 1 PIRANO = pocomosso 185 IOnodiNE 1829833 | tedifrontealle inevitabili difficoltà. 
Umidità 70% Umidità l. 71% Umidità 76% 64% srcneniminiiannznmnimmumimmuummuuumszzz | SNtimenti vanno rinsaldandosi. In- 
Vento (velocità max) 26 km/h Vento (velocità max) 23 km/h Vento (velocità max) 31 km/h Vento (velocità max) 21 km/h I dati sono a cura dell'Istituto Statale di istruzione superiore «Nautico» di Trieste. | contriinserata. 


®GAI 


variabile 


sereno nuvoloso 


TEMPERATURE 
IN EUROPA 


ERLINO 10 


Qi: 00:00:00: 0:5D:B: 


KLAGENFURT 9 


nuvoloso coperto 
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TEMPERATURE 


MIN MAX 


BERGAMO 14 


FIRENZE 14 


-— XP £ 
moderata abbondante 


27 


25 


dÙ 
ioggia ioggia neve neve neve 
fiera sola Elanne temporale debole moderata abbondante nebbia 


DOMANI IN ITALIA 


vento 


RE Tan 
brezza moderato forte molto forte 


foschia 


M OGGI 
Nord: soleggiato su 
basso Veneto ed 
Emilia Romagna, 
nuvolosità irregolare 
altrove specie a ridos- 
so dei rilievi. Centro e 
Sardegna: nubi irrego- 
lari almattinoma 
senza fenomeni degni 
di nota, pomeriggio 
contemporali tra 
dorsale e tirreniche. 
ù, Sude Sicilia: bello in 

"i Sicilia, variabilità 

i altrove con diffusa 
a, instabilità temporale- 
“sca. 

M DOMANI 
Nord: buono con 
qualche isolato piova- 
sco diurno sui rilievi, 
peggiora in serata 
con piogge da Al- 
pi-Prealpi orientali 
verso le pianure. 
Centro e Sardegna: 
soleggiato su Tosca- 
na, Umbria e Marche, 
instabile tra Lazio e 
Abruzzo con piogge 
sparse al pomeriggio. 
Sude Sicilia: soleggia- 
to su Sicilia e bassa 
Calabria, nuvoloso 
altrove. 
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ABBONAMENTI: c/c postale 
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lezione e consegna decentrata 
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ESTERO: tariffa uguale a ITALIA 
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(max5anni). 


Poste Italiane S.p.A. - Spedizio- 


supporti - 13. Il nome del patriota Menotti - 15. Istituto per la Ricostruzione 
Industriale - 16. Mammifero con corpo simile a quello del gatto - 18. Un gior- 
no... corto - 19. Gabbia toracica - 20. Residuo di proiettile - 22. Il peggiore 
fra i guerrieri achei nella guerra di Troia - 23. Prima della lettera | - 24. Il 
nomignolo di un famoso Suarez - 25. Gioielli di famiglia - 26. Ortaggio ane- 
mico - 27. Divinità ellenica personificazione della sanità fisica e spirituale - 
28. Il giro ciclistico francese - 29, Guardia forestale canadese - 31. Cittadina 
del maceratese. 


RA VERTICALI 1. Scimmie di medie dimensioni dell'America Centrale - 2. So- 
no affissi nelle stazioni - 3. L'ultima fatica del laureando - 4. Si nominano as: 
sieme ai costumi - 5. Il prefisso del... ripetente - 6. Avere bisogno - 7 Lo è i 
grano - 8. Informato, conscio - 9. Energia Nucleare ed Energie Alternative - 
14. Interamente, totalmente (due parole) - 
16. Pettegolezzo mondano - 17. Oratori sen- 
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o 
O 


«leo 


wi wi 


ne in abbonamento postale - 
D.L. 353/2003 (conv. in L. 
27/02/2004 n. 46) art. 1, com- 
ma 1, DCB Trieste. 

Prezzi: Italia € 1,30, Slovenia € 
1,30, Croazia KN 10 

Il Piccolo del Lunedì - 
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n.629 dell’ 1.3.1983 


HITACHI FG Fuji Electric 


2a... orari - 19, Era Nero in un romanzo d'av- 

ventura di Emilio Salgari - 20. La capitale 
= del Libano - 21, Limpido, trasparente - 22. Il 
[IS pronome per l’amico - 23. Il prato nel golf - 
(2 24, Una parte del perimetro - 25. Il giorno 
È prima di domani - 27. Interno in breve - 
È 30.La provincia con il Conero (sigla). 
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( Carrier 
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di VERGINE 

LA 24/8 - 22/9 

Nel giudicare la situazione lavorati- 
va cercate di essere obiettivi. Nei 
prossimi giorni un nuovo rapporto 
amoroso passerà ad una fase più 
tranquilla: la febbre alta è finita. 


sei BILANCIA 
23/9-22/10 
Superate con intelligenza delle pic- 
cole contrarietà in campo sentimen- 
tale. Nel lavoro grazie al buon influs- 
so degli astri manterrete una buona 
posizione. Prendete una decisione. 


SCORPIONE 

23/10 -22/11 
Le stelle promettono facili conquiste 
in campo sentimentale. Agite però 
con prudenza e non lasciatevi coin- 
volgere in pettegolezzi che vi dan- 
neggerebbero. Un pò di svago. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 
Il timore e l'insicurezza con cui anda- 
te incontro a nuove esperienze non 
vi aiuteranno a creare con gli altri 
rapporti spontanei e ritarderanno 
l'incontro con la persona giusta. 


FE CAPRICORNO 

ae 22/12-20/1 
Dovrete essere disposti a scendere a 
qualche compromesso per evitare di 
creare inutili tensioni. Se avete una 
relazione consolidata, vivrete mo- 
menti di incertezza. 


ACQUARIO 

21/1-19/2 
Avete fatto tutto quello che potevate 
per mandare in porto un affare: non 
potete rimproverarvi nulla. Rapporti 
affettivi particolarmente vivaci ed in- 
tensi. Grande soddisfazione. 


fo PESCI 

20/2-20/3 

Non è la giornata giusta per illustra- 
re ai superiori un progetto che vi in- 
teressa in modo particolare. Rappor- 
ti affettivi movimentati, ma molto 
appaganti. 


Cai SEMPRE CON VOI 

NALE DAL 1906 
TEL 040 633.006 

WWW.VECTASRL.IT 


VECTASRL@GMAIL.COM 


FATTI CONSIGLIARE 
DA CHI DI FREDDO SE NE INTENDE! 


L.GLIMA GIUSTO 
PER IL TUO RELAX 


HITACHI 020 


INVERTER CALDO FREDDO DEUMIDIFICAZIONE 


oc e 


25WXB inverter ad alta efficienza e con unità interna tecnologia 
ALL DG (in corrente continua senza generazione campi elettromagnetici), 


resa max 4,20kW caldo /3,10kW freddo, potenza assorbita media 0,54kW g n 
freddo, silenziosità interna fino 20 dB, portata aria 510 mc/h caldo, / E [o 07 ] O | - d / / / 
garanzia estesa fino a 5 anni su COMPRESSORE e SCHEDE l@| a E E IN BE 


ELETTRONICHE. Dotato di sensore MOVIMENTO, prefiltro INOX e 
filtro in acciaio inox e speciale filtro aria \VASAB| NANO TITANIUM, 


e o 
telecomando con timer programmabile SETTIMANALE, dispositivo di : J I r È S ( O S | | - | 4 ] O 
asciugatura interna ANTI MUFFA, tecnologia con flusso d'aria 3D. | 


* Importi a cliente residenziale privato per installazione con tubazioni fino a 3 metri h È ; 1 
€ 1.635+ i. va. 10% = € 1.798. AI netto detrazione fiscale 50% in 10 anni (ove consen di e | O V VO 9g le 


tito)=€899 N.B. incluso libretto condizionatore, attivazione garanzia 


innuendoagency.it 
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TEL 040 633.006 
VIA CORONEO 39n - TRIESTE MUUIVANIRLIS:, 


LUN - VEN 08.19 - 12.45 e 15.00 - 18.30 


SAB = 0900-1245 VECTASRL@GMAIL.COM 
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VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


